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Tragica 61° Targa Florio: 
un morto e cinque feriti 

Ancoia ima gara automobilistica funestata da una tragedia per l'imperizia del suoi 
organizzatori, la sessantunesuna edizione della « Targa Florio » ha registrato un gra
vissimo incidente che ha provocato un morto e cinque feriti. (A PAGINA 10) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un nuovo crimine delle forze dell'eversione e del terrore 

MORTO IL SOTTUFFICIALE DI PS 
La decisa condanna di Milano 
Scioperi oggi nelle fabbriche 

Rilasciato all'alba di ieri, a Casoria, nei pressi di Napoli 

GUIDO DE MARTINO LIBERATO 
RACCONTA LA LUNGA PRIGIONIA 

Partecipazione di massa ai funerali di Antonino distra nei prossimi giorni - Incontro del Comitato permanente 
antifascista col questore - Sei arresti e numerose perquisizioni nel corso delle indagini sulla sparatoria di sa
bato • A fine mese nel capoluogo lombardo l'incontro nazionale degli organismi antifascisti di tutto il Paese 

Il commosso abbraccio dei fami l iar i - Le trattat ive coi rap i to r i e i l pagamento del riscatto • Il rapito avanza l'ipotesi 
di un intreccio fra violenza polit ica e delinquenza comune ma le circostanze sono ancora tutte da chiarire - Gere-
micca: « Individuare e colpire gli autori del sequestro » • Una dichiarazione del presidente della Regione Campania 

Rispondere 
L'assassinio del brigadiere 

Antonino Custtcì e la io pia 
perfetta dell uccisione dell al 
lieto Settimio Passamoiiti 
Un inani polo iti vi immilli up 
partenenti u quella assona 
rione terroristua the si de 
nomina « autonomia » da i ita 
ad una situazione die ridite 
de. anzi impone, l inteitento 
delle forze dell ordine tinnii 
do queste sopraqgiunqono t 
criminali sparano pei urei 
dere e uccidono A Riunii eia 
stato vii blocco stradale, a 
Milano e .stato un assalto ad 
un magazzino di rendita al 
dettai/Ito Ancora qttalclte set 
ttmana fa i terroristi senti 
rana il Insogno e (crcannio 
di aqire con le copertine e a 
ridosso di manifestazioni, di 
« movimenti >• Ma a Rome 
quando In inciso Pussamon 
ti non cera ueandte lombin 
dì una manifestazione e MI 
bato a Mtluno. (/timido Cast ni 
e* stato tento a motte, eia ri 
i orso una mamiestm'one ilei 
raggrupjMimentt estremisti the 
non .si stolgeiu peto a con 
tatto del luogo dell agaituto 

Dunque si spaia sulla pò 
Usta per incidete, senza ter 
l'are alibi o coperture I cri 
minali terroristi uuisiotio co 
sì anche perche grande e eie 
scente e il toro isolamento 
perche uh equivoci per alibi 
o coperture si assottwl'tino 
sempre di più 

Ma l'azione tenori^tica s> 
manifesti! ni questa fot ina di 
retta e scoperta anche per-
i he ritiene di potete, in tal 
modo, ottenere i risultati che 
si propone e accelerare * 
processi di crisi t itole di 
mostrare di poter essere spie
tata e di poter restare im
punita nel colpire lo Stato 

E' necessario, e urgente al 
fora rispondere Che cosa 
vuol dire, in queste circo
stanze. rispondere'' Il com
pito più qravoso e diretto de 
mito sostenerlo tutti quanti 
sono impegnati in senni d: 

ordine pubblico: ad PSSI, una 
tolta (incoia ta. con il cor
doglio. Iti solidarietà dei cit 
ladini italiani, dei lai oratori 
in jxtrticolarc Quanti sono 
dilaniati a difendere l'ordine 
e la Repubblica devono ave
te i mezzi e garanzie per far 
ti onte al loro difficilissimo 
Un oro e dei ono potei (Ott
ime siili appoggio e sul so
stegno di tutte le organizza-
^tont e le istituzioni demo 
t tata he Da un possibile er 
rore da pai te Uno. detono 
sapersi guai dai e l'errine di 
non compi endere che. piti es 
sendo sottoposti all'attacco 
duetto del Ipnotismo, la lot
ta non e Ita loro e i tetro 
usti ma fra lo Stato demo-
traino e quanti logliono prò 
i in urne il collasso 

la nsposta allora (lete es 
scie politica e generale la vi
gilanza di massa dei e aq 
(itunaersi alla soliduneta con 
le torse dell'indine E. più 
ancota e indispensabile una 
pioiondri ampia e dui et ole 
mobiUtaz.oì •• de".,i ioscie"-
za citili' democratica e an-
ti'ascislc ('ti Fa e-e In altre 

l'Uri (tanto (tratti ai co* far. ; 
imitici:'' e 
e sttit a la 
In carta i 
vuol die d't 
nelle senile 

pei.tolosc questa 
its(i)~a essenziale. 
•i etile Rtsnondere 

r.c'le fabbrichi'. 
neti'i iiiìici. ni 

oam liu.w d' vita sociale e 
collettii ~ - ' dei e denunciare. 
compi'" tiri e e indicare il pe
ricolo. i / rie/ e non solo, co 
me e o' vi", rendere impassi-
h'tp la manifestazione o la 
rvulaq'n del tertorismo. ma 
v dero"o combattere ed eli
minare tutte le torme di tot 
lerarza o d- sottovalutazione 
ne: confronti dt questa mi
naccia 

L'attacco alla democrazia 
coinvolge tutti e prima di 
onni altro i lavoratori: la ri-
snosta. secondo le responsa
bilità e le possibilità di eia 
rcitno. dobbiamo essere tutti 
a darla 

Il dibattito tra i partili dopa I (atti di Roma e Milano 

Necessaria una larga 
solidarietà in difesa 

dell'ordine democratico 
Dichiarazioni di Chiaromonte e Pecchioli • Discorsi di An
dresti e Craxi • I nuovi incontri tra le forze costituzionali 

ROMA — Nei prosimi giorni 
M intensificherà il ritmo de 
gli incontri tra 1 partiti per 
la ricerca di un accordo pro
grammatico. I.e formo della 
trattativa uotranno aliene imi 
taro: dal metodo, lento i* 
complicato, degli incontri bi 
laterali, si passera piobabil-
mente a quello degli incontri 
collegiali idi sicuro, ciò av-
verrà per le questioni della 
riforma della scuola". Oltre ai 
problemi di metodo, pur rile-
\anti. la situazione attuale 
sottolinea pero soprattutto la 
esigenza — e l'urgenza — rii 
una larga solidarietà in dife 
sa dell'ordine democratico 
Gli episodi di terrorismo d: 
Roma e Milano debbono es 
sere avvertiti — e :n parte 
lo sono stau — come un se 
gno che :1 livello di guardia 
e stato rogammo, e che oc 
torre provvedere 

Occorre prov\edere rea'uz 
zando. anzitutto, un impegno 
solidale sul piano politico gè 
r.erale Ma e necessario, nel 
lo stesso tempii, mettere in 
atto contro l'eversione prov
vedimenti più organici ed ef
ficaci. Nel confronto m atto 
tra ì partiti, amile su que
sti temi si sta discutendo: 
si sa che esistono delle pos
sibilità di convergenza, ma 
nessuno può neppure nascon
dersi 1 problemi che tuttora 
fanno ostacolo al raggiungi
mento di un accordo sui pun
ti per i quali esistono tut
tora differenze e dissensi. 

Senza dubbio, si e estesa la 
consapevolezza della posta al
tissima che e in gioco. Par
lando nel corso di una « ta-
\oìa rotonda» «su cui rife
riamo a parte) delle alterna
tive drammatiche davanti al
le quali si trova oggi il Pae
se. il compagno Gerardo Chia
romonte ha detto ien a Bre
scia: «O le forze democra
tiche antepongono gli interes
si del Paese e della democra
zia alle ragioni di parte, o 

e r la jxiralisi. :i rischio del 
crollo delle istituzioni v I.a 
via della fuoriuscita dalla cri
si non conosce alternative al 
ia ricerca di una più ampia 
solida!leta democratica. R;fe 
lendosi a questa stessa te
matica. il presidente del Con 
sigilo Andreotti. che ieri ha 
parlato a coni lusione del con 
gre.->so dei giovani democri 
stiani a Bergamo, ha detto 
che vanno evitate « contusio 
ni politiche che renderebbero 
ancor più teso l ambiente ». 
« ma non si può non ideare 
— ha soggiunto — una col 
laborazione tra tutte le forze 
che si ntrotano nell'ossequio 
alla Costituzione, nella fedel
tà ali alleanza atlantica e ri 
ni forte impano per Io svi
luppi della Commuti: cuto 

Il problema non e quello, j 
come oice Andreoiii. di per . 
seguire soluzioni « confuse ». • 
e invece quello di trovare 
al più presto, e nel modo più 
e hiaro. il terreno su cui fon 
dare una intesa democratica | 
solida E le possibilità di que j 
sta soluzione sono lesiate in • 
primo luogo alla capacita del 
la DC di vincere remore in
terne ed esteme, e di darsi 
una visione generale — una 
visione veramente nazionale 
— de; problemi 

Accenti preoccupati per i 
recenti fatti, e sollecitazioni 
rivolte al raggiungimento di 
un accordo tra le forze co
stituzionali. sono venuti dai 
socialisti. Craxi ha espresso 
il senso di allarme del pro
prio partito di fronte ai nuo
vi episodi di violenza: » Oc
corre intensificare — ha det
to parlando a Pavia — l'ope
ra di prevenzione e di con
trollo. moltiplicando gli sfor
zi della collaborazione delle 
forze dell'ordine, la Magistra
tura, e tra queste e i citta-

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 

MUDANO — Il vkehrigadlere Antonino distra, di "ili anni, 
ferito saltato pomeriggio alla fronte da un colpo di pistola 
sparato nel corso di un preordinato attacco alle forze di po
lizia da parte di bande di « autonomi ». è morto ini mattina 
alle (i,20 senza che sia stato possibile fare nulla per salvarlo. 
Appresa \ia radio la notizia che Antonino Custra era dece
duto. alcune \olanti in servizio a quell'ora hanno sfilato |MT 
alcuni minuti per le strade del centro a sirene spiegate in 
segno di lutto e di protesta. I.e Indagini condotte da Polizia 
e carabinieri, che hanno compiuto numerose perquisizioni do
miciliari, hanno finora portato all'arresto di sei persone. 

(A PAGINA :») 

MILANO - A poche ore di 
distanza dai gravi incidenti 
nei quali ha pei so la vita il 
vicebrigadieie di PS Antonino 
distra, ucciso da una revol
verata durante l'assalto alle 
forze di polizia condotto da 
bande criminali, si sono avu 
te immediate, ferme prese di 
posizione da parte delie or
ganizzazioni sindacali, dei par 
liti politici, degli amministra 
tori democratici delia citta 

Si prepara la risposta dei 
la Milano democratica ed an 
tifiiscista al nuovo gravissimo 
crimine, all'ennesimo episodio 
d: terrorismo e di violenza 
(he ha come teatro questa cit
ta. protagonista di tante bai 
taglie unitane contro ia stra 
tegia delia. tensione da più di 
o"'o anni Si prepara una ri 
sposi H matura e consapevole 
che eoimolge l'intera cittadi 
nansa con IVA nuovo appello 
sii'a mnhihra/'one e alla vigi 
lan/a pei isolare e battere 1 
provocatori 

Ieri mattina si sono riuni
ti d'urgenza le segretene dei 
paniti democratici, i! Comita
to per l'ordine repubblicano. 
le segretene sindacali 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Milano e provincia ha 
indetto per quest'oggi, lunedi. 
fermate con assemblea in tut
ti i luoghi di lavoro e invita 
ì lavoratori ad essere presen
ti con delegazioni numerose 
ai funerali delia vitt'ma. pre
visti nei prossimi giorni ila 
data non e stata ancora fis
sata». dopo l'autopsia. 

La Federazione snctarale. s<. 
legge nel documento unitario 
diffuso ieri maltinti, condan
na con torza quei grappi di 
provocatori < Autonomia ope
raia» che, usando il terrori
smo e la violenza criminale. 
nel quadro di un disegno ge
nerale eversivo, si prefiggono 
di impedire lo svolgimento 
della vita democratica e delle 
pacifiche manifestazioni attac
cando le istituzioni e l'ordi
ne costituzionale. 

Cosi agendo, prosegue il 
comunicato, tentano anche di 
impedire il processo unitario 
in atto fra le grandi masse 
di lavoratori e le forzo di po
lizia verso le quali la 
segretena d e l l a Federazio
ne milanese CGIL - CISL -
UIL, a nome di tutti i lavora
tori. espnme solidarietà e 
conferma l'impegno a portare 
fino in fondo il processo di 
riforma della PS. 

In mattinata si è nunito 
d'urgenza anche il Comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repubbli
cano. nel quale si riconosco 
no i partiti dell'arco costitu
zionale. i movimenti giovani
li. le organizzazioni sindacali. 
associazioni partigiane e del 
la cultura 

Una delegazione del Conuta 
io. guidata dai suo presidente 
Tino Casali, ha anno, verso 
mezzogiorno, un lungo collo
quio con il questore Sciaraf-
fia 

II Comitato ha quindi lan
ciato un appello ai lavoratori. 
ai giovani, all'opinione pubbli
ca democratica perche abbia
no a testimoniare con una im
ponente ed organizzata pane-
cipazione alle esequie di Anto
nino Custra. la piena solida 
neta dei milanesi alle Forze 
dell'ordine e ribadiscano, con 
un'attiva presenza, 1. consen
so e l'appoggio de.ie mas-e 
popoi'in a tui'e le iniziative 
atte a garantire, nei pieno r. 
spetto della liberta, lordine 
sociale e politico che la Co
stituzione repubblicana indica 

Il Comita'o. dice ancora lo 
appello, nel rilevare the gli 
assalti di bande armate e 1 
preordinati attacchi alle for 
ze di polizia non solo debbo
no essere condannati a'.'.'tndo-
mam di sanguinosi episodi. 
ma vanno prevenuti nel qua 
dro di un'azione capace di 
sconfiggere il torbido disegno 
eversivo in atto nel Paoe. 
denuncia il perdurare d: posi 
zioni e coperture equivoche 
all'interno d: alcuni schiera
menti e gruppi politici che 
di fatto permettono non solo 
l'affermarsi della violenza, ma 
l'estendersi del disordine e lo 
attuarsi di piani criminosi po
sti in atto dai nemici de! re 
g.me repubblicano e costitu
zionale 

Tino Casali nel corso di una 
breve conferenza stampa te
nuta subito dopo l'incontro 
con il questore ha ncordato 
che a fine mese, nei giorni 
27, 28 e 29 maggio, si terra. 
qui a Milano, un incontro na
zionale dei Comitati antifasci
sti di tutta Italia sul tema del

la violenza, della criminalità e 
della difesa delle istituzioni 
democratiche 

Tino Casali ha ricordato 
anche un'iniziativa che il Co 
untato prese un anno fa cir
ca per la responsabile assun 
/ione da parte delle forze pô  
litiche di un impegno alla au
toregolamentazione delle ma
nifestazioni propiio pei rida 
re calma e fiducia alla citta 
scossa da contimi:, angosciosi 
latti di sangue Quella propo
sta. ha detto, verrà ripresa e 
rilanciata con forza. 

Sugli avvenimenti di saba
to c'è una dichiarazione del 
sindaco Carlo Tognoh. «Sia
mo di fronte ad un torbido 
disegno — dice Tognoh — che 
si sviluppa in tutto il Paese 
senza che si riesca ad indivi 
duare responsabili e mandati 
ti degli atti i riminosi. Intimi-
dazioni, minacce, aggressioni. 
attentati, omicidi mirano a 
diffondeie il paivco tra i 
c i t t a d i n i e gettare il 
Paese nel caos E' oro di 
indagare a fondo per ave
re qualche elemento di cer
tezza e cercare di capire a 
chi giovi tutto quello che sta 
succedendo » 

Questa mattina Tognoli pro
porrà alia cotilerenza dei ca 
pigruppo alcune iniziative, 
nell'ambito delle possibilità 
del Comune, ed altre con il 

Alessandro Caporali 

SEGUE IN ULTIMA NAPOLI — Guido D» Mirtino ««itene alla mogli* «d ai figli nell'abitaiiona di via Falcone 

Le indagini dopo la criminale aggressione dell'altro ieri a Roma 

Appartiene ai NAP il terrorista 
che ha sparato contro il vigile 
Migliorano le condizioni della guardia municipale ferita da cinque colpi di pistola - Era Maria Pia 
Vianale la donna che è riuscita a fuggire? - La polizia cerca altri covi dell'organizzazione eversiva 

Oggi a Roma 
in forma privata 

i funerali 
di Giorgina Masi 

ROMA - I funtrah di 
Giorgina Masi sj svolse 
ranno oggi a Roma, in for 
ma privata Ije esequie 
avranno luogo alle 15 e 
partiranno dall'Istituto di 
Medicina legale al Verano 
In coincidenza con i fu 
nerali aella giovane tutti 
ì lavoratori romani si a 
sterranno dal lavoro per 
15 minuti Oggi pomerig
gio m Campidoglio si ter 
ra l'incontro convocale» dal 
sindaco Argan tra le for 
ze poLiichc demo» rat:che, 
gii amministratori e le or 
sanizzazioni sindacali. s-,il 
le questioni dell'ordine ne 
moc ranco 

i \ l'U.IW 5) 

ROMA - - E' legato probabil- ! 
mente ai XAP :! terrorista ' 
che l'altro :en pomeriggio ha ' 
sparato contro il vigile urba- '< 

'< no Carlo Renzaglia ferendo- • 
lo gravemente Renato Pii ( i-
nino. di 2n anni arrestato su
birò dopo la criminale aggres-

i sione. e stato infatti trovato J 
( in possesso di documenti fal-
| sificali appartenenti ad uno ! 
I -tock cii i-arte d. icientj'a e 
. patenti ruoa'e ria.l'organizza 

7ione terroristica I-a donna 
ene era < on lui al momento • 
della sparatoria, e » .ie e riti 
scita a cii.eguar-i. p crebbe es 
-ere d altronde — secondo ili. 
inq-.iirenr. — Maria Pia Via-
naie I-c cor.d.ziom <u Carlo 
Renza'-:', a. munto sembra».» • 
essere ,e<j2er:r.en*e miglior.» • 
•e II vigile . o.p To da 5 prò 
iettili, e orma: fuori peri, o.o 
NeH'appafair.cr.to che P.. e :r.t 
r.o abitava .il Porrne:.st. .-Ì 
'..ne. la >>/zia :ia -,eq::es-ra"o 
un mazzo d; dod:. 1 chiavi . he 
porrebbero portare ad altre» 
tanti rnv. de.l'organizzazione , 
eversiva. ( \ P \ f ; i \ \ 5> 

Aperto a Bologna 
il congresso 

nazionale 
della FIOM - CGIL 

I_i neci-vsra n: ^iwnire limiti e ritarai derivanti ria 
un metodo solamente «contrattuale» in una battag.ia 
rii largo respiro capace d: investire le articolazioni 
dello Stato, e l'affermazione della necessità d: uu nlan 
i ai riei Consigli di fabbrica e di zona hanno eira; 
terizzato la relaz.ont t on ia quale il segretario gene 
rale Brìi:,.» Tren'in na aperto :eri a Bologna i. -eoi 
« es-.n.o ( ongresso nazion.i.e ci—lì*. FIOM CGIL AI ter 
nurse ri«ì s<<() discordo Trer/in r>.i an.Tinri.ro 1 interi 
7 or.e di non ripreser/ar*: iar.d.da»o per ( ornpiere 
l'ir, ai'r.t esperienza i *. n.ov.niT.'o s.ndacale ». L'n.t 
-. elta analoga e stata ann-u.r.a'a rial secretano nazio 
na.e Filo Pastorino O P\GI\\ 1) 

Soltanto gli ultimi novanta minuti di gioco decideranno la sfida Juventus-Torino 

Scudetto air ultimo respiro 
IA lunga, e.stenuante sfida 

per lo scudetto tra le due 
squadre torinesi durerà Imo 
all'ultimo secondo dt questo 
campionato II Tonno, infatti. 
battendo fuori casa il Foggia 
per 1-0 e riuscito a tenere il 
passo con la Juventus che. 
nell'anticipo di sabato, era 
riuscita a superare in casa la 
Roma. Domenica prossima ì 
bianconeri dovranno vedersela 
a Marassi con una Sampdoria 
le cui speranze di non retro
cedere sono ormai affidate sol
tanto ad un improbabile t ex

ploit » contro la capolista Tra 
Juve e Toro vi e soltanto il 
nsicatissimo margine di un 
punto gli ultimi 90 minuti de
cideranno su quali maglie do
vrà essere cucito lo scudetto 
76 77. 

Il Milan. la grande decadu
ta. e forse riuscito dopo tan
ti patemi ad allontanare il 
fantasma di una clamorosa 
retrocessione. Per togliersi dai 
guai ha dovuto dare il colpo 
di grazia al Catanzaro. Dopo 
la sconfitta per 3-2 sul campo 
di San Siro, infatti, la squa

dra calabrese e ormai mate 
mancamente spacciata. Per 
salvarsi. invece, il Milan do
vrà non perdere sul terreno 
de! « fanalino di coda » Ce
sena 

In B. mentre il Vicenza — 
pur pareggiando in casa — 
continua a guidare la classifi
ca, il Monza, sconfitto dal Va
rese, perde una battuta e si 
fa raggiungere al secondo po
sto dall'Atalanta. 

Grossi risultati nell'atletica 
leggera. Nel « meeting » di 
Formia, l'atteso esordio di 

| Pietro Mennea *ui 400 metri 
. non ha deluso L'atleta di 
1 Barletta ha fat'o registrare 
1 un 4.VR7. seconda prestazione 
( italiana d: tutti i tempi, a po-
! rhi decimi dai record di Fia-
j sconaro. Para Simeoni. supe-
. rando l'asticella a 1,93, ha sfio 
• rato il record mondiale di 
; salto in aito femminile. 
. Nel ciclismo, infine, grossa 
> affermazione di Giovanbatti

sta Baronchelli vincitore nel 
Giro di Romandia. 

(ALLE PAGINE SPORTIVE) 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — F.' arrivato sulla 
soglia di casa alle ti 41) pie 
else, ha fatto di corsa le sca 
le ed ha abbi acetato la ino 
glie questi ì pruni minati di 
Guido IX1 Martino libeio. d:e 
tto pagamento di cucii un 
iuil:auio, dopo quaiauta gioì 
ni di sequestro I itumori lo 
hanno lasciato nei pressi di 
Napoli, in una strada -econ 
(tana del comune di Casoria. 
piesiimibilmente qualche mi 
nato dopo le b L'ina piecisa 
non può dilla nemmeno Gin 
do perche gii avevano lotto 
1 orologio prima di farlo sa 
lue bendato — nel! auto 

mobile 
Ha subito ottenuto un pas 

saggio ria un automobilista 
che si e otterto di ac> ontp.i 
gnarlo a casa, ma lui ha vo 
luto scende!e qualche minuto 
dopo al pruno bar < on tele 
fono al quadrivio di Arzn 
no «altro connine i onfinan 
te con Napoli» ria dove ha te 
.i-tonato all'avvocato Roberto 
I a Viano. C*K vicepresidente so 
i laiistu del « Banco d Napo 
li ) l'uomo che ha condotto 
1 '.nteia trattativa e ((insegna 
to i denari dei riscatto I a 
Viano aspettava quella telcto 
nata, eia net patti stipulati 
con : rapitori, ed e corso a 
prendere il giovane segreta 
i o della Federazione socia t 
sta. portandolo .i casa con la 
sua auto, una vecchia «Oppi» 
blu 

F" stato uagato un riscatto 
per la vita e la liberta di 
Guido De Militino «intorno 
ixil un miliardo ». ha detto '1 
liatello Antonino. leggendo 
una dichiarazione scritta per 
ì giornalisti. « La cifra p^.i 
ta e molto lontana dalla n 
chiesta iniziale di 5 imitarci-

- ha detto «enipie il Irate! 
lo — e non essendo la no 
stra famiglia in grado di pa 
gare un qualsiasi riscatto, ab 
Inaimi potuto superare questa 
riilficile prova grazie all'ani 
to di compagni e amici che 
ci h inno otferto la loro so 
Iidanetu eu ai quali va a 
nostra gratitudine» 

Oltre a questo, nonostante 
le domande insistenti, nulla 
dt più s; e notino sapere su 
come sono stati raeiolti que 
su so'dt Antonino, che e si e 
so davanti al portone di >\\ 
sa. cinque nrnuti prima del.e 
nove, quando s'erti ingrossata 
la folla di giornalisti, amici e 
compagni di partito raduna 
tasi in via Amelio Falcone fin 
dalle 7.30 «appena saputa la 
notizia dalla radio», ha for
nito altri particolari- le trat
tative sono state svolte tutte 
a Napoli, sempre dall'avvoca
to Inviano, il cui nome era 
stato latto dallo stesso Gin 
ciò ai rapitori. La trattativa e 
stata K .unga e difficile ». e 
le ultime notizie di Guido 
prima della liberazione si so 
no avute una settimana fa 
Da allora l'attesa, fino ad ieri 
mattina. 

Pochi minuti dopo il ritor
no di Guido De Martino a 
* asa. polizia e ( arabimen 
hanno iniziato una lunga sp 
ne di perquisizioni, circa tinti. 
da tempo predisposte, ma 
eie si sono rilevate fitte quan 
te infruttuosa segno anche 
questo che le indagini coni. 
nuano a brancolare nel bino 

A mezzogiorno, dopo che 
Guido De Martino e stato lun 
sjamente interrogato dal sosti 
tuto procuratore I*ancub:i «era 
s.tiito su alle 7.4.1. assieme al 
suo collega Giulio Di Pietro. 
PM nel processo ai NAP. al 
questore Colombo, a: viceque 
stori comandanti la a Moti, 
le » e la « Politica ». a f é al 
ti ufficiali dei carabinieri, suc-
( essivamente rapinimi, dal 
procuratore capo De Sane tisi. 
sono stati fatti entrare — an 
che per motivi inerenti ì.i s. 
i urezza dei solai e di spazio 
nei! appartamelo — prima i 
futogiafi e z', o,>er.tto-. tele 
v.si-.i. qu.nci. ; giorr.al.st. 

Segni esteriori della prigio
nia -salano subito afeli occhi 
Guido e riimagr.to. le spa.ie 
sono appena un po' curve, e 
ha una barba fo.ta Ci sono 
strette di mar.o vigorose e 
lunghi abbracci, poi passa a. 
s'io racconto Accanto a lui la 
niog.ie Maria Rosaria Vaie 
rio. e ì bambini. Alberto e 
Alessandro, altri familiari, a 
mici e compagni 

• Mi avevano già annuncia
to la liberta.. "stanotte", mi 
dicevano, e poi ia notte pas
sava invano .. » sono state le 
sue prime parole. « Fin dalla 
prima settimana, mi hanno 
ripetuto: "Stai tranquillo, sta
notte sarai libero" ». 

— Chi possono essere? 
« Faccio ipotesi — ha rispo

sto — perche non ho elemen
ti concreti: ecco, fin dall'ini
zio mi sono convinto che per 
il mio caso c'è un intreccio 
fra violenza politica e delin
quenza comune. Quelli intor
no a me erano delinquenti co
muni, mi hanno detto più vol
te di riferire che loro aveva
no ricevuto ordini, quindi ci 
sono dei mandanti. Brevi, bre
vissimi sono stati gli accen

ni uo it:c : l'uà ni .ma vo 
ia C'uando :n. pollatomi • 
gioì naie Roma * ne dava in 
pnnui pag'na la noti/.a che ' 
\ \P annunciavano che mi 
avrehlx-io liberato 1 22 apri 
le sempte parlando sottovo 
if ner non iais; tnonoscete, 
ria riletto una porta - - io sta 
vo in una stan/.i. incatenato 
loto dittavano incappucciati 
eci io dovevo atti he volturni' 
icmtro il muro — uno mi riis 
se Guarda ti abbinino sal
vato Tot rime er.i cit conse
gnarti ai NAP «he ti avrebbe 
io ammazzato, invece abbia
mo preterito tenerti noi. an
che si (mirandoci con loro" 
Poi i.i seconda volta uno m' 
disse - tiii parlavano col 
tu. co. lei chiamandomi a 
volte Guido, a volte profes 
sore - ' Siamo povera gen 
te < on tigli, lo facciamo per 
soldi votiamo per la D(", per 
(he e un sistema corrotto 
i he i onsente anche a noi di 
Involare e sopravvivere» 

- Come 1 hanno trattata'' 
« Non male — risponde Gui» 

rio De Martino - Mi chiede 
vano ogni 'auto se volevo 
qualcosa se e-a buono il man 
mare mai hanno fatto discor-
s p ti gene!ah sotto «rato 
sempte incatenato •> 

Guido De Martano ê  « on-
vinto ine t! 1 ujgo della sua 
piigioma si trovi a non pid 
ri: die o ite tue da Napoli. 
ma i tapitori potrebbero aver 
fatto un .ungo guo visto clic» 
non sono i institi, ne all'anda
ta. ne ai .il inumo, ad ari-
ctoiiiicntnrlo Kcco come Gui
do ratcon'a li momento ini
ziale del sequestro, quello cha 
e avvenuto davanti Ut casa 
alle 2'ì J0 circa del fi aprile 
sioiso «Stavo per chiudere 
la posta del. auto e nu -si av
vicina uno con pistola dicen
do •Titoli il portatogli, e una 
tapina l'u attimo dopo ar
riva un'ulti a auto, un'"Alfet-
ta" rossa. < redo, scende un 
alno e ni due mi spingono 
a forza dentro, dove subito 
mi bendano e mi legano le 
mani Mi me'tono un hatuf 
folti imbevuto di cloiofor 
lino sotto il naso tua io re 
spiro (on la bocca e non in' 
fa effetto, un fanno anche 
una iniezione, qui sul brac 
cio credo di mortimi Ma io 
non ni: sono addormentato 
Mi hanno mutato diciamo < o 
si i on un ceno riguardo 
una (erta ( ura He» potuto «a 
pire solo che erano meridio 
nuli, solo uno .settentrionale. 
quello che. quando sono ai 
ovato a destma/ione. ha det 
io fotte "Cullila iaguzzi. <• 
fatti» " Gli altri inve(e » K 
:i questo punto che ie paio 
le di Guido vengono brusca 
mente tnterro'te dal magi 
strato Pasquale Btionrionno. e 
.sponente socialista ed amie o 
di famiglia c'è un momento 
di forte confusione, di prò 
teste, volano le parole « se 
greto istruttorio», «e starno 
basta cosi, lasciatelo stare » 
ed anche Guido al/a le man' 
in segno di congedo I.a fol 
la di giornalisti viene invita 

Eleonora Punti l lo 

SEGUE IN ULTI//A 

I comunisti 
nel nuovo 
governo 

finlandese 
HF.LMNKI - L Pan.to . . . 
niunista e entrato a far pa--

I te del n KIVO governo fìu.ai. 
j ri°se. insediato la.tra sern a •• 
! Presidente Kerikcr.en K' .» 
j quarta voi'a che ì eomun.s» 
i entrano a far pane delia coni 

pagine governativa a Heisuir; 
Primo ministro e il socia! 

democratico Kalevi Sorsa, del 
governo fanno parte cmq.ie 
mmistri del partito di centro 
quattro socialdemocratici, tre 
comunisti, un liberale, un rap 
presentante del partito popò 
lare ed un indipendente II 
governo dovrebbe disporre in 
Parlamento di una maggio 
ranza di 153 seggi su 200. • 

Min.stro degli F-sten e .. 
32enne Paavo Vaerynen. il più 
giovane titolare di questo di 
castero che si sia avuto in 
Europa nel dopoguerra. 

Il Premier ha definito il suo 
un governo « di ripresa ». il 
cui compito principale sarà 
« incentivare la produzione e 
ridurre la disoccupazione » 

I tre membri comunisti dei 
governo sono- Ano Aalto (che 
è segretario generale del par
tito i. ministro del Lavoro. 
Veikko Saarto. ministro dei 
Trasporti e delle Comunica
zioni: Kalevi Kivistoe. secon
do ministro della Pubblica 
Istruzione. 
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APERTO A BOLOGNA IL SEDICESIMO CONGRESSO NAZIONALE DELLA FIOM-CGIL 

Trentin: una battaglia complessiva capace 
di investire le articolazioni dello Stato 

Nella relazione del segretario generale, che ha annunciato di non ripresentarsi candidato per compiei un'altra esperienza nel movimento sindacale, il rilancio 
del sindacato dei Consigli e la necessità di superare lìmiti e ritardi derivanti da un metodo solamente «econtrattualei nella lotta per trasformare il.Paese 

1 BRESCIA - Il dibattito DC-PCI-PSI organizzato dalla LegaJemocratica 

Chiaromonte : il problema 
è far prevalere l'interesse 

del Paese su quelli di parte 
Bodrato, pur riconoscendo la necessità di giungere a un'intesa, propone logo
re tesi sugli schieramenti • Manca: «I democristiani devono avere coraggio» 

DALL'INVIATO 
HOUX.N'A - Rilancio del 
s Ufi.u .ito rie, ("o:w».i i,t l'a 
.oiMi pei ì,i: us< n e il !>.»• 
••«• dulia i risi, abbandono a. 
un m e t o d o tu t to « (onti . i t 
ma le » e capaci ta invece di 
iure i conti con le d ive t t e 
urt icoluziom dello S ta to m 
una bat tagl ia di largo respi
ro Sono due ira »1. eie 
nienti d tondo < he liatm > 
< a i a i t e i izzato 1 ampia -e,a 
/ ione con la quale il senio 
Milo «enei» e Miuno 'Io-.'i 'in 
un u p e i t o IUM ponicij»nio fi. 
«•ri il sedii i uno i o' H'ess ' 

M.i/ionale de.la 1 IOM i oi 
-MliIZZ.tZ.otu <i' . '"i ta :i • ( ( a 
Il ( 1 a(t( l en te a., i ( ( i l i . 

All'.'SM-e pai '( i nano 1 i.". 
delegati i.ipn.'C'-en'ant >> n 
'lilla is( i itti c i , ino i ouie n i 
• K o i d a t o :nt iod i< ei'rio i la 
'.«ni I.l.o l*asii»i ino si-L'ieta 
i .o nene ia . e aj*^i'r lo de a 
1 IOM. -t'tIHMMI -i " , . , ,„,„ .,,_ 
(piando si tenne i u n . m o imi 
mcssu Sono p ie sen t . a.la p ie 
s iden/a il î v ie ta i .o LÌ* :»« t <• 
le della ( ( i l i I m u n o I ama 
.1 seg ie lu i io ( on l ede i a ì e \_-o 
s tmo Mai lanci t i , il semola 
n o generale della l ' I M C I M . 
HentnoLili. il s e l c i a n o na 
/ l imale della UIIA1. I n / o Mat 
tuia, il s e tue 'u i io regionale 
della Campan ia pei la ( ( i l i . 
Nando M o n a 

T ien i in e p a l l i l o da una 
analisi deua s| rate-ila rieria 
tensione, un ve to e p i o p t i o 
« d i s e g n o l e a / i o n a n o » oa 
identlf ieaie « ( o inba t ' endo < 
n t i u t a n d o ojjni ( . ' . e t te i ia di 

inarca soi IO.OKH a » l a rispo
sta deve poggiarsi su una mo
bil i ta / ione d. massa « ( apaoe 
di nriinzzure no incarnente 
. i / ione de.!• i "stattt >. < n 
-Ti ieudo « un tessuto demo 
( ra t i ' o pupo 'a ie» , ia< endo pio
vutele un « j>iometto di cani 
burnii n to i apai e u s i ipe ia ie 
li. uvan ' : le . u e i a / i o i u e le 
(hvis.on » I. sind.ii a to , nial-
LT.KÌO i su i ( -si i.pu- tat non 
i •••a'i» •• 'i-ila a .il'e/Za di 
(| .< -' i « i np t i \ . ,n ai e 
~ tPn psMe'ui al u (piadlo pò 
. ' ' 'i l | l ' s -. j-i i » in li
se u o s / m u d - i d i s ' a ' i o » o 
(t i ut it i a " a i I pi onleina 
'. ci e mie o (il a l l e ' 'il n e ' " 
l. d " in « '.Mi es ìie'i/a (Il ili 

••il ' t'n-'.'i'o ^ t, i ii,il . ii be ' 
-I (pie! o (t- del li te i iitnt 
-..' (I li t ' o p lo in idi-i» - oli 
.a s ì t li / a" a a ItuMoIiia 
- l ... - . " l a / u'ic _n>..'!. a - uni 
n.t -s .a \ Ma si op . uni a 
' o i l i . - p mi p i i j iamm.t 
' i . s a'ill t il . ' u i ' -ma is 
-emblea di- ri» t y.i' i Hi-n 
•i. e ouue ' to di 'in ( i in t ion 
' o 1 o'i 1 MI l'I \1 1 ili. li 
' Mio ((' (pl"s'I pimi -I t o ' 
.e -o M o' i :a r e ::e •. i-.'e i:u 
•ned .ite 

O l i 'III i in i-'' ', de.ie 

.er ten/e dei mandi 
U un » . 

,a i (ini i ut . a / one dei,a 
-.pesa puntala a m a. -l 

ne M'jioni me- :uion li. -i«" 
1 in • upa/ lol ie U'o'.ali .t . 

O a i •!• •• Mi s'ire HllD.l MI i-
' . ' . e . ) ( •• . i n i i o l i ' 

iM'-nto d» ì i oiisiim- d. impili 
la/n- ' ie i on t o m a di iis-.iar 
mio e (li nei *•• • '.-> i/ione 

© 

Una di nuova dimensione 
Ma p u n t a t e su nuovi < on 

tenut i del « q u a d r o po l i t i l o» 
significa anche pun t a r e ^u 
nuovi .s t rumenti , su « n u m e 
forine d i cont i olio dal bas 
.so. nuovi r appor t i t ra le fin 
m e di democraz ia di base e 
ist i tuzioni ». 

Ma qua l i .sono stati i limi 
ti pili ser i del l 'azione del sin 
fincato? in relazione ha ana 
lizzato sia le conqu i s t e iad 
esempio in ma te r i a di dife 
sa de l l ' occupa / ione e del sa 
lar io reale», sia ì nsult . i t ì 
scars i o nulli l ad esemp o 
sul fronte del lavino prò 
car io , nella lotta per la ri 
convers ione p iodu t t i va i Qua 
li le cause '1 C in to ci sono 
s ta t i i condiz ionament i un 
post i dal la s i tuazione pol is 
ca generale , dal niiu-m-i Ma 
.soprat tu t to c'è s ta la la inca
paci tà del s indaca to ari ade 
ijuarsi « alla nuova dmiens io 
ne del lo scon t ro di classe i he 
la cr is i economica e politica 
del Paesp imponeva », MIMM 
l audo quella « pai tecipazio-

e i a s tata a .a b., 
i' i .-i os-a snidai a 

ne » i ne 
se nella 
le » de . l'itili l'ini) 

I. « me todo contrat t i la e » 
s. e i h e s u a ques to p i o 

pos. to 'I leni ni - - i on e ' a t f 
• ne negoziali i he pies i ippo 
ne i e davve io . ' a i m a i he i on 
tr.iddis ' ini 'Ue "-empie 1 auto;io 
mia del smd.u a to . a m i l e 
quando .n tenue i mi l i on i . u s i 
iol i i p i o b l e n r .-eneiali de .a 
i i isi e i on t ' i t i , ni- miei m 
i a t o : : i non -oli» ., sintio.o 
pari ione o 1 iiii.i 'iliiii t h e 
pie-suno lllf.Ilire sulla solll/ .o 
ne di ques ta i n s ' Ques to me 
indo — essenziale . iol i .e .m 
p iese . ani he in m a t e r ' a d. in 
vestmieni i — e veiaiii 'uite 
quello i he consente di lai pt 
s.ire l 'eiiemonia del movmien 
to di classe sulle mund i si e 
te po . i t i ihe de , l ' a e r e ' O noi, 
'UHM e eoi i n l i l ia le i. - n 
d'acato in una posi / ione sii 
iiiilif-riu, di i hi iieuoz .i IMI 
nteressi diti USIVI di una pai 

te e non di eh, p i o p o n e e 
sost iene con la lotta una s tra 
t( ma comp.u ia ' ' » 

Autonomia culturale e politica 
Il fat to e che il sn ida ta 

to deve r i t rova l e una p ropr ia 
au tonomia « cu l tu ra le e politi
ca » Le insidie vengono ria 
ques ta lacuna di fondo e non 
t an to (hi in tervent i dei purt.-
ti o da nuove ton i le di ( ol 
la terai is ino che ci possono 
miche e s se re s ta te . ». Non sia 
m o stat i capaci di capire che 
hi crisi economica - ha det 
to T ren t in —• accelerava l'è 
siiien/a di ta le au tonomia i ul
t imi le e poli t ica, in c rudo di 
d o m i n a r e le enormi coni rad 
dizioni , e.su.sporuie nel tessu
to sociale del Paese , di indi
v iduare nuove soluzioni, uno 
vi obiet t ivi , di cos t ru i re uno 
s c h i e r a m e n t o di forze s o d a l i 
capaci di farle prevauiro » 

C'osi nel confronto con la 
Conf indust r ia e col noverilo. 
notili accordi rai-munti « non 
s i amo andat i con un movi 
mei ' lons. ipevole delia pos 'n 
m u.oco ». Milla base di una 
p ia i tu fo ima cotnp'.e---iva i o 
.-•trulla dal b.iss.i -m o,v:mu 
/ ione , inves t iment i , ornali .z/a 
/ ione del lavoro, mi'.i' c i !. 
scale, ( o n t r o i ' o de . pr -zzi 

I^i rcìa/ioii t ' a ques to p r ò 
positi) h.t. a f f rontato alcuni 
l i roblem: generali a i >> imi 
c ia re da q:i»*!h) rìerroccupa/i-» 
ne {•ìovanile. I~i r isposta — 
ha de t t o t r a l 'a l t ro Tren t in 
— « non s'u so l tan to ne. -

• r ea / ione tu nuovi pos - ; d. 
lavoro, anche con misu re s*r,. 
o r d i n a r e cne p u r e si i-nm n 
viono •> fX"corre « o t t r i r e a" 
le nuove uenerazioni una ri 
spos t a anche ta le da «oda - ' a 
re e non solo m termini ma 
t e n a l i . :! '.oro d i r i t to a rea 
l".77;irsi nel lavori» e nella vi 

ta (ivile. nella convivenza con 
uh a l t r i » , per impedi re il n-
tuvj.o ii nella ionica del l 'eniar 
nmaz 'one . del l ' ass is teu/ ia i : 
sino, del i o rpora t iv i smo \ -o 
lento » 

l"n a l t ro iem.i su! (piale si 
reni-^tra un a i r e i r a m e n i o del.a 
organizzazione -u-ihicale. ri 
miai da '.'ori-anizzazione del la 
voro. <ome « c a r d i n e di una 
politica indust r ia le cos t ru i ta 
su scala naz iona le» Trent in . 
r ichiamando'- ; ai possibili cri 
ieri pe r il f inanziamento di 
nuovi inves t iment i , previst i 
(hilia lenne sulla r i c o n v e r t o 
ne. ha sos tenuto .a possibi 
lita di una - socializzazione ••> 
in costi (con un con t r ibu to 
della i ollett ivita ul.e inizia 
t.ve r« a lmente innovative» 
i derivanti da un mutamel i 
tu graduale nella quul . ta del 
lavoro >» 

Anche sul.a ques t ione della 
r i to rma d/1 costo del lavoro 
e i\y. .\ s t r u t t u r a do! s i l a r . o . 
occor re rà \m.\ .nd.ci.- .one rie. 
s'iuh.i a to « se no u pro'.'le 
ma i ì sa ia r . p ropos to con la 
tnr/.i di*'..e i o->e i !•-•". .i.nt r.do 
i . a l a uni-rovv isazione. o "-u 
t- r r cno ^ - e / o dai p a d r o n i » 
Sono m . r u n i tt ini) per ria 
re ì. via ari ma vera e prò 
pr:.. \ e r ; e : ; / a 

Ma aifroni.mrio (pie-te -«a 
c.en/e di .ol ia, a s - n m e n u o : 
;>rob.t :u. di'!: o c '.inazione ae . 
•a fa- ; .>rn.a 7 :or .e de . Mezzo 
Giorno del.a r i c o n v o c a r n e 
ne'..a s 'n iTtura produt t iva non 
i i - : può ferin ire « a l e -o 
<: le dei n ron lema «elio s>Ta-
"o « !. r i - ' h i o . s t r.<Kt s; ^uar 
uà a! fun/ .o- .amento dt .l 'or 
Li.in./z ..'.i ::e oc.lo St . i 'o e del 

le s tesse assemblee elet t ive, è 
quel lo « di una loro parnh-
M , di uno s p o s t a m e n t o dei 
p o t e n verso le s t n i t t u r o "ese 
<utive", verso uni» S ta -o di 
t ipo a u t o r i t a r i o » E qu i I ren-
t m e r i t o rna to sulla polemi
ca nei confluii!! di un < e r t o 
m e t o d o « c o n t r a t t u a l e » attor
niatosi nel smdacuto « Dob 
bia ino ch i ede r t i — ha de t t o 

se Ir-i le i ause de : n s u . 
*at' d -.oln- i r u s t run i : e m 
m i m q u e s e m p i e ::a.;..i de . la 
I iosl ia lo ' tu, JJUI qu i in t ra t iva -
m e n t e i usi i. 'eVim'e, pel lo 
•-vi uppo e i oi cupa / lune non 
i s.a sta' . t 1 ,11'lVulie in de 
!"1 'IVO. d. po 'el u l i ionfu ie e 
! --li , e ' e - nuli OloOiein. u! 
" a v e i s o una p i n a nt-eu/ia/li» 
Me in i . . ;»i tele e - e i u t l . u . 
Q l.iM i he . i r-n' i di de-
s une i mi - i.i i uiieiita: -1 :.»s 
sel.i n i lu ' t al -il gal.l/za. 'lol.o 
pad-uiiaie e ai n iveino o ini 
IM s lo ni li st j , , Xou -- ; • a' 

' i "n. ' .u . to d. 'ina pieui . u 

M/loI.c (i i n ! ' i ' ì f / / , i •mi t. 
< a ii del.a p . l ' n ' " ' a Jilr.i 
i Ip i / lune (ti I un la . u ' . le ,M.I 
MVo.l'/uM'* il 'i.Jn l u l p u l a 

t l . o e a ' i lu i l a t u Ile. tllll/lo 
Iia.M.flit.i di- :,. -stato I! t a t to 
e ( h e "essi ' i» della sui letll 
- ' . l e t- de .u S ta to e molti» 
p u i omp.t—.1». pili a ' ' l i n a i o 
e pili I l i o d' il e-1 ti i he 
pilo i s i i l 'u le da in a j p t u i 
i u n .e ia ' i lent t i >i • a'tM.i.e 
' on . >j iit it- es, , il . , , . 

I a i o l à I).sudila Mini . l i t t 
le . ile \i 1 nìol iin i 'o ' ' '< un 
. oua . . i appo ! tu :i in ii iii 
e - - e ' e I do t to ut i ra ^-,e, -e 
(1 s. allai o ». s. in i .Mei *—.il .1 
meti le . p a i t r i m tu l l e «• .o 
•o e-pre>s o." Isl It'IZIuIi.t.. 
Pai l amento e i om:i!.-.-.,i -in 
KoL'ion. e a--~emii.ee eie ' ve. 

' l ' Ili: locali e Imo a l t . i o a i / i o 
. ni E a l lo ia l teuip del,a iol-
i m a / . o n e i di una vi» onta pò 
| i.tica (o l i e t t i va» denbono pei 
| t o r / a e -sere d ive i - i « d^i (pici 
• li di un neno/ ' .ato d; \ e i t : 

c e » , debbono inveì e d ipende 
! ie (-dai t empi iea. : della de 
j l i be ia / ione di un a t to lenisla-
, t i v o » e ri( Incrinilo perc iò una 
, mi/:at :v;i di m a - - a del snida 
' ca io che abbia < una t enu ta 
[ e un rospi io s i t t iciente » 
I E ' una i once / ione , ques t a 
i e spos ta da I ren ' i i i . ohe i o / / a 
1 c o n t r o ee i t e vision., i l iu - i ia 
I te di recento rial pros uonto 

(iella Con t . n r iu - ina Cai . i . !a 
i voiovoli ari una « "es tu ine i-oi-

poia t iva e cen t i a l i / za t a rifilo 
. S l a to > ha relazione a que-Uo 
1 p u n t o -i e sottei ma ta smle 
' q i ies 'uini della cos iddet ta de 
- m o c i a / i a m d u - t i i a l e . iituii.in-
' do ipotesi di cogest ione e an 
! cne ijiotes- di una len i - ia /m 
| in a sos 'eni io dei nuovi rinit 
- ti i i i n t i a t tua l i r i ìn.i 'e- a ri 
I inves-unent i e r - s t iu t iu r . i / io 
, i r Tei reno di ver. tu .• n e i ' o u e 
i s'i dii liti s.iiaiuio i o m u u q u e 
! .e v e i t e n / e apor te nei m a n d i 
j r_.uppl occoi i e a qt ie- to p i o 
! i iosito s g o m b e r a ' e il c a m p » 
! oa dulmi e r .st ' ive C"e mlut 

t ' ehi porsenuc una j i n u r a m 
l m a / i o n e bu roc iu t ' co verl icisi i 
, i a. -o i tovalutunr io « l ' appor to 
] d e t e r m i n a n t e e msos t i tmb. le 
( dell ' iniziativa e del contro l lo 
| ria! bas so ». 
I Ma decisiva, per le ambi 
I / ioni del s indaca to , sa rà i.i 
j cuna.-ita di p rosegui lo no ' 
i p rò e s -o imi t a i .o O.-iorro :: 
! nan . ' i tu t lo r ecupera re .a mena 
I uarocip i / ione dei f o n s m h «a 
( tu t t a l 'area delle n r / . a t i v e 
I e dello decisioni ». reoup-era 
' re la liduciu nella capac i ta 
ì de! s indaca to di «"--ere un 

-ojLietto a u t o n o m o ne! o r o 
' i c s s o di c a m b i a m e n t o del .a 
. società 
' t ' n con t r ibu to in q u e s t o 
i spnso dovrà nssolvere il mio 
• vo u n i r a i i d i r i o n ' e rifila 

rKXMCC.il . II r m n o v a m e n - o 
! per q u a n t o r iguarda la se«ro 
i t o n a - a ra n i r ' i e o l a n n e n t o r 
' levante II conmaizno Bnir .o 
i T ren t in -onre ta- io nener.i'.e - -
ì ded icando a quest i a-;)otti la 

na r t e con liis.v • della -e'., / o 
' ne na uinui; •; i 'o 1 .ntenz.u 
J no ci: noli rn rescn ta r - - : c i" . 

ri ri ito DI r •> >,*,r co'iiMi^re 
i i m'.i ' ir.i o-'.vi \ - :vu :>-. MI > 

v.m-'.M'o "-.iid.i • l'i» - t 'n.i -, e! 
j "a .irA -.-'a •• -*u* i annur .c i . ra 
i p>- I. rnillD.lìIl.i Illio Pa-Mi 
I r r . i i -e^ ie t . i r .o naz .o i ' i ••. • he 
' h i -n.osto d: n >n i p -i*-*n 
j • I 'O la sua i a n a . d a t u r a p-">r 
' (leu.. .;•"-: ,.o un oi ' i i . ) , - . ) ri' 
i vor-o r> . -Hai., a to M.i 
i nuovo -"nappo mr.Lien'e del 
| '.. KIOM — «'he .1 condro - -» 
| e c h i a m a t o ad e lessero — na 
' de t t o B r a n o Trent in . i ra mi 
• .•pp'a'ns- fori ' e .ir, !•«* < < •:. 
I "i:o--i -— 'i - ap ra ( - - e r e al! l 
! l i t i ' .v i d". I ' .IIHI) t: (i:i ':c:'.. 
I -"ile l ' a i i e rùor .o <* 

\ Bruno Ugolini 

IERI, A TORINO, CON UN IMPONENTE CORTEO 

Concluso il raduno 
dei 200 mila alpini 

Andreotti ha decorato il labaro dell'Associazione cori la medaglia d'oro al 
merito civile per l'opera di solidarietà prestata in Friuli dopo il terremoto 

TORINO Una parte straripante corteo degli alpini 

DALLA REDAZIONE 
T O P I N O — I duecen tomi la 
h a n n o commi iato u st i la le 
I>er il conti l i allo 'i HO, allo H 
e n t i a v a n o m piazza San d i r 
lo. davant i alla t nbun . i delle 
au to r i t à , le p i n n e avanmia idu
rici P iemonte che, u s u r a t i n e ! 
te . ch iudevano hi e m o n a r - e s 
ma a d u n a ' a nazionale ('"eli 
alpini , ha pacifica mv.i-io '-e 
e i a c o m m e i j i u fin d t venm'rii. 
m a solo l eu pomer inmo u r t o 
il c en t ro s to i i co appa i va t i a 
s fo rmato ni un mas todon t i co 
ai e u n i p a m e n ' o m cui si pari-. 
vano l e n t o diule 'U. con i. ve 
Ile'o al pos to d 'ono ie II' l'As 
siiciazione nu/ion.-le alpini i he 
efficacemeii'e omani .v . ' mie 
sia arimi ita ui.nuul* M. I"o-
se iv . l ' o re nuovo il m a . a i e 
spe t tacolo si d o m a n d a può 
esse ie su 'o li ' . t o di ',• -, i 
m//a/'.o.".e ' t^-icsta I M C - I . I ) . ! 
zioii". co-i munii e i . n i / / ' . 
(pi*--ta nr.-ndt testa p o o o l t i o 
na-ce (ÌA sai rih M lat t i rimai, 
io Tuimo per p. i-saro dui ••inr 
ni tuoi i deli. ' proor ' . i vaili 
due un ' i n i i he i os-.ino a i ' n 
sai rtiic: 

Lo mo t r . azioi , devono i ssc 
re più urofond-' . nchi . im.ino 
alla in i r i i / .one . alle soi-ti.-rietu 
nata neuli anni (i-ila nio>entu 
("ile le i .i.i/iii)' ni o n t a n o i\>:^ 
nostal ' i ta I e « . ' i i 'av.u 'o • r, 
<i\] . . imi. ' aLeoim-c_M.il (i o'o 
Imo i cuo i f,t,it:ir; 
mia bell'i ad'lui > 

Uh' <• 

it-n'.u "o-i (utmi mai. p e r : 
m e n o giovani, t i n se hi m a s 

1 n oran/ i i ri'-lla sfilata al t r i m o 
'iv si univano a ri( Inumale 
a'Mii di lotta riiii'-sima pei hi 
• I ' .I l'i o ma i mi i. bumbi 
no in sual la I.lii untava < .S'io 
'•'li Ihlltltl !)fr 111 , ' . ' | | \ M U fflt 

tulli!"! -e < t"'!(> ^'Jllllii to' 
, lUlt' ••• i e '•-,(>• 

Ma le i an/oi'.i ni imi ' he 
, le cento b.i'Mle suoravui io unr 

' . ivano ari an i " a: - m u più 'on 
Min della s-ona ( t ' I iaha. u n i i 
d a v a n o u ' t r i »-;I.-I ifì> ì (lenii a! 
pini << \lu'>(t'di':i)}Hi ,• «le iti 

1 <ja^ e ti' 1 rie^'i-
T'n.i folla res tos i p lauden te 

! nt i tava fior, ! ii èva uhi uì 
, uranrie corti i alia cui testa 

d o n o il no'lt.llo'.e ri. T o n n o . 
i "t.s meriavlia ri'on, della !_•• 
-!- '• .i/.i er.i'.ii "ili all/l.il.l -i 
mini dalla -el-.a riti nanli ir 
o e " - dei n n m m m c u 1" t i u p 
pò a ip -.e sono rin 'se 

I! n m n r . min.i previ ri-va la 
n a r i n/.i (lai V a ' e M m o con 
ar r ivo m piazza Vit tor io Ve 
noto 

D: mi indo in nu.mrio. m o l ' o 
i i np l aud r i sfilavano -i i i i ini 
(il ah).ni con • i l teM i e - ' • ! 
setoli' nattesi ("erano ì im 
na to t i di sannue, i -orvi / i vo 

, lon"an untinci urini pe r hi di 
i f<"sa (lei bosch ' I a 4 v » : ' t ' di 
' Beruai i 'o hi- mer i t a to l 'olon'o 

del lo •.!,•!!'• 'i llt'v -.ile O'T 
a v - r da'!» v tu • r ' u i - •••('< i 
d ' * i r \ V \ iri nn,\ e a - i jier 
r h u n d i c u p p a t o . 

Ani . i la uno s ' i i - i lime, ap I 
i)!auri"issi!iio ((di'; ulwa e I 
Sei ' -ii so ' (i < ii : \ i, alt i o ì 
ta I" l e imu-n to al 'a pi-i iei»-n 
te a l luah ' i t Invita <i Seyn./e ' 
'i.' •a'.t'a '' iitr-'lti'. 'ti • \UTl ci ' 
M. 'il '." <- ./. . •• . 'inlinji; - ' 

( e pi.iei.Mn a i la T W A e la ' 
H \I I V - \ o_ si, '.ij)hriu> i 
d u e lo s D C e - •— -» a'ìn ».i» j 
S'Ji. »•.'(!'(.' i C 'l'i. 'li "!.! 1 V 
S i ' ( l ' I >,' ( ' l l - M ' - . | l l l " / / / l r J , 

><• " . ni e Ui'd' > 

h I DI . m a ' h e ! . . s t i l a l a 

m u o v t - - t . ,' l ' t i ì . i l - i i e de! 
nlM'j'i o \ n d l o o 'i aveva ap | 

p i r r . r u -u ' l abaro dell 'Asso , 
e a/li ne a lmi . ! !.. inedanha ] 
(l 'oro il m t ' i i n i ivi le per l'o 
cera di - - 'ri.u .ft.i p ' e - i . i ' a M. -
I Yin.i n o n o ì M i r emoto 
(̂ 1111.111 '' Pre- (il • M o» ' Col ì 
- m h o e il u i ' i i . - ' ro ri**l!a I) | 
t» -.. I a t i . . : . - i -i si mo p in ta i 
"1 " . p a / ' . : San ( a ' .o rinv e 
h.'IM'o assi- ,nto alla sliiat.i | 

S.iij.i'o I s u d a l o IJien.il No | 
ve-i aveva --aluia'o nli a lp . > 
n: r i co rd ino l i i rnuoor ' i di 
l 'or 'no i on le jienni t-eie 
nni i inr ' i di S ' J I IM tidtn i,i ed ' 
anni - ' .a i -io - ;»< miuit o s , ' 
;. • ii ' e.o-,1 •'"(, DUIUI'ULI e iti ' 
d.ritt'tui •. . .•',: \rn ''.'t' tu ' 
m'haritc e '-l'-riprensione > I 

I! m e - i d e n i o delh- CiMi'iia ' 
n nioii rie Aldo Vmhono av( | 
va a t i ' t i r i»o « 'iv '•*(_'_•.• -e ' • 
< i" ln< o' li u'iDo'i,'"<•'•• ;• i ' 
" .o , '•••> 

Andrea Liberatori > 

IN UNA MANIFESTAZIONE SVOLTASI IERI A FIRENZE — 

Gli invalidi civili chiedono 
lo scioglimento dell'ANMIL 

FIRKX7I — Pi io i ' - . , . li*-.; ,is , ,,- ,,.ir.. ( H ' . I i P o m a Fìo.oni.a i - n .n co»It namei . ' o i m i '1 
si--ten/a ( on app u u /a "• ( e" ' ( iei .o. . i Mi .,cr.a *-•;, ,-,,. M. - i u • '< - '"•-. io. u ro 'a lò-^nii.o 
la lonuo '• - • • : as :e ; " r . " i r - : , -. . . C a r r a r a . Lu >ptvia S.tvo J •_., T.i.ti l i ali . u Couutu ' i , . 
del l" inn i ;» '.»:.. »- us-.:s'en .a i na Imper ia , Piai en/ . i . Pi , i . ir,ino l'-.valuu' . i n somma < on 
li alle Rogi.iui t uj l i i m i lo ' i - n j i "..omo aflolh-to ' -•In i " e t .e i -r/c • r.e s a r a n n o 
i ali nas'-.uL'.o . ' . l , ; ' ì ' " ' - - p ib i ne <:••. C,noti"! e r r o :•• - < t li • o r . . ' a^oi -."e ri* .i.. r ' fnrn.n a"-
blKo a '..' a i.oer.i a^s., :.--o j 1 T •-'!• .• e fiiorn.i 'a ( —i "-l.i" ' -.st.-: .M., e • 
ne. du ra • iii.iur.i.a rif-1 e p . ; .a", rio. . . v o i o i - l) 1... IN ̂ » : e .l'.Mn'-i v t i e 
M / I ,n: (ju.'i:.i:(inisrn'ii>' e « oi | - Mi . r i e i ( i .nnei . ' i (le i • :. i i i i . ' i i i i . i 'u Mnj»ort.ilite a. 
,-o a IVI oc . è r.i:""..i • i ; 1 v \ \ ! l l -r n..'* : _:••':. i'* 1. '..<•'.. :-i i .a i fur i in «Tu* 
/,o-...;-- ri-h.WV! i . i s -n :.i t (a li assi,! i.,'i.iiu - . . . u - ' i o ;- 1, ti T/* .xi.i'.i ;.c (i»:n, i r.i 
io.ie i a/'.o'i.i'e l'i n ' . r . e ::i . : pi* •.•!•••<• '.-•. .i.e N e i - I> ' . . ! ' • i.-l C O . S J ^ I ' M r e^ .o r a . e 

'...!" u rie! 1 iV - '. ii i. i n " io _" . l i — ! . ' . ' . * o i n .••;.•• ,' — .i.i •• " • i il ; in -Kl"n • I o 
spiet m t -.ili .is» n o i o r . v : * ^ ' . •- - " o e i i i» "..-//.> ii>: io l i , :• ',, T - M Ì » : \ u m — nani o 
u . un Kn't .: -.".a ' a - ' t "e ! r ' i ' t m a e < o. ' i o le i o i z " ;>-• . ;, I M „ " 'I '.•. I I .K ' in .e i . to nei 
rivenòli e. lo:, (o i i i, io i.e. ; !•*• .••• i :.e -i .> • ".e.o •;• r i i M i •• •-• i':..• .!•• .a io:r .pi("a 
la :i..'*uf« stazion*- « i.t --ì e ' iea n / . i r l . . . I.OI ,ti>:,i..u. > ' . '« j ..pp.'i . . ' o i . e ri»',.. It^iie "..J 
s\ il*. ,eri ; : . . . : ' Ì : . I a Puh .vo . : .:.i . . - - , . rao i t i . r. . ' t i. .e- ' .i | .. o..••-.._:_.o ilt..» i - iT .p t ' t ; . 
V r o h i . i • _:'or,, c i - ,. ,, (\-:t -,- o*'!. I ". - 'e .i-.-is*« i./i.i.i ,,;.,* Peni"! .! e 

V I ' I ' . I . ' I • i: v.il.o: ' o ' . - . , "e. .iijiii. .-•.•> :..-. i e n iua i , : / , u l : I ..• l i . . . ! . . 1 . >-i umlim' i. 
lo di I-ir*!.<- m •. o . i. . I.I i o . / ; ' o l i ::-.:! •{••v'az.o-•- .i ' i o - . . \N\! IT > 

DALL'INVIATO 
B K Ì . S C H — « O .i- U>'le rie 
inoc ra iKho aii 'c-pou^nno ^.i 
lIltdroSM del Paese e Orila de 
moorucia alle ragioni di par-
•e. O c'o la pttldlUl, il l l s i h l o 
del d o l i o del e Is!'.lil^K-Iil I -n 
VI» pc: U-I--1IC d a .a U . s ' luil. 
cunosvc a l i l e alteri native p ia 
tlcablll , &0 Usili a! VUul t o n d e 
il pe l ice lo pei il t u t i n a ui 
ino l i pjtt-1 OHI li l le - h e v 
aVcVU IdfilsiIiC ~ 

Ovili i-l-ic-itc esplcsj.uli . . 
Compagno oli Crcllirdo Cjila 
roi i iun 'o , iicuu Dilezione de . 
PCI .ntervcnci idu - oi, i l ' L-i. 
Ci lido Bi_h.1la'o i Lh I est h i . 
' . v i . M a l . s a i P ^ l " a i l i . st o - C 

'.'-• <-•! ì a l i ' ; / a ' s i a B e s a i l a 

.a L * r ^ a s l e i l i s i . I a t l i a i q l e . . a 

d e i L o t t i » . K l i l i c 5 . e ^ p l c s s e 

1 o p e l ». i l i s i » III i i s s . l " ; l . ' 

ne Ur-i i d e i ei.it un nei . a 
f , l s / £ à . i s i l . e s i c . s t l V s i l ^ . - - ' I l a 

3 . n ' « r ' . U . o t i i l i s l i . e l l i l l i a . I l e s 

p s i l i c a . p a l ' l l i l i e i 1 . s u l l ' I 

• -Me - 1 a l a l i ! . i . - . n £ e : . i t i . 1 . 

^ i l c s ' l t J - s « l i i p - - ' . a •• r ' i a i l . 

i l i a s s i - l s l s - p i S J ^ I a l l l l l . l i . i n 

L I i a U . I C 3 Ì . n l i e i t i r l i u l t p i n 

t l - P I c ! . • ' a M .1 l i .1 l i - e v 

- l ' a i l ' . . n l i t ! ' . ' . - i l . . 

I I - . . ' - . ' r 111 p . . ' , ; ! i . 

H i t l i l l e I l e . P a e s e - . s l > s r 

g . o l i s i t a ' I . i l l a l l i ' l i a a . 1 

i ' e m ù ' ' j . O - . L 1 - . S I . . . - " S - ' 

Mei" s l r t l ' . I , ' . n i r s o ' r s > i , 

' . e M s . t t . i s i . . M a l i - a l ' n r . n . ' 

i q i r - , ' u L i - I i l - i n l e a . t . e a 

± i » ! l r I i M / i i ì i l M s - ' t a e l a H - -

s " i ' . i i h t * : j 11 e l . . i : ' s i l i o i l 

' , » .1 ' . t r . i "•-• ' li i l . ¥ . ' i ^ e ' c t r i 

il - I . ' - ^ a s c i s . ' . " j j . i . - r e -

I e - M 'I e ! ' l I t - l t . u » ' . I M O l i . , 

' ' ) n ' i " ' - M i a ' I e i w n " r f 

e u l l . e ' i ' t / . o i i ,i i t e i»'-M»ì*n ' t . 

~ . » 11 » _* i , i i l e I . , i s ' i , s , s t f- ! 11 a 

o - i i . o i : . ' U n i l a . e ' e u n a M i a j i 

_1 j ' a M . ' a e . ' , o l i p i . s / o l a > e 

i l e . I ! s h . s > .Me i l i m o n i t e i e b b e 

p r . . e i s t i , i z i i » i i : u i s i . a i e a l l e 

s o . r i u l / r t i . rirs'ia I . U l u l i ) 

l i o p p u s l / l o l i e 

11 compagno Ch ta iu inon te 
ha l.iiiidu'.ii u ti ird i a to . h o 
. Italia p 'Una a i u o l a d. ave 
l e o.sogi.o ih un- l ' j po - . / i ono . 
.Ma nei ess ' a di un j"i»v o m o e 
ili alia tuagnioi a n / a . i ne ne^ii 
• . ' m i : t« limi ^oiii» m a i n a i ' I-M 

r s l l r m a Slavi tà rir.'a i I .s : .m 
polle .il il! i.i ri! AA lumie pò 
. . ' I i h r , ma ihle/Io.Me del Pa r 
-e - he "•' ìiiyni siili tu.tu ile. 
le t o l / e lii-liini r a ' l i h e i ile s-. 
I li i ilio-i olio nella ( o i t ! t ' l / io 
I.e 

u No i oin.lllisii — na !. 
lO'il.iMi Ciiiiiiuiiiiiiite - unii 
pon iamo st ar ien/e ì l lmn ' a t e 
ai nove-no ri emeine i i / a Pus 
- i*a ques ta ÌUse. i :asi ino p ' io 
".Miniare A b . t t 'o i - l pel 1 p i o 
pi l ooieii iv. s ' ia 'en:- ' ! Q io. 
i .'.e ni i o l l e n'^ni e snpa ' t ' i ' 
io in l ' a i e un i luna p o l l i n o . 
l i l i a le tiri'ii .a ne.le .s i i tnzio 
in u' i i t 'ari .m » 

Pei questi» sono appai se :n 
t i ' . i s t i faute le pieni i iipazioni 
del la DC. ( ' smesse riu Borita 
to . ri: p : ivileu.aie 1 analisi ilei 
- .olitemi': il spe t to uni: s i i ue iu 
nielli i. pei evi tare il perii oli) 
(i: t . u i e i e nelle ve icnie Ioni 
i n e rielle espei .en/t* centll.sie 
e di i c i r r o s inis i tu 

« In reul 'u — na l o p l u a t o 
Chia ion io i i ' e — non e suit i 
i ionie " i t i i i feie . i on ie v o n e o 
'oe la DC. uri in u i . o l r i o p i o 
n ian i l i l a ' i co senza a t f io i i la io 
.' pionlt ' ina (ti i on i e '1 novei 
no leail . ' /el . i ta le u i i o l r i o e 
a ' t i a ' . e i s o (j ìall in 'o-e Voi 
l e o n e a ni.incaro la narai i / ia 
i ne i p r o n i a m n u l o n i o i r i a t i 
IioViiio pò, una reale a t tua 
/ u r n e » . T'n m o b l e m u ( h e e 
t l i io iu ape r to , anche se Bo 
d r a t o HA a l ferniu to . d acco rdo 
m ques to con Ch ia romon te . 
i n o un ai co rdo p rog rammat i 
co s e n o t r a : par t i t i r appre
soli: c r ebbe di pe r sf un fai 
lo po l i t i lo i m p o r t a n t e 

Bodra to Ina poi ce rca to di 
giustif icare le « caute le >» del 
la DC noni: incontr i con gli 
a l t r i par t i t i , sos t enendo cne 
n e s s u n a forza poli t ica può on 
n: pe rme t t e r s i d i compie re o 
pe ra / ion i rii ver t ice P u r ri 
i onoscendo la nei essita di na 
r i m i r o .-.'.la nuova solu/ :o i i" 
poi . tu a :. p:u a m p i o ( on--en 
•̂» :JO-S>JIJ;C_ . 'e^oonente de si 

i- app'M.alo ai nr***i pro'ole 
:n. «ho li. noverilo ri: • oa. . 
/ . o n e p o ' r e n n e a c iascun 
oar t i io ne . lonf i i .n i i del p r ò 
p r . o e ' .ei 'orato Di'f.i n l ' a . a 
ni:»- .. ve to i *:e sir . iu. inien 'e 

- -**i unno Boora io — la IX 
v '. re.i:«' solo HI r i f io r i i r. 
spt--M» a PCI e P M . Iinpe 
^n.i 'i d.il i uiiM» loro a nm- i . 
la al** ai DropTi ni: Haliti .e 
ra»!urli, ce l la moine : "unea r 
i. i:.i :u an-. o.nott i», pr* fi^ 
sa ' • . .mu es- i .1 ( o m p i i 
n.e^—> s r . i ruo o 1 a.torna*iva 

< I. ai i o . (lo - ÌIA r e p l u a ' o 
«oli .n.t oatf . i ta Cmaro inon ie 

111 i . spos ta an, he ari mo (lei j si dei nono aia O L I a tllie> 
li l inei. .si : : .n- i .e l i ' , vi ' !. i " 1. •••- ri .' l't ri i' i - u n i i 
a. -iel i . i i - o iti u .a" '.- - | i « ' t A e . 1 i se pei mano 
noi. e ni in Ol.li .• •. i MC M ' • i l / . , i -•• v. - ih api" 
m e n o in I .duu/auienn- N'"- ' ' i ' a i l i . - , - . ' • MM ' un s i , 
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i t i c u " t s- , lt 'ri' l 'o Mu 
, a a . u t a IK , o'Hl V liete 
i, ìt . a . Uè .. .:.u -.one pel" .. 
io est ; ' e . o 

1, i n . , e t . i n i.i i l 
. a- ma ... Oi i. -:• 1 'V i > 
« A\t' it ' "-• iti <Mt r e /a | - . l ' e s i i ' e «o ta'ilu tol/H e 
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Giuseppe Ceretti 

Il saluto della FGCI al congresso giovanile de 

Possibilità di intese 
unitarie tra i giovani 

AffannQse t r a t t a t i v e f ino a l l ' u l t i m o sulla com
posizione delle liste e il documento conclusivo 

DALL'INVIATO 
B h K d A M l ) - Il XV ( i . n n u s 
so n.t/ ioiia.e rie. Mov miei i 'o 
giovali .e di ha vissuto ieri 
ne. .a L o l n s i <n in i ie rie. "-t-
mina i o tt P e l i a m o a.tu .a 
sua u l t ima e s t enuan te giui 
na ta (ti d iba t t i to •• il. t r a t t a 
tiva Pei t u " n ,u n o n e ili sa 
baio e t a n o p io - t «u t: ^ii in-
inU' I l ' ln'teJi.MMIlleIi'1 e 
t iM't .Cvt '•"a : tappiese i i t .m 
ti (Ielle vai e i o l i en t i .In 
t»enn-i'o a i r i i a i e MI. .Lini; 
rio s 1 un lini lllieli 'o . olii CI 
s'vti o s 'nia i omnosizioiie rie. 
io liste sulle () ia i ' de.onatt 
dovevano i s » t " e i h'iiin i' a 
vola l i In. o l . ' ! . e t l a t t a ' " . e 
s; sono Diiil insilili po' p - i 
tu t t a la u io iua 'u ri ieri, t.m 
io i ilt' t .no A Loria sera io 
nnava la m a s s , m a inie.-tez/a 
su: possili] . esili d: questi» 
i o imres -o 

Se, olino .e nriisi rt / .on p u 
a fo ' i r i ibn I) n e elio • 1 p o s s a 

n a i e ìlei i orla ia pi (">i n ' u / . o 
no di un un.co d o c u m e n t o 
poli ' l i o ,t- i u. .meo neliel.l 

p ro sun i ' o . monit i . - a a i i e 
l amio .e Iios ' / o.Ml e s ' i i i s s e 
() i rial sen»e tano rit la DC. 
/ . icca.nnm:. e i iMrenoeranno 
i ìri a il piobit mu del.e ir.it ' .i 
"ivo o rioni', . n iou t r l t ra : uai 
". ' : riemocratu i. la posiziono 
ri. Moro i l io ha teso pel suo 
in te rven to a po r r e . .nii ' i o re 
i i<u al s inml ica to pol i t i lo di 
tali incontr i Circa la nreson 
tazione dolio l .-to. a Minia st
ra uni o ra non s. sa;*ov.i r»ui 
la di ( e r t o I -nua .men 'e |>ro-
babili d u e motosi o s : «.un 
\ie\A alla p resen ta / i me (i: un 
u n n o l is tone, i orni,r*'i.tu ut»-
t t r t e le i orron* •• s. andava 
alia pres»>:ita/:oi.< o: ' r e .. 
s*e d is i ' i i te quei a IIOL' • ami 
. : ri- H:sanha e d Pu i o.i. 
(pioi.it dei bas'-.-, . (i»n ." p i o 
b.mi.e .iiiii'ijii.ii « c u i A:^'<''<~ 
' . .mi e d. 'ma p a n o e, I or 
/ e n.iovo. .nl.i.o (j.ioha m i.i! 
*. n-! a l t r i . 

In iii!!v ( uso a. (i .a ri". 
. • - . t o ri".io a l i anno -o 'r . i i ' . i 
".ve — OSTO ( h e si ror .os ie 
ru solo ques-.t m a t t i n a — ni 
pa ro i e r to -no .. < on.Tessi». 
m i / i a t o - i i " n 1 mpress iune m 
ina lor"e sp.n'.a al r uno-.a 

iru-nto. i»er ., -upera i i . en to 
o- l lo o i r e r r : e :»er MI. . ri. 
versa organizza / : >:v -'u-llu 
\ r . i . n ' o rna rie. :r.o-. .m» i 'o 
2iovun..o n i . -i (O;K urie .n 

j veio nel più tiiMlleìoiiule e 
I nefasto riei modi quelli» del 
' mel i ant«'^SrU*me,1t- no t tu rn i 
j ne: i i i i i a h ' i rit-srli alberali ; . 

rie! coni itti: i ra 1 Ifiii/fr dello 
u " r • o l i e n t i , dello im i t a t i ve 
s e g i r t e nelle salo di questi.» 
Sommai io m e n t r e .sulla t r i 
mina si a l ' e i n a n o gì. ul t imi 
'.*»ci iti; a !*arlhir. al cui dl-
iL'i»i*.i» on imi ne s suno pili p re 
sta a i t r u / i o n e 

1. ri-bat'lto quel lo vero , è 
fm !.. ' u ' u " i s ia nella .sera 
•a ri saba to , i on V nterven-
M. rie! d'io i»iu accredi ta t i 
lanri ' r iu: - alia caru a rii fiele 
na 'o na/i i i ' iale l! morotoo 
l 'u ' l i ir e . busis ' . t Miot to 

In q les-.i m o d o n'i Ullir' 
voi . uioiuen". ri: in teresse di 
q It-sia n-oinuMi i oiicIusiVH 511 
la» siali .' i . t e rven 'o di An 
(iit-iit'i i ho ha par la to a tai 
ria M-M e r i i il ( 1 oi cupl.l 
ino .n a l t ra na ' e rie! n I o r 

ii.i.i- <• li saluM» p o l l a l o da 
Mass mo D'Aiemu, segre tar io 
l ia / 'on ilo (iella FC.( I 

I! i ompunno D A.ema ha 
« s o r r i ' o s.i'Mi'nioaiirio im 
j jor ' .m/a ri q i i s ' n • onnrosso 
.i ."siamo in etfe ' t i — ha det 
•o - - M in ino ine i ro dei ì 
s v o ri»'...i i r s. in. ,t.. a o so 
i alo rie. i n o s ' t a so ,eta » Se 
onii: vennono alia l ino ì pe i . 
( o h ri' ques ta s :" iazione o. 
i risi .n. inzu ani ho i.i t u o n a 
rie.l'intesa t ra le grandi fo*-
ze popolar i In ques to qua-
d m si a p r o n o nranu . nossibi 

ta (li azione un i ta r ia t r a le 
torve ntuvanih. s o p r a t t u t t o 
s il t e r r eno de ' la ri Tesa della 
democraz ia e dei.a conviven 
za civile. Confronto ed inizia 
t:va uni ta r ia possono a p r i r e 
o-,*n' la s t r ada ari un incoi» 

1 t r o "iiir.iM 1 (pia." nasi a ria! 
; A ios r :enzu ( he i*er r ispon 

doro :n n rou lem. 'il onci non 
o s rifu .er ro l a i " appel lo a: 

j va.or: e ,». - - a " .:i.«»n:r» irieUit-
I »• i l i . tu ia ,e (i* . ;i.i-sato. ma 
• I " V i l l a - O ' . ' . l l I J . . i ; i p II l ' i l 
; a i i ' o , r ; t ( .1 I M I . a i -.< o r < a ( o 
i 
I ur . r .o s i.'ii o.M'"t.-.i e s i,.e 
l forine rie. a s ) e 'a (ilo s, \ u o 
t l i* I l l - ' I ' I I I C 

| Da i onsfnui. i .on' > (k i . 'un i 
\ tu tr.. le masse K i i r a i i h ' c . so 
; i i.is*- o i i*'ol In» — na (ori 
i t ' is i D ' \ i-m i .; . -i int* rven 
I to e s- :*o .. '"!' _'o applaud . 
j i i ri i -n t io *in-' "av'vei.ire 

di . P.i» - • o (!"..e ...love £0 

.eruzion. 

Dario Venegoni 

m- iS.{ i n 

-JSii 

Ho scelto SAVIEM perché per me il camion 
è un investimento e, come tale, deve rendere... 

...e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 

Si sa che prima di comperare un camion i conti 
bisogna farli bene E a conti fatti il SAVIEM JN90 
e un investimento sicuro- intanto è un SAVIEM, 
poi è un 6 cilindri da 150 CV e cosi non ti accorgi 

neppure«s>>e-t'asporta i suoi 55 quintali, ha la cabina ribaltabile e questo 
e tutto tempo (e denaro) nsparmiato. infine, lo guidi senza stancarti perche 
nella cabina e tutto moderno e comodo . e comodi si lavora meglio 
Insomma, con SAVIEM vai sul solido!" 

SAVIEM JN90 motore Diesel 6 cilindri a iniezione diretta - potenza 150 CV (SAE)-
cabma ribaltabile - 6 versioni con portate fino a 55 q li - cassoni di sene 
da m 3.775 a m 5,615 

Provate i Sa»'e*n «Ha Conces*; onana più verna 
ipagT.e g.aiie voce aotove-co' irduitr.aii o eierco 
telefonico attabet-co <r,ce Saver-.. 

SAVIEM 
RENAULT VBCOU INDUSTRIALI 

http://onti.it
http://nsult.it
http://a--~emii.ee
http://aLeoim-c_M.il
file:///ndloo
http://pirr.ru
http://IJien.il
http://ei.it
file:///ie/A
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Retribuzioni e costo del lavoro 

Il terreno 
del salario 

Proprio la dimensione dei successi acquisi
t i in questi anni dal movimento operaio 
impone più impegnativi orizzonti di lotta 

Per mesi non s'è quasi par J 
lato d'altro. .Ma spesso non 
si intendeva nemmeno la stes. 
sa cosa. Costo del lavoro in 
che senso? Nel senso di ciò 
clic viene in tasca ai lavora
tori? Di quello che ciascun 
lavoratore " costa * all'a/ien 
da? Di ciucilo che costa ogni 
unità di merce prodotta? Nel 
senso di quella quantità gcla-
tinosa e discutibilissima da 
misurarsi che viene chiama 
ta * quota del reddito nazio 
naie al lavoro dipendente / . 
messa a raffronto coi profit 
li? Qualcuno, è \ero . a\eva 
le idee chiare, più o meno 
apertamente dichiarate: ritor
no. per un verso o l'altro. 
al passato dei baisi .-.alari. 
Altri forse erano davvero con 
vinti che qui .stesse il tocca 
sana (se cosi fos.->e un Paese 
come il Brasile dovrebbe ave 
re il maggior surplus della 
bilancia dei pagamenti e il 
minor tasso di inflazione del 
mondo!). Ma certamente que 
sta grande confusione anda 
va soprattutto a genio a chi. 
nel costo del lavoro, prima 
ancora di una questione con 
contenuti s|x.icifici. vedeva 
un'occasione jx'r creare dir 
ficoltù al sindacato. 

Dal punto di vista del ino 
vimento o|>eraio è invece a.-> 
solutamente necessario elimi
nare gli elementi di confusio
ne. togliere qualsiasi as]>etto 
magico o esoreistico ai pro
blemi del « salario > e del 
» costo del lavoro *-. indivi
duando chiaramente i terreni 
su cui il discorso è <f aperto » 
e quelli invece su cui è au 
gurabile sia <• chiuso r. 

Il fossato 
Sono aperti ad esempio i 

problemi della struttura delle 
retribuzioni. a cominciare 
dallo squilibrio tra la parte 
diretta e quella degli « oneri 
sociali >: se ne è discusso 
ampiamente all'assemblea dei 
quadri sindacali all'KUR. il 
tema è tornato a Rimini. Con 
gressi come quello della FIOM 
milanese hanno formulato e 
discusso proposte sui mecca 
nismi dell'anzianità e della 
liquidazione. Al centro della 
attenzione dell'intero movi 
mento resta il tema del fos
sato che divide il lavoro - re 
golare » da quello « nero » 
(separato non tanto dall'enti
tà del salario percepito, quan
to dall'entità del costo sop
portato dal datore di lavoro). 
e quindi in definitiva il prò 
blema della ripartizione e gè 
stione dei flussi fiscali e pre 
videnziali. Ci sono infine i 
nodi già affrontati negli ac
cordi con Confindustria e go 
\ erno. 

K" chiusa invece la possi
bilità di tornare semplicemen 
te indietro rispetto a quanto 
e cambiato dal l!H19 ad oggi. 
Il salto di qualità sul piano 
delle retribuzioni, il fatto che 
gli aumenti si siano estesi 
ininterrottamente e non ab 
biano avuto una battuta d'ar
resto — a differenza di quan
to è avvenuto iti quasi tutti 
gli altri Paesi capitalistici --
nemmeno nel pieno della re 
cessione ha detcrminato la 
rottura con un'intera epoca 
del capitalismo italiano e ha 
aporto una fase completameli 
te nuova. Xe sono derivati 

• problemi sia ai capitalisti d ie 
al movimento operaio: e la 
mancata presa d'atto di que 
ste novità si è espressa Ma 
nei ripetut! tentativi io nella 
illusione si potrebbe dire» di 
scrollarsele di dos>o — con 
mezzi come l'inflazione, l'at 
tacco alla :;cala mobile, la ri 
cerca di un clima politico che 
ixvssa consentire la - coerci 
zione » antioperaia. falliti >i 
nora -ino dopo l'altro — por 
tornare ad uno status ante 
1969. sia .sul piano — solo ap 
parentemente conirapjioMo --
del rivendicazionismo uvon 
trato sul salano come se mil 
la fosse mutato. 

In i-osa con<i-tc inveìo il 
mutamento di fondo? Nel fai 
lo che. per la prima volta 
nella storia dei .-apponi tra 
capitalo e lavoro nel nostro 
Paese, è stata battuta in que
sti anni la pratica di pagare 
la forza lavoro ai di sotto del 
suo valore. Il problema quin 

di. per la classe operaia, M 
sposta (ìeci-amente dalla se 
colare, importantissima, ma 
limitata lotta quotidiana per 
pretendere un salario corri 
spondente al valore della pro
pria forza lavoro, al come 
trasformare le condizioni stes
se che determinano questo va
lore. 

Per spiegarci meglio, pren
diamo a prestito, senza per 
questo assumerne tutta la pre
gnanza teorica, termini anti
chi: Ricardo direbbe che fi
nalmente il « prezzo di mer
cato > del lavoro è sistemati
camente inferiore al «. prez
zo naturale ^: Marx invece 
preferirebbe parlare rispetti
vamente di pre:zo della for
ra-lavoro e di ralore della 
forza lavoro. 

L'effettiva entità delle re 
munera/ioni. l'effettivi» • io 
ilo di incitato . il < prezzo -
della forza lavoro di|>eii(le da 
una molteplicità di fattori. 
oggi meno che in passato dal 
gioco della domanda e della 
offerta, a.isai più che in pai 
sato dai r.ipjwrti di forza 
complessivi tra le claisi io 
più ancora che dalla forza 
sindacale in una detei minala 
fabbrica o un determinato 
settore, da! ' clima v imlitico 
complcisiv o. dall'esperienza 
storica). 

Il valore effettivo della for
za lavoro, il .ilio •• piez/o na 
turale >. dii>ende in definitiva 
da un ordine più - oggettivo . 
per coii dire, di ratton: n 
tratta insomma di • costi di 
produzione •> del lavoratole. 
quindi di coito della sua fa 
miglia, d; numero di stipendi 
che vi entrano e di [lenone 
che. viceversa, dcblxmo esse 
re mantenute .icnza produrre. 
dei <r costi o di varia natura 
che ci.ia deve sostenere e del 
complesso degli .squilibri con 
cui il suo bilancio si scontra 
nella vita quotidiana. Quali 
to insomma, per dirla in al
tri termini, nell'andamento 
del coito del lavoro in Italia 
- e anche in una certa mi 

sura nella difformità di OMO 
ri.s[)etto ad altri Paeii indù 
striali /zar anche nel pieno 
della recessione — hanno |>e 
sato. oltre che la maggiore 
forza e combattività organi/ 
zata dei lavoratori, anche mo
tivi che riguardano quest'ai 
tra sfera più 'Ogget t ivai? 
Quanto insomma inlluiscono il 
basso tasso di attività, i gio 
vani e !e donne che non tro
vano lavoro, gli studenti «for
zati» e mantenuti, la giungla 
delle diseguaglian/e in cui so
no avvolti i bilanci familiari. 
la rete di squilibri d ie ren
dono più difficile la vita, la 
nuova v .ser\ ;tù *•> dell'alloggio 
in affitto, la sedimentata im
posizione di certi consumi? 

Rarissime volte questi pro
blemi sono stati toccati o 
sfiorati da esponenti degli im 
prenditori. E quando è avve
nuto — per singolari coinci
denze economico astrali. |>er 
la presenza di qualche intel
lettuale particolarmente intel
ligente nello staff di qualcuno 
di e.ssi. o magari )x?r motivi 
puramente propagandistici — 
di temi quali il • parassiti
smo >. le - rendite . le " di 
stor.Moni • ci -i è sbarazzati 
come inutile zavorra. i 

l.a verità è die questi ', 
aspetti del problema non gli , 
.sono stati mai davvero a cuo
re: le classi dominanti italia 
ne sono state sempre troppo 
occupate - por secoli - a 
darsi da fare per ridurre il 
prezzo della forza-lavoro al 
di sotto dei suo valore, an/i 
che affrontare il problema 
dall'altro lato: migliorare ad 
esempio le condizioni in cui i [ 
lavoratori potessero vivere e 
lavorare. Questa seconda <col 
ta av robiic Mellificato tut-
t'altri binari di sviluppo. 
avrebbe comportato tutt'altro 
scelte di alleanze, tutt'altri 

sacrifici . por la borghesia 
clic aspirava a divenire eae 
mone: hanno proferito invece 
mettercela tutta sull'altro ver 
santo, con oiini mozzo, dal 
minuto bordeggio quotidiano 
idi glo-iosa tradizione, -e -i 
era intentata. come risulta. 
ima moneta salarti inflazio 
nata già nel IH» KM alla * coer 
nzione • .-on/.a mezzi termini 
del fasci-mo. 

Dopo il 1969 
Il Uhi'.) o quanto è sogli.to 

ha appunto av v iato il supera 
monto di questo tratto Mrui-
turale del capital.-mo Italia 
no. .Ma al temi*» sto-<o, prò 
pr:o il fatto die l.i cla-»»o OJV 
raia ibbia segnalo una » on 
quiMa fondamentale -u que
sto terreno o M sia garantita 
lo condizioni IXT dift ndorla 
MìMan'ialmonte. hanno ìmjx» 
sto l 'apir.ur.i di nuovi fronti 
di lotta. Non ]»teva pai ha 
Maro contrattare M:1 mena to 
l'equivalenza tra calano e ««» 
>to della vita, ma M trattava 
di madore dirottamento MI 
quei meccanismi che regolano 
in ultima iMan/a il \a lore pai 
«oggettivo* della forza lavoro. 

In altro jiarole. proprio la 
dimensione dei successi ac 
quisiti impone non più solo di 
difendere 1 salari reali dei 
«singoli lavoratori già occupa
ti (magari con trovate come il 
* salario familiare *>. ma di 
aggredire i meccanismi diabo
lici che obbligano alla disoc
cupazione oppure al doppio la
voro per acquisire i due sa
lari necessari a mantenere i 
condannati a non lavorare, op
pure al « lavoro nero >. 

l.a «celta insomma diviene 
quella ira il ritagliare ormai 
impossibili spazi salariali nei 
vecchi meccanismi o l'avviar
si decisamente alla loro tra
sformazione. 

Siegmund Ginzberg 

VENZONE — Le operazioni di recupero della lunetta trecentesca del Duomo. 

La ricostruzione dei centri storici del Friuli: Venzone 

Una traccia sotto le macerie 
Una mostra fotografica itinerante organizzata da architetti, archeologi e restauratori documenta la delicatez
za e l'impegno di un lavoro che si propone di recuperare il prezioso patrimonio d'arte del vecchio borgo me
dioevale • I compiti degli amministratori democratici e il ruolo delle popolazioni nell'opera di riedificazione 

Torna la buona stagione 
anche ne', tormentato Frinii 
e con es»a le popolazioni dei 
centri colpiti, che Li «diaspo
ra » del dopn terremoto ha 
fatto svernare in vane loca
lità balneari della riviera 
Adriatica, hanno iniziato a 
tornare nella terra d'origine. 
« Vi trovano — afferma Die
go Zavolu. vice sindaco comu
nista di Venzone — le barac
copoli accanto ad un cumu
lo di macerie: si scontrano 
con una quantità di proble
mi che aspettavano loro per 
essere risolti; ma. soprattut
to, bisogna chiedere a loro, 
ai cittadini dei centri colpi
ti. come ricostruire ». Gran 
pane delle macerie e ancora 
lì anche se a Yenzont*-:i pia
no di sgombero era già ap
prontato da tempo. 

« Ci mancano i mezzi adat
ti — aggiunge Antonio Sac
chetto. sindaco socialista del 
paese — j>er operare nei cen
tri storici: non possiamo per
metterci di avere le mani pe
santi muovendoci all'interno 
del delicato tessuto urbani
stico del nucleo medioevale. 
ma nemmeno possiamo atten
dere aH'mlinifo. La salvaguar
dia del patrimonio culturale 
e la ricostruzione rapida del
le abitazioni nei centri stori
ci sono obiettivi che dobbia
mo riuscire a far combacia
le nella pratica». 

Lo sgombero di un centro 
storico e la sua ru-ostruzio 
ne — spiegano gli amministra
tori — comportano mezzi 
meccanici piti flessibili, mol
ta manodopera e tempi ovvia
mente pai lunghi: costano e-
normemente di più di quan
to le stessa operazioni ver
rebbero a costare in un cen
tro urbano privo di vincoli. 
Ne discende che se l'opera di 
.sgombero — come intende fa
re la Regione Fruii; — verrà 
affidata a imprese private, m 
mancanza d; adeguate garan
zie da parte dell'Ente regio
nale. ì costi ricadranno «;ii 
aliatimi al momento della 
riadozione delle abitazioni ri
costruite. Ma non basta: «x Da 
una parte — precisa Za vo
lo — ci hanno dotati tii mez
zi inadeguati per far fronte 
alle necessità dello sgomine
rò all'interno de: centri sto
rie: imponendoci, praticamen 
te. il ricorso alle imprese pri 
vate, dall'ai!r.i lo >g«z: regio
nali sul dopo terremoto ci 
proibiscono di abbattere un 
muro, anche se recento, -e 
non siamo in possesso d: un 
a»to di espropno convalidato 
tìal consenso scritto di tutti 
: propr.etar: dello abitazioni 
A Venzone — e l'esempio va 
le uer molti altri centri frv: 

Il senso dell'appello per le 
sorti dei centri friulani e tut
to contenuto m un messag
gio fotografico articolato m 
sessanta immagini di Venzo
ne e corredato di una ric
ca bibliografia storico-artisti
ca dell* citta; il tutto docu
mentato in una mostra itine
rante che, dopo la sosta a 
Palazzo Grassi di Venezia, e 
dopo essere stata esposta a 
Udine nel corso di -un con
vegno sulla difesa dei centri 
storici organizzato dall'ICO 
MOS iIstituto centrale per 
la conservazione dei monu
menti. collegato all'UNESCO), 
e ritornata il 7 maggio a Ven
zone e verso la fine del mese 
sarà ancora a Genova; poi a 
Milano, a Bologna e in autun
no a Erlangen, in Germania. 

L'iniziativa della mostra è 
partita ed è stata realizzata 
da un gruppo di volontari — 
architetti, archeologi e restau
ratori — che a Venzone la
vorano ormai da mesi e che 
hanno attivamente collabora
to con l'amministrazione de
mocratica della citta. Una ca
ratteristica soprattutto distin
gue questa piccola mostra dai 
molti altri reportage* sul di
sastro friulano: nelle nitide 
ed essenziali immagini non 
e'e il minimo compiacimen
to estetico e neppure si av
verte i'ormai scontato tenta
tivo di evocare nel pubblico 
una risposta emotiva. Nello 
ifTer presentato Venzone, con 
le sue strade e le sue case. 
cosi com'era prima del terre
moto ed avere messo a con 
fronto quelle realtà con le 
immagini del dopo terremo
to e con quelle desolanti scat
tate dopo il passaggio delle 
ruspe, c'è già in nuce una indi
cazione di lavoro. II penco
lo di una cancellazione dello 
scheletro disarticolato di un 
ricco patrimonio culturale 

non va imputato — dicono gli 
organizzatori della mostra — 
agli Enti iocali. anche se il 
futuro dipende in gran parte 
da loro. Il fatto e che nel
la maggior parte dei casi i 
piani di sgombero non sono 
nemmeno stati approntati; a 
volte, la discussione nel me
rito dei tempi e delle modali
tà delle operazioni e stata vi
ziata da troppi fattori emoti
vi. perfettamente comprensi
bili ma condizionanti in mo
do negativo. La poderosa on
data di solidarietà verso le po
polazioni colpite, partita ria 
ogni parte d'Italia, ha dota
to, inoltre, le amministrazio
ni di quei comuni di un par
co mezzi per le operazioni di 
sgombero nella maggior par
te dei casi estremamente ane
lastico sia per la potenza e 
le dimensioni di questi mez
zi (soprattutto per quanto ri
guarda le operazioni all'inter
no dei centri storiciI. sia per 
i ristretti limiti di tempo (in 
genere la dotazione è stata 
fissata nell'ordine di quattro 
o cinque settimane). 

«Il fatto e — spiegano : tec
nici — che nel borgo medio
evale di Venzone, il cui cen
tro storico risale al 12(KM3(KJ. 
le abitazioni, anche quelle più 
ricche, non hanno le fonda
menta. ma poggiano diretta
mente sulla massa di detriti 
alluvionali de! Tagliamento ». 
Ciò vuol dire che nei caso 
ci si decida o si venga co
stretti a non eseguire uno 
sgombero delle macerie accu
rato. capillare ed attento ci 
si troverà senza una mappa. 
senza una precisa indicazio
ne topografica dell'originale 
assetto urbanistico. 

Ma già qui a Venzone — 
tengono a precisare gli addet
ti ai lavori — le cose sono 
andate meglio che in molti 
altri centri friulani, per la 
presenza di una amministra-

A trentanni dallo Statuto siciliano 

Sviluppi e problemi delle conoscenze cosmologiche 

Le zone proibite 
della fisica 

Gli studi dello scienziato inglese Stephen Hawking, che sembrano avere im
plicazioni di grande importanza - Come si è arrivati al cosiddetto « princi
pio di ignoranza » • La deduzione di interessanti proprietà dei black-holes 
(buchi neri) attraverso procedimenti fondamentali della teoria della relatività 

zione più sensibile. Il desi
derio di cancellare al più pre
sto le tracce del terremoto. 
l'angoscia ci: effe.unii e le ope
razioni di sgombero entro i 
termini di tempo conc:-ssi per 
il prestito dei mezzi. la loro 
inadeguatezza rispetto ai com
piti che devono essere esple
tati. hanno provocato seri gua
sti in molti comuni terremo
tai:, qualche volta abbattimen
ti non necessari sono stati ef
fettuati anche al solo scopo 
di permettere alla popolazio
ne di recuperare parte delle 
masserizie che si trovavano 
nelle abitazioni. 

Dopo un episodio simile. 
a Venzone tutti i lavori di 
sgombero sono stati imme
diatamente sospesi in attesa 
dei mezzi meccanici leggeri 
dell'esercito. 

Rimane intanto da risolve
re la questione dei « come » 
ricostruire. II problema — af
fermano gli amministrato
ri di Venzone — non può es
sere affrontato senza la par
tecipazione della popolazione. 
Intanto, la sovraintendenza si 
sta occupando d: alcuni mo
numenti di grande importan
za storica e artistica, tra i 
quali il celebre Duomo ed il 
Palazzo Comunale, la cui fab
brica risale al XIV secolo. 
Nella ricostruzione — e opi
nione dei tecnici e degli am
ministratori — non s: potrà 
non tener conto del tipo di 
economia che ha :n qualche 
modo sostenuto il par debole 
bilancio della città, già deci
mata dalla emigrazione. Il 
borgo medioevale del centro 
friulano infatti non rappre
sentava solamente un patri
monio culturale nazionale; es
so costituiva anche un richia
mo turistico, e perciò una del 
le principali risorge economi-

| che della popolazione. 

Toni Jop 

Un «patto» per l'autonomia 
Al convegno di Palermo un dibattito storico sulla genesi della « consulta 
regionale » - Testimonianze di Umberto Terracini e di Gaspare Ambrosini 

..in: cavillato che un.» 
siiwo.a a Dilazione avesse prò 
pnetar : m tutto mondo 
dall'Australia al Canaria, rio 
ve una "diaspora", non me 
no dolorosa ri. quella s^gu: 
ta n'. terremoto, ha disperso 
: ci-tarimi friulani ueah il": 
nu veni'anni » 

I «entri storici. : borg.u me 
ripiovali delle più note !«>oa 
Ii'a friulane s-ar.no. cosi, cor 
rendo :'. r.solvo ri: veder eaii 
«sellai: : li>ro trai*: piti s;ou;fi 
eativ: proprio nel corso rie". 
l'opera di rimozione delle 
macerie, affidata a ruspo e 
bulldozer 

Venzone. forse I unici> >-en 
tro medioevale del Fr.ul: a 
conservare una coerenza d; 
stili architettonic: ed urbani
stici senza fratture all'i.itcr 
no delle vecchie mura che ac
compagnano a losanga un 
tratto del "ragliamento, non 
meno di altri paesi ha rischia 
to di vedere scomparire le 
tracce del suo glorioso pas
sato. Se i lavori di sgombe
ro delle macerie nei paesi col
piti dal terremoto seguiran
no n tmi e modalità di attua
zione adottati fino a questo 
momento, non sarà piii pos
sibile scegliere « come i» rico
struire: rifondare completa
mente le città o messere con 
cura la particolare ed irnpe-
tibile trama urbanistica che 
le caratterizzava? 

PALERMO — Il dibattito sto 
r i o sulla genesi dello Stani 
t<> dell'autonomia siciliana ri
propone l'attualità del « patt«> 
unitario» si;p i;.«:«> :.el dopo 
guerra tial'.o forze riemo.-rat: 
che dell'isola 

E" q-iesto .'. senso poluieo 
dell'importante «-«mvegni» >!<> 
nc«> sugi: * atti y della « Con 
.s'.i'.ta regi«>na> •> » l'organismi» 
da', quale scaturì treni'anni 
la Io Siami»»» concluso ieri 
ria'.le suggestive tes--.:iionia:: 
/e ci: rmber io Terracini. « JIO 
1:1 qualità di presirieiVe riel 
l'Assemblea eiisTiTuente rat ih 
co :I documento e ri: «Tìaspa 
re .\mbr«»s:ni. lo >tud:os«> si 
a l iano già presidente delia 
Corte ««istituzionale, de", cu: 
contributo s-. giovarono i «con
sultori » nel lavoro di vera e 
propria « invenzione » costiiu-
zioriale che caratterizzo l'atti
vità delia « mini-costituente 
siciliana » 

Il bilancio del convegno si 
puf» riassumere nel pieno ac
cordo di esponenti di diver
sa tendenza e collocazione cir
ca l'attualità di un nuovo 
« momento oosiituente » per 
un salto di qualità nella vi
ta politica siciliana, dopo tren-
t'anni d'autonomia. Ma non 
vanno dimenticate le accese 
polemiche in sede di ricost ra
zione e di valutazione storio
grafica. Da alcuni dei prota
gonisti di p a n e democristia
na di questi trent'anni di tra
vagliata storia autonomistica 
— in particolare da Gmsep-
se Alessi. capo della coalizio
ne d; «sj.n;rodestra che dopo 
Portella della Ginestra fu la 

espressione nella rottura tr*au 
malica del « patto -.innario » 
siciliano — e venuto il tenta 
t:vo di :ntr«)ri::rre nel eonve 
^no una te»: omplessivarr.en 
té •« assolut3r:a ». poco r: 
spendente a'.le esigenze «i. 
chiarezza e di rigore 

In serie «i: replica i rel.v«> 
n . g'.i sforici «fi:u«eppe Citar 
ri7.z«> e Frar..es.-o Renda, nan 
no ribadito invece i". caratie 
re «« apert«» v delle concliis..» 
:>.: rie! «-«inverno e la r.eees 
sua ci: approfondire "iltenor 
mento. a:.<-l:e sulla b,i«e d: te 
siimoni.inze — sfiora s.-a: 
saniente disponibili — dei 
protagonisii. ;.i ricerca >'« 
questa fondamentale pagina 
di sior.a La discussiiine e la 
ricerca dunque continuano al 
tre iniziative sono in program 
ma per l'approfondimento cri 
lieo delle lue: e delle ombre 
che contraddistinguono '.e fa 
s: nodali della stona autono 
mistica. 

Il trentennale della nascita 
della Regione ha offerto, dun
que, non pochi elementi di ri
flessione: era una pagina di 
respiro non solo locale, ma 
nazionale, e legata ad obietti
vi di interesse attualissimo e 
generale come la « riforma a 
complessiva dello Stato italia
no. Lo ha dichiarato nell'ul
tima giornata del convegno :'. 
compagno Umberto Terracini: 
la storia della elaborazione 
dello Statuto siciliano si le
ga profondamente a quella 
dell'attività dell'Assemblea co 
s.: unente. 

Costituzione e Stat .ro s: le
gano infatti alla medes.ma 
congiuntura storico - politica. 
della Liberazione e Clelia ri 
.-ostruzione dello Stato L':ciea 
regi. >!:-»:>':,.. viene ripropo 
s-a a: grippi diriger." : de. 
mio*.(> Stato , :-- .TO dalla R"-
s.s-fn.'a rialla necessita '.r-ien 
*e te trasformare nel pr.«l«">n 
rio lo s - r i f i r e a.-fen'ra'e del 
periodo pre fa«i-..sta e fase: 
sia I. autonomia s..-.".:a::a -
iij cie'to Teir.i.::;- — ;.»-'r :1 
fait.i cii es-.e-.i-. a oifTorenz.» 
riel.a ni.i'^^.or p.ir**1 colle al 
•re regioni, una \era « oor.q i 
s-a ri', popolo *>. rier.van'e eia 
tiere lotte e ria aspri' lai era 
zioni social:, COSTITUÌ unVspe 
r.enza e uri'incccaz.or.e fon 
riamentali por :". lavoro ciel 
la Costituente, (he non a ci 
>o dedico all'argomento riei.e 
regton: gran pane eie! suo d. 
battito. Era questa la del: 
«-atissima fase in « u: s: pò 
r.evano le bas. della nuova 
struttura dello Stato repub
blicano. 

Ambrosini. recando al con
vegno il ricordo ancora vivo 
delle forti resistenze incontra
te dall'autonomismo siciliano 
«il « bersaglio » di tutte le for
ze del vecchio «~entrahsmo sta
talistico nel dibattito alla Co
stituente! ha sostenuto il va
lore di profonda innovazione 
della « riforma regionale » in
trodotta nella Costituzione 
repubblicana, a partire dalle 
espenenze precorritrici matu
rate in Sicilia, ed ancora non 
pienamente attuata. 

Vincenzo Vasile 

Segh ultimi decollili, ctirut 
feriiziili du un enorme pm 
(iresso di conoscenze tecniche 
e scientijicìie in tutti i cani 
pi. le ricerche cusmoii-aiclie 
hanno assunto proporzioni te 
rumente notevoli. 

Son che il problema cosmo 
logico sia stato risolto e non 
ti stano dubbi sulla strutta 
ra dell'untrerso, ma e atte 
ressante riferire su alcune di
rezioni di ricerca attuali, og
getto di importanti discussu. 
ni per le nuoce idee remile al
la luce. 

Per comprendere i termi 
ni di queste discussioni ricor 
diamo il fenomeno dell'espan 
sione universale scoperto da 
Hubble una c'impiantiiia di an 
ni fa e teoricamente interpre
tato dalla teorici della relat:ct 
tu generale di Einstein. E' e 
ridente la sua importanza per 
i problemi di fondo che quesiti 
•scoperta ha comportato: men 
tre prima si poteva avere del 
l'universo un'opinione basata 
tolo su convinzioni di ordine 
religioso e filosofico, in man
canza di dati scientifici pre
cisi e significata, dopo di es 
sa ogni concetto cosmologico 
ha dovuto tener conto di quel 
fenomeno tanto fondamentale. 

l.a più clamorosa colise 
guciiza e stata forse la de 
dazione per la quaie in una 
epi.ca passata l unti erso do 
vera essere raccolto in un in 
lume inni'ino dal tinaie ita a 
vitto origine l'espansione stes
sa. \o»i solo, ma essendo no 
to il ritmo ani evi l'universo 
attualmente si espande (e 
spresso nella famosa legge di 
liubble). si e potuto determi
nare l'epoca m cui l'espan
sione stessa ha avuto ni'zio: 
10 miliardi di anni fu. circa. 

In un primo momento ci .si 
contento di un tale risultalo. 
evitando di indagare a fon
do sul suo significato, ma 
ben presto si dovette affron 
tare anclte la domanda tutor 
no a cosa successe IO mi 
liardi di anni fa quando lo 
universo, appunto, comincio il 
fenomeno espansivo. 

La teoria della relatività in
terpreta teoricamente il fé 
nomeno espansivo in tutte te 
sue fasi evolutive ma quan 
do ci si avvicina all'età « :c-
ro •> /e equazioni matemati
che sembrano non dare più 
una descrizione attendibile 
trovando densità infinite, in 
finitile velocita, ecc.: sembra 
impossibile attribuire un coni 
prensibile significalo fisico a 
quella iniziale situazione alia 
quaie si e dato un nome die 
indica la nostra mancanza di 
capacita interpretativa: smgo 
larità. 

Qualcuno ha sostenuto eìie 
la teoria della relatività de 
scrive bene la storia dell'uni
verso ad eccezione delle pri
missime fast in cui le equa
zioni diventano singolari: di 
(pieste fasi ne la teoria della 
relatività ne le altre nostre 
attuali teorie consentono in
formazioni attendilnli e occor 
re qualche nuova teoria capa 
ce di fura superare le dif 
ficnìlà di fronte alle quali ci 
troviamo. 

Questa tesi non e stata con 
divisa da altri i quali ìiamio 
cercato invece di indagare />M 
a fondo le teorie fisiche fino 
ra conosciute per vedere Cjua 
le aiuto e possibile ancora ol 
tenere o in ogni caso quale 
appiglio possono i-ffrirr-, ],er 
indirizzarci verso la nuora e 
ventilale teoria. 

E' bene tener predente per 
quanto segue che la teorici 
aella relatività mostra che ci 
si trova in una situazione a 
i.alogn. noe singolare, quan 
do un aggetto ctKtnico coilas 
scindo -J'/ÌT'/ ti proprio peso si 
riduce a un volume estrema 
nenie pie culo, l'effetto delia 
grai ita si fa talmente grande 
che dall'oggetto non può al 
lontanarsi nulla, neppure la hi 
ce. )ier cui es<o scompare dal 
la i-;^7^ «-ii un osservatore e 
.-•'tornii E' cin clic si citiamo. 
i un s'gmwalit a espressione. 
un buco neri) thlack noie i'i 
mg'e se < 

I due casi, di carattere co 
-"-.'.logico l'uno, di carattere 
locale I (diro, sembrano rap 
presentare due 'ronliere pe
la pos-sibiltta delle nostre co 
vns.ce-ize > 

// problema w e ramingo 
uegn n'itimi tempi quando le 
nuove tecniche osservati! e 
rr.ess-e m opera con le ricerche 
spaziali hanno mostrato feno 
meni che sembrano spiegar 
si ammettendo l'esistenza con 
creta dei black-holes. 

Cdi studi relativi ai black 
holes e più in generale alla si 
tuazione matematica delie sin
golarità hanno assunto pertan 
to un impulso particolare e 
neglt ultimi due o tre anni 
hanno avuto conseguenze im 
portantissime. Per esempu> i 
sovietici Belinskti e Khalati 
kar, ferendo conto deU'efct 
lo della viscosità che nelle pn 
irtissime fan evolutive del 

l'universo deve essere stata 
molto eiiicace. hanno HIO.SMJ 
ri evidenza che la materni che 
costituisce l'universo cittuci'e è 
stata probabilmente creata 
dall'intensissimo campo gru 
vitaz'tt.nale tipico^ delle fasi 
iniziali singolari. 

i/« pi» iMleres.s'iHfi ancora 
sono i risultati dell'inglese 
Stephen Hawking, un astro 
fisico teorico dell'un-verstià 
dì Camhiidge. il (piale ha siti 
('tato le singolarità materna 
tiche della teoria generale 
della relatività, cosmologica e 
dei block holes, tenendo con 
to che nei casi tanto estre 
mi cui esse si ri(eriscor.o an 
che la fisica quantistica deve 
svolgere un ruolo fov.domenUi 
le. Le considerazioni teoriche 
di questo scteiriato sembrano 
così importanti da costituire 
il passo avanti più grande che 
la fisica e l'astronomia han 
no compiuto negli ultimi tem 
pi. 

Infatti se la teoria di que 
s|o studioso verrà riconoscili 
ta valida (e molti scienziati 
già la considerano tci/c» ci 
troviamo di fronte a un formi 
('abile colpo d'occhio getta 
to in uno dei campi più ar 
dui della fis'cn moderna: le 
zone proibite della stngo'cirità 
dove si inrontrc.no e si fondo 
no la teoria genera1'- c'elici re 
lai-vita e la fisica dei (pianti. 

Seconda llaiv'rng qua.uio le 
nostre legai ci mettono ih 
fi onte a situazioni singo'ari 
ci mostrano non tanto situa 
z'ont e'."* richiedovo. per c-
ycre studiate. teor,e d'.rcse 
da iptelie che abbiamo e c'ic 
dovranno essere formulale m 
f '"i/ro. bensì un i ero e prò 
pr'm limite delle vostre ;».s 
sibilila cu conowere Costitui
scono. in altre parole, iiame 
re insupi-rabili p<'r le nostre 
possibilità cimosi ìiive. 

Se ciò è »•"!'<> /ti fisica si 
trova oggi di fronte a una 
situazione analoga a quella in 
cui si trovo cinquantanni fa 
quando si accorse, con lle> 
semberg. di certe limitazioni 

tearv. he per la nostra fiossi 
Inbtà di conisene iprecisate 
nel famoso principio di in 
dc'.crmv.uzion", detto anche 
principio di lleiscinhcrg>: con 
una differenza: che questo 
vii'la il'.ri si tratta, come allo 
in. di non po'ur conijnere con 
temporaneamente tulle le mi 
sin e necessarie a predire il 
moto delle particelle elemento 
ri. bensì ili poter fare solo 
po'-ìussime misure di carat 
tere macroscopico sia per 
tiiiaii,.o si riferisce ai block 
holes sia alle fasi nuziali del 
l'universo. 

Hawking jione onesto allea 
gi'imcnto come principio e lo 
'•Inuma: principio di ignorali 
za. 

(osi Ut fisica e l'astronomia 
del i:>77 vedono comparire al 
loro (ir.^zonte un nuovo priu 
apio clie limita la nostra cu 
pu-'iia di conoscere via che. 
conte ogni fecondo principio. 
e capace di far scaturire dal 
suo seno una serie di impor
tanti conseguenze osservabili. 
Infatti, partendo da esso e le 
tienilo conto dei procedimenti 
fondamentali della relatività 
generale e della fisica dei 
(intinti, lo scienziato riesco a 
dedurre alcune proprietà os
servabili, quali ad esempio un 
vero e proprio irraggiamento 
emanato dai black holes (da 
Hawking già dedotto per al 
tra via tre anni fai e certe 
caratteristiche che oggi si us 
servano dell'universo, come 
ad esempio la funasa racl'ii 
zio'ie cosiddetta d> .'» gradi 

/." (hff'cile (!•••(' se il imo 
vo principio verrà accettato 
cosi come e s'.ato formulato 
o se pure richiederà una ul-
lenoie elaborazione ed even
tualmente qualche modifica. 
ma lui cl'ora s< può dire che 
osso ('• destinate» a svolgere 
uno dei ruoli più importanti 
nelle discussioni che si ten 
gotto sulle frontiere put avan 
zate della fisica e dell'astro 
nomici del giorno d'oggi. 

Alberto Masanì 
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Un caso di 
sperequazione 
tra letturisti di 
consumi elettrici 
Ciri itimpayui 

un i/in[)f,!> (ii lai'/ifit>ni i-
' /JIHO /ia ni- uni am.t qn i> 
(in li u.'Cit'ìi- i l' Itili Le i / / 
uà IJI n uti • ! r 'mi ili < " ' 
nst' del ( i i M't' i di c\a '/ i 
elettili (t /jet I i Sr't \ a'n'n 
mi ( (i>i tu nn.i'iii'ii' .1 "i\r 
questi lei ai .tari finirvi i, -> 
sunti i <rit< i ,pai'ia,ii d •>.' /. 
.\FI si ti,pi e i utili- li ti hi. i'l 

L'ivi /,ai'.< il tti es'i tv ori 
tall ali ("// ii'ir, d'i a i it 'li 
l'i i 'in . i e" ! \ I ! , I t> i • 
. iria.i niit ".In di ' fu 11 n si a' 
tu in tuj/,"itn '. e ti >st'u.. i di 
/nulla (/mia in l'i.ii\ni >• tua 
sti 'ni un,tifi i un" 'il ina "i 
si t'ita ti luiinniii ui 'tu'mi 
. uliniilo ita e (/u • 'i il rut 
i/lstiatn HO'l (v ( (/' • li. l> in 
istiin.it /•( r leiri'ii: •: e i,vi' 
i (visvihnti qivstt fi'ali.tal l 
Ì a'' rv in •.'•in n ,U),JI Ila n 
(eia t'idei-- : tenuti' i <i>.iri 
di In s< illaidii piis a ut r/iit'L' 
((ito 7 II: ,t orso a.! io ttin/.o, 
! ii'tru pi rie dei In in idi,, 
ime (O'IIKI i U • mi'i /.iute.! 
/Hiraiio ii !,i /vini" t'alila /mi 
mosselo /mie («,-.; < i t\a a! 
I LSI I /ni i so'iti mota i e 
ir set. on In tsttuu i ir 11'ini 
ride elitirio /j'.'iio t v mnsi ' 
l'unto dei loro (''idi' hi i/.f' 
l istmi .li ni iieoi'o^'-uito (he 
il UlVOio si alto m nfi'ìtilin 
in cuiitu u fintali qiorii'ita ni 
lettiti isti, i ti- e. >i ci ci 'ino 
lu/i/ioitt ed impelivi i erso il 
ùntine di lai oro ttifuu.i a io 
loto (Ile aanii il'hciidcntt, die 
esistei u qui\d> il ioni -Ito ih 
lavoro sufuin'i'iiitii i l'UXI'l. 
fu coitdniiii'it'i a! rv 'mesci 
incuto dcllti i istintivi luione 
della cameni 

UIJIJI i/ucst i istiri.a e ri 
Cassazione />ei t' i diletto de 
astio Se tnv he In Cnsstr.iu-
ne ionie 11 iiiv/iirviiiio. imi 
i ulula la sentami dei l'i dui 
nule avremo questo nsitftcto 
clic in un t/iii/iiio di lai orato 
ii che /lei un i etto periodo ha 
stolto tintitoìilie avulsioni 
una /ini te i/ode di tutti t In 
ni fui jia tjiicsto finora sto'-
to. l'altra parte umane esc l'i 
sa Ditto clic i/ucsti ultimi 
}ier Iti Inni imprendami non 
liassoito ]iiu, attilli erso le 
narmuli i ic leiialì, tur i ale-
re i laro diritti, essendo 1/111 
la loro .sentenza passata in 
giudicato. chiediamo se e pos
sibile trinare altre soluztont. 
come ad cseinpiit coinvolge-
re ali istituti piaidenzuili 
che pei quel periodo di appal
to nun inumo riscosso 1 nor
mali contributi, fare interré 
iure il <i difensore civuo,> i-
stittuto dalla liei/ione Tosca
na se questi ha compiti e luti 
jtont pei tuli problemi, o al
tri interrenti che la 1 astra e 
spericnza può suijqerire 

ALDO P A K O m 
< Incisa V . Firenze) 

I-i questione su cui tu cine 
di nspostii, etlett'.vamente pò 
ne un ptoblema il (piale e de
si maio ,ul assumere con gran
de probabilità 1:11.1 soluzione 
assurda alcuni lavoratori pò 
trillino mere r:iiin»M-.iii;i la 
loro «Minerà di ptest'iton di 
opera subordinata, le loro 
spettanze economiche oltreché 
normative nei confronti de' 
l'ENl'L. ;! conseguente tratta
mento prev 'flenz'.a'e. inerire 
ad altri 1 (piai. s. sono irò 
vati nel'a si • -...1 nos .- i .ie MI 
.stanziale, tali riconoscimenti 
sono precìnsi dalla mera ( !• 
costanza deil'.icqu.esi e'iza .1' 
la pronunzi 1 pretorile che ha 
(iato loro torto 

Il ( incisore cilici» eh" tu 
cit: non li 1 so iz o p r "ite* 
venire 
timi, e 

a favore di fiuesti 
ri". Ina !>ari> 

: i 

:'i i s t i : -
ti previdenziali, ricorri Mao a". 
la procedura pen :'e p.T /• o 
ni's-.ì<i-!i , o i iT'hir i ie "o\i 
re'obero una s»>n i urei l' isio'e 
nel giudicato c;\ e. ::i bi^e 
al quale alcun. (.••• letttiris-: 
non .sono lonsidei.tti ^ubor 
diluiti Purtroppo ancora la 
<< giustizia » ha un .senno p.t 
dronale e M)Ì,«.»II l'a cesso ;il 
la vittoria trova ostacoli nei 
la mera scadenza di un ter
mine processuale 

Con olili' cautela sull'esito 
dell'eventua'e giudizio, po.reh 
be tuttavia r:«orrers; agli n" 
ticoli :«>.» e s e - CPC" 1:1 ha 
se ai qua!- e possibile r:< Ice 
aere !.i rei.', a.-;o: 
tenza or. .o- . • . 
tOI IO .'. c o -1,1,. ; , , . 
'.or, he 1. una 
t e s ; : \ - , i . ( 
sc^na o e i e 
ì | S V ! ! . 1 H ' 

• l i !) 

.lel'.l s, .; 
• . .'. 11.1 o 
•;• r . - t .'", 

de"» ' :n ' 
:>.ir'. .• "e 

.1 inaici:.1 
- s ; o e < f 

• . • • s r 

ai n 
l i i i p o 
rova 

i .'.:• n o - , s »;• 1 
prim-t a\ mt* al 

i - : o n e c . s i \ : 

:1-. O 

!.l s;-".C!lZ l 
:: do, un f i , 
>;.!*i nii'n ii* 
^..idi.v , . . 
nella c.cis.i 

I.'az o-'.e o: 
postulile a: . he *a h'ambi'o 
del n*io\o or»», «ss» di'. IT.O 
r«'. per e .: può ni elle;;, es 
sere -.in.» ,«:a > *>"i la ^.•iTf 
/.< d-'i *fic> bre\ . Che .a r. :.> 
\ a nr«>. e«i ìr.i o!I*-e «-erti» ai-
tenz.oc.e ., 
1:1 II'..CM ( 
« he *..i ;i* : 
Te v a 1' : 
f'oKe e .a 
\euuial: a 

: on . .idere a:..-ora 
. r \ . cns . i iher : 

o -n.i e 1 :on«i ii 
pres ••• » w - «lei. a-
r:l-n,ii"i u*"j".i e-

,o\i ni». .:ner.".l 

Ouesta rubrica è curata da 
un gruppo di esperti Gugliel
mo Simonei th i . giudice cui è 
affidato anche il coordinamen
to, Pier Giovanni Alleva, avvo
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe Borre, 
giudice; Nino Raffone, avvo
cato CdL Torino, Salvatore Se
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL di Bari Alla ru
brica odierna hanno anche col
laborato l'avvocato Corrado 
Bacci dell'Ufficio legale della 
CdL di Empoli • il prof. Fe
derico Pochini Frediani della 
Università di Bologna. 

Servizio di leva 
e atto di nomina 
a pubblico 
impiego 
Cini loni/iut/ni 

pi t metili subito die ani he 
in puliti) una qui stione stret-
/ii*//' .'/e ,. '1 solitile ma non so 
a < n alti 1 1 il affici lui Ho 1 in 
10 af'nm (/'.orni 01 sono un 
(omotso /militivi) /ter ap/ih-
aito iti sc'/reti'ivt presso un 
( iinui'c pi,,in ihe io /tossii 
•uaai'ie seti 1-.0 passeru ai 
1 fi-i" ' le ('"' tempo 140 V) 
n:oi ni •" quanto tu rami 
ni e sitboi ''nata all'appi 01 a 
.tore dt> ('ohsiqho comunale 
1 11 Comitato ictiViiiiile di ioti 
tiof'o doliti esaminale fa ie 
Int.in detti)"! e .'(ine Motto 
p, oh ib'lmeilte (/ivo /)/ (/.'"' 
Kio pavido di lem no saio 
( >"t.,U'i!o i,ii lì sai.r.:a ai 
la u 'ie, ( e" e i/unsi ( cito 
( lv io non /lotio limiate ti 
nuo linaio Ora lot/lio (fuc
ila ; ; .se /' fatti) ( fle io roti 
/ÌU.SU assillitele semaio nevi-
rv a ;,i r mi 1 i, ifi pos^n t 1 
i/'ieiim tv: dritti 'ri pai Ivo 
ìine qyc'ìn ili (ìiiedeie l'nspct-
talli "i e (ine se (orni il ri-
.sch.o di pi'idae i/'-esto posto 

'• (•/•(• a, 1 inni oite pi eoi ai-
paio aiicìie peicfie mi e stato 
d"tio clv dipaideia tlall .\m-
1 .' - tit'.fiìf (ii)lll"l't'.e il a-
it--ie i" malto e tfie camini 
t/i •• o "ou nodo dei piinli't/t 
('.•"mi IL' defili Costituzione 
l" ii'.vih'o *':> 1 ito tucani ini 
milito a lai orai e L' comunque 
i.'ro te questo tilt tianquili'z-
ziti the l'Ammutisti azione co-
umilile sa dcti'i nr.a poswo 
ne ite: r,n>i"rd> (tei seri c / o 
pulitili e ' fucile se non «« che 
(fio imitile Imma di assu
ma e seriizioi pi r etti 1 iteti 
do the se olirli lv diritto mi -•' 
fosse Ki'ut'i toi/licie lo si sa-
1 cube tatto a in sede di ussc 
i/nazvinc d'-i punteiiqi o til 
moma'to de't ainm.ssione ni 
1 011. orso 

Vi imnriizv) mi ila orti se 
lonetc — come ini uiv/uio — 
1 isianilermi e nelt'eiaituatita 
(lv qi'eAa lettera fosse pub-
filiate ti lineilo le capirete li 
iv tu Oi di non indicate ne 
r' inni nome ne l'indirizzo 

LETTERA FIRMATA 
«Forlì» 

Si vuol sapere se il vincitore 
di un concor.so per impiegato 
1>I esso un'ummimstrazione co
munale che ani 01.1 non ab 
Ina i .ceuito la nomina, pos^a 
esse ie piL>i>iiidicato da una 
eventuale chiamata al .servizio 
militare che intervenga prima 
della nomina Messa. 

Ui .soluzione del quesito 
non può esse ie data ( on per
fetta cognizione di causa sen
za aver prima consultato il 
icgolainento 01 gallico che il 
Comune deve sicuramente ave
te ai sensi dell'alt. '-'20 T U 
ie'-s-i (omimah e provinciali 
(RD H maizo 1!)H4 n .'UW> 

In tramali /a di tale cogni
zione. possiamo solo rilevate 
che. in effetti, il rappor'o eh 
pubblico nnpieeo M 1 *-,ene 
(ostrui to , a tutti uh effetti, 
nnicaineme con l'atto di nomi
ti.! 1 cui requisì!, e condizio
ni sono indicai-, nel tc-ola-
iiH'nto. prima di '.'le nomina. 
ron si potrà mai parlale di 
«aspettativa » per servizio mi
litare 

Si deve per altro osservare 
d i e la dizior." dell'alt h'1 
Ci-'M'"!!!'!'. sci ordì» 1 in Io 
ade.n"in. • Co (ì -I servizio in. 
htarc .. !' >'i piegata.ca la pò 
s i / in i" di ì.:vo:o». appaie 
pio'ettiva (i: s.tua/ioni :in -h" 
analoghe a quelle del 1 «vora 
toie :n oics ' ioi i" 

Non seinbia. in altri termi 
111. : ne 1 art ."•'_' 1:1 parola 
f'inz.oni unii i;nen' » nei <•:« 
s; di forma!" esistenza del 
rapi-.-ito di lavoro, ma alt ie 
s; "M mie!'' iMi".,.ti«*r'4-t!C! de! 
p .0 il 1 o .'ìipiv^.'. nei q ia.i 
•' ì.'pp u lo (par m ni' -"t:» (VI 
'.' i*t.» d' nommu> nisiitn.sce 
una h j i t t i m i aspettativa de! 
1 m'eress.-to i he. ner aver v m 
to il con' orso, e concorrendo 
ne tutte le altre i ondiz.oni 
tartt 7. K e tTJl del T.U. n 
3«t If»:?l< assume un diritto 
so'.rscitno alla nomina 

Si torna a ripetere, per a! 
tn». che un piti approfondito 
•parere notra essere dato solo 
dono aver 1 (insultato il re<;o 
laniento or^-.n'-co del Connine 
interessato 

Vietata l'assun
zione a termine 
per la sostituzione 
di chi è in ferie 

D.air.o n«»ti '.a. avvìi IH.UKUK I 
.i pel .Olio I'i i.i'C 11. lini re 
1 "Ce deci-.one il'-.!.! C.bsCM 
:.e 1 >i':,tenza 1» sriiisrpo ì"'Ti«. 
11 'JO'.i' p'iho'.icn'a s.ii'.a rivi 
s'a /:' /"< o /.'.'.•;•:<> VT7 
v .•_ TJ'1 -he ha si.tbili'o -.1 
divieni — dei .vaii'e dalla leuge 
n -"• ile! '.'"nJ — (« assun..-;e 
.av«»ratori « ou 1 o'iTratt«> .1 t ir 
mine in *«isiini/!«»np di a l f i 
assetili i>er ferie I-i decisione 
e Mcmficattva non soltanto 
perc.ie tenne a '.imitare la dif 
fusione ile. ..iv«»to a ternane 
mr.o dei tanti casi di ì.ivoro 
precario) ma aia ìie per le con
seguenze che i.e possono de
rivare nel senso eh.» se il la
v o r a n t e e stato assunto a ter
mine 111 violazione della sud
detta legpe — cioè al di fuori 
delle poche ipotesi in essa 
prevista — l'assunzione deve 
considerarsi come f«uta a tem-
1"H» indeterminati» e quindi il 
lavoratore na diritto di gode
re delle stesse garanzie, anche 
per quanto riguarda la stabili
ta dzl posto, che in genere gli 
spettano nel rapporto di la
voro. 

Si è concluso all'alba di ieri il lungo dramma della famiglia De Martino 

DAL RAPIMENTO ALLA LIBERAZIONE 
40 GIORNI DI ANGOSCIOSA ATTESA 

Il sequestro la notte del 5 aprile - Ridda di messaggi, telefonate contrastanti - La solidarietà dei lavoratori e l'impegno di lotta contro 
la violenza - A Pasqua i primi contatti e l'inizio di laboriose trattative - Gli organi di informazione tacciono su richiesta della famiglia 
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NAPOLI A sinistra, giornalisti e fotografi davanti all'abitazione dei De Mart ino; a destra. Guido De Martino con il Tiglio Alberto 

Conclusa l'assemblea 

della frazione 

Foa-Minìati del PDUP 
ROMA — Si è conclusa ieri 
all'EUR l'assemblea nazionale 
della frazione minoritaria del 
PDUP che fa capo a Miniati. 
I delegnti hanno eletto, in ino 
do molto laborioso e contra
stato. un Comitato centrale 
di coordinamento di 75 meni 
bri. incaricato di gestire il 
processo di unificazione con 
la maggioranza di Avanmiar-
dia ODeraia. Tale unificazione 
dovrebbe realizzarsi nel mese 
di ottobre. 

Î a mozione, approvata alla 
fine dei lavori, si esprime m 
termini di contrapposizione ai 
partiti della sinistra e ai sin
dacati operai, invitando prati 
«unente a fare del raggrup
pamento politico che dovreb
be nascere dalla unificazione 
con Avanguardia operaia una 
formazione antiunitaria e 
massimalistica. La mozione 
abbandona, come conseguenza 
di tale atteggiamento. la pa
rola d'ordine del governo del
le sinistre. 

Ha avuto un certo significa
to che il gruppo dei sindacali
sti facenti capo a C.iovannini 
e lattieri non abbia voluto in
tervenire durante 1 lavori del-
l'i'ssrmblea. che è stala del 
resto improntata ad un tono 
d. «fiducia e di scoraggiameli 
to 

Vittorio Fon ha tentato ieri 
di rialzare il monile con un 
discordo nel quale ha. tra l'ai 
tro. affermato la necessita di 
un netto rifiuto della vio 
lenza 

Morti due giovani 
nell'incendio di un 

appartamento a Modena 
MODKXA — DranimatHO in
cendio in un appartamento 
suo al primo piano di un 
p,iK.zz.: di recente costruzio 
ne nella immediata periferia 
di Modena D.ie giovani fi
danzici hanno perso la vi'a 
ori ermamente bruciati dalle 
fia.ii'c.e 

Altre quattro persone, tul
le appartenenti a! imi le»» fa 
n'iì...rc sono rimaste tir.ue 
;!•••..'!• ustionale I e vii ime 
-oi.o FA: Pasqmne'h d 'Jl 
ani'i e Walter Poppi di '_'! en 
ttamiv. ojHT.il Fra i feri'i due 
iratel.i (il 5 e 'A anr.\ A.essn. 
e Martello H.»r<it-!ì. («lave 
umile 1. i.ot.ro dei pm«>h 
P:i:no Poppi di M anni 

Alle 1»> i.ch'appartami i.'o 
di via Mondigli ":'<! -i tiova 
va 1 intera t.itnigha ruini'a 
per il pnmzo In.prov. is.»iner. 
te. i>er i ause ani ora in v ìa di 
a l l e n a m e n t o , l'intera saperli 
i le (tell'appanamento prer. 
de\p fui* ii. pare a U I M di 
\ n incauto uso di ltqi.'.d.» 
(ouibustibi'.e per la palizia 
de: pavimenti stessi 

Immediato l'interverto dei 
Vigili del J«.«H«> Per ì due pe 
ro ìiiilia e stato possibile I 
fraiel.ini e uh altri due fami 
ha ri «olio ricoverati con prò 
gr.'isi riservata nei reparto n 
s'ionati del pohclmii o della 
e ira 

Scontro frontale 
sulla Grosseto-Siena: 
due morti e tre feriti 

GROSSETO — Due morti e 
tre feriti e il pesante buan 
cto di un grave incidente 
stradale accaduto sulla su 
perstrada Grosseto Siena ieri 
mattina alle 11.30. 

Le vittime sono due coniu
gi di Grosseto, gestori di una 
edicola in piazza De Maria. 
Vincenzo Paolini di 54 anni e 
Ada Corridori di 49 

Mentre Vincenzo Paohni de
cedeva sul colpo la moglie 
spirava poco dopo all'ospe 
dale Feriti 'engermcnte i tre 
oci'ip.iiiti 1 ..ilio Imier.tma 

DALLA REDAZIONE 
XAPOI I — Sono le J.'i.ló del 
a aprile Guido De Militino, di 
ritorno da titia m i n i m e di 
l 'aiuto che 1 ha vi-to impe
gnato fino a pochi minuti pu
ma. p.ucheggia la sua .< 127 » 
nel coitile, sotto casa, in via 
Aniello Falcone, 25fì Nello 
stesso palazzo abi'ii il padre. 
Fiancesco. L'n inquilino, ami
co della famig'ia De Martino. 
Dino D'Antuono. sente soatte-
i c con loiza gli sportelli di 
un'auto e avverte lo stridere 
di oneumat ii i sull'asfalto, s'af
faccia e fa appena in tempo 
a scingere un'autovettura che 
s'allontana: gli sembra una 
r iAT «124» ipo i t di colore 
bianco e ne nleva solo ì pri
mi quattro numeri di targa. 
« !;t)ò;5.. ». 

Insospettito, anche perche 
ha notato che lo sportello Ia
to guicta della « 127 » non e 
chiuso, ma accostato, telefona 
a e isa (icll'ain'U) e chiede al
la moglie. Mana Rosalia Va-
> t i o . se Giudo e in casa. IJI 
donna nspt nde di no e av
verte il suoceri). Il vecchio 
tea ler ^UCMAMAU comprende 
sub.to «niello che e accaduto 
e avverte la polizia. Sono le 
2.\'.\'i Da questo momento ha 
inizio l'angosciosa attesa. 

Le telefonate si susseguono 
alle redazioni dei quotidiani 
e delle agenzie di stampa. 
Messaggi apocrifi vengono la
sciati iiii po' dovunque, firma
ti dalle sigle piti fantasiose. 
Nel .suo d: poche ore il rapi 
mento viene mendica to e 
smentito dai NAP, dalle BR. 
da Ordine nero, e nattiralmen 
te si innestano le odiose e 
ripugnanti azioni degli scia
calli che gettano in un'ansia 
compiensibile i familiari del 
giovane sioinoarso Si coni 
prende subito ine il rapimen
to non e del s.iliil l.a fami
glia vn e uni tranquillità ma 
ceito non possiede beni tali 
tia poter «insilili are la ni Ine 
sta «li un risi irto E allora s; 
irai'a tu un ennesimo episo 
ino i he si inserisce in quel 
la torbida manovra tuttora in 
corso per scardinare Io Stato 
demcciat ico. metterlo in gì 
no< chio 

fu'ia la i itta si s'ringe ir. 
•OII.O a 'a lanugini De Mar'i 
no L'abitazione dell'ex s«>gre-
i t i . o (i-I PSI r vr'ui i ost.ci 
'•• di uomini polita i. di espo 
!..•.''". ile nio".(io siii'iai aie. 
i..i'u:.i!e i ; e i:."ei.do'.o "ts - . 
inumargli !a '.MIO s,,,idane"j 
I t ' i t g . i i u / . l 'Io'i s,nil.j. ili II. 
l'ili Dil l i s ' . Di l l i .'HI M IDUCID 
ge'.e'a e p-r giovedì 7 apule 
al ti .ale danno la loio adesu» 
- t- IX P( I P*sl. P.sDI PRI 
PLI Demo* r.(7ia nrolt-'arij. 
Par: l'o Rada a!e P D I P i Coi. 
sig.i resiior.ale. provincia.e e 
lomnna'e II uirte.. « i.e ]»re 
ct>il? il ( (ciazio in piazza Mat 
ii-o ti ve«ie la parte. ìpazione 
ci de» ine di migliaia di lavo 
ra"«»ri. studenti, donne, i ìtta 
nini, di ogni estrazione so 
ciale. 

Intanto nessur.o si fa vivo 
Il telefono in casa De Marti 
no lai e. I rapitori insistono 
ne! loro silenzio Mirano chia 
rau.en'e a far annientare la 
tensione >»i infittisi ono 1 
me~s.i«>«>i fasulli che vengono 
iiKiirizza"! in varie ( itra a.le 
sedi or . giuratili e del .a RAI 
TV Contengono ruhieste a 
betran'i » i me la liberazione 
una volta dei nappi*.'s detenu 
ti. 'in'aìtra di brigatisti rossi 
i .nal ' ia anci.r.» (te: fascis'i 
prigionieri in Spagna 

C;.i investigatori, anche se 
intervenuti :n dimensioni mas 
sicce e con 1 loro uomini 
migliori, non riescono a ve
nire a capo di nulkv Batto 
no vane piste, ma nessuna 
sembra quella giusta L'auto 
a bordo della quale sarebbe 
stato caricato De Martino, la 
« 124 » sport di colore bianco. 
nonostante il setacciamento 
della citta e della provincia. 
non viene ritrovata Vengono 
esi^uite anche perquisizioni in 
abitazioni di decine di perso
ne sospette ma non rianno al-
i a.i (s i to C e .ma insistenza. 

nei messaggi tasulli, di pater 
nita del i.ipimento da pari e 
di giuppi ts'reni'MHi di de 
stia II !i aprile, nspi inva
ine.'.te a Genova e a Rom-i. 
vendono n'.iov.'.ii nti" iv-ss • j 
gì con ì (jiiuli le Bucate lus
so e ì NAP s r v n ' «senno eh 
aver oiganizz..to il rapimento. 
Gli investigatori ritengono au 
tentici ì due messaggi l a fa 
miglia intanto v.ve' nell'ango
scia più piofortla in attesa di 
qualche s c i i a ' e che aia la 
piova che Giudo e vivo. 

Il giorno di Pasqua si regi
stra una svolta. Il segretario 
del PSI. Tettino Cni'ii. a cui 
disposizione vii ne messo un 
aereo militare d^lla presiden
za del C'orsigho dei ministri. 
piomba a Napoli. Si reca pri
ma a casa di rra:ic?s"n Do 
Martino e, poi. pi'rtecm.i m 
ques'ura a un vertice di ma
gistrati e alti funzionari oi po
lizia. Che ( osa e accidiiio'1 

C e stata la piesa di conti ito 
coi rapitori? Ufficialmente il 
riserbo legna sovrano Si in
tuisce pero che ci soiv» novi 
ta e una prima telefonala 
che pare autentica. Comincia 

a (Mcolcre : • "he 1.-. vocn de' 
la richiesta di un riscatto cit 
n i in » mili..i:'u 

?I»rcvled' la ..pn'.c si rnmi 
SCOPO, m i ni none coug'UMia. 
ì Consigli iegionitlf-, piovni 
ci.il" e i cmuni'le per esjjri-
ineie ancora ima volta la con 
cimna pei .1 vile episodio e 
per rinnovare l'impegno ad li
na costante vij'il m~.i p .r !a 
difesa dello Stato e delle .sue 
istituzioni 

A casa De Minimo giunge 
una sccon:!:. telefonili.'. All
eile questa volta .sembra che 
»u ìc'c-r.ocutoii siano davvero 
1 lap i ion . l a iiclncst.i di n-
scatto sai ebbe coufciinata. 
Non dicono altro. Da mol'i 
latti si deduce che. co.nini 
(pie. citialcosu e avvcn.it.) Non 
.« cas t n 14 apule , per la pu
ma volta, la hui'igha De à'zr-
tino nc>n i ice ve i gior ahs'i 
p .r il quot'oi-.1'.-'. "ìcontro ih 
mcsi'.i a punto del.a *-1f.i;'.'io 
ne II giorno dopo Frances'-o 
De Mattino ricevo eh nuovo ì 
gioiivilisti e e nfeiina che ì 
rapitoli si rono fatti vivi e 
hanno forni''» clementi che 
sembrano assicurare la veti 

d u n a delle lo io affermazioni. 
Il 10 apule ni casa D.- Mar 

tino i i s! consulta sulla on 
pò..-nata che la mogi.e eh 
('•urlo, la .i'_;:ioia Maria Ro 
s..i!.i Vale: io. nvolgt attui
vi, rso la televisione un mes 
sangui ai ìapnori L'ipotesi 
viene a lungo valutata e poi 
scarnita Nello stesso tempo 

| amici molto vani i a Fr.in-
( i . s t o De Aiaiiiiio tanno sape-
ìe ai giornalisti c h j non sa-
ic-'ohe mopporuipo ui\ neh 
i l lus ioni 'mento dell' inteiessc 
intorno a' ìi'pimento Si pò 
trei)bc cosi facilitale ì con
tatti con ì rapitoli. 11 1!» apri
le la nell'esili del silenzio 
stampa e ufficiale. 

Tinti ì giornalisti compren
do. I'Ì lo sti.to (i'anuno de'Ia 
famiglia De Militino, si ren
dono cont.» che e probabile 
s'a una condizione posta dal 
rapitori pjr condurre in por
to la ti attutiva per la libera
zione di Giudo e il silenzio 
cala sulla Grammatica vicen
da Si lompL'ia all'alba di 
ieri. 

Sergio Gallo 

De Martino: 
dovere di tutti 

è salvare 
le istituzioni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Due grosse a-
crime sono sc«se sul vo. 
to del compagno on Funi 
cesco De Martino quando 
ha de t to « La mia piota e 
stata mera data di quel'a 
sancita da tanti altri coni 
/ii.nm Penso a S'ari: che 
"on ha listo più tornare 
la tiglia dal lampo di con 

Slittamento nazista, penso 
a: liriQhi anni di pi tenone 
di Pei tini paro ci tufi 
ttuc'A che hanno pagato 
molto d' pm )• 

Noi sui» stucco p-mio di 
libri e di rabbie con cana
rini. affollato fino all'in 
verosimile da giornalisti e 
teieopei,i*on. Francesco 
De Martino ha parlato pjr 
invi quindicina di immiti 
t.L'oriquv di intesta vec" 
da iw redibile e politica --
hr affermato — incile se 
Ivi l aspetto di una estui-
siane. i"> iniquio clv n'.i 
nquirer.ti s'ipnnr.o I tre fu 
ce Ilo tev.uto per la i\ta 
di m:o tiqf'ti mi oqoi e li
lialmente t'ni'o un ifcu'ro 
aurato quaranta qiorn: 
Certo e unii sconl'ttu p.'i 
lo Stato, e un coìvo pur 
t"to a! partito socialista e 
al sistemi pul;t\o in tv 
pende In questi o'ii'ni ho 
ioni preso o? -ora di p::t la 
mnoscia d: tcnte famtn'te 
che hanno doniti) subire 
rnp : 'dit' Penso che sui 
dai ere di tutti salraqum 
da:e le istituzioni, MCIO .si-
euro pm di prima che bt-
sugi": tornire a! c'ima del
l'' Liberazione ali accordo 
dt 'le forze politiche con
tro la strateqia della t io 
ler.-i'i li Paese lui bi.su-
fio dt sicurezza, tutte le 
forze politiche da uno mei 
fere da parte quinto le di 
ride e persare all'ordine 
pubblico, alla st'i'rJ-Ai e 
cnno'min. pache e la -^ri
si che alimenta la tensio 
ne » 

« Cnialt e he siano le cti 
chc'tc — ha proseguito il 
leader socialista - - se :' 
mctncln e la violenza, i' 
terrorismo, la sostanza e 
la stessa, destra e sini
stra non lono che parafe 
A" ai'rciiuto a S'apoli. ma 
potevi ni cadere anche al
trove i uihu sperare the 
eresiti invi menda riman
gi un caio isolato ma di 
mi comunque bisoqnera 
tenere conto E devo ri
spondere a'ic interpreta
zioni qualiinnui.stiche sul-
/"evo suscitata dal rapi 
mento di Guido l'emozio
ne e stata mr.qqiare solo 
perche si redevi m que
sto atto un attentato vi 
sistema, non perche i poli
tici siano dei prn ilegiati 
Sono cittadini come tutti 

* ' . • * 

Francesco De Mart ino 

r/'t nifi e la natte ha ca 
pito lite colpite un uomo 
politui) ivo' une colpire 
ni quali he modo le ìstitu 
z.tiiii D.i questo e dai 
ti "A' ultii casi di lap.mcn 
f i:o'ifn"rno tutti trarre 
ina Icone > 

lutei rog'ito sul'e sue 
(oi'vi'izioni a pioposito eh 
eh: siano ì npi tor . . l -ran 
11 sco De Murrino ha n s p o 
sto- ,i / ' s^ifii sa ita ima 
faviiqliii ionie la nva. s.'ii 
zi, u:cz,i. pei une estorsio 
ne da e es.scr n diet'o urti 
mente patitici molto so! 
t'ìc che sapei a di a care 
rwonioii i e tensiont ne! 
Paese /•!" la stcss i mente 
che i.spwi ìa stiatcoia del 
la {"risiane ne sono sicu
ro la condizione in i in et 
tii ! :nma oqc/i e decisameli 
te peqqiore di q:,e!!a della 
quarti li: una atterra >t 
sa din e e il nemico, e al
meno st combatte ad ar
mi ni unniche modo pa 
r. C'tn il nemico non lo 
lanosi vuno. questa e la 
iosa più preoccupante 
non sapere da dui e i tene 
questo attacco alfe istitu
zioni questa ondata di no 
lai"'! che sta pioiocaudo 
t( 'ite i ittime i on I ucci 
siane di poi cu laqazzi co 
me q'.t agenti di polizia 
itiott: di recente». 

Nei '2'Ì giorni m cui mi
che noi abbiamo osserva 
to il silenzio stampa, c'era
vamo spesso informati sul
lo stato di salute dell'an
ziano leader socialista, su 
come sopportava l'angoscia 
dell'attesa. Ci avevano det
to che ormai non parlava 
ouasi pm. e che s e ne 
stava per lunghissime ore 
seduto nella poltrona dal
la quale aveva tante volte 
risposto ai giornalisti Ie
ri mattina De Martino ci 
ha ricevuto in piedi, ha 
stretto ancora una volta 
H mano a tutti. 

e. p. 

LE TORBIDE OPERAZIONI DELLA BANDA INTERNAZIONALE 

? La RA.C0. IN. centro di spionaggio? 
Fra i reali contestati ad all'imi «lei trafficanti d'armi è anche quello di «procacciamento di notizie concernenti la 
sicurezza dello Stato» - (ili arrestati più importanti -ono per ora Guardigli e Fatane Spataro, litolari della società 

La terza edizione della « Vogalonga » 

1400 barche a remi 
nella laguna veneta 

- ' * "X* * * ti 
...^«.ì».* JWhu iVi i--«ya 

VENEZIA — Milleq.iattrocer.totre ur.oarcaz.ioni di ogni tipo 
e dimensione hanno daio v.ta ieri alla terza edizione della 
« Vogalonga ». partendo dai bacino di San Marco e pereor 
rendo una trentina di chilometri tra le barene e le isole della 
laguna. La «vogata non competitiva» ha luogo ogni anno p«rr 
commemorare il primo « Sposalizio con il mare >«. avvenuto 
sette secoli fa. il giorno dell'Ascensione, per celebrare la su
premazia della Serenissima su tutto l'Adriatico I quattronu-
iaquattrocentotre rematori hanno sostato a lungo a Burano. 
Murano e Sant'Erasmo dove si sono ristorati Migliaia di per
sone hanno seguito dalle rive le loro fatiche. 
NELLA FOTO L* liguna dissemini t i di b i rchc . 

ROMA — i Pim acc,-.mento 
di notizie conceinen'i ia si 
i u:c//.i dello Siati» >> cinesici 
e il reato pm grave iont? 
stato ad alcuni appartenenti 
.dia banda ìntemazui .a le e he 
trafficava anni ed esplosivi 
di ogni tipo, reato tenuto fi 
nora segreto (Jamcoci pei-
sone sono state ari .'State tra 
giovedì e sabato, e ai t ie em 
cine si sono rese Limanti Tia 
q'icste uh ime Giorgio I). 
Stefano, .'l'i anni, un espo 
nente d?lla mafia calabiese 
e .1 romano Enzo Varano, eh 
.>:> anni, eg.iah per lutti, so 
no quelle ni « a->s(.< uz ionc a 
(i> l.i.qutre i ( •< traffico cu 
.ir.i.i ed esp.os.vi i . •)•„, ;,; 
i ;..[- cu quest.' nersone. i .i 
li.e atio.au.o eletto, ciovi.tnuo 
i.spunaere .nu i.e eh-: leali» 
pi» - .is;.. dui; art J.V. dv, ( p 
< ( .u,.little si priK .ira ru.iiz'e 
(i .e. :i»-..'inter.-ssf ni ..a s;, u 
ii-zza o»-Ko st.it.» «i. i ou,un 
q .e nell'interesse polita o. 
:r.'.'i:i,i o .niernazionale. del 
. > >irtto. debbono rimanere 
st-gret?, e punro i o n la re 
« .'.«•lune (ìa ire a (invi an 
ni .-

G»i arresti pm importanti 
pei ora sono quelli di Lui 
g. G lardigli e di Armando 
l'alane sjKiiaro. MM i cieha 
HA CO IN. ;.r..i s,», ieta d. 
imiiort eip<irt. u n i sene in 
via Clementina 1 nel (entro 
di Koina I cme salarino gì1. 
c i iat i i on il u t o airesnss. 
ni.» dal Trio.ina.e d. Ihiina 

I.u s.Kit-Ia iavoiava iol i . 
p.t 'an.-nte nel. .cuora mei. 
te t.irgr.e •» il mociesii» porto!. 
•n.«i .* mei.le n.imer. f ie l i» 

i.: : s-ill t-.t r.i o aboonaM l' 
:• i ad .n mese ta la RA CO 
IN » ìa e oinpletamente s. o 
i osi iuta a,la polizia e ai ser 
v.zi di sic,ire zza malgrado e ne 
".a s-ia attività abbia avuto 
in.zio da almeno due anni 

Nego annuenti im^rnaziona 
li e in que.h della malavita 
io» ale. ia RA CO IN. faceva 
ctinoscere ì suoi strumenti 
di morte attraverso depliant 
pubblicitari, uno dei quali era 
stato trovato nell'appartamen
to di ah une persone sospet 
tate di appartenere a una 
banda di criminali Le ven
dite. alle volte, ammontavano 
a diverse centinaia di mi
lioni, venivano fatte anche at
traverso rateizzazioni e le ban 
the iute lessate per le ns.'os 

sioni erano p r lo pm quelle 
svizzere 

L'oiganirzazione. da quanto 
si e potato i.ppif ii'Ii re dagli 
inquirenti, e ia riuniti' a* i sia 
m Italia, sia in a'tri Paesi 
europe., del Medio Oriente 
.-* dell'Africa Ed e proprio 
la compless:; attività e il gros 
so volume di affari svolto. 
d . e fai ebbero suppoire Tesi 
stenza eh personaggi « al di 
s'»pra di ogni sospetto -> alla 
guida del traffico eii armi 

Luigi Guardali potrebbe ?s 
sere soltanto la cias>u a « te 
sia di l'in i»i> mentre gii ai 
'ri arrestati > anno ruope i to 
"uti Piolo S f iondano ;»:..o.i 
:>.'.mente di semplici « piaz. 
sii » Gli inouirenti avanzano 
aitine ! lpo'«-si i n - ri.eir.i la 
RAC'OIN ci sareb'.H1 ia n. • 
Ita o quali he grosso irati. 
i-ante svizzero ma .'iti.-si non 
est luriniio i n e l'intera orga 
mzzazii.i.e fosse di reti a da 
pe i -onaggi politili ìt i.ian: ( on 
'.'aiuto e la fop-rtura di qua! 
eh'- funzionario dell'apparato 
statale I clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria pre 
visti per i prossimi giorni. 
forse si riferiscono a questa 
pista 

Inoltre le notizie diffuse e 
eh? riguardano la forni;-ira 
di armi leggere come pistole 
e nutra ai gruppi eversivi di 
diversa colorazione (he ope 
rano m Iial.a. farebbero s;,p 
porre che gii inquirenti han 
no già individuato ah uni pre 
tisi »ar.ali i n e vanno al d. 
.a del semplice «omn.ereio 
( .ar.ciesim. i Pili volte si «• 
denunciato l'esistenza di gran 
n. quantità di armi nel no 
stro Paese e ia oisinvoitura 
(un ia (piale vengono abban 
donate dai gruppi eversivi 

In ogni covo dei NAP. del 
le .i Brigate rosse «. ai « Or-
eiine nuovo >> eec e negli ap
p a r t a m e l i « prigione » per se 
questrati, sono state rmvenu 
te armi di diverso tipo, e in 
tale quantità che potevano 
« armare » interi plotoni di 
persone. Quelle armi che so 
no state abbandonate con tan 
ta facilita, pur essendo sul 
mercato nero molto costose, 
dimostrano che per i terro
risti non esiste alcuna preoc
cupazione di reperirle in po
co tempo C e inoltra da con 
siderare che la R A C O I N . era 
in grado di fornire esplosivi 
eii o^ni tipo e apparve ; hiat u 

re e!eOroni(he per lo scop
pio a disianza di bombe, ed 
altri strani-n'i come detona 
tori ad alto potenziale usati 
nel nost io Paese m d u c i s i 
a.ii'iitati 

I carabinieri r(in • riusciti 
a sequestrare un apparccihiu 
eìe-ììromco per lo scoppio a 
distanza e nei prossimi gior 
ni gli esperti dovranno sta 
bi lnc F; e- d»'llo stesso tipo 
cu quello trovalo ne! « bun 
ker » cii via (iti Foraggi do 
ve fu (. .Tiretti P1erlingi Con 
• utelh. pre1 mi-» Killer d?l 
g"idii e O'-corsiii 

In cor! hiM'ir.e. i i sarebbe 
io t'iMe le premesse IKT SI O 
prir". ait iaveis' i le inciagu»» 
s il.a RA( O IN . a! uni gros 
s. nvsteri • h" finora ranno 
avvolto il t e r ' o n s m o in Ita 
ha Gli inquirenti si chmo 
strano i>"ini'sti ma al tem 
pò sj,-ss.» non nascondono 
serie preo< i -ipaz:om essi t«-
iiU'r.o (ne nel prosieguo delle 
mn.i_'.n.. qualcur.'» - molto pò 
t •ni''' » potrebbe- mettere lo 
ro il bastone fra le ruote 

Franco Scottoni 

!-

! Protesta radicale 
i per la sospensione 
! di una rubrica 
I radiofonica 
i ROMA — Il presidente ile'. 
J C or.sjjj.io federativo del PAT 
. t.u» radutile. Spadaccia, ha af 

fermato che !.. rubrica radio 
! foni, a « Perfida RAI ». della 

Prima Rete, che avrebbe do 
vuto andare m onda, come 
ogni domenica, alle ore 13,30. 
e stata ieri sospesa « per non 
far parlare Marco Pannella »» 

I-a RAI ha motivato con ra 
gtom tecniche la abolizione 
della rubrica, ma. secondo 
Spadaccia, tale decisione rien
trerebbe « nel comportamento 
generale di tutti gli organi di 
informazione della RAI-TV. 
che. salvo una sola eccezione 
sul TG2 riguardante Adelaide 
Aglietta, non hanno consenti lo 
ne dichiarazioni, nò interviste, 
né commenti , in diretta o in 
differita, ai dirigenti radicali 
sui gravi fatti avvenuti ii 12 
magg'o a Roma ». 

http://istiin.it
file:///euuial
http://ojHT.il
http://avvcn.it
http://bi.su
http://ur.oarcaz.ioni
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IERI MATTINA ALL'ALBA A MILANO LA NOTIZIA DEL DECESSO Astensione dal lavoro di 15 minuti durante i funerali della giovane uccisa 

La morte di Antonino Custra annunciata Contro la catena di violenze 
dalle sirene delle «volanti» in corteo si fermano i lavoratori romani 

Il vicebrigadiere era clinicamente morto fin dal momento dell'arrivo al Policlinico - Sei arresti e numerose perqui
sizioni - Un testimone oculare telefona a una radio privata: « Sono in grado di riconoscere quelli con la rivoltella » 

Le esequie di Giorgina Masi avranno luogo in forma privata per volere dei familiari • Oggi in Campidoglio 
l'incontro convocato dal sindaco con i partiti democratici e i sindacati • Nessun passo avanti delle indagini 

M I L A N O — Il padre di Antonino Custra al suo arrivo da Napoli 

M I L A N O - La madre del giovane sottufficiale affranta dal dolore dopo 

•ver visto l 'ult ima volta il Tiglio. 

Stava per diventare_padre il sottufficiale ucciso 

Tra due settimane 
avrebbe raggiunto 
la moglie al paese 

M I L A N O - Ieri mattina in 
salma del sottutticiaie iti l'S 
Antonino l'ultra ucciso da 
•ria blinda di «untinomi » sa
bato pomeriggio. e stata con-
;:n\ta nella cari.era aidentc 
del Puliclitmo naie e subito 
iniziato il pietosa peìleannaa 
0>o d: aventi sottufficiali e 
i.filettili di PS. di autonttz al-
t .d:t.e di mac'.strut: d; ami
li e conoscenti. d: esjxme:': 
delle oraan'zzaziimi denioera-
::ehe citladine 

Xel poiiwriOQio -ono air:-
:ati iia YUM), ' ; tinche vii an-
.'imi uartori li abbiamo 11 
-f .sgomenti e impietriti dal 
:lo\ire di flotte al corp^i e-a-
••,.•?;,' ari tit.'1'o 

I tol.eiri' !«': 4-;.'<>'.-".f> i . 
vfr.j de' III c V ' c c »«••: >M 
•eri -•era sul luoco del tra 
aic-> M«»"/JI> <"; v:r\j'.'(> delti 
-liti 'an;iul.i: c.\ .'..; ^VJ : itti 
tri. a Mi'ono lai' era nato 
: ( •' <.'(> .» 't" .'*.'i M <; e por
te di A i"<<>'. 'Fra ." ?i'-'(\> 'r-
<;.".'e> ":<<•>. '!:•' a; ''".; numero-
-.1 famialia liei ; M" sorelle. 
Il ixidre Ciuci ni io • '. ' <>."** 
• i:o ita :*>><> .".' /'•(" - <>"t del
la Vetromet tanieiA Cirio Az-
. ; di Rarni un'azienda presso 
'.; quale ha lai orati) anche 
una giovane sorel!a Frne-tma 
di 21 anni ed t cui dipenden
ti sono da mesi in lotta per 
difendere t' posto di lavoro. 
l'n altra sorella Rosetta e in 
Germania dove ha seoir.to il 
manto emiarato. mentre Ti-
Una. che ha 2H anni, e una 
lavorante a domicilio Anto
nino Custra. concluso a Roma 
il corso per sottutticiali di PS, 
si era sposato con Anna Sito, 
una ragazza del suo stesso 
paese, che attualmente si tro
va a Cercola per portare a 
termine tra un mese la gra-
i idanza 

Di carattere cspansiio. ge
neroso Antonino distra era 
allegro m questi ultimi tem

iti jiei • imfir.cte » a-, ita 
ite. primo natio A e mrlui i 
S / W S M I i n - • suoi t olleijhi 
,'Otiti: rriutti'.-i — ' :. orda tri 
amuo — contai'. : attimi -ni 
t a'-":tia>it> 
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< er ola 
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abi'at : i (>•: .. r,o • v 
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» (>' / ' : ••• '• ^. ' i ."i ' (( 
tiri'.uè cu . i i ii . 
parare .<. •,.'".; <•. 
NI^N^.I f* bene M 

ram.y tj»v ; e ••••-
rare i':-,e''l-' e 
te — uim 'noe 
Matt-f A-1 t le
nta mi ece d: ' • 
terribile ' o'i : i 
mento » 

IM determi'\r:t> ..- unitila, 
indisi, riminola <:: e,a e rima
sto vittima Anton:-o Castra, 
vien 'uori anche dalla testimo
nianza aoQhiacciante del col
lega luigi Arricktcllo che si 
trovava ai suo ''anco quando 
è stato tolpito » . Y c ! ti han
no ventilerò dato il tempo 
dt scendere dai mezzi — dice 
con la voce te-a e oli occhi 
rossi dt pianto — il nostro 
era il primo dei atpponi. ad 
appena 15') metri dagli "auto
nomi'' A un certo punto An
tonino distra e caduto a ter
ra dove e rimasto come -càu
to con le spalle t.ppoaguite a 
un'auto in so<ta Fra .-tato 
colpito a morte ». 

.-Io .; 
-era i"'r • 

"Ut ,'re r. l , 

. ; M > ••" i . 
i. i irti.:a 

e ar' 'i afa 
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M I L A N O — A n t o n i n o C'astia 
e m o r t o l e u m a t t i n a a!.e (>.-(• 
.u P o l l i n i c o E ' p a s s a t o dal 
c o n i a al ia m o n e sc i i7a c h e ì 
.sanitari a b b i a n o p o t u t o fare 
nu l la per sa lvar lo lt> s u e ( on
ci. / i o n i e r a n o a p p a r s e s u b i t o 
d i p e l a t e 1 ' t*i«"ti(jeii( e fa lo -
K i a i n m a t.irto ai p r u n o t-~-amt* 
era m u l t a t o ina t to . A n t o n i n o 
d i s t r a e i a « c l i n i c a m e n t e » 
m o n o y .i q u a n d o era s t a t o 
t r a s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o 

A! s u o c a p e ^ / a l e < ' erano 1 
l e n i t o t i . Amal ia e G:oat c h i n o 
Cus tra . arrivat i da N a p o l i nel-
..i n o n e i n s i e m e ad a l n i jia-
l e n i : l i rnna.sta a i a sa . i n \ e -
< e. .a m o \ a n e m o g l i e d e l i a 
\ iM'ina i ne e in a 'u 
l i b i l o 
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. ' . i i ' cn t ' i i ' i t d- '.-t 
re'ohe .t\"\-n'l"o '~. 
n: n t m r . d n / i o n e r 
s o t t o s o p r a I:IT«T: 
It» e m i t t e n t : pr . \ 

e dillu><i ili 
M c b r i ^ a d ' . e i t ' 

ijattiiiil ie di po-
l i / i . i ( h e e r a n o in s e r v i z i o in 
(|tici m o m e n t o h a n n o a z i o n a t o 
le s i rene e h a n n o p e n o i s o 
in Illa a l c u n e si rade de l cen
i l o pei a lcuni m i n u t i , in se
g n o di p r o t e s t a e di l u t ' o 

Q u e s t u r a e ( ' i r a b i n i e n , in
t a n t o . c o n t i n u a n o le indag in i 
per ia l d e n t i l i c a z i o n e d e l l o 
.sparatore c h e s a b a t o p o m e 
riggio , da l l ' in t erno d e l l a ban
d a di < a u t o n o m i » c h e m a n i -
iey .a . 'a in via O l o n a , ha a s s a s 
sinate; a l i e d d o A n t o n i n o d i 
stra Ieri p o m e r i y m o e s t a ' o 
fat to un p r i m o b i l a n c i o deg i i 
in terdent i . 

I n t a n ' o , ci s o n o sei arres t i ; 
t i c o p i n i t i dai c a r a b i n i e r i e 
t re dal la po l i z ia 

I c a r a o m i e n h a n n o f e r m a t o 
s a b a t o sera , d u r a n t e u n pat
t u g l i a m e n t o in l e n i t o , un'au
t o c o n a boi d o t re g i o v a n i 
i h e s o n o stat i i i a t t ; :n a r r e s t o 
pei d e t e n z i o n e di arn i : ì m p r o -
p n e < un c o l t e l l o , de i b u l l o n i 
e u n a ì i o i u i a ) , i tre s o n o ' A 
m e d e o Be l imi di '-'li a n n i , di 
Abbadia Li tuana i C o m o i . Ser
g i o S' ila. ni 1" anni , e Ange
lo De B a l l . s t a . di '_'_' ann i i n -
t r a m b i di M a n d e l l o Lario 
( C o m o » 

La p o h ? . a Ila ini e c e a."-' 
s t a t o d u e gio\:tn< s o t t o I im
p u t a z i o n e di ( ( i n c o r s o m - r i s s a 
a g g r a d a l a R i c c a r d o S'eccni. d i 
'_'7 a n n i , e d d i o P a n t a l e o , di 
'li ann i , c h e s a b a t o sera si 
e i . m o latt i metili are a l l ' o spe 
d a l e d o p o lo s c o n t r o i n v e l l u 
to nei p r e - s i c i e l ! T n i \ e i s i T a 
S t a t a l e Ira un g r u p p o di « au
t o n o m i » e aderent i al M L S 
< h e al t e r m i n e degl i m c i d e n 
ti a v e v a n o a c c u s a t o i pi imi 
di e—ere p n n o c a t o n I (.ine 
a r i e - t a t i s a r e b b e r o e n t i a m o i 
di e a u t o n o m i a » 

Un t e r z o a t r e - t o si {• a \ u ; o 
ne l la n o t t a t a nel ( o r s o di u n a 
p e r q u i s ì / i o n e in cas^i eli per-
.soue s o s p e t t a l e di uvei e le
g a m i c o n gli « a u t o n o m i » S i 
t ra t ta di Luigi G a l a s s i . di 20 
ann i , t r o v a t o in p o s s e s s o di 
14 pro ie t t i l i c a l i b r o f> Le per
q u i s i z i o n i c o n d o t t e da po l i z ia 
e carab in ier i su m a n d a t o del 
M J M I ' M K I p r o c u r a t o r e d e l l a R e 
p u b b l i c a , d o t i o t L u r a i e l l i . s o 
n o s t a t e una c i n q u a n t i n a e 
n o n h a n n o d a t o n - u l t a t i d i 
r-Iicvo se s. e c c e t t u a " a r r e - i o 
del (.al;is-,i n o n - o l i o - t a t e 
r i n v e n u t e alt i e a r m i o m a t e 
r ia le di ì m e r e s s e 

I a pol iz ia ha q u . n d : confer 
m a t o - e d e . r e - t o n u m e r o s e 
f o i o g i a f i e sc-a*:ate IÌ.Ì r e p o r t e r 
d i l e t tant i e di g iorna l i io Te-
. - ; n n o i n a n o — i; l argo u - o di 
arni» da f u o c o da p a r t e dev.li 
<i a u t o n o m i »» s o n o s ta t ' tro-
-.a'i proiPtt i l . sparat i d,i p i s to 
le P .'*.". e da 44 M a g n i m i e 1-
n o l t r e precett i l i c a l i b r o '2'2. ca
l ibro *i «• ".fi,"), o l t r e a d a l c u n i 
« pal l -"tnni » i he s o n o s ta t i 
s p a r a t i , pare , da fin ili a can
n e m o z z e 

N e . c e s t i n i ciei r i f a r i . lun
g o tu t to li p e r c o r s o de l cor
t e o . s o n o s ta te poi r i n v e n u t e 
a l c u n e b o t t i g l i e i n c e n d i a n e . 
m e n t r e e st.,t.i a c c e r t a t a an
c h e . m ' a e r a ' . i x e . q u e l l a c h e 
. ' .c imi « . i i i ìon imi " t o s t e r ò in 
pò—~-—o di iviinii!- ,i m a n o 
M K III d e . Tipo i .m. t i .a - » 

A 'in., t t ' - i . i i ton .anza tra-
s m e s - a ;er: n . a i ' m a da •• F?.i-
t i .o Pi>])i>.are ». una e r u . t l e n i e 

>qii-'..a 
*i i i i i . -
•.-•;.( » 

»-:'u:bi-

Oiunt i in v ia D e A m i t i s , gli 
« a u t o n o m i » si s t a c c a \ a n o da l 
g r o s s o del c o r t e o e d a s o l i 
m a r c i a v a n o v e r s o il c a r c e r e 
d' S a n Vi t tore p r e s i d i a t o in 
l o r / e dal la po l i z ia , c n e p r e n 
d e v a m a n i f e s t a z i o n i d o p o l 'ai-
i e - ; o dei d u e avvoca t i d i 
« S o c c o r s o r o s - o », Spazza l i e 
Cappe l l i 

I! g r u p p o p e r c o r r e v a p e r ò 
v e l o c e m e n t e il p e r i m e t r o de l 
c a r e n e r i t o r n a n d o \ e r - o \ : . i 
De Anne is a t t r a v e r s o via Oìo-
u e qui . a l l ' incroc io tra l e 
d u e s t rade , c h e . d o p o un at
t i m o d: s b a n d a m e n t o , dal 
g i u p p o -i e s t a c c a t o il « ( . m i 
m a n d o >< urna vent ina di uo
mini .li t u ' t o i c h e lui a t tacca
l o ì m p i i n v i s a m e n t e la pol iz ia 
( o n u n c i a n d o a s i lurare l ' n o 
dei c o l p . Ila l e n t o morta i -
m e n u - al la li o n t e A n t o n i n o 
d i M i a 

L'at tacco ai i e p a r t o del Ter
z o C'eleie, t e r m o su que->t'an
g o l o di s t r a d a , e s ta to q u i n d i 
d e l i b e i a t o , a t i e d d o , ,a pol i
zia e i a in forze a t t o r n o al 
c a i c e r e e so lo m o l t o a d i s tan
za avena s e g u i t o il l e s t o d e l 
c o i t e o 

I " qui c h e ce b a n d e di « au
t o n o m i a » h a n n o t e n t a t o di 
s i a t e n a r e u n a v e i a e p r o p r i a 
a z i o i v eh guerr ig l ia , ine en-
d i a n d o u n l i l o b u s . s p a r a n d o . 
d i s t r u g g e n d o n e g o z i . a u t o , 
t e n t a n d o pei f ino di r a p i n a r e 
la c a s - a (li un s u p e r m e r c a t o . 

Q u a n d o i e l i m i n a l i s o n o fug
giti e d e tornata la c a l m a , c i 
si e accor t i c h e sul s e l c i a t o 
e r a r i m a s t o , fer i to m o r t a l m e n 
t e . A n t o n i n o d i s t r a 

a. e. 
ROMA Il furgone del terrorista fermato dal vigile urbano, Carlo Renzaglia 

La polizia è convinta che Raffaele Piccinino, arrestato dopo aver sparato al vigile, sia un « nappista » 

Lo hanno tradito i documenti falsi 
Il giovane, interrogato ieri dal magistrato, si è trincerato in un ostinato silenzio - Era in possesso di patenti 
e carte d'identità appartenenti ad uno stock rubato dai NAP - Carlo Renzaglia, la guardia ferita, ha già avu
to ieri un primo colloquio con gli inquirenti - Nel nascondiglio di via Amici sono state trovate dodici chiavi 

ROMA - Oli inquirent i s e m 
b r a n o s i cur i il t e r r o i i s t a c h e 
1 a l t r o p o m e r i g g i o ha a p e r t o 
il f u o c o c o n t r o un v ig i le ur
b a n o f e i e n d o l o g n u e m e n t e , e 
u n n a p p i s t a N e l l e t a s c h e d i 
Raf iue le P a c m m o . 2(1 a n n i , 
n a p o l e t a n o , a r r e s t a l o s u b i t o 
d o p o la c r i m i n a l e i m p i e s a d a 
.litri* d u e g u a r d i e m u n i c i p a l i . 
s o n o s t a t e infatt i t r o v a t e car
te di ident i tà e pa tent i falsifi
c a t e . a p p a r t e n e n t i a d u n o 
s t o c k di d o c u m e n t i rubat i da i 
N A P Molt i di e s s i e r a n o g ià 
s tat i trovat i in u n o de i c o v i 
iciin.iii! d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e ter
ror i s t i ca . 

D ' a l t r o n d e . le t e s t i m o n i a n z e 
r a c c o l t e ieri , s e m b r a n o c o n f e r 
m a r e c h e la d o n n a c h e a c c o m 
p a g n a v a P i c c i n i n o — e c h e 
poi e r iusc i ta a d i l e g u a r s i — 
era p r o p r i o Mar ia P m V i a n a l e . 
Le d e s c r i z i o n i forn i t e dai n u 
m e r o s i c i t tad in i c h e h a n n o a s 
s i s t i t o al la d r a m m a t i c a s e 
q u e n z a . c o r r i s p o n d o n o in fa t t i 
a l l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a cri
m i n a l e . n c e i c a t a . fra l 'a l tro , 
per P a s s a s s i m o d e l l ' a g e n t e 
Graz ios i 

Raf fae le P i c c i n i n o è s t a t o 
i n t e r r o g a t o m c a r c e r e ier i 
m a t t i n a dal s o s t i t u t o p r o c u r a 
tore d e l l a R e p u b b l i c a Vi ta lo -

r.e. cu i e s ta ta aff idata l'in
c h i e s t a : m a s e m b r a c h e il ter-
l o n s t a n o n a b b i a d e t t o u n a 
paro la . G»a l 'altro ieri in Que
s tura si e r a t r i n c e r a t o d i e t r o 
u n o s t i n a t o s i l e n z i o 

L'Ufficio p o l i t i c o de l la po l i 
zia n a p o l e t a n a ha u n d o c u 
m e n t o dossier <-u cu lui: ade
rente fino al IH a d i m a for
m a z i o n e di « m a r x i s t i lenini
st i ». n e e.sce p e r a v v i c i n a r s i 
ai ( ' co l l e t t iv i a u t o n o m i » , c h e 
in i z iano a fare la l o r o c o m p a r 
sa nel c a p o l u o g o p a r t e n o p e o . 
F r e q u e n t a Rat lae l e Piuira. lai
do r i c o n o s c i u t o deg l i « a u t o 
to i i onu » n a p o l e t a n i , incr imi 
n a t o fra l 'a l tro < m a po i p r ò 
sc io l to» p e r il b a n d i t e s c o as 
f a l t o al C i r c o l o d e l l a S t a m p a . 
L 'anno s c o r s o s p a r i s c e d a l l a 
c i r c o l a z i o n e , e. c o n o g n i pro 
bab i l i tà . a d e r i s c e a l l 'organiz
z a z i o n e c l a n d e s t i n a . 

Il s u o c o m p i t o a R o m a d o 
v e v a e s s e r e — s e m b r a — que l 
l o di « p r o t e g g e r e >> la V i a n a l e . 
fino a s p a r a r e , p e r c o p r i r l e la 
fuga . C o m e ha f a t t o l 'a l tro ie
ri. s p a r a n d o c i n q u e c o l p i d i 
p i s t o l a , u n a m i c i d i a l e « para
b e l l u m ». c o n t r o il v ig i l e urba
n o Car lo R e n z a g l i a . 29 a n n i , 
c h e a v e v a f e r m a t o il p u l m i n o 
a b o r d o d e l q u a l e v i a g g i a v a 
la c o p p i a , p e r not i f icargl i u n a 

c o n t r a v v e n z i o n e d o p o un' in-
1 rag ione 

Le c o n d i z i o n i de l la g u a r d i a 
s e m b r a n o e s s e r e l e g g e r m e n t e 
m t g h o i a t e E ' s t a t a s o t t o p o 
s t a a d un d e l i c a t o m t e i \ e n t o 
c h i ^ t ì r i a ' i n - f w f renare l 'emor
ragia e d e s t r a r r e i c i n q u e 
pro ie t t i l i c h e l ' avevano l iaf i t 
t o ad u n b r a c c i o , al p e t t o , al
l e g a m b e e a d u n p i e d e « N o n 
p o s s i a m o a n c o r a s c i o g l i e r e la 
r i s erva di p r o g n o s i — h a n n o 
rietto 1 san i tar i del S a n Cami l 
l o . elove e r i c o v e r a t o — m a il 
v ig i l e ha « o p p o n i m i b e n e l'o
p e r a z i o n e . La m a g g i o r e p r e o c -
c u o a z i o n e è s ta ta q u e l l a di 
r i c u c i r e un 'ar ter ia s o t t o la re
g i o n e m a m m a r i a d e s t r a , c h e 
er.i s t a t a rec i sa da u n a pal'.ot-
to 'a Ora Car lo R e n z a g l i a è 
a n c o r a m o l t o d e b o l e , m a si ri
p r e n d e r à p r e s t o » 

A p p e n a le s u e c o n d i z i o n i lo 
c o n s e n t i r a n n o il \ g i l e u r b a n o 
s a n i i n t e r r o g a t o per n n i s t r u i -
re ceri p r e c i s a l e nei d e t t a g l i , 
i fatti M a già ieri m a n i n a 
C a r l o R e n z a g l i a ha a v u t o u n 
b r e v e co l loquic i c o n i funzio
nari d e l l T r l i c i o p o l i t i c o E' 
s e r v i t o — i n s i e m e a l l e a l t re te
s t i m o n i a n z e a de f in ire i 
par t i co lar i de l la c r i m i n a l e im
presa 

A p p e n a u s c i t o di c a s a , a 

n n -
rta 
a i 

, i ' ; i 
ì 

".a 
e l i 

Dopo il raid fascista durante il comizio di Almirante 

Trieste: sollecitate dal PCI 
misure contro gli squadristi 

Ieri una delegazione comunista si è incontrata coi questore • Bottiglie incendia
rie a Genova ai danni di una caserma di PS, di sedi cattoliche e democristiane 

DALLA REDAZIONE 

i ^ e -

i n , - i 
' • . .a 
. - : . t -

ì» . > 
...1.1.1-

. • vS 

e .e 
,t . i l 
s . v a 

l i 

R. 

Ir M I 

t i . -..:*,.' 

- I 
• i : . i : . 

e t i ' 

i . i r i l l l s l ; ( i l 

o i . p o l t a t -

» n t ' S f n t i . ' i 
i ' 'Ti' lo Vlil 

. - n - o v i t r ì 
: : . . - . ! . 1 / .i i i l 
: : • ; • , s , : . o 

e 

tir i - I 

Z. . v l f 

' f s . . 
s(_ . . u : i . i 

• i l e " 
• o:-j e : ' 

I . !_) .>. 
e _'' 

u à . 

'Ta

l l i 

.n 
i n . i -

c>-
i . . t ( , - t 

- l a i 

: C - .-a 
. . D . i - f d i 
r s : > e ' i s - i : ) j 

pt-rvi.n-rt*. 
>>. .'..» - i-

a i t . n a 
n ' t - t er .do 

• a-e.iir.aM. 
i V ha: i.O 

l ' a ' . - l . . . i n <• 
: . . i i t M a - ; . : . i l a 
e : < e i . ' i . . - . r . e e 
>. i i : . . . s - i i . , . , a ; . 
i ' » r . n t e d . , : i t 
i j i . i t . : . i i . l e p r e v 
M . i t - d . . a i t o n . 

e : l -
•1 .1-

-a . . a 
.'•<• ' • £ . 

- p . i i . i 
a r . i Z -

r u p p o 
d i . u a -
>Tiera 

".ite :! • o:iiizK> in p iazza d i 
Viici:..!.'»* iit'iiii!ii-ia\.i 1 in-uf-

n. '--i.z.i drLt- inb ' i i t - cu pre-
\e:: ' .o::t - t- di - u m e z z a ne< e--
s.i- t • ui.pt* i.'t- • ì.t- c).<:.(ie 
ci. s U . . . o : . s - ; . . rg . f z / . i ' . \xf-
rt s^, , ! i : c , . . ' f i s - u n a tiit-mcn-
•«• . s - : . - • . " i - i - i , , - - : t -- n -
.t •.. •: ... ... .. •.<•.:: . -a iel la 
- » r - . ! * . . ti - a l i a i ' — . ' c v . 1 : s - t - ^ _ 

- , :.z :. i .. .>-- •.•-gor.i-'i di 
: i - : e : - . s - " . i , ! . i l - i . za - i l e 
. . . i . . . i -* : . . j j . i i'. i'ti o n . 6 

• : . ' : • . . - <>•> o - : . i s -
P. i i .i:.a 

d: .r: : ,>oI. 

- u quo^ti u l t i m i e p i s o d i -orto 
in c o r s o indagin i ria p a r e 
fieli l 'rBcio jx>!:ti<»i elc.l.i Q ie-
s f i r a 

f. i. 

( t i N O \ \ — C ' i i . e i i . e O o ' T i g c . e 
m e e n d i . . n e s o n o - l a t e i a l i f l . t -
' e \ " r - o e J 3 " ih ( j - i e s T . i u o T -

boic io di una « 1 2 8 » dei Cor
p o m u n i c i p a l e , il v ig i le t u 
b a n o no ta su l l a P o r t u e n s e u n 
p u l l m i n o ce Fin' O l » di c o l o 
re g r i g i o - s u l l a cu i p r o v e 
n i e n z a s o n o a n c o r a in c o r s o 
a c c e r t a m e n t i — c h e a t traver 
sa un i n c r o c i o n o n o s t a n t e il 
s e m a f o i o r o s s o Cai lo Ren
zag l ia . in d i v i s a , d e c i d e di in 
seguirle) , lo s o r p a s s a , e s t n i e 
la pa le t ta e lo l e i m a . Da l la 
v e t t u r a s c e n d e Raf lae le Pic
c i n i n o . m e n t r e la d o n n a re 
s ta a b o r d o II t e r r o r i s t a es i 
b i s c e la p a t e n t e • f a l sa i al vi
g i l e . m a n o n il l i b i e t t o d i 
c u c o l a z i o n e , di cu i e - t o r n i t o . 
C o n s e g n a al v ig i l e s o l o u n 
c o n t r a s s e g n o f o r n i t o da u n a 
a g e n z i a pr ivata pei c e i l i t i c a 
re un p a s s a g g i o di p r o p r i e t à . 
e la m a i n i e n e l l ' a s s i c n r a z i o 
n e su l la qua!" la t a i g a d e i 
v e i c o l o e p a l e s e m e n t e c o l l e t 
ta .1 p e n n a 

Il v ig i l e si i n s o s p e t t i s c e e 
a ques i t i p u n t o . Raf lae le Pic
c i n i n o e s t i a e la p i - i o l a . u n a 
ic M A B parane Unni i . i a h b r o 
7."M. L'I ( d i p i nel c a r i c a t o r e 
S p i r a da d i s t a n z a ravvic ina
ta - e t ' e ii o t ' o ( o l p i . e c m 
q u e v a n n o a s e g n o C a r l o 
R e n z a g h a . s u s s u l t a n d o - o t t o 
il f u o c o dei proiett i ! ; , t e n t a 
di i m p u g n a r e la p i s to la d i 
o r d i n a n z a , m a il ci m i m a l e Io 
d i s a r m a , e si a l l o n t a n a c o n 
t i n u a n d o a s p a r a r e c o n t r o il 
v ig i l e , c h e c o n u n ecc e z i o n a -
!P s f o r z o t e n t a d: i n s e g u i r l o . 
Ma c o n q u e s ' o g e s t o p e r m e t 
te la c a t t u r a del c r i m i n a l e , 
c h e c o n t i n u a n d o ad . o r i r e 
il f u o c o c o n t r o di La n o n s i 
ac( o r g e « h e a i i e - n e s p a l l e 
s o n o nel f r a t t e m p o g iun ' i d u e 
vigi l i urbani i avvert i t i v ia ra 
d i o ria un co l l ega" ' n e i :e-
sc u n o a imtr .obi l i zzare il nap
p i s ta p r i m a < h e q n e - t : e 
s t r a g g a 1.» n o n n a a m a n o 
' h e por tava in t a - r a 

Nel f i a ' t e m p o p r : o ia d o n 
na i n e era ce :i Iti: e : n t - c i -
'a a o i i e g u . n s ; . f u g g e n d o , pro
b a b i l m e n t e . a ' t r a v e r s o .1 ga
r a g e di u n »aIaz7o U n iur .go 
. i s se fho »• una '.a-T:t o a t ' u t a 
cieu.i p ò ìzi.i : on dat ino risul
ta l i 

Iti -f-ra'a gii it'.CT'i l e : / : n e 
s c o i l o a t r o v a t e li n.ts. e n n i -
g l i o d e . Teneri ist.'i K ::: v i a 

necessai i 
b l a . allo s f 
c i t tad inanza 
s t en / a 
che non 

sei vizi d 
opo 

la 
Questa 

s i e 

Villi)! 

(il dai e alla 
riovm 
citta 

lascuit 

a i c s - . 

ciman/.i 
a e om 

volgere- d a l l e taz iose i n f o r m a 
'zioni e h e u n ' e m i t t e n t e radio 
ed un u r o g i . t m m a t e l e v i - i m 
a v e v a n o m e s s o in oncia :• d e 
m g i a z i o n e dei vigi l i in nani . 
c i t t a d i n i di tutti i ce t i s o c i a 
li si scino n v o l t i a l l e i i o s t i e 
a u t o e a: nos tr i m o t o c i c h M : . 
.M n o s t r i vinil i prr a v e t e un 
t iz ie s u l i c c o n d i z i o n i eh R e n 
z a g l l l i •• 

R O M A - S i s \ o l g e r a n n o o^: 
gì ì funeral i d e l l a g i o v a n e 
G i o i g m a M a s i , u c c i s a g i o v e d ì 
-corse» d i n a n t e gli inc ident i 
:>\ venut i a R o m a II l o t t c o 
t u n e b t e pai t u a a l le la dal 
1 I - t u u t o ci: M e d i c i n a l e g a l o 
a p iazza de l V e i a n o . 1-a et 
l i m o n i l i , pe i e s p r e s s a n e n i e 
s ta dei l e n i t o l i de l la ragaz 
/A n v v e n a m f o i m n privata 
. ner evitt'ie che i' , ' . .!t/ i(i«' 
t" c'':/ci che e ' >:a i o-i t'i.ii 
tinnente colmt:. ')(>--tt (Irei 
fcie oc e eis.'o'ic </ siu'c nla-'.'i 
'r d: itiitte e ili :dte> io<t 
t;.'Inmento de'.'a utu e e7'a 
cifre; • 

\ u g e l o e d Ai t u i a Masi han 
n o a n c h e e s p i e s s o l ' ausp ic io 
• a e s i a n o isolat i ì v io lent i 
e e , ie ne l la c a p i t a l e si I . - I . I 
b lisi a un l i a n a di c iv i l e c o n 
v ivenza II p i o t o n r i o coi d o 
L'ho de l la c i t ta e la net ta 
c o n d a n n a c o n t i o la v io l enza 
e l e v e i s i o n e s a i a n n o e s p i e s s -
s e n i o r e o-igi dai Livellatoti 
ì o i n a n i c h e , in c o i n c i d e n z a 
c o n i u m e r a l i s c e n r i e i a n n o 
in s c i o p e i o per q u i n d i c i m i 
mi t i 1. a s t e n s i o n e g e n e r a l e 
dal L u c i o e s ta ta inde t ta dal 
la f e d e t a z i o n e provinc ia le 
CC.II CISL-IIII C.'a nei g io ì 
ni s c o i s i ni quas i tut te L 
s c u o l e ì ornane ì g . o v a i a a v e 
v a n o d a t o v i ta a d a s s e m b l e e 

Oggi p o m e r i g g i o si l e n a 
a n c h e l i n c o n t t o t i a le t orze 
p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e . gh 
a m m i n i s t r a t o r i e ì s indacat i 
c o n v o c a t i m C a n i n i r i i v h o da ' 
s i n d a c o A r g a n . pei d i s c u t e i e 
le in i z ia t ive da a d o t t a l e al 
f ine di a s s i e m a l e il t e g o l a i e 
s v o l g i m e n t o de l la vi ta d e m o 
c i a n c a d e l l a c i t ta 

P o c h e le n o v i t à su l f i n n 
te d e l l e ìndat ' im. l o n d o t t e dal 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o l e S a n t a 
c u o c e P e r la g i o r n a t a di ìe 
ri e ra p i e v i s t o un n u o v o s o 
m'a l lungo a piazza Be l l i , d o 
ve Giorgia;» e s ta ta co lp i ta 
a m o r t e L' indagine p e r o e 
s ta ta i l a v a t a a una data c h e 

I d o v r à p i e s t o e s - e i e d e c i s a 
1 Mo* \ o dei Mt .udo sen i l i tà 
| " s - e i e I is-«."i/,i eia R o m a 
' del f ida l i ' . i to eie.la m o v a 

ne i i s.i C i a n i ! a n c o Pa 
! n in i II :.!•_• i / . 'o . c h e v e n e r d ì 
I a v e v a t e n t a i " d- u c c i d e ' s i ,-en 
i il L'.is e u-i ito d.ill o-neriale 
, e s; e ì e .fu o - p ì c di in 1 ' 
, i i n ci >)aese i.ei p t e s s 
I eie'.a i .IMI1 .tic 
| l i : e p e i ìb i le . m e n e in a l f e 
j t e s t ' n i o n e f o n d a m e n t a l e il " io 
, v a n e c h e a v e v a sin e o r - o O'cv 
, g .na *• a b o ' d o cieli.< p i o 
• o l l a a i t o ' . t \ e v a ì • asoort i i ta 
I f ino .lì osiK-ci.iU* n u o v o Regi 

i*ii Mai,"U'" ita e s, ou ipars i i 
Agli inic-nt' di l ' a n o a l l 'o 

I spec ia le .u.'VM ( ie t to (il e h . a 
j * n . " - : ' ' C M ( ."l ibi e di a b : 
i t . u e ,n » ,i ( i n a l i l o Quimcio 
• ni'iei i i o .;!i i ia ' t . - o n o .iti 
1 dat i .< i e:< a ia» a que l l indi 
, I ' Z / O non n a ' i n o t i o v . i t o t:ac 

i l a di m a M-'lson.i c o n Olle 
. s ' o iiii'iic Pi ' I - i i oao-c e 
' -o"' in' i ma -n ' i ima i 'a d e 
I s r i i / ' o n e e '1 t ne. di a u t " 

n-.tt.i 'jet i . i - n o i t a i e ( i . c i ic 
( n.i di o- .v- . i i le ,in,i ve i ih" . ' 

Le donne 
antifasciste 

contro la violenza 
B O L O G N A — Le d o n n e an 
t i f a - c i s t e e r e lutane" par tec i 
p a t o al ( o n v e g n o s t u d i unita
r io ,-u •< D o n n e e R e s i s t e n z a ». 
m u n otri m e del g i o r n o ti 
v o l g o n o <- i'c s p i e s - i o n e de l lo 
ro c o n i a i , s ' o c o r d o g l i o ai fa
mi l iar i di G iorg ina M a s i e 
di t u t t e le v i t t ime i n n o c e n t i 
d e l l a v i o l e n z a e v e i s i v a - i 

« R i b a d i a m o - p r o s e g u e il 
d o c u m e n t o — la n o s t r a c o n 
d a n n a a d ogni s o r t a d i v i o 
l e n z a e ci i m p e g n a t i l o , ogg i 
c o m e : e n . a partec ìpare a s 
s i e m e a t u t t e ìe t orze ricmo-
c r a ' i c h e eci a n t i f a s c i s t e ad o 
gin a z i o n e r ivol ta m i a d i f e s a 
(iel la C o s t i t u z i o n e e ( ie l le isti 
tuz ion i d ' -mocTanehe c o n q u i 
s t a t e c o n li. R e s i s t e n z a ••> 

L ' o r d i n e ilei g i o r n o c o n c l u 
d e . n v i t a n d o tu t te le forze d e 
moc r a u c h e ad a s s u m e r e un 
i m p e g n o e o r n a n e » per c o m 
b a t t e r e l ' e v e r s i o n e fasc i s ta e 
i. teupi*=mo c r i m i n a l e , al fine 
di r i d a r e al n o s t r o Paes*1 la 
d i g n i t à d i u n v ivere c i v i l e in 
un "ubero c o n f r o n t o d e m e x ra 
t a o i 

' .pi i ' » i HI c . ' i e - t ; s ( , c 
- N V - I I ' e ' e n ' e n * : . ; ! ' m n i . i e n 
11 s t u n i » o : a i e : e . i n d o ri-

• : r . t : - . i i e a l l o , m i 1 : ' i i : > : e s i a n 
p,'-e o i a n ' o > i i i i < o u i ' i l i c i l a 

Q n ^ - l a ' i i a ' U i i . i . n ' a r t o . I a v 
' o i a"i i e! D a i ' e i i \ i . e F a . 
s t o T a l - t i r , , , i v l a i i p ' e - c n 
t . l ' , ; ! . r i l lL'l 1 M ' s ! D i e s e l . 
t e i a a . n r o i " r . i t o - e - - a ' V . K r o 
, f. - n , ' - e i ' j i i • •>•*! • i d i ;•' 
e • ' t !:i,<ii!' •• ti. 'nci.ejm. d * 
- ' . o . j ' - : e n e ' ':i!<- D'cii.i ;•. 
' e - . i l " ' s - . - s - ' . n ' o d e ' i g .o 
• ' -ne C i l ' ie'i ienti e l ie f ino 
.'•ri c u j s i o n o s i o ' .o s o n o 
'lei > ; i - i ] en 'e si-a-v] e unii t'il 
ti cert i Ani ne n c i ' i n o d«-
n'-o'etf l 'e i '-.e ha fer i to n u v 
t a l u i e n ' e CJ'orjiua •• - t a t o r 
UH'SMI "11 ei'si ' i s - i o n e dal P' 
r i to d: n irte rie'la fain".'''"a 
Masi p i o ' . e s s o - r . t ' i s t m o P . 
r a m e P o p ò la o i . m a p e i . 
.-'a sj e i a a . f ' t ' i n e n s . u o eh' 
:' . i im.i da i :: era n . u t i t o • 
i ol:)o t o s - e n'ia •• 22 >. a l tr 1 

"•''•mei'"' e ol i i ' .t<\ e -enr>! • 
'e i t r a t ' c s t e . ìe <• •_•' effe t 
' . de l ia ' e : ' ! a l a i , n o »~ ;ude 
TC [I I F S ' J " l O ' f s ; ». v , t u r ' ' I 
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.i i T i " 
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fi ive e i >ri"'a la L'.ov i 
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Sabat<> jKin iengg .o i-irca 
d i e c i m i l a g iov. tn . ivevar.o ane-
n t o al ia mat^:fe- taz ione indet
t a t t i D e m o c r a z i a P r o l e t a r i a 
c h e p r e v e d e v a u n c o r t e o p e r 
le s t r a d e dei t e a t r o e d u n co
m i z i o in p .azza d e . D u o m o 

N o n p a i di 400 ce a u t o n o m i » 
si - o r o aci odat i « d o p o a v e r 
e o n i r a t i a ' o e o t t e n u t o n . par
tec iparv i» . al . 'al 'czz.t ri: piaz
za D . i ? a! i o r t e o e he nrove -
iava eia..a U n i v e r s i t à MatacC. 

I - : 
: . i 
rio 

I*.*erroj.Vo eia. s o s t a u ' o 
pr e u r a ' o r e de l la R e p u b b l i c a 
Co . i - s in a De Marchi v e n i v a 
succe->- ivamente n l a s c i a t o : 
i « . laro . a lui s i p r o c e d e r à V J I -
t.in-t» a o i e d e l ibero N e l l e 
- i e > s e o r e . ne l la v i c i n a v i a 
M a d o n n i n a , d u e t e p p i s t i co l 
p i v a n o < o n a n p u g n o a l l o s t o 
m a c o i.ti.i p a s - a n t e , quahfì-

' a n n o l a c o n 1 e p i t e t o di «spor
ca c o n u a i i - t a . 

Di f r o n t e a q u e s t i grav i fat
ti la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a , 
i he nei g iorni s c o r s i a v e v a 
m i e . - i u a l . e a u t o r i t à di vie-

.:•> o - r i i . i z . o i . ' t o ' i t . f . s d a l l a 
-t : a i :• e ( . . ' in i*- / ciaii o n o r e -
' . o . r < " . Ì : . I ' I . t d a t g o P . . . 1 , 

i lei . . . -e*:'-'tc-r... «ie.ia Ffcier.i-
z io . - s. t- :•.. <•mtft'a inr . il 
(i .e-'ii'.r e ' . in i ' . c . fu pro ' e -
-'i-.iici.. :«»: q -:.tr«> a v v e i i ' i i o 
in s r : a p i m . a e -o i . e i : T a n d o 
r i g o r o - r r 'enipe-Tl' .e m i s u r e 
ic i i . 'r i ' le oifcai.fzzaziejn: r.t-o 
la-< ì.-te I t: f e r m o rìoc.n.en-
•o -UJ».I . v ver.imer.ti e s t a t o 
en ir iMi i i ' . tne d a . l a Federa 
z i o n e - n . d a c a l e p r o v m e l m e 

Alle 8 4o a i ier i , i n o l t r e , 
q a a ' t r o bo t t i g l i e m o l o t o v M>-
n o « ta te lar . t iate c o n t r o la 
- e o e ne l a F i o n t e d e l i a Gio
venca » in via Padu ina T r e s i 
s o n o m i r a n t e - n i m a r c i a p i e 
d e . la q a a n a e finita n e l l ' a m o 
d e l l o s t a b i l e S i a c e s M v a m e n -
te . n e l l a tarda m a t t i n a t a . 17 

l o t f . s l i e i n e e n d . a r t e . c o n t e n u t e 
in d u e b o r s e di p l a s t i c a s o n o 
s t a t e r i n v e n u t e in u n e d i f i c i o 
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( . e : c e .i I . a z i o -
r:.- • - ' a ' . : e. •!!-
: . t - d i i . e : . : r e i a a i -
; a . ) i r d o ( ì . a l-

. ! . ! • l i . - . ' a " o R 

n.g-.- r< 
ila < raiiari ;:an-
.:. prira :p:.i di 

•M)itt> riomat i. ,tl-
(lell . . a - erm. i ciel 
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Foto vere 
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n a -

-ex cilicio o i s tre 'To di p\»'.!Z"a 
d . .--e-tr; P o i . e n ' e Un'alt ra 
otiTtigh.j ir.c eridiaria e e-pl<>-
-wt -c-nza p r o v i n a r e dann i d,\-
van' i a h ' m e r e s - o CÌF-1 a - e z i o 
n e rifila D e m o c r a z i a e r i s ' ia-
n.i c i via S a n Bar ' f i l on i eo de
gli A r m e n i Alla s t e s s a o r a 
a l t n a i t e o r d i g n i i n c e n d i a r i 
v e n i v a n o fatt i esplcKiere c o n 
t r o l ' i n g r e s s o d e . l ' A p o - t o l a t o 
. i t u r g i c o in v ia S e r r a , d o v e 
ha s e d e la r e d a z i o n e g e n o v e 
s e del q u o t i d i a n o Ai venire. 
A n c h e qu i i d a n n i s o n o s t a t i 
i rr i l evant i 

La p o l i z i a , m o b i l i t a t a a l . a 
c a c c i a de i t error i s t i , s t a m a t 
t i n a in via S a n B e r n a r d o ha 
t r o v a t o u n o z a i n e t t o a b b a n 
d o n a t o c o n t e n e n t e a l t re bot t i 
g l i e ine i n d i a n e . 
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e - s e r e 
e -a l -

a. i e : . ' r o 
D i r a n ' e .a ;»ercrii-

; a^t n"i r.o- V. nan-
r.t cioè u-
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o p e i a ' i 
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n<i "rova'o .::!at". 
l'.'-r.'i i.e a i n i I. 
cn ie -rra 'o p e r o . 
d o n . e . • :^..i\ : < 

r e t w - r o a a n r e 
. t i ' re ' tan ' i « « ov: 

I. < o a . t i .d .a . ' e n*>. ( n ' i i n 
riei viai l i u r o a n i ti: R o m a , 
Frar.' e - o A n d r e o f : . in'an"'», 
::*•! r i n n o v a r e l i so l ir iar .e 'a e 
g.i a ivrur. de...« p.il;z:a m:i-
n:c ipa le a r . i r . o R e n z a g l i a , 
ha s o ' i o l . n e a ' o in un '-orna* 
Mi a 'n « l ' u l t e r i o r e cnn. ' i - tra
z i o n e di m a ' u r . t a . - e n - o eie] 
d o v e r e e a b n e g a z i o n e de i vi
gili u m a n i Ufficiali, c a p i r e -
p a r t o e v ig i l i , p a r - e i r e n d o -
si f r a t e r n a a i e n t e v ic in i al co l 
l ega r i m a s t o v i t t i m a de l la - e l -
vaggirt a g g r e s s i o n e . h a n n o 
c o n t i n u a t o ad e s p l e t a r e 1 lo
t o c o m p i i : c o n la c o n s u e t a 
d i l i genza e e a p a c i t a . t a n t o p a i 
che le m a n i f e s t a z i o n i ime si 
- o n o - v o l t e in v a n e z o n e del
la e l 'ta r e n d e v a n o ancot.» pi. l 

la Sg-m 
questura ti 
-apere ieri 
• t , I I . ( J 'il 

'•r "'/; -n:e<,i 

i' 'lOraftC-t' 

//leccio ritiat'.u t: 
iiDtitiT-a -ul Mt-ss.i 

ra Vtriilf uellQ 
Zìo' in ha »,ititi 

i un 'r ié not'i */'-
c--er-: -ìmithiita 
re ' r.r ! .i mi .d'i't 
t w iti )>:.-:<> ti in 

n • ti tutti 

e r o ti,\sC 

•in aijen'i iti fA> . . . ti (ite 'il 

in nueute -l ,r(.t'c--e i o ; lo 

a*»1! imo <:'• rnei tato ieri 'a 

' ei,do',e ' unt ' t'UàtiilUìC 
(ira -i n'.c» t ne Itrrure e dt-
:/e-o dalla d•'''a ile mila tona-
ront dtV agc.te nella tutu-
aranti Ix: -\i\euaz\'ne innan
te paco t nmunqitr prendia
mo atto t he a'mero m questo 
caso la t ertiti e tet.uta a 
aaìla 

l-u ini altra tutti uà no: pub-
binata saiin'n nell'edmont ro
mana ti e ora da registrare 
una immonda s/ieculazione da 
jxirte di Lot ta o o n ' m u a Quel
la tato tno.-lrriif; in teupi-ta 
armato di pistola in untone a 
Roma il .'1 metaaio con sullo 
sfondo alar.e immurimi risul
tate ifot r,te Da queste imma-
cri lì iiiulio e-trrmi-tn pn n 
de spanili ,/• t in-i'.nntr the 

'l tuffi -arebbe -'(.'a un •" ' 
addirittura • :a:tiffiiata /«• -
' '(-• u't'iere »/ ratto the f.C'r 
to al tejtpisìfi t ciano almeno 
t'i- / x ) / ' - . i o f ti'f dei q.iali :•> 
riiita tuta in n:nr,:a' o -tu 
ta-tu e if,bruito anttpruiett 
le i -• ' / . f i iw iridio e • islt-r i 
in p'eil'lil.-

\<:t irar »••;'« t„tt: t,ucstl 
-o-i^'lt: i e-tywo ai (è>: .at: (ilio 
-tut-o it> t .•'jure la presenzi 
• c/.V. '•-/, :»•••»fi._,o;.r d(i no 
le ti e nei d-'i risfa'.firt di fpicl 
//'trt'.it, drl'a " P i » the 'iste 
ititititameiite I o U a e o n t i n i i i 
must.r-a e protegge jioli'ica 
rtiei tt ii.ir t itfireiido-i jaidi 
tornente u>j>" tanto t un qua! 
t ile i/irti'ti ti' • dl-ACtiSfi » 

Rt\i ibbUt heremo domani -
ed :\ furti.u''i ttitegruie. ogni 
non pfi-siamf) farlo per asso 
l',ta maman'a ir spano — fé; 
foto m questione dalia quale 
risulta -en.a timbra di equi 
i oca the i ir tre poliziotti >• di 
mi f'irnettia il loglio estremi 
-la '•ono semplicemente dei hi 
doni Vedremo se I .otta c o n t i 
nti.1 ai ra d foraggio di rima" 
qinr-t pubblicamente questa 
ennesima spudorata ntenzo 
(jna 
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sport A una giornata dal termine Juventus e Torino ancora divise da una sola lunghezza 

SCUDETTO: SE NE PARLERÀ' DOMENICA 
Il «bomber» del Torino, a circa dieci minuti dalla fine, rimette in corsa la propria squadra 

Igranata rischiano molto a Foggia 
ma poi Graziani fuga l'incubo (1-0) 

Nrl MCOIHII) t e m p o , g iocato in parte M>UO la pioggia, v A ornila fuori la superiorità atletica ilei radazzi di Katlicc - Ni-
\ i o n i H*r s m a n g i a t o » un gol già lutto - Sali ha annul la to Pillici - Nel finale ( iarritano al po-to di Patrizio Sala 

Pulici che esulta. Punte l l i che abbozza 

Il Foggia accusa la malasorte 

«Questa sconfitta 
non la meritavamo» 
I granata sono prodighi di complimenti per gli avversari - Radice: « La 
partita era aperta ad ogni risultato: per fortuna I abbiamo vinta noi » 

i T K t d l A - \oi <•><; r.ntoin 
'anta iti paitita e '/in :'. puh 
hh(-n ineonunciat a un temei 
'r i i limai codiai e pei ! ni 
ii edibile tinnitala i o / (/tulle 
a •.(jiiadxi d' i<i\(i liti w v v i 

•<• t ontronto < <»»; t. ! orna 
tinesti s/mscteli! W redimirli 
> «7.o tritile 'ii'tjli sjma'.iatoi 
ini r i elisie:.ito): tiri rauaia 
'tana umili emuliti net il ino 
In <niiie \i e ni i irit ' I . M : /</ 

finitila 

lì teii.ua Pui ice!', in in» 
•laltstt fui dielfunata •< I na 
zero ii . I M I pei .'.' l'ni fui e.t. 
(invitte itane uni: casi i'tn 
'rollila fruirlo i lutti e tteia 
nquutnaeie ine il Fntjtnti min 
•neutrini nei mente i/nesta 
sconfitta [eie'ie 'iti nitrirti 
'n numerose .o-e.'.'c un' e w 
• he /'(""< he liti t'iina.s'.ii'la •" 
"•"ivt ' iftì »y.«fi-(; '<" 'c 

i nribntta •! A.l a ;>:• I ' I 'M 'H ' : 
•intltii t stata >i.tì':tt> he!.. 
•• : ' menta i.el lai mn <• tf e' 
i> ili cssci »; 'uittutti . o \ e 
»*• et::-: ih' is'iine iit.il fi ..<' 

< »c i stata heVa eia npeitn 
n qualsiasi coiicius-'oi.c nati 
t i i Ulcere il Tanna cast in 
ri<- poterti unclie miete •' 
ha.avi e nessuna ai renhe ;n> 
'•Ila (ilic n'erte (Jia t /;•• 't: 
sqw.idia fui tinto con: • t ,a 
a (i enei e ••erittnie'ite • e"i> 
sjMiequin. fienile /jen^o i he 

r:e!t. 
, / I T, s C * 

r.e 

' et 

t: I 

1 CI 'fi' 
siici CNWI che •'•" 

• "l'fcie iineaii; 
.< • v :(iet!a >• 

Hiitìit e t amine 
' .. "la.ta V tcatc Illuni e 

'ie i tei •»("""<> N ni' Ir 
Fau'.na - '".a licita - ' i • .a 
• tita bene s-, «• ìiat'.n'.n su 
> ; / ' . t-u/<>\o i" ' ti mess, 

M " " C i : -"*. i «•"*(, •" . ' i i . • < > / ' ' 

•>' .ti.ta te i." . . . . '.ti. • : < i " i > 

i: 

iiiiiiier.Kti lei Su ni pelai ut > '«• 
s a ; ri lenititi e la luie> 

\llti domanda se il rj«:w 
'ma ' o i s t - f/nis'<» Rnriu e ic 
pimi ' Ila detta ehe la pai 
nta potei a ewcie ' mia -.:« 
ih'J raduni eli- dm l'ai .1 a 
l'in 'lonpa i! Faniivi fin •>'»<' 
'dialo r Crimini! i>"cte riti 
a, ''wa m iìti!''i . " iete > 

•inerte 1 nHn attui rjrtin'iìt: 
Mipneitiil w attenuano in 
uitridi l'nee e.'e tose dette 
uà'.' ti.lt'i'.ctnie Hnuicc (•>!'.:•! 
•11 ir Jet ii"i t Arili •uno Jji'to 
•ni '•!•• ii'iai '.no r. latino '! 
ilit\t'a dolete to': < D M :<•• 
,( ; Ialino e Jui-'t.ius saio 
due ^tj.unire 'ti't: un-.e d.^ 
sfidi nel anno n.n \ii;::'i 
r.e'le piitenziiilitii espulsile» 

1. autair (iel'a rete a pia 
posila ilei Faud'ti (iterimi t. 
I(III sqiiiidiit e: . tjs't \oi ta 
i i i ' ; ( i « ( t ' ! ( i r ' ( i fi^rr II raania 
(rimila nresa < a\ •"<• p'r e e 
hisaQintni s'ire attenti ,n t. 
resa ! tot. marti sif'i> lai-Juti 
t'i : r: di'csu rn^potiuana 1: 
; . ' ; .')•.(>>/ entro itimtro ea 
hf. io ai.ehe cie'.:e no'en'i! 
tio'enz alit". ri ai unti l'itr 
tiap'io • r,s :';,!'<• di. ".aio 
>:e t: n i ; net ehe nfin-trno •.'. 
ii'.ta -ir,'tare f>c e 'acid 

MARC \ T O R E : O r a z i a n i a l .'{.<' 
t i r i l a r i p r o v a . 

I ()f;f i l A l l e i n o 7; Sa l i 7. s c a 
la 7: P i r a z z i n i 7. ( o l l a u. 
M e t i l i li: S a I \ i o u i 5 ( | )n -
ineitKliinl t lal W d e l s-i-
n . c ) . B e r g a m a s c h i ~y. I li-
\ i e r i (i. Del N e r i li. B o r d i n i 
."». 12 B e r t o n i . 11 S a s s o . 

T O R I N O : C a s t e l l i n i ti: D a m i 
\ a 6. S a h a d o r i ti; I*. S a l a 
« ( C i a r r i t a n o d a l 2.V de l s. t . 
m i n e ) . M o z z i n i lì. C a p o r a 
le li: C. S a l a ti. l ' ecc i h. 
( i r a / i a n i 7. Z a c c a r e l l i lì. l 'u-
lici fi. 12 C a z z a t i l a . 1S B u t t i . 

A R B I T R O : C a s a r i n d i Mila-
n o . 7. 

N O T E , g i o r n a t a i n c e t t a , c o n 
p i o g g i a pe i t u t t o il s e c o n d o 
t e m p o , s p e t t a t o r i 30 n u l a en
e a Ca lc i d ' a n g o l o 12 a ó J X T 
il T o n n o S01 l e g g i o an t i ch i 
p i n g n e g a m o N e s s u n a m i n o 
i m o 

DALL'INVIATO 
F O G G I A - Il c a m p i o n a t o 
c o n t i n u a , p e r c h e s e in J u \ e i i 
t u s i m a r n a , la t ; i» ' ì ;a eie'. T u 
n u o r i s p o n d e , u m a n d a n d o -
in to i . t to ( . i i i i ' e pt ì l u i .micnTc 
^ • u s ^ i o y n i >. n i e t i / a .n 
!*0' d i d o m e n i c a p i o s s n n a e 
t o r s e , .me h e p i ù in :a La 
p . i ; . : l a fli iiL'ui <• linitii <i>ii 
tip ^iil :ap.n- t d i ( i t a / i a n i e i e 
.1 n o n p . u di cì'e> : m : n u * : d a . 
l e n i i , v >.a i . a c i h . t . p p a i o \ o 
l a n d ò \>:u a l t o d i t u t t i la 
M t i o r t a 1.1 1 la"-sifica. Io s c u 
d e t ; o . c . ic la p : o ^ g ; a e il v e n 
t o d i P u g l i a ]zli s t a \ a n o g i à 
• < ; l a p p a n d o \ i a . e la p : o o r ; a 
p i : - t m . i l e Mlui s ! i i ; . /w nel ì . i 
K i a d u a t o n a d e i f r o m b o l i c i ! 

NVliti s p a z i o d i u n i n : i ; ; r o 
;! T o r i n o h a riM h i a t o t u t . o . 
e n e i l o s te . - so s t i a / i o na p r e 
s o 1] p a n i c o E r a il 'XI' e il 
h > ^ m — cl ic ob ie tT iv . t tnen t i 
a v e v a o p p o s t o a i c i . m p i o n ; 
d ' I t a l i a (prairnSH d i p i ù cii u n a 
to- ' . e r e s : s : e n / a - ^: t r o v a v a 
t r a 1 p i e d i u n ' o r c a M o n e m 
ci e d i b i l e L."i»ie: . s m a r c a l a 
.Sa ìv ium in g a l o p p a l a \ e i - o 
l ' a t e a . N e s s u n o d e : t z i a n a ' a ^. 
o c j a p a \ a d e l l a i : m . a a a i a u è 
- t r a r o - s o n e i a . e t a t u o in t -no 
S a h a d o n . ' . " a i \ e : s a n o d u e t t o 
S a . v i o n i a v e \ . t a u u q u e .. ion i 
p ò à i a r r e s t a r e la p a l l a in u n 
a t t i m o d i s i l e n z i o , u n s e c o u 
d o e t e r n o p e i :! p u b b l . c o foji 
^ . a n o . p e r la p a n c h i n a p i a n t i 
fa . m i n o b i l e , p ò : C a s t e l i i n 1 e 
p e : 1 i n o . t : t : f o s : lo -ali d e l . u 
J u i e n t u s E i a c o m e - e T o 
r . n o e F o g g i a \ : \ e > - e r o :n 
rul'enltj a g r a n d e e m o z i o r a 
c l ic p o ; e \ a 1 o s t a ; e u n c a n i 
p i o n a t o S a A i o n : a i l o i a .11 ve 
rie\a c o r r e r e u u o n : : o C a s t e . 

^ i . c i ava i iu 1 . a u ! . - ' Jii t \ , ..•' 
g i u s t t f u a / i o n . M.i .. l o : a.i» 
f i ove i acc io .il . , n o n « . i i c a \ a 
ei - o . l . m i o i o n t i o ; 1 n_; 

j,..t ina n i n n o .a J n w n t u - 1 
'..1 - u à v . i t o n a i n c e n t r a IV ' 
( u . o n o r e a . .a . ; r . n ' a e a .a i 
le i ia . ìa - e lo - u d e ' t o n o ' . . . i 

' ! . l 
a. . 

•na 
i l i . 

.Ui d a . 
I c u -

a - i l . 
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Nello Paci 

1 RISULTATI 

SERIE » A » 

Bologni-Simpdoria 

Fiorent ini - Inter 

Torino- F09911 

Genoa-Veroni 

l * t i o Cesem 

Milan-C«tant«ro 

Perugn-Nipol i 

JuYentusRomi . 

1 1 c .a 'a i.^t's 

SERIE « B » 

A t i l i n t i - P i l e r m o 

Bre tc i i -Moden i 

C ig lu r i -Pesc i ra 

Ci t in ia-Ascol i . . . . 

Como-Seul 

L R. V i c t m a - L t c c * 

Rimin i -Novi ra . . . . 

Samb«n«d«tta«*-Avellino . 

T i r j n t o - T e r n i n i 

V a r t i e - M o n i a 

4 1 

3 0 

ì 0 

1-0 

3 0 

3-2 

4 2 

1 0 

1-0 

1-0 

2-1 

1-1 

0-0 

0-0 

2-1 

0-0 

3-1 

3 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 19 reti G r i l l i n i con 

18 P r u n o con 16 Bettecja e 
Sivoldi con 14 Potici con 
11 Boninsegni e Damiani con 
10 Giordano, con 9 Muraro 
Vannini e Desolati, con 7 Di 

Bartolomei Musiello Clerici 
Cinquett i . De Ponti Bordon. 

Ul iv ier i . cor. 6 Loppi . Ztgoni 

Ca tar ia m Sallutt i con S Cai-

Ioni , Chiarugi. Improta . Cau-

t io . Ghett i . Chiodi • Novellino. 
con 4 Bresciani. Zaccarelli. 

Antognoni. Garlaschcll i , Rossi. 

Domenghini P i r a n i n i . Berga

maschi, Palanca, P i ing i i re l l i . 

Anattasi, Pavone, Prat i , Arco-
leo. Benett i , Tardel l i . ecc 

SERIE « B » 
Con 2 0 r e t i . Rcnsi; con 14 

T O M U O ; con 13 V i rd is ; con 
12 Attobell i; con 1 1 : Bonaldi 

• V i l l a ; con 1 0 . Bartuxxo, 
Montenegro • Sanseverino, con 
9 Zandol i . con S Capono, 

Loddi. Braida. Faloppa, Pru-
nocchi e La Rosa 

JUVENTUS 

TORINO 

FIORENTINA 

INTER 

NAPOLI 

LAZIO 

PERUGIA 

GENOA 

BOLOGNA 

FOGGIA 

ROMA 

VERONA 

M I L A N 

SAMPOORIA 

CATANZARO 

CESENA 

CLASSIFICA 

p. 

49 

46 

33 

3? 

29 

29 

3 * 

37 

27 

26 

36 

26 

25 

24 

21 

14 

G 

3 0 

39 

39 

39 

39 

39 

39 

39 

39 

29 

29 

29 

2 9 

29 

39 

39 

in 

V . 

13 

13 

« 

casa 

N 

1 

3 

4 

8 

5 

4 

6 

7 

6 

3 

5 

1 

11 

s 

3 

5 

P. 

1 

0 

4 

3 

3 

3 

1 

3 

4 

5 

1 

1 

1 

3 

5 

7 

A » 

fuori casa 

V . 

9 

S 

4 

3 

1 

1 

3 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

t 

N 

4 

6 

7 

4 

A 

7 

4 

4 

s 

4 

S 

6 

6 

7 

4 

3 

P. 

t 

t 

3 

S 

6 

A 

9 

7 

A 

s 

10 

B 

7 

s 

10 

11 

reti 

F. 

48 

4 6 

36 

33 

34 

33 

31 

39 

34 

32 

26 

34 

2 1 

28 

25 

22 

S 

20 

13 

31 

26 

36 

27 

27 

4 0 

3 0 

37 

33 

31 

33 

4 0 

41 

4 6 

CLASSIFICA « 

P. 

L Q VICENZA 44 

MONZA 

ATALANTA 

PESCARA 

C O M O 

CAGLIARI 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

43 

43 

41 

40 

40 

38 

34 

33 

SAMBENEDETT 33 

TARANTO 32 

CATANIA 

SPAL 

BRESCIA 

PALERMO 

AVELLINO 

R I M I N I 

TERNANA 

MODENA 

NOVARA 

30 

29 

38 

27 

27 

27 

26 

35 

21 

G . 

in 

V . 

10 

14 

15 

13 

10 

10 

10 

M 

7 

A 

11 

6 

5 

A 

6 

a 
A 

6 

7 

3 

casa 

N P. 

7 1 

3 0 

1 1 

6 0 

A 0 

5 1 

•> 0 

6 0 

9 1 

10 0 

4 1 

9 3 

9 3 

A 5 

7 3 

6 3 

7 3 

5 5 

8 1 

10 1 

B » 

fuori casi 

V 

5 

? 

7 

? 

7 

3 

3 

0 

3 

1 

0 

0 

1 

3 

1 

0 

1 

3 

0 

1 

N 

7 

3 

8 

7 

10 

9 

5 

6 

4 

8 

6 

9 

8 

6 

6 

5 

6 

5 

3 

3 

P. 

3 

6 

6 

6 

5 

5 

S 

10 

9 

8 

11 

7 

R 

8 

10 

12 

10 

10 

14 

13 

reti 

F 

4 0 

41 

38 

41 

3 t 

3S 

38 

34 

34 

ìa 
28 

23 

25 

29 

20 

23 

18 

24 

20 

26 

S. 

25 

22 

23 

26 

16 

36 

20 

34 

31 

25 

28 

34 

29 

4 0 

33 

32 

20 

39 

30 

" 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE - A » Pergocrema "Bollano 1 0 Triestina • C l o r i ' i s c t t o m i n n i 

4 -0 . Cremonese-Seregno 1 0 B.ellese ' J u n i o r c m l f 1 0 Lecca Piacenza 3 1 

Pro P i t r i i V e n e t i ! 3 1 Pro Vercelli Alessindrn 1 0 S Argelo Lod.guno 
Albese 0 0 Tre» so-Pidovi 1 0 M i n t o v i 'Udinese 3 1 

GIRONE » B » Empoli Singioxinnese 2 0 Fino A l m i Juve Pisi 1 0 Giu l i * 

nova-Missese 1 1 Livorno-Anccnit inj 1 1 Lucchese-Terirro I 1 O l b n 

Grosseto 0 0 Pi rma-S.em 0 0 Pistoiese Reggimi 3 1 R ccione-Viterbes* 
1 1 Spezia-Arezio 1 0 

GIRONE • C > Alcamo B i r l t t t i 1 t R j n M i t e r i 1 0 Crotone S c n r . l o 
2 0 ig ioc i ta l i b i t o . Marsa l i -Nocenni 1 0 Piganese-Messtna 1 0 Pro 

V i s t o T r i p a m 1 1 . Reggini-Campobasso 1 1 Salernitani-Brindisi 0-0 Sir i 
cusa Benevento 2-1 T u r n i Cosenza 3 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A - Cremonese punti 50 Udinese 45 Traviso 43 Jumorcasala 

e Lecco 3 8 . Bollano e Triestina 37 , Alessandria 35 , Piacenza e S Angelo 

Lodigiano 3 4 . Padova Mantova e Pro Vercelli 3 3 . Pergocrema 3 2 . Albes* 

3 1 . Scregno. Biellese e Pro Patria 3 0 , Clodiasottemanna 2 2 . Venezia 15 . 

GIRONE « B » Pistoiese punti 4 9 . Parma 4 6 , Lucchese e Spezia 3 7 . 

Pisa, Reggiana e Giulianova 3 6 . Arezzo • Teramo 35 Siena e Olbia 3 4 , 

Grosseto e Fano Alma Juve 3 2 . Anconitana e Livorno 3 0 , Riccione • 
Viterbese 2 9 , Matsese ed Empoli 2 8 , Sangiovannese 27 

GIRONE «C » Bari punti 4 9 , Paganese 4 5 . Crotone 3 8 , Siracusa 37 

Benevento e Reggina 3 6 . Salernitana e Turris 3 4 . Nocerina. Barletta Brin
disi e Trapani 33 , Campobasso, Alcamo e Marsala 32 Matera e Pro Vasto 
3 1 . Sorrento 30 . Messina 26 Coseni! 25 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
C i t m z i r o Laz o Cesena M t i i n Inter Perugn 
Njpol i Fiorentini Rema Bologna S i m p d o n j 

Juventus Torino Genoi Veroni Foggi! 

SERIE « B » 

A«eliino C i t i m i Mod»ni V i resr Monza Asco'i 
Novara Lecce Pi lermo-Rimini Pescara L 0 Vi 

ttm» Sambenedettese Como Spal-Atilanta 
Taranto Brescn Ternara-Cagl i in 

SERIE « C » 
GIRONE » A - AlessindriaUdmese Mantova 

Bolzano. Padova Cremonese. Pergocrema-Clodia-
sottomanna. Piacenza-Treviso. Pro Patna-Ju 

morcasale. Pro Vercelli Lecco. Seregno-Biellese. 

Tnestina-Albese. Venezia-S Angelo lodigieno 

GIRONE « B » Anconitana-Sptzia, Empoli-Giu-
lianova. Grosseto-Lucchese, Massese-Sien», P i , , . 

Riccione. Pistoiese-Parma, Reggiana-Fano Alma 
Juventus, Sangiovannese-Olbia, Teramo-Arezzo, 
Viterbese-Livorno. 

GIRONE « C r Benevento-Barletta. B n n d i n -
A lc imo , Campobasso-Piginese, Cosenza-Maria 

la, Matera-Reggina. Messina-Salernitana, Noce 
nna-Bar i , Pro Visto-Siracusa, Sorrento-Turni 
Trapani-Crotone 
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IL MILAN RESPIRA, AFFONDA IL CATANZARO 
I rossoneri piegano i calabresi (3-2) e allontanano lo spettro della serie B 

Ritrovati a S. Siro grinta e orgoglio 
e un «polemico» Rivera fa... il resto 

In vantaggio di tre gol la squadra di Rocco un po' si distrae, e Arbitrio si cava lo sfizio di una bella doppietta che fa dignitosa la sconfitta 

M\II ( . \ IOI t l : Silva (AI) al '.'">• 
del primo tempo; Morini 
(M) al V. Bigini (M) al 
10', auton-te Caldini (M) su 
tiro (li Arbitrio al i.V e Ar
bitrio (C) al 4!' (d'Ila ri
presa. 

M I I . W : Albertus! li; Sab.uli-
ni (>, .Caldera (i (Anqiiillet-
ti dal 31' della ripresa no;.): 
Morini «, Hi-t li. I urline li. 
Higon 6. Capello li, Sili a (>. 
Kivera 7. C'alluni 5 (n. 12 
Itiganionti, n. Il (ioriu). 

CATANZARO: I,cllÌ77aro li; Si-
lipo .">, Kanieri li; Braca ."» 
(Nitolini (i dal !)* della ri
presa). Maltiera li. Vichi (i; 
l'eli ini Ti, Improta li. Mini-
dello 5. Arbitrio li. Palan
ca .> (n. 12 \ o \ e m b r e , u. 
i:t Memo). 

AKIMTW): Menicucci 6, di 
FIren/e. 
NOTE: Bella giornata, terie-

no buono. Ammoniti Vichi, 
Monni , Capello, Rivera e Ni-
colini per scorrettezze o Sil
va per comportamento non 
regolamentare. Espulso per 
i n t e m p e r a t e Rocco Spettato
ri paganti 52 270 per un in
casso di lWi!).$<)400 lire Sor
teggio antidoping. 5 7 10 per 
il Milan, 13 !» per il Catan
zaro. 

MILANO — 11 Milan tira un 
sospintile di sollievo II Mi 
lan infatti vede dileguai si lo 
spe l t io della s ene B. e la 
l iasfe i ta di Cesena non saia 
mol lo \cinsinuil i ] Mite pei lui 
il temuto c a l u m o II Milau. 
diciamo, ha battuto il Calali 
/ a n i e UH allietato ì due pre 
/ ìosi punti dell'orinai piob.i 
lidissima salvezza Onori e 
ment i al Milan. dunque Con 
(piel che di amaramente n o 
meo può uvei a pailar di me 
riti e di onori a pioposito di 
una squadra « he. partita pei 
farla (l.\ protagonista, riesce 
.solo a stento a salvarsi dalla 
retiocessione 

Il Milan, ( oinuiique. l eu e ia 
un alt io D'I tutto diveiso cUi 
quello sbiinriellato. amoifo . 
indisponente delle piti iecenti 
mriec o iose esibizioni Non che. 
intendiamoli, ì Inocchi si sia 
no trasfoimati d'un sol colpo 
e improvvisam.-nte in puio-
san£>ue.**non d ie , insomma, 
Calloni abbia per l'occasione 
vestito ì panni di Pele, o Mo 
rini quelli di Cruyff, ina pei 
la prillili volta in questo tri 
bollitissimo scorcio di cani 
ptonato ci e capitato rlt vede
re un Milan determinato, gnu 
toso, fieio. richiamarsi all'or 
(ingiù*, la d m v ì mezzi tec
nici lucevano difetto Un Mi 
lan. per dilla breve, con le 
maniche arrotolate. la limiti.» 
fuori, una spei ìe di sacro fuo 
co rientio. Un Mtlan the ci 
ha mostrato il suo miglior 
Rivera. mobilissimo persino 
m un pieziosissimo l.ivoio di 
spola dalla sua area all'alila 
e. attorno a lui. gente dee isa 
n sputar l'anima pur di scai -
ciare l'incubo Un Milan, ag
giungiamo. ( he poteva anche 
suscitar rabbia, pei che tutte 
quelle sue buone qualità a-
vrebbe allora potuto risco 
pnrsc le ben prima, ina che 
d'acchito ritrovava il suo pub
blico e l'incitamento caloro
s o e continuo che giusto gli 
mancava 

Contro questo Milan « me 
dito » era dunque pressoché 

Rivera: «Onore 
al pubblico» 

MII ANO — «a co > / o/c 
rlitcri di cartone MINO sjxirsi 
dappertutto ' i noti a rendere 
accuratamente allineati l~". 
inserì ;ente < i da dentro di ra 
mazza ìo stigliatolo ora ine 
la partita ha stemprato le 
sue suggestioni odora di utili 
do e di silenzio 

Al sortecelo antidoping e 
saltato inori i! suo numero 
d dica e ini se tinnito ter 
mar-- per le formalità di rito 
I iquido organico flaconi u:.a 
stretta di mano al medno ai 
turno Questione a: dica .*?:. 
',utt. ';<>*: d: pia Utanm Rite 
ri: si meste ri i.i cantucci» 
solo arme un tane 

II s,>'.ito Gruppetto di irn 
ductbilt lo atturtila t(.ee\i'.i 
ai a maro in attesa del i erbo 
>!ie illumi'ii In impronta 
mente acuita ut p-irloe del 
pt.bbltt o vSiniete e he :.' ;>'<<> 
bluo e stato :l migl'O'c in 
c irrno V .està j art ita era 
tutta un "-certezza \. lensio 
ne era libinole Ahicno la 
gente e rimasta queliti ai un 
ten/Hi quei.a i.el.a Scala 
cali 'stira » 

d\a\ u" > ripresos' d'ii."" 
*r';arr:me\to insiste per \lte 
non riichu,'azioni m'aaart al
trettanto illuminanti * .VO'J 
ai ete sempre detto e he par 
laio troppo'' — nis-tnua Oio-
ianr:KO Ora ehe taeeio pre 
tendereste chissà ehe cosa La 
tenta e ehe di questi tempi. 

•ho letto tante di quelle put
tanate che quasi mi vergogno 
di parlare « 

Rn estimisi, impeccabile co 
me sempre, soltanto ini poco 
a disagio per quella parolac
cia che padre Eligio avrebbe 

' (imamente bocciato Gianni 
Ftrera esce a godersi le scon
tate orazioni Ina « Merce
des «*- lo attende con tanto di 
autista F dietro l auttsta due 
bionde incredibili Due bionde 
che padre Fltaio ai rebbe av
itamente apprezzato 

fatale (he 1 minacciosi piocla 
mi d"l Catanzaio fHussein 
presto con Tapparne carta 
stiaccia, (he 1 suoi fieri pro
positi saltassero E sul tei re
no di San S u o infatti non 
s'è visto fino ad un c-rio 
momento d i e una sola squa 
dra, quella ìossonera apputi 
lo. indaffaiata. con encomia
bilissimo impegno, a mettere 
insieme la piova dulìa sua 
paiziale nabihtazione lecni-
cament? non grandi cose, se 
non da parte di Rnera tor
nato per l'occasione (.indie 
pei l'mspieg.ibile. blanda soi 
veghunza avveisan.i) l'ispnato 
talento che sappiamo, ma un 
piessmg lapido e pratico a 
un tempo, cui tutti collabo 
lavano con ( oc cinta ostina
zione Il Catanzaio, insomma, 
costretto ad assistere ramile 
chiato nella sua meta cam
po Senia la possibilità di 
sfruttare eventualmente in 
contiopiede gli ampi spazi li
beri, e pei ì limiti propri, 
che nonostante i pi odami so
no pur sempre notevoli, e per 
il pionto adattamento dei ros-
sonen, Rivera si badi coni 
pieso, ai rapidi ucuperi a n-
truso. Chiaro allora che ì flut
ti non saiebbero in alcun mo
do potuti mancare. E difatn, 
prima un paio d'occasioni 
mancate d'un soffio, poi, bat 
ti e iihatti. un bel gol di 
Silva, e ({Hindi, nello spazio 
di un paio di minuti in ap?i-
tni.i di npresa. altre due bel 
le teli, quella della tianqtul 
lita e quella nella su mezza 

A questo punto il Milan si 
sentiva i emù autorizzato a ti 
itile il fiato Un po' l'acqui 
sita ceitezza del successo. 
che annacquava com'è pur 
umanamente comprensibile lo 
impegno un po' 1 effettiva e a 
u-n/a d'enei me dopo tanto »e 
nei oso dispendio II Calao 
zaro allora, e he poteva anche 
essere rassegnato ma non dav
vero al punto di cader nel 
I indolenza, non tralasciava la 
occasione di mosti ai.', in fon 
do, la .sua buona stotfa Im
prota. < he della e oinpagine 
giallo]osso, e un po' l'anima, 
ulti e d i e esserne indubbia 
mente l'uomo di maggioi spic
co dal punto di vista delle 
valutazioni tecnici].', dava con 
bella continuila il « l a » alla 
manovra che -i sviluppava so 
venie, attravet so dignitosissi 
me l iame. fin nei paraggi di 
Alberto^i Gli e che per solito 
mancavano, queste i i a m \ di 
convinzione e di peso, e per 
il faldelle» o i m u gravoso, e 
per la carenza cìi personalità 
in gente ch_> si chiama solo 
Mondello, o Arbitno o Petri
lli I* pur tuttavia Albeitosi, 
e dunque ì! Mil.'ii. aveva il 
suo lavoro, correva ì suoi pe 
ruoli Au ìv avanci anche. ì 
giallorossi. prima al loro Ina 
vii gol che salvava, t ome pom-
posain.'nte M d u e . I'onoie. 
poi. in chiusura, a quello che 
accoi c i .ua le distanze e la 
ceva dignitosissima la scoti 
fitta 

Questa pero e la fine, e va 
invece, la partita, vista dal 
suo inizio Dal pruno niinu 
to. diciamo, quando su cross 
ria destra (li Sab-idim. Sihpo 
rinviava corto proprio sui pie 
di di Kivera che. sorpreso. 
sciupava una deliziosa palla 
gol Era la prima chiara in
die a/ ione di quel che sareb
be poi stato il match Mil.in 
saldo a cassetta e pressino 
mintern Ito. con punte di al 
la tonalità al 20' corner di 
Caìlorn. resultila corta di un 
difensore ancora per Cationi 
che ripete .1 e rosi Vu hi di 
testa, mezza rovesciata di Ca 
pelli» palla sulla base nel 
montante e da qui nelle brac
cia protese '*-*I portiere, ma 
lamenti* quanto inutilmente 
scait iato dal focoso Monili 
giustamente ammonirò 

Cintine minuti rì'a'tesa e 
j»i)i. matunssutio .i goi ( ai 
ciò di punizione battuto con 
rapida fuibizia da Rivera. Sii 
va che sira a dietro i.i sjfp» 
(ledi avversali e m rovt 
sci i ta, sporca ma redditizia. 
mette ::i re'e t e m p i e tutto 
Mil.ui. ma il Tempo si t,»;i 
d u d e s»iz"altri botti 

(filando s. riprende e un 
tuo..» d'artifici.» Neait spi» 
gliatoi s e sanino (idi» S.I;IIÌI 
dona irreparabilmente sotto 
a Bologna e. per il Mtl.m e 
un uer.efico dom^n AI 7' e 
il io .ale..» d'angolo o d s 0 
I to Caiìom «visto e».rien*e 
mente che di stanare non alt 
rasce , ha cieriuto ai MXVI.I 
lizzarsi I;Ì corner* pal.a r: 
barata in .'iea. i:r..:: hi,..» rii 
Mainerà, quello c.aìlor.)ss,>. e 
d.\\ li.nite oell area f..i ilata 
mipi enrìibi.e. a rì.»e rl.ia ria 
terra, di Mo::ni 

Il 3 0 al IO sMup.e l'.i!ioni 
dalla bandierina p,\\U a Ca 
pello e da questi a B.aon a 
due passi dal pornere 'zr.e.i 
botta a «olpo sicuro e il «io 
c-o e fatto Qui. come s e clet 
to. il Milan fiata e il Catan-
7aro ne approfitta iv.t.\ p n 
ma visita al 23* «con un CA. 
rio di punizione che Impro'a 
tocca per Arbitrio, questi ti 
ra. Callom in liarnera devia 
e Albertosi beffate» e trafitto'. 
e una seconda allo scadere, al 
44' diciamo, ancora con Arbi 
trio che tr.usfonna in un gran 
tiro, imparabile per Albert Osi. 
un suggerimento del bravo 
Improta II Milan comunque, 
era già via A Cesena legcPro 
e soddisfatto E il suo pub
blico nonostante tutto mna 
mirato , anche 
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MIIAN-CATANZARO — Bigon ha calciato a rete (a sinistra) e Pellizzaro t<nta invano il tuffo 

SPOGLIATOI GIALLOROSSONERI 

Rocco: «Unparia Cesena» 
Di Marzio: «Colpa nostra» 

MUDANO — Vittorio Duina — 
commendatore, ramo tubi — 
una tolta tanto si compiace 
ioti se sfesso allo resisttto 
sino al termine — a ti erma — 
Raramente mi era accaduto ed 
e In primn to'ta clic metto 
piede negli sponlmtoi con i! 
cuore leggero Comunque il 
(omunico tithetidmente vite e 
una maledizione Sissiqnori 
mai che. ogni tanto mi riesca 
di non soffrire Tocca sempre 
utti-idcre i' noiantcsimo >• 

Po- accompagnato dal fido 
Seltacliiier. il picsidente e he 
terne dell ehiottcro ciarde 
udienza al s'gr.or Mementi i 
Ottenuta!" si ficca nello stan
zino 'iibilralc per una dea 
iui (/* m-nutt abbondanti Ai* 
ten Rocco intanto chiarisce i 
dettagli del battibecco e he 
icrosnnrlmcute. gli costerà hi 
squahtna e Dinamo che ho 
aiuto uno scambio di tedute 
con il signor Menu net i Certo. 
lui ha tutte le ragion dt que 
sto mondo Io ero neri osato 
e itconos(o di essere tufi bei
la carogna Pero poterà ri 
spondermi con più delti atezzn 
anzuhe gettarmi m faci tu un 
" qui coniando io " di italica 
tradizione Insomma, ne lac
cio una questione di stile Se 
proprio e i tenete a saperlo. 
non ho usto il secondo tem

po e ho persino fatto una fu 
mattila Alla faccia dei me
dici » 

Duma riapparso nella mi
si Ina comunica di aier totu 
to ringraziare Menicucci per 
1 (ritinto arbitraggio Quindi. 
preso Rocco per un braicio 
lo sospinge a rapporto da! di 
rettore di gara Feri ente at 
tesa con t (lue che se ne esco 
no poi o dopo « FA me gii 
squalifica » liotonchia il " pa
rali > le tersioni stili accadi! 
to sono comunque lontrastan 
ti Ce chi alenila (he i due. 
l'arbitro e /c"occo al rientro 
negli spogliatoi terminato il 
prrmo tempo abbiano prose
guito a scambiarsi pareri su! 
I interi ento dt Het ai darri 
di Mondello Rocco, ornameli 
te ribadendo che tallo non 
era. Mentcuiei. altrettanto in-
i mnicntc. che il tallo c'era 
Pare che giunta la discussili 
ne ad un punto morto ! ar
bitro abbia chiesto al « pa 
ron » di dargli una mano ca
lando di esasperare ta situa 
zione Al ehe si sarebbe sen 
tlto risp<rndcre « Ma allora 
ehe ci e temuto a tare qui'» 
Immediata, sempre secondo 
attendibili testimoni, la rea
zione di Menicucci con tanto 
d: espulsione notilcata sul 
posto 

Altri ossevi atori. altrettanto 
attendibili, affermano pero 
i he sempre rientrando negli 
spogliatoi, l'arbitio aaebbc 
sussurrato a Rocio probabil
mente a titolo intorniatilo 
<• Se lei torna in i a ni pò io la 
cacao fuori » Si sarebbe 
trattato insomma diunproi-
i alimento puramente caute'a-
re forse per non aggraiare 
la sua posizione 11 « paron i>, 
fraintendendo, a; rebbe credit 
to nella espulsione In setti 
ninna. comunque deciderà 
lni locato Barbe 

Rocco hit quindi sintetizza
to la partita i< Il gol di Bi 
gnu el me uà sabato la bit 
lana Ora andremo a Cese
na a caccia di un pari Visto 
(he non ergiamo poi cosi di 
sustrati ( onte scrii etano'» 
Poco put in la Duma incensa 
il suo « jxtron >* « E' l unico 
che sa tenere un filo condut
tore Io teda proprio nel Mi 
lan de! futuro >• • 

le consuete < brei i » rosso 
nere Maldera conferma di 
aier imitato a cena d tra 
tello « cosi lo tirerò su <!• 
morale Silva « Il mio gol' 
Semplicissimo Ho sbagliato lo 
stop, la jxdla mt e schizzala 
a candela e cnst ho intentato 
quella roicsciata » Turonc* 
«r Mai ho temuto di perdere. 

Loro d altronde, hanno segna
to con gli unici due tiri in 
porta » 

1 quali « loro >>. t catanza
resi. parlano per bona del 
l'abbronzatissimo Di Marzio 
ce Che t o'.ete che 11 dica — at 
taciu — // risvltalo e quel 
lo che e Spot Inamente lo 
dobbiamo accettare II primo 
gol e totalmente sulla nostra 
coscienza I arottro ci ai eia 
ai i ertiti prima dello gira di 
non agarappnrct alle stride 
nViKtnvc sin ta'a di puntzio 
ne Dunque Anzi n diro di 
più Per me Menu uni e stato 
il migliore in ainirio» Ceravo 
io, // presidente non può trai 
teners' «E allora listo die 
e stato il migliore, diamogli 
una nuduglia doro » 

Per i (includere i soliti spir 
eioh di i ronai a nera Durivi 
te i' su ondo tempo u-> i igil<* 
urbano die di cognome ta Ser 
a Pini e stato rtagwnto alla 
spalla da una pietra scagliata 
ita un ignoto teppista Medica 
lo al pronto soccorso dello 
stadio e stato poi tiasiertto in 
ospei'a'e per ,iltenori accerti-
menti Poco prima della parti
ta micie due persone sono 
state termale per oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia 
'e F tutto 

Alberto Costa 

Un vero crollo davanti al Bologna scatenato: 4-1 

Adesso la Samp 
«vede» la serie B 

Impressionante fragilità dei liguri impietosamente puniti da Chiodi e C. 

MMICVIOItl. p i X Chiodi 
( l i ) . l.V Clerici ( l i ) . 30' 
Nanni (II): s.t. 1»* Chiodi 
(II). IO' ditt ino (S) . 

l ' O M H . W : Mancini (>: Itnver
si li. ( resci 7: ( e i e s e i 7. Cia
niti li. Alaselh X; Nanni I», 
l'.uis li. Clerici 7. Alassimel-
h li. C Indili 7 (Puzzato dal 
il' s.t.: S . \ . ) . N. U M.il»io-
uhci. 13 \a lmassoi 

KW1P1H>KI\: ( a m a t o r i .V. 
\riui/20 .7. (.libimi I» (Bre
sciani dal 7' s.t. S A . ) ; A a-
lente li. Ferrimi 5. l.ippi .">: 
Saltiitti li. Beilin :». Chiorri 
5. Savolcli II li. lottino 5. 
N. li Di \ im-eii/ii. 13 A-
recco. 

AltlMTItO: \gnnlin 7, di Il.is-
sano del Grappa. 
NOTE Spettatori oltre 38 

nula dei quali 27 01."» paganti 
pei un incasso di 79 tiW 100 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Non c'è stata 
gara II Bologna vince con 
estrema facilita, liquida chia
ramente la Sanipriona dopo 
mezz'ora, guadagna la mate-
in.it tea cei tez/a della penna 
nenz.i in A. mentre ì mocato 
r: si mettono m tasca un 
gran bel gruzzolett 20 ni: 
boni a lesta era il pieni.o sai 
\e//.i E la Sanili'1 l'n ci.sa 
s i to Una fragilità d.-.un ti 
te, dopo mezz'ora pei de g'.i 
3 a 0, e dominata sul piano 
agonistico e tecnico, non i ìe-
sce ad abbozzale uno s p a o ' o 
di ìeaz; ne il pi imo tiro nel 
Io s p c i d u o delia pinta (li 
Mancini lo effettua meiiTeme 
no d i e al 43 n hbeio lappi 
dopo che sciaguratamente un 
po' pinna aveva regalato il 
pallone del te izo noi a Nati 
ni Insomma. s<> ia Sampdona 
non fess'" inguaiata fino al 
collo 1 impressione che ne n 
\ rebbe ricavato uno spettato 
re neutrale sarebbe stata di 
una squadra c o m p a t e n t e . 

Il pallino sin daìl mi/:» e 
stato bolognese Subito si e 
visto una conclus.one di C'Ie 
ne i . noi al 3* il Bologna va 
perentor.atnente in vantag 
g.o Milla destra d scesa di 
Maseili (anctip ogni tn.ghor 
uomo in campo», cross teso 
sili quale si avventa scompo 
s'amente Cler ci che non ag 
ganc:a. ina -1 pallone ai: iva 
a Cniodi ch«* .mparabilmcnte 
conclude in re"f La Sanipcio 
i:a si sm.urisce. Valente n i " 
le concludere al 7' e al U>' 
ma abbondantemente tuoi . 
Al quarto d'ora i io>soo'u 
radd ppv.ro punizione di Cli
ni i ioli lesp.n'a 'li Beri n 
riprende Paris ma il paio ;e 
sp::ige si .-.••.\et."a f 'n.oi . , . e 
toc-, a pei l'irrompente ( 'ei.i-i 
d i e t.on pcrrion.i e il 2 a (l 

Dai.a par.'nma B<*:M'1I ni 
'li l.i ai s,ioi ma " -l'i'iiptcue 
e ;1 grande in-isc o1* *<• I, »n 
pace:.» e totale. Ainu/zo fa 
una f.."ica pazzesca a i-on'toi 
late Cle:ai . I ippi s. rianua 
a pr porre qualche tcnis of 
fensivo ma ruueci'a 1 , ie 
barbine m d'fcsa e al Ho \Ì,I 
sne i ia .il area di nuore por 
gelido .a palla a Nann.. p*'i 
la tinta ...a destra ..isM-bu 
e un g.ne o ria ragazzi s'r.n'_e 
re un pò a. centin «• « s p j 
rare» una noi rial, i imprendi 
mie per ( ai i i .ror 

Nella ripresa la music a 
non cambia li Boioena pago 
nei vantaggio controlla a pia 
( unente» ìa partita mentre ia 

S mipdoi .a e untimi i ari ai 
ramale siicKuiat.. AI l'i ai 
uva ariri'.tiUUi.i il qua-to got 
e Ciest i che l i i \ i panili'- ria 
1.7 111 •net:, una man 'egneta 
e'le C u l l a t o l i i i v i n y come* 
può i ri.fesa sanipdoi ' aia 
cioi mie i ina la ^'..i p u te e 
Cro l l i e ii-sto ari nisa< , i t 
Una squadra .1 Bologna ehi 
in 14 rioniemi he ha segn 'to 
complessivamente m casa so 
lamen'e 0 gol, rimipiovv.so 
si nova e on un inspi. io v.ai 
t iggio ri; l tei. p ioni .o nel.a 
p a n n a dei isiva D ai i o m o 
notevole e il niei'to dei IOS 
soblu che sin riall avvio nati 
no dominato ina dee*'saniente 
impressionante e la ini or.s. 
sten/a sainprionani d ie p*ue 
s ipeva lil giocai si a! <c Conili 
na'e » una utossa letta di pei 
maneuza ni A Dopo la quai 
ta lete bolognese e e al L'u un 
palo (il Savolcli e al -10 'lui 
tino su allunilo (il Berim, sai 
va appena appena la lai eia 
ìeahzzanrio il -ì a 1 

L'andamento della pait.ta 
testimonia la chi fetenza dei 
valori ri campo, almeno di 
ongi II Bologna ha eonlenna 
to di trovarsi m un momento 
(il nuon.i sa.ine Atien* i la ri. 
fesa con Ceiesei sempre pini 
Piale a o:r:ge:e la 'e-:'a ! nea 
dove un v !»i» oso ( p s ; n i 
saputo insel l is i p,u ci: una 

h. 
un i 

i i » i» ' e 

u i 
t a n 

il 
r .o'i 
ben 

vo • i 4iurii/h>s< meiiie »» a 
vani. \ , f ntpu ampo Maselh 
e stato .in dominatole 
oo sempie temn.s'a. 
pw st.i/ une c-si un» aie-
( ci vi 'Iati ( u.Us* inu tre te 
s'i-^m ,:o a.'a Lt-e del ni.iti .i 
p i ivi l pilot.i'o anihneiHi 
alla . ve/za . Bologna» pie 
t "crii va 

Gai mini.i .lami nte •«• e 
dei!.» deha S.i'iiiiiloi.a 
t..nt.isma In una pani la 
to del i at i si e tlovata 
u;opnone su.) ;o un gol e 
ha s ipmo pi o i o n e una 
i ìe min.i'iia u a / . o n e D .u coi 
rio che Ition casa la squadra 
ila son i to soltanto coglieie 
quali iie p u e g u i o i sette in tilt 
to» non luisienrio inai a vin 
ce ie un mcont io ma un pi/ 
/ • i o ih lea/ ione. un po' cii 
temperamento qu.iidie volta 
l'Ila s ipiito n o v a l e 

Cont.o il Bologna 'nveie no 
.Sinai i ita in (illesa dove Ctc 
e i.ttoii si e tiov Ho a subl le 
e ouclus-oni ìavvicmatissiine 
il centini ampo e stato sp-*s 
so « saltato » e il ritmo b'.m 
rio rii Savolcli e Berilli si e 
fatto senti le Inoffensive li-
punte Insomma, comunque 
la si mrt questa Sampriotia 
SDII cita ria enea 10 00(1 rielu 
si tifosi venuti da Genova e 
stata biotta, molto biotta 

Franco Vannini 

Serafico Bersellini nonostante... la Juve 

«Ancora 90' 
di speranza» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — hnamiisubi'c 
vispregnbi'e altri aggettiti del 
(tenere conr'isiono abbordali 
temente le < frate» ('•drira 
ztoni the si »».*seo»»(> a slum 
pare vegli sptniliatot . iiiip'ii> 
nani /." pi a (he oa io i (tunt 
tra qo1 sino i,m'ita t.eglt tu 
chi ni filli e :' poitiac ('tic 
e nitori s; , n.stilerà tot tifi ito 
a i or. i.iare baiato qua' 
t w ti '" m'i D nitrii p'irte e 
i -(ite .mjii ' n ardua tentare 
ili (litri uii spiegiuione *" 
s "•,'(c*;i'<* eie/ -in minorili di lo 
ai . ala //*". tr^'one dei Ina 
e ei< '. "a ' 

I ug •• o />ci *•<•/*' '/ e (ftpog 
i •atii d'Ili p rete e e or' ai ut 

i • !:i a attende le do , ì't 
ira "ne 

l'eri l (\ -*to tr :< o'io' In 
t'i si,rri gaio t (fili ' e pu 

i; a "a i ' o'.^: prendere un evo' 
ni'.f.'In ("•;'! in"- n> unti e 
iir'i do c-t,- fredda Pnat do 
pr ;; /• s. .* d'igni ita la sa or; 
d'i lete i ' *• .* ' ) O ' " I - * I I . ; / , ' i i 

"o (igqutftuto ser ~n t'ir'l toni 
lìllirti'riti In * odrit d'U-si era 
l'it-reillbi !•• >,fc terrnn Mah' 
In partita nel rtsto l ai >'t •. 
i isti luti i rrorr enormi con 
la mri'-aior p irte da miri 
inmif i dai t ero irrti or.osi ttn 
li E lasciamo nerdcre la psi 
to'o'jia i'tranciti tacci'imo 
notte qui , 

A chi g'i fa notare ehe p"r 

restare in A In Samp dome 
nini prossima doirtbbe batti 
re la Juientiis e il Mtlan bu 
sairle a Cesena (il quozienti 
reti e a fai ore dei rossonei t > 
Bersellini non fa una piega e 
('•ce ti Pei noi il lampionaio 
ninni tra noi anta minuti » 

Bed'n dal canto suo after 
ma the t bolognesi hanno se 
guato su loro errori e che n *• 
<• giocato ionie si e usto pei 
die e addirittura mancato t> 
dialogo tra noi • 

Oi i intuente gran festa ricali 
spogliatoi de! Bologna Cri 
; eVat' subito aitai t a << ( hi ir' 
passato ai a a aian-nto dubiti 
e perp'essiln sui iisiiltati mg 
<• tftì dal Bologna e stdto ser 
i lo ( iftro In S'impdurid e 
v/ 'o ton'cniui'o the l nostri 
leniti giid''e.'tn(iti sono sempre 
stn't legittimi e mentati Ab 
Inaino imitato andte oggi una 
titilli partita sotto ogni aspet 
to e .** r sn'tiito non si disiate 
per nterje > 

Il presidente Conti Ita la 
si lata In st'id'o ({intrido il Bit 
Ul'ina lineria ! a li quinti' 
'to'' st può saliere se ce In 
tonferma di (cri citati ionie 
ii lenatore del Bologna anche 
per la prossima stagione Ve/ 
tutto in pdf aie die « ( esari 
no • rimarrà a'la guida* dei 
tassabili 

Giuliano Musi 

La critica posizione in classifica e il temibile Verona costringono i rossoblu ad una gara utilitaristica 

IL GENOA SFRUTTA L'UNICA OCCASIONE: 1-0 
I l «ol tirila matematica >al\c/.za «ì«;lato ila (riletti <|iia*»i allo sradere del primo tempo - l*oi la -quadra di ca<*a lia pennato a difenderai - I telicti. 
medio di«ordinati. hanno .-offerto l*a—»enza di Zi»onÌ «• non sono rin-citi a ereare altro elle furio-»* mi-ehie - La partita è durata molto più ili 9 0 ' 

Bruno Paniera 

M\ l l ( t lOI ' . l ; ( . l ici t i al 10' p t. 
l . K \ ( ) \ : (.ir.inli 1. —rtonilini 

h. Macsicini 6: Onofri 1. Mal-
troni l>. ( astrcinaru h: l rb.in 
h. \rei>leo b. Prti/zo d f.ht-t-
li I». Basilico h (Mortili dal 
l.V M . n -c ) . ( V 12 Tarmici, 
ti H Oclur i ) 

*i FISON \ : SiijMTchi *: I o !•"/-
/ci h. - irrna B; Husatt.i b. 
Bai hlcchncr 6. \rerisolc» fi; 
l'i.ischi b". >las«rlli 6. IVIri-
ni l> ((.uiiloliii rial I' s t b). 
Machie b. I uppi K (N li 
l'orrinn. n 13 Riamo) 

UHM TUO. Mc-nrtrjli ili Ito 
ma b 

VOTI dioti .ata ( . MII(-
Amtiintii'i ( .isironaro ut r 
si orreìte / /e . Fiaschi pe r osTjn 
sionismo I o (ni/zìi v Art.* 
leo per proreste Abbonati 
7!»*v> spettatori pacanti J5»*o»» 
per un ine asse» ri: Ti» milioni 
e J2i>2i)0 "are Control'.o .m'i 
riopinu oer Girardi. Castrona 
ro Ghetti >u;>erchi Xes:ri*o!o 
e Maririe 

DALLA REDAZIONE 
GFXOVA — L'incubo per ; 
tifosi rossoblu si e dissolto 
al 40' del primo tempo i era 
stato, e vero, prima l arrivo 
desili altri risultati — s()prat 
tutto quello di Bolosi.a - a 
va ldare j:Ii animi ma propno 
quando il primo tempo si av
viava alla conclusione il Ce 
noa e riuscito ad andare a 
segno Impostava 1 azione fae-

I 7< 

concimi s,ih.i s:ti;stra s f i i c i ion 
Castronan> i" quale a sua vo. 
ta i>'s<ava l'roan al «entro 
di 11 atea 1 a.ii rossoblu fin 
i . i i . i i. p is»,i'_i: ti a P r c V o i-
,X)l ' i r , iva .:iVf** a ("ih--*' . 
itiu.".e.i'ns' r'»i:'ri> «-ili., dcs'r.i 
nel la .e . i oi *i<ji>re vcror.es» 
Pine; *.» |Ss; ut'. . i '."'in .il".p. 
sta vc;o.i:.i> *• " r>> -»-<II> < . ** 
na'teva > ..Jeri h. 

\ i | i , i >"ii p m " o :.<>ii U H I 
•tvani» ;v.i. ì ri-..." ri ot*j.. . 
"r; » an.i». ii. ij ..orti ". <.» : ' a 
• ''"ereva a M. i.iss. ; ;» ,-,p. . .e 
•Z 1 sc:v".Va: o IX I .iiirta-s; li i) 
" ci.il e- ai u'.e .:n ai e .os» o<'i!a 
> 'assiti, a \ ì e ,ir.< . e oer li \ e 
lolla " l'Tii Mi;ll!l>.t'ci .. r s'j 
t.i*<> ra". .<i)'),iri\.i d i . "OTTO 
ntu.rr.o - 's'n aop'in'o rrt* 
stavano ix-rcier.ao ««amiKiori.1 
e C.itari/arn 

Ci siali,<> ni! in*:at: sui! a/-.'» 
i.e ne! so nor. so'o perch»^ 
si e trat'a'o al.a fine cieli »K 
e ,1'ior.f migliore o: tutta l i 
cara m.« «opr.iTt'it'o {perche 

• ;o < tif i or.'ava aria tir.e era 
no soi'.u.to -, p in"! v le di.e 
souadr»- io avevano fatto e ina
nimente i .ipi'e- -in rial «* ori 
me o.iTiu"»- T r nti'.,! .•, 11 v î 
v n.en'e ti'.u.ci'i *.x»-i« l»*u 
pt-ns-ot.» i'*T»r.-i'.' s. ..rs.i et 
li :ii!ii..i;:nv s# ,; ( tfn'»i avi 
va cii'.'i'" ' ni.n< '.trr ,».. .*~.tei* 
' .na'o D e , ri' i. Veti r i r.nri 
ave ". i O' ' i l i o si ,,;t ».!»» in 
se; i t i lt « . I ' O 71- iot i i e " iT'w so*) , 
• . ."•• s. » , . v ,,*• •)T,i:)*"'ii . v e 
*.e"l i n . > . s C i '.) . o» s ,t 'i 
• . e t i ' e ! . i " t P : . \'« i..i - . * w n 
(la D. ir ' i il» . . a J l l . i ( i l . ' IC l . ) 

\ e r o : , . . : . 't-ii".i"'i e .ma*" 
o..ri.e:.te ni nuor'.ir-i ,i n.i 
i .*,. * . e t. i .iv ."• i " *" e. : i 
l 'alili* i .inai e il' (la't in ' 
i rr 'p/ ' i .n.( s .e *r.aro.:e cu 
• «ine 1.ori e i reti .n.t o»\.c 
'.jr.Tt- IH iasioni < 'f.i'c* 

s- sono avi te invece *• : 
seme paurose il. i .narea .tf 
toriata ni s i ex .ron con i Tir. 
respinti non s(..o rii: «fno.in: 
ma snp^so ancr.e oallt c.in.oe 

' oei ' oinpagm di *<qi...(ira n»*t 
I veronesi ma e staio ut.o 
I spr.i/70 nurate» una dei ina ni 

mi'iuti e pro-eii'iro rcn oi'rc 
j :. ree'.nero {*<•- ri res'o u.-.e 

«» s. ,. 'r.jTtato ni una -J ira 
isso, rati.entc* Tr.in(i::i.i a. 

. r.ri.t i iT. i toie 

s - . »••*.« j . a i . > ' : i ! ! . ( : . '• ' < " i r . 

n v i c i o ti i i ' * o i : . .n' ."i »• 
' t i * . * ra a r i o i a t d*i' . . M I ;i 

i o r i ' i i o r i i i r ' i t o ci: « . • o ' o i : »• il 
' \ I - ' I I I U .»V» Va ' Il ii i a s i n •• ' i 

M . I*"I is l . . i: i r o s s (i.i , . H ' - T i 
. < • « ot s. . , ; . , p i - • ,r • , . * . . . • • • < ,ci,i 

I H I - V " ! e *i <(:/T" rit . . ' . e - . -
1 ! ' " . ' ( •'."• o >! . e • I K • i > .. 

', _ i ' . . * a a' vi '• i •• n**!. " l ' i o 
s ' a l i / . - »i :." v i " . » i . ' :77 i ' s : 

i , l"i l'f u n ii • lai e i • a . , i < t -• '. i 
1 MI;I- ' ' , I ' i t ' » i nsf *'r.*_'i v i .io 

.s ;re -r' i f ! 'p;i*i oal • ampo 
, • • c'.i.i npres.. sar.i :> <• -ti^". 
, *i:i'o na C'iirin'.i'i » 
' s.. t '- .tt.'i*'» r.« 'ii cu .n 

f'.oco ni paglia •XTir.» .a «.'.t'.t 
' si e l>en prrs'o :ncir.a.a"a s ; 
, rrn.i fvircm.in er.'e bia.-ifi; 1^ 

ani.o'.i/ioni cu cronaca MIMI 
p'-rt.-into o i.'inìo mai ra;c ... 
'I >'i\x r< : . i D . ' K i . t i»r..i o«-
v .H7lor.e eh t* s*,, cu B,isii.i (> 
s,i iros^ ni A n o f o . t:.en*tf 
.uii'i a:.'a::>a l rban :n usi i 
ta s ; .,« : VI/IO ni PMI/ZO 

N I . " .e r.o'i/.*- provi :.if ' •; 
dai.» r.tc. m.re i (Mirrila i.ri 
o.i rie* "l'osi ' rnr nsT, r.'e >: i 
l idio **''(i i n**.'ir •• a'ione pr* 
m.i rii'l.a "iira» <i.ino.si ot.o i! 
"i-ir.oo re..,i par i tà » ein :. 
- li e er f . si ri' i.» l 'ori l i ' i*c 
B " . I ' , ' . l \, J"l •« ri» ,,i n , i ' , | 
s». .ii*".i i,s( .;. o.. ^ ,., »o*po 
'* i»« : itia L*:.«r. i»o"»a ci. M.-j 
L"I r.! n,. l'ifiii ai.'a ir." s._ 
:>*»•"e r»i a.7i -'li! t f.iver»".! - ,. 
s i , .cfS»!'o angolo l.i i l,l'il Ci 
R'i-lildi Pr i j /u di T»s;n n.ar. 
O.» a palla a sfiorare la Ira 
v«*rs.i 

l a prin.a «.eia ri/ion* fir. 
\'erona sj ha solo ,»i >> ( <,:, 
rross ri; Marine' eri arsolo ni 
Ma'*ecr.' b-*ie F:"»si h: e ni 
v-s*a Pr trini i:r.pecna C'iraroi 

If s [v , r , f i f . tTf I l l l t l ' i ' l f i o p o > ( 

p( r. ..i bioicaneio i.na «jinita al 
vo.o o: Pru / /o na Inori area. 
mentre al 40 ainv. i il *joi e fa 
(te e me la u.tra 

Ne. a r i t in s i «on G'iirioi'n 
a. .*.• >sio rii P*> nr.i il Vf ror.t 
.te<i:it*.t a s ,! pressione fa 
v o T > :»r.' :." ciali arr» "r.'ir.fr.'o 
nei G*"-".i LI <re in • ert«* ocia 
s,on: si e 'rova'o tutto r.e. a 
su » .-rea ne r noi tentare fju •; 
i !.e so:"it i in < or.rropieri» i o 
•:'•- . . _II : i.ore e >• .rv'i .' 
i i •* i i ì.si ,-e a. . : ri.soenr.» 
si* :.'< i rii Sii inmm r>et. 
--« r* ."•> .:. f i n.. t r!) ir. I o 
v e ^ s . i s . p . - , ] ) , , , J"> f)I(M . a 

.:. t u o ri Gnef i en un n.i 
: ."o n >i,o >-i 'ioe'pv.t flfvlan 
no :r. ar.ijo.o „r„i t onrlu~ione 
fii 'e*-'.» ni Crban su servi/io 
el: Basi,,'ri 

Ma ( il Voror.'i a crescere 
e o! tra^ orrere rì( 1 Tempo gra 
/:e sopr.itf it 'o a l i e s p f n e n / a 
ni s i ' frw M a s r f i e Mr-.dde, 
f h*- a e er.'reK.impo prendono 

Così gli ultimi 90 minuti per la salvezza 
FOGGIA (-5) p. 26 ROMA (-71 p. 26 ' VERONA (-7) p. 26 MILAN (-5) p. 25 SAMPDORIA (-12) p. 24 

Verona BOLOGNA F O G G I A 

«In m<ti.CH-o".o > par:*»» «*hi» '.A sq ladra g:r>->-.<»:& :r. casi Fra pai-er/t»-,. .a (ii!.>re:./A :e*l 

Cesteria JUVENTUS 

in riami il controllo nella tra 
r.: Cosi ai "Jti' Girardi deve 
bloccare un I n o rii Masretti 
e .ri 'JSV deviare in angolo una 
s;.iflila*.t rii Maddf si e tratta 
to p* ro di un tiro ria fuori. 
in quanto gli att.i'i . inti vero 
r esi non n e v eino a e oordina 
re l" l-iro manovre, anche se 
n e s f o n o a creare lo « o m p : 
l'ho null'arca flei rossoblu i 
(inali, ai .'W. sj slanciano in 
f oriiropieri» i on Basilico e 
Pri . / /o :. quale a fornitisi'» 
i e rii una hinga discesa tenta 
:: tire» basso deviato infiitc-
be' e ria S:pf re hi 

Ma ìe tu iasioni migliori era 
r.o ancora fi( 1 Vf rona la piti 
L"-ossa al 4J' con servizio fh 
C'iioohn dev rito ria N'ej-risolo 
( i onc lusf> ria Masf etti con un 
tiro che Girardi rusce a re 
sp ine l l e salvando il risultato 
Si accendono poi altre mischie 
furiose neh area rossoblu, ma 
ii Verona coni'* ha ricono 
sfiuto negli spogliatoi Valca 
resili, non ha più 1 riflessi 
pronti per rmse ire a sfnittar 
le an?i. dopo che al 4.V Si-
numi sostituiste Basilico con 
Morelli, allo «Topo di far pren 
ciere fiato alla difesa, erano i 
rossoolu a tentare ancora in 
contropiede, ormai a tempo 
abbondantemente scaduto, con 
Ghetti il cui cross viene de. 
viate» in angolo da Xegnsoio 
Y. finisce tra l'esultanza dei ti
fosi rossoblu 

Sergio Veccia 
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L'Inter cede alla Fiorentina il terzo posto 
Positivo congedo degli umbri dal loro pubblico: 4-2 AGGUANTATO IL NAPOLI AL QUINTO POSTO IN CLASSIFICA 

Piovono i gol a Perugia \ La Lazio strapazza il Cesena 
il Napoli ne è travolto] e si porta in zona UEFA: 3-0 
Nel pr imo tempo alle reti di Nannini r i sponde p ron tamente Simulili, ina nella ri-
presa uno splendido exploit di Pili spiana ai padroni di casa la via della vittoria 

In vantaggio con Cordova, i h ianeazzurr i a r r o t o n d a n o il bott ino con una autorete 
bel gol di Renzo Rossi - AI t e rmine della partita solila caccia alle inajjrjit degli i 

di Beatrice e un 
nvasori di campo 

MARCATORI: Vannini (Vi al 
I' del p.t.; Sa\(ildi ( \ ) al 10° 
del p.t.; Nannini (!') al ' I l ' 
tiri p.t.; Sai nidi ( \ ) al .''V 
del p.t. (ri<;ori<): l'in ( l ' I al 
IO' i d i s.t.-. Novellino (!•) al 
:«r ilei .s.t. 

r i d i e d i \ : t larcont-ini li (al 
11' ilei s.l. (.asciar! u.c.) , 
Nappi 7. ( iccar in i ' ': l 'nisin 
7. Iteriti ", l'in li; ( irenici-
M 7. ( u r i S. Novellino 7, 
Vannini K (dal ÌK' ilei s.t. 
\mt-nta 7). Cinquett i 7. (N. 
N Lupini) . 

NAPOLI: Camus-nani 7; Brit-
si-iilntti I. Vavasstiri fi: Hur-
gnlch 8, Catcllani 7, Orlati-
(lini li; Massa ti, l'Esposito li. 
Sa\ olili 7, Yina/ '/ani (i. Spei;-
gitirin 7. (X. 12 Lavarti, n. IH 
\ r in ido ro , n. 11 ( .uni ) . 

Ml l i lTI tO: Alilan, ili Trivi-
.so 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Con ima pioggia 
eli gol il P e l u r i a si e conge-
da to dal p iop r io pubbl ico, tor
n a n d o alla vii t o n a dopo duo 
eun.secu'ive .sconfitte tF ioren 
tuia o S a m p i . 11 Napoli , dopo 
essere i msci to pei due volte 
.< riaociuttare il r i sul ta to , ha 
dovuto ar rendei si per 1- , m-
« assandu la .sua t e i / a -scon
fitta consecutiva <""i si scusi il 
quasi bisticcio di parole , ma 
inibii e pa i tcnopci avevano 
ilio .spalle la slessa Mnia 

/ ione Sul c ampo poi. quasi 
,t i i b a d u e l 'ambivalenza, ì! 
pi uno tempo si era chiudo sul 
'.ì-'2. con due let i r ispett iva 
nienli: oi Vanumi e ili Savol 
di Ola se e veni clic '_;li uni 
bri non e che abbiano uo
pi ess ionato in m o d o supplia
m o . sia pe r lucidità di idee 
i he per esecuzione degli sche
mi. il successo non la una 
utiliza La ven ta e che se i 
par tenopei possono l amen ta l e 
1 •espulsione di Biu^colot i i , al 
14' della r ipresa, quando pero 
l'in aveva po r t a to il r i su l ta to 
iitl :t'J. «li uomini di C'as'a-
uner sono s 'ali . -UUITIOII per 
cont inui tà e tono atletico 

Cer tamente il « Pi" isso » nel 
tentat ivo di la r i r inz /a ie la par
t i la . avrebbe po tu to ten ta re i;. 
ca r ta Aniurioro. u mìiusHnrio 
• osi l 'a t tacco e m a n d a n d o al 
n p o s o magari p rop in i B r u s i o 
lotti. II la mossa sa rebbe s ta ta 
azzeccata, visto i he l! teiziiv» 
non ne aveva indovinata mai . 
non so l tan to nel con t ras t a re 
t ' inquet t i . ma pei imo m taso 
di dis impegno. I.a sua espul
sione non e venula per un 
tallo su un avve:sa i :o C stil
la d e c i d a l a dal l 'esordiente a i -
b i t ro Milan. in due tempi . 
Dappr ima il g iocatole ( stati) 
a m m o n i t o per aver p i o t a t a l o 
nei confronti di un ;;ii:r<ia-
bnee . quindi espulso p" . ché 
per tu t t a r ispo- ta si o i:vo!to 
a l l ' a rb i t ro con un s u - i h i ^ n o 
di schei no L'at teggiamento di 
Bntscolot t i denotava chiara 
me n t e il suo : v i v o - i s m o . p i o 
babi l inente dovuto ;.!!n catt i 
va forma F cosi ha t o s t i e t t o 
la - quad ra , nella ine . - -ora ciie 
mancava al • e m m e . a •noci 
i c in .( dicci -I 

FI l 'hantitcap e s ta to panato 
dai Napoli con la qun:M rete . 
segnala da Novellino e nep 
p u r e a farlo a p p o - ' a . dal m<>-
c a t o r r che la p ro - smia ,-ta 
pione dovrebbe pas-uro pro
p r i " al NaiMih Alti e volto ab
biami» annuitati» lì Perugia 
gtocarc ad un livelli» supe
r iore r ispet to a leu l 'auto 
per fare un e-empin "nastri a 
i i tare gli m c o n t i i con la Ro-
m a e con la l a / io l'in, se r 
.stati» Fautore rio! gol I he h.l 
schiodato il p .uegmo. non •• 
s ' a t o lo - t an tu l lo ohe cor.nsic-
l a m o l^ualco-a in più Io ha 
speso nella r ipre-a qu.t-i li 
gol I»' avesse l iberato d.» qu.ti 
che complesso Superlat ivi in 
vece ci soni» p a i - i l ' in i Var. 
nini e I r o s i o M e n n i lo^o -e 
r.et moment i in cui :'. Napoli 
ha reagi to il Perniila non -. 
e d isuni to i r runediabi l inent i 

K torse inette p u n t o racco:: 
tar l i sub i to quest i -ei gol. pio-
p n o p e r da r e l 'esat ta m i su ra 
de l l ' appor to pi ozioso torn i to 
da i t r e giocatori in ques t ione 
li Perugia pa r t e a sp ron bat
t u t o e al .T. su aziono Eresio 
Pm-Novell ino con t i ro tinaie 
del cen t ravan t i . C a r n u g n a m e 
cos t r e t to a salvarsi in angolo 
Ma u n minu to dopo deve ar-
renders i su colpo di testa di 
Vannini . L'angolo e ra state. 
b a t t u t o da Cinquet t t . Kar»»:o 
- a reazione dei par tenopei so 
\ e n t e pericolosi con lo san 
sciante Spe<-.2:»>nn e ì o t t imo 
."-avoldi Sl.i-.vi .isj.evor.cia i o 
m e p u ò i -:;oi romp.tsr . i I-i 
sua utilizzazione e - t a ta rir.i-a 
so l t an to un 'ora p r ima oeil in: 
/ io delia par t i ta Nappi , l 'er
r a r m i e Borni non riesce no 
a ch iudere gì: spazi l. a: io' 
il g iusto p remio ..Ila aper ta 
ta t t ica dei par tenooei Palla 
ad Espos i to che smis ta al
l 'avanzante Vavasson Servi
zio p e r savold i ohe da posi
zione mol to angolata lascia 
pa r t i r e una staffilata. gol 

Per qua- i dieci n u n u t : li 
Pen ig i a subisce, sbanda , accu
s a il colpo. Ma al 31 ' il gol 
che r is tabil isce il vantaggio 
Cur i passa a Bern i . c ross e 
nuova « tes ta ta »> di Vannini . 
con Carmignani col to fuori 
p o s i n o n e . La re te del pareggio 
e di Savoldi su r igore al 35*'. 
dec re ta to pe r os t ruzione, d i 
F ros to RI danni di Orìandini 

I.a r ipresa vede gli uomini 
di Cas iagner al la r icerca della 
v i t tor ia . I-a de te rminaz ione i 
por ta ta al pa ross i smo, anche 
-e le idee non som1 - e m p i e 
mol to lucide, ma la pie—ione 

fa u s a l t a r e le magagne del 
Napoli. La delusione ili Biu.xel-
les :n Coppa delle Coppe ha 
lasciato il segno. Al .V pa
lata spet tacolosa di Carmigna-
ni ( h e salva in angolo su t i ro 
di testa di Novellino, servito 
da Cini E al l'i' il bellissimo 
gol di l'in, che r iprende da 
fuori area unti palla la lc ia ta 
da ( ' u n e respinta dalla dife
sa L'espulsione di IJru«eolot-
ti da la misura del momento-
nò (he sta a t t r aversando il 
Napoli F.sce Vannini (zoppi
ca) al 'Jlf e suben t ra Anionta. 
Il tono del gioco si eleva an-
co ia di più Adesso neppure 
più Suvoldi, Speggiorin e Mas
sa r ien t rano per da r e una ma
no ai rompagli] assediat i . E' 
il <( vecchio » Burgnieh a cer
care di t ampona re la falla. 
Ma dopi» diverse occasioni 
sc iupate dagli u m b r i , arr iva la 
mazzata finale: e il 3!)' e Curi 
sguscia, c rossa per Novellino 
che Uova la difesa ferma. 
credendolo in fuorigioco. II 
cent lavant i en t ra in a rea e si 
a i r o n u a t a dal suo pubblico 
con un bell issimo gol. 

Giuliano Antognoli 
PERUGIA-NAPOLI 
umbri 

Vannini salta e colpisce: è la seconda rete per gli 

Il mister partenopeo non fa drammi 

Pesaola: «Sul 2-2 
potevamo vincere» 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA II cerimoniale 
t noie c'ir .' allenatore scori 
ut tu esca per ultimo dagli 
^pogluiioi Pcsuola se ne in-
'isehiu ed c.iuidfice con sin
cerità <: i' l'ei ugni ha meri
tato ai niuere irn: partita 
ro-nb'ittju:. e tratti diveitcn 
;e cnrit\t upeita Uno al .'• 
ti .' l'errato elle ';el tecon-
(.•> tenr.):> vimte-'eno-i: >M al 
i we deeisur:: abbuino innei 
. IIMIII l inatr.tu) i Perche il 
SniH'li 'ia pt*>w.'' » Per il no-
t'ro ?;'•(.<> Mi7/o t.oiiiio im-
;iortan!; cfiwitQi e Jnliano 
.1. mie: comunque non ho 
ini'nt<^ do rimmoverarc come 
inp-'tìtio Hanno perso perche 
;' l'chcia ha fitto un'ottima 
pentita :> rpFjfi»H»iv punti 
manca oualeosa al \apoli' 
.' .">.''Ì.';I •: intreccino et avete 
ietto cn^i> c!:e ri tu'to l'arco 
('••' caminoKuto UOK abbiamo 
ria: ciocato ri tormazwnc 
completa'' ,< 

l cuoiai ori ni ece .'. cerino
mele In rispettano e schizza
no uà di arar, carriera lìur-
nich e siììilltno e minaccio
so « Ho detto a Pi osto che 
mi riittaui u smettere di 
diocar'' no. ;>erche devo ari 
cora "natenitne qualcuno •< 
Savo'.d: ie'rimira >' Su' noi 
di Pl'l cera r\oi; qioco d: 
•..o^iznnc Peccato, -t/.' -' a J 
vote;amo anche niecrc >• Vi-
r.azzani ribadisce e rincara 
li rìo>e- <• Per :l terzo gol 
perugino ci terrebbe la mo-

j i mia. sul quarto posto dire 
< che Sorellina come mimmo 
j era vi linea con ; nostri di 
i tensori >\ Bruscolotti non su 
I spiegarsi l'espulsione a forse 
i l'arbitro ha equivocato una 
I mia frase » 
I Ovviamente, maggior dispo-

Bologna-Sampdoria 
Fiorentina-Inter 
Foggia-Torino 

Genoa-Verona 
Lazio-Cesena 
Milan-Catanzaro 

Perugia-Napoli 
Cagliari-Pescara 
Catania-Ascoti 

Taranto-Ternana 
Varese-Monza 
Pro Vercelli-Alessandria 
Parma-Siena 

Il monte premi è di un mi
liardo 743.602.230 lire 

mbilità sul versante perugino. 
Marconcini ha voglia di scher
zare « Ha tatto bene 1' mi
eter a ia\tituirmi. cosi ha 
potuto .') mare tutti e quat
tro i portieri Le jxirtitu l'ab
biamo rii'ta perche abbiamo 
st (/ulto i consigli di Casta
gna- che ci aveva avvertito 
come il Sanali soffra le pal
le. ulte II bello e che sul 
'2 a J ioro non avevano 'ut 
to mente., tranne che due 
gol Sul primo mi aspetta 
i o che Savoia: chiudesse sul 
primo palo quanto al riqo-
>c, noi' cera quello che e? 
Inuma dato contio a Catan
zaro. ma questo meno clic 
mai •• 

Castaoncr <• Perugia con 
centrato come al solito Le 
due trasferte per^e nt erario 
rovinata la nastra media e 
orjqi ai eiama un po' di pau
ra dia nel prima tempo a-
vevano oiocato bene ma ave
vamo raccolta meno del se
minato Il rworc'' Io non l'ha 
risto » Allora sentiamo Per 
li aitiate de' tallo incrimi
nato a P' stato un rigore r o i -
CCMNO con facilita : ) T un nor 

male contrasto sfalla a spai 
la Abbiamo ; rito arane a 
una arossa prestazione aloha 
le Sei nrtmo tempo ci sia 
ma esposti ai contromedi ar-
versfjri Va dopo u terzo gol 
r l'rsTivlsio'ic di fìruscolotti 
tutto e filato ita liscio .> 

Roberto Volpi 

. i 

MARCATO!*!: Cordova (L) al 
:«• ilei p.t.: Beatrice (C) au
tore te al 28*. Rossi (L) al 31 ' . 

LAZIO: Pul i t i (s .v.): Ammo
niaci 7, .Martini 7; Wilson 7. 
Pighin fi. Cordova 7; Rossi 
li. Agostinelli ti, f i loniano 5, 
Viola fi (dal 46' D'Amico 6), 
Bailiani fi. 

CKSEXA: Boranga fi: Lombar
do fi. Beatr ice fi: Pepe 5, 
Oddi 7. Zaniboni fi; Bit tolo 
."». Frus ta lupl 7. Lacchi ó 
(fiF Benedi t t i s.v.), Valen 
tini fi. Palese 5. 

ARBITRO: Celli di Trieste 6. 

ROMA — Con 1 t r e gol inflitti 
al già condanna to Cesena, la 
Lazio si e congedata nel mi
gliore dei modi dal suo pub
bl ico, che , nonos tan te la scar
s i tà d ' in teress i che la pa r t i t a 
offriva, e accorso in g ran nu
m e r o sugli spalt i dell 'Olimpi
co. 

E ' s t a t a la t ipica festa di 
ch iusura , con applaus i pe r ì 
p rop r i ben iamini , cori , conti
nuo sventol io di band ie re 
b iancoazzur re e r i tuale inva
s ione di c a m p o 

Non e s ta ta una vi t tor ia fa
cile, il punteggio non deve in
ganna re . Il Cesena l ibero d a 
ogni preoccupazione di classi
fica ha affrontato l ' impegno 
r o m a n o con il piglio del la 
- q u a d r a elle vuole fare bella 
figura 

Guidati C\A un Frus ta lupi 
- e m p r e lucido e gemale , che 
m più di un 'occasione ha 
messo :n difficolta il suo di
re t to an tagonis ta Cordova. 1 
romagnol i hanno be l lamente 
re t to il passo cadenzato dai 
laziali, non d i sdegnando di ri
s p o n d e r e con rapide folate of
fensive ai tentat ivi di a t t acco 
dei pad ron i di casa . 

Pe r mezz 'o ra si è anda t i a-
vanti senza sussul t i , in perfet
to equi l ibr io . Poi è a r r iva to il 
gol di « ciceio » Cordova, bel 
l i ss imo p e r invenzione ed ese
cuzione. che ha da to una pri
m a svol ta al la gara . 

Diciamo una p r i m a svolta 
pe rché il Cesena, nonos tan te 
io svantaggio, non si e t i r a to 
ind ie t ro , non si e lasciato an
d a r e . m a ha con t inua to a ma
c ina re gioco, a r endere d u r a 
la vi ta agli uomini di Vinicio, 
anche se le sue iniziative non 
c reavano gra t tacapi a Puhei 
t e q u e - t o giustifica la man
canza di voto al po r t i e r e i . 

La secondo svolta, e in que
sta occas ione de t e rminan t e , la 
si e avu ta a me ta r ip resa . A 
d e c r e t a r e la resa dei bianco
neri di Cesena e s ta to un ma
ligno autogol di Beatr ice , che 
non riusciva a f e n n a r e la s u a 
coi sa ed evi tare l ' impat to con 
il pal lone, r imesso al cenr ro 
da Gio rdano , d o p o u n guiz
zante s la lom p rodo t to nell'a
rea avversar ia 

L 'u l t imo q u a r t o d 'o ra non 
aveva più storiai spentosi il 
« faro » F rus t a lup i . il Cesena 
si rassegnava al suo des t ino 
la Lazio ne approf i t tava pe r 
a r r o t o n d a r e il bo t t ino con 
Renzo Rossi , che e ra bravis
s imo a g i ra re a re te , con un 
colpo di tes ta , un lungo c ross 
di Agostinelli 

L'na vi t tor ia ne t ta quindi . 
che non deve lasciar a n d a r e 
ad ecces-i eli en tus i a smo pe r 
la non t r o p p o br i l lante pre
s tazione dei laziali, che non 
h a n n o s a p u t o confe rmare al
t re spumeggian t i esibizioni 
Cer to l ' impegno non era d: 

quelli che s tuzzicavano ecces
s ivamente ; p robab i lmen te più 
di un b iancazzur ro ha credu
to di r isolvere il tu t to senza 
doversi s p r e m e r e t roppo . 

Per for tuna a togliere d'im
paccio tu t to e tu t t i ha pensa to 
Ciccio Cordova, che . poco pri
m a elei l imite del l 'area, nce -
vuta una pal la da Viola ha 
fintato il c ross e. invece, ha 
spa ra to a re te un ca l ib ra to 
pal lonet to che so rp rendeva 
Boranga legget men te fuori 
dai pali . S o p r a t t u t t o 1 bianco-
azzurr i sono stat i caren t i nel 
r i t m o e con un Cesena, che 
non aveva a s so lu t amen te vo
glia di d o r m i r e . ì guast i h a n n o 
finito subi to pe r a p p a r i r e evi
dent i . 

Cordova ha sofferto con 
Frus ta lup i , Viola si e d a t o 
m o l t o da fare, m a non e r a 
prec iso come al soli to. Badia 
ni h a corso su e giù, senza or
dine , m e n t r e Agostinelli si e 
pe r so in prez ios ismi inuti l i . 

In difesa poi c'è s t a to u n 
q u a r t o d 'o ra cr i t ico, pe r l'evi
den te emozione che ha a t tana
gliato Pighin. r i en t ran te in 
formazione d o p o una lunga as
senza. che non r iusciva ad in
dovinare un in tervento che e 
u n o . con t ro l 'esordiente Luc
ri l i . un giovane p r imavera '.>" 
Le cose sono a n d a t e legger
men te meglio pe r lo s toppe r 
e pe r il reparte» a r r e t r a t o 
q u a n d o Vinicio lo ha spos t a to 
su Pale-e . Una volta s i s t ema ta 
la difesa, anche a cen t rocam
p o si e incomincia to a lavo
ra re con più ord ine , cosa che 
permeUeva ai laziali d i p ren 
dure il sopravvento , un so
p ravven to pe rò s e m p r e all 'ac
qua di rose . 

Nella r ip resa le cose non so
n o c a m b i a t e . Vinicio h a man
da to in c a m p o D'Amico al pò 
s to di Viola, senza pe ro che il 
leit-motiv della gara m u t u s s e 
di mol to . L ' appor to di D'Ami
co infatti non ha offerto risul
ta t i concre t i . Il cen t rocampi 
s ta ha regala to alla p la tea sol 
t an to un paio di spun t i , belli 
a veders i , ma s c a r s a m e n t e 
produt t iv i p e r ì compagni . An
zi con il suo ingresso la squa
d ra ha pe r so u l te r iore r i t m o . 
quel r i tmo che Viola, anche 
se poco lucido nelle s u e mi 
ziative. r iusciva invece a d of 
frire. In ogn: caso la Lazio 
r iusciva ugua lmen te ad anda 
re in gol a l t r e due volte, un 
p o ' c a sua lmen te , d a n d o cosi 
al r i suPa to finale una sonori
tà forse un p o ' severa pe r i 
romagnol i . 

Con ques i a vi t tor ia la I-azio 
ha fatto un a l t r o pas so in a-
vanti in classifica, aggancian
d o al q u i n t o pos to A Napol i . 
n e t t a m e n t e sconfi t to a Peru
gia. A q u e s t o p u n t o !a possi
bil i tà di acqu i s i r e vn pos to 
uti le pe r la coppa UEFA del 
p r o s s i m o a n n o s; fanno som 
p r e più concre te . Gli uomin i 
d: Vinicio possono conside
ra r s i già con un piede rientro; 
(ini pe r c en t r a r e un obiet t ivo 
inspera to più di un m e s e fa. 
b a s t e r à non c o m m e t t e r e stu 
piriasrgini domenica o r o ^ m i a 
a Ca tanzaro , nel l 'u l t ima di 
c ampiona to . Un par : po t r ebbe 
es se re sufficiente, pe r m e t t e r 
si ai r ipa ro d a ogni imprevi 
s to e l ' impresa non appa re 
poi cosi difficile, s-nrecarla. a 
ques to pun to , sa rebbe p r o p r i o 
un del i t to 

Paolo Caprio 

LAZIO-CESENA -— Giordano icarta Boranga e indirizza ver io la rete 

procurando però l'autogol 

Grande festa 
biancazzurra 

interverrà sulla palla Beatrice 

ROMA C'hampanne r fiori 
negli spogliatoi laziali al tei 
mine della psirtita ioti il Ce 
sena per festeggiare la mi-

! gltore posizione in classifica 
\ ne: con'rotiti dei <• cugini • 
! uiallorossi Anche i r i 'os ; hun 
I .io voluto salutare la squama 
! di Vinicio con une festosa in 
I iasione di campo e la 'duale 
'• caccia alle maghe dei loro be 
j illumini. E' ^l'ita <-inn scena 
t ormai consueta alle 'ine ai 
J ogni ( ampionato. ai latro e 
j giocatori che r.iggoho 'cr^n 

il sotta}Aissaijgto mentre ce'i 
tinaia di tifosi si ai follano sul 
terieno di cuoco 

S(>lt'tnto Amiìtatiuv: r i\>* 
sì noi: sono riusciti u mciicr 
si <• ni salto > ed hanno dotti 
to cedere le maglie e .sotto 
stare agi: " ailettuosi > w> 
brua: dei tifosi Tuttai li la 
mamte.s'azione non ha aeter 
trinato incidenti Soltanto Ho 
rougu. ;.' portiere del Cesena 
si e tatto ammirare con n\:o 
u: da uutentuo rugbista e ha 
difeso In s\a mui/liu ro^s<; 
aiutato dai dirigenti laziali e 
dalla polizia 

l'allenatore hmncazzin n> K'i 
i aiuta orindi'-e nrg!: .tpoa'.t. 
tot insieme ai suoi racu?,,i ;;••> 
la vittoria ottenuta e per : ' 
posto raagiunio ::*. classifica 
die ta ben spcia'e '.ella qu-* 
h'icazione pei l'i -oppi 
UFFA 

Ma riell animo de, Itrasihi 

no forse la soddisfazione 
muaaiorc e quella di aver rag
giunto il Sapoli Tuttavia Vi 
nteio roti si e lasciato tra 
sparlare nella polemica con 
Pesaola e s; e limitato a di 
chini are che ancora ci sono 
un trita hiinuti da giocare e 
lutto mio accadere 

Svila jkirtita con il Cesena 
ì".'';.\";o he speso poche paro 
.'e limitandosi ad elogiate in 
b'rcc(> la squadra e a ricor 
de.-e l" prestazione di D'Ami-
• e nel M concia tempo che a 
s'.o (•rud'.io e stata buona 
A questi' pu.ito gli e stato 
iliiesia di tiarie ;,i bilancia 
tì' questo lampionaio per 
(.•tanto riguanUt in Lazio <. /•"' 
stato un anno uit'lcllc — ha 
t'sposto Vinuin — perche la 
iqur.dre t'jti eia i ambiare 
Tientalitr. e tatti! a di gioco 
Ci sono stati alti e bassi ma. 
alla 'ne. / K I W » assicurare '.he 
la I tizio ha una intelaiatura 
r ;oi .i e con qualche picco 
l,i T 'o i o potrà tarsj lalere 
.'. 'jros^i'ria stagione San 
i ; .''-(.Vi aros<i nomi e tori i 
tìii'catr*-- che abbiamo in più 
po'.r.-".Tio iure degli ottimi 
-'•uniti:' Vnin io no'i ha io 
l'ito itarlale di eventuali r c.s 
sio'.i pero ha precisato che 
pei quanto riyva'dc I) Armi a 
1%: 'o ritiene .- -ri giocatore 
:;.ccd:'n:lc • 

f.i. 

I GIGLIATI, IN MENO DI MEZZ'ORA, DECIDONO LA PARTITA: 3-0 

DESOLA TI DA SOLO LIQUIDA I NERAZZURRI 
j Le squadre si sono equivalse solo nei primi venti minuti - Con il calo di Facchetti e Bini, i viola sono dilagati - Antognoni, come al solito, ha guidato lossalto alla rete di Bordon 

. i 
M\IU M O R I . Desolati al .'fi 

j in' p.t. r al fi* s.t. 
! F IORENTINA: Mattolini 

Tonili 7. Kossinelli 7: l'ellr-
I cr ini 8 (Della Mar t in i al 38' 
! s. t .) . Galilinln 7: Di Orniia-
; ro 7: C uso 7. Sacchett i 7. 
! Casars.i fi. \utnj;noni 7. Dr-
j MiLtti S. «72. Gitvulfi. IL Ra-
J si tato >. 
i INTKR: Barili.n 7; Bini 5. < a-
I miti .">: clarini fi. Gasparini 

fi. Facchett i .">: Pa\nn«- fi. 
Merlo .V Mazzola 6. Rosrlli 

i t», Muraro •* ( VnaMasi al "-tì" 
I s.t.t. t i : . Mart ina. 13. Gui-
j d a ) 
' AKftITRO: Serafino di Re-
• ma 7 

DALLA REDAZIONE 
i FÌRENZK - E ::r.i'.i cor. 
1 ;ir.u pacif ici ir.vaMor.e ri: cani 
. ;->,-» :.Ì p a n r . i Fiorent ina-Inter 
• u i : •< :riv .'.sor: -i -ono *-T.a": un "> 
• sc iame d: ra-razzm; apparte-
1 r.er.ti a: numeros i vio'a club 

ohe h a n n o inteso festeggiare 
i: 3 0 conseguito da : loro be-
niamin i qual i , iinizie a que.-to 
>:ave—.o s; >-or.o acquisi
ti ì! d i r i t to di par tec ipare al
la n ros - ima ecii7ione delia 
Coppa UEFA. 

Vo r i su l ta to che non fa una 
gr in ta Gli uomini di Mazzo-
ne. una volta p rese le misure 
e res i - , con to che gli avversa
ri e rano veramente poca co 
s.i. s; v.inii scatenati e nel J I -
r.. ò: 14 minut : . si vir.o H< 
sicura*: ì due prozio-; punì . 
che .»«'• s l a m i l e n o . :n q u e - ' o 
tnonaii ' .o , anclic il terzo posto 

< '..!-«.!;( a I..I r . i j :^ : e n: 
' .mi : fes-.egiiiament: .:: ono re 
de : viola e dovuta anche a. fat
to che la squad ra da numero
si anni non concludeva :t:i 
c a m p a i r a ' o ;n mia po*ir:on«* 
di :es:.i ria qtiar.d • alla s.;.i 
conduzione tecnica c'è: a Cu
ci Radice Fld e appurvo per
che ; r isul ta t i -<>-;,> arr iva". 
cne va d a t o m o n t o a C.tr.o 
Mazzone. un t e . T U O p repa ra 
tiss-,n-.,i. forse ;;r. jo" tropp-i 
pignolo, m a uno r he oonos .v 
mol to bene il --;>, rr.osi;er«-

T o m a r . a o .t.la gara — 1 U.T.-
re.d. in caso j»er : v.o a - - < o:. 
*ro i r . e raz /ur : ai capi tan Mu/ 
.'ola tar.iO.ii :'. migliore de . 
l ' In ' f r» s. può -olo m r e il io 
d: verv. « pa r t i l a •» »o v.'c ^'.*.~ci 
POCA Ne : o r m i , venti minut i . 
::r.o A q u a n o o i giovanotti di 
Chi.vppe'.ia avevano sv-.if.> o 
ne rbo , le squadro ~: -onii c-
qu.valse m a non appena Fa~-
ehet t : e Bini nanno cernir.-
c-.tto m o m e n t : di pausa, l 'In 
t e r e a n d a t a al la der iva e p e r 
: pad ron i di casa , sos tenut i 
come non ma i dai loro tifosi. 
t a t t o o a n d a t o via '.'.scio. 

C o m u n q u e p e r 1 viola le 
cose sono anda te meglio quan
d o Anto-moni, marca i i s s imo d a 
Marin i (che non e s ta to in 
g r a d o d: onnuv.zzare :1 jrioco 
pe r i ne razzur r i » ha Trova
to spazio. I-i mezzala dcV.a 
nazionale anziché giocare m 
posizione avanzata «i e piaz
zato su; t re q u a r t : c ampo ,\ 
rìia'.òcarc con C:bc t cr.e noi 
prossini '» can,p:o'-.i?o o o v c h -
bc iiivA'aro i t e l e f..e nciazzur-

:e mrvii» v.>rsame:;'o : . c . e 
!.•.»'(• viola ii: un mi l i a rdo o 
mezro » e :1 giovane D: Ger. 
na r . ' l imi tandosi ari effettua
re nei <> servizi » por le pur. 
:c Ciis-irsa e Desola ' i Ur. sr.t» 
co di r imesca cr.e ben a r e^ to 
doveva d a r e : suo: fru:t : al 
"•">' Aniofmon: e p a n n o lune.» 
la fascia la ' e ra l^ des t r a inse
guito invano eia Marmi Noi 
press.; de l l ' a rea ri: rigore- la 
mezzala e s ;a ta affronta '» en 
. . ' t e r ra ta da Canuti Pun.zio-
:.•• per : v.ola. nai lone c'rs* v.c 
;-.'• ha**irò da l lo s:e>s.) Amo 
^non: •• «he finisce a', c e n t r o 
r;e".".'a:ea nerazzur ra Desola*: 
l."isv-:a*o minima* unen te libe
ro ria Bini con scolta rii : en : 
p.> S,,;T,Ì f .-. r, un ben a>-e-*Ta 
to lo'-iw d: *e--*a b a r e Bor
dò; : Vr. aoi che ha come re 
spor.sab.l : non -o lo Bini m a 
ai.-T.e le» --osso Facchet t i . i 
ri:o « l.inzh. r> del la difesa m : 
la:, ose 

Un minu to dopo Casarca se-
srTiA u n bel gol m a crasi amen
te l ' a rb i t ro lo annul la pe r po
sizione di fuor: 2 1 0 0 de l lo 
s tesso cent roavant : I.a Fioren
t ina conduce il jiiooo m a al la 
mezzora i milanes-. h a n n o il 
pa l lone del pareggio Roselli 
cen t ra all ' indici ro pe r Marin i 
che da', l imite ba t t e al volo: 
Mat tolmi riev-.a ali?, megl io 
ma p u r t r o p p o a l l ' appunta 
m e n t o non c'è nessuno e la 
azione sfuma 

I nerazzurr i « on:u.ua: .o ad 
at»aeeare m a al 40' Desolati se-
,-r.a .a p'U bella ; e t e del la 

giornata <*• s icuramente ancne 
quella rie.la sua giovane ca r 
n e r a Ca^o oa'.la me ta c a m p o 
fa p a r u r e S a c n e t t : che s;ug 
gè a! con t ro l lo d: Roseli : 
i b r a v o il gu.var.e ne razzur ro ' 
e da l la nos t ra effettua un cen 
:r.» raso te r ra De-v>Iat;. che 
irrazie a l la sua mobil i ta si e 
l ibe ra to rial.a m a r c a t u r a di 
Bini, colpisce a: volo ri: de-
s*ro e sneriisce :1 pal lone a'. 
'.';:: -riiciv» fio: pali sulla .sin: 
str.i rie. {.ìNjvero Bordon e'ne 
vola invanì» 

Ancora t r e minuti di zjocn 
e Desolati e nuovamente d: 
scendi. s-,i v-pn*ro ti: Casars.i lo 
a t t accan te an*:c:p.i Bin: e d: 
r o t a m e t t e a lato m ur. sof 
f.o 

\.'.& r :p resa de . g:o- o Chiap 
pe'.la m a n d a Gaspa r .n i MI D " 
sola*i e B:m su Casarsa m a 
nonos t an t e la gr in ta deliri 
s topper Desolati r iesce a *: 
g iare la terza re te . Caso (ot
t i m o il s u o lavoro sulla fa 
scia cen t ra l e del campo» lan
cia a Di Gennaro che da l la 
s inis t ra effettua u n cro->s ca-
ho ra f . s s imo : :1 pal lone supe
ra i difensori nerazzurr i e fi
nisce a Desolati che lo smor
za con il p e t t o e non appena 
Bordor . gli va incon t ro t i r a e 
segna con un pal lonet to . A 
aue«to p u n t o t giocatori del-
ÌTr.ter >t scar icano completa
m e n t e . L 'unico che cerchi d: 
c rea re rie'.le occasioni e Maz
zola m a i! capi tano, pu r t rop 
po s; t r ova c o l a t o 

Loris Ciullini 

POLEMICO MAZZOLA CON I SUOI « GREGARI » 

«Diversi miei compagni 
non giocano al calcio» 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E - g i o r n a t a a : fr 
s ta per : sos teni tor i dei l* 
FiorOiitma! Si incomincia ro t i 
un pro logo p i t to resco .1 .<i:. 
« io di numeros i pal'.or.c.n-
viola che . ^p:nt: dal vento 
s: d i s p e r d o n o nelle vicina:. 
ze del lo s t ad io Poi Ar temio 
Franch i , p res iden te de l l 'UE 
FA. consegna, a n o m e del ia 
Fiorent ina , una medagl ia d'o
r o all'è?: c a p i t a n o B n z i — lo 
anni con la maglia gigliata — 
e i Caso e Pe l ' egnn i che 
h a n n o d i s p u t a t o oggi la cen
tes ima gara in s e n e A 

Con un pro logo cosi di
s tensivo s a r e b b e s ta to u n pec
ca to guas t a re la festa, m a 
Dose lati — a p p a r s o v ispo e 
sca l t ro c o m e nei suoi mo
men t i m ig l . on — con una 
t n p l e t t a inspera ta ha siste
m i c o p res to la faccenda Per 
C hiappcl la e s t a to p r o p r i o il 
p r i m o gol del piccolo a t ta t -
can te . che ha « fregato gli spi 
lungoni del la difesa»., a de-

' e r m n a re ques to « l an .u r rw ' 
•".s-,irati» ' Iir.r» al lora -- r.* 
cor."imiato •.] B r p p ^ - l<i p.ir 
' i ta er.; s ra 'a equilibra*;*, poi 
l.i Fiorenti : .* :.«i <i-.-;*o vi'.i 
lac..'- e i.ui aom.i:i .o mol"»» 
r::.. r .anto g.i assent i r e d o : " 
Ori.ut *- Berl ini » 

M.i/zola e a p p a r s o ar.t o r i 
visoo e sca t t an te , m a piat ir , 
s-o jAtlemico con i suo; « gre 
g a n J . « Sca t to . piissr> palloni 
su pal loni , m a parecchi nr.e: 
co.leghi, pur t rop ix i . non gio
cano al ra lc iu ..»• 

"-e Sa r r i ro Mazzola, una 
volta sedu to d ie t ro al tavolo 
cii d i r igente , m a n t e r r à ques-i 
giudizi Sono previs te pareo 
chie le t tere di iicenzi-unento 
in casa ne razzur ra . 

Mazzone t a r d a a presentar
si ai g iornal is t i . Ecco le r.» 
pule dichu.razioni . « Beila 
en iusu ra a Firenze, dopo una 
a n n a t a t ravagl iata II pubbli 
co ci ha s e m p r e seguito * 
mer i t ava ques ta bella s (xtd: 
i tazaone * Cn:appel!a na det t» 

• .*.'* ;i p"imri go! viola e s ta to 
facilitato riai.a amnes ia degli 
sp-'.':n2"in: rie.la difes.i e'r.e 
ha;ir..-/ .asc;„:r> solo Desolati 
C<Ki -.e pensa l e i ' 

•i Ardiamo--! p iano Desolati 
o ' un r io *• al m a s s i m o della 
condizione, n.» aei riflessi ve 
loci—.mi Basr«i d o m a n d a r l o 
in p.ro a parecchi difensori 
anc.no mol to quota t i Quindi 
i- mer i to suo e non d e m e n t o 
de-_'li avversar i >» 

L'n g-.udizio sui giovanissi
mi ragazzi viola? < Buona sen 
7 a l t ro pe rche fino ad oggi 
non n a n n o fallite» una par t i 
ta ». Aliora li ved remo anco
ra in magl ia viola nella p ro s 
s ima s tagione?, a b b i a m o az-
z a r i a t o . L 'a l .enatore viola non 
vuote sveh.re ì ' o n e n t a m e n t o 
del « p iano di lavoro » e con-
i Inde laconicamente con que-
s 'e frasi, i Ancora non lo 
sapp iamo, m a se lo m e n t e -
; e obero d a v v e r o » 

Pasquale Bartalesi 

Frustalupi 
(ex laziale) 
non soffre 

di nostalgia 
ROMA - Un'ar ia di smobi l i 
t azione e di amarezza si re 
sp i ra negli spogliatoi del Ce 
sena che o rma i non pensa 
a l t ro che a ch iudere ques to 
d i sas t roso campiona to 

So l t an to Boranga si è fa t to 
sen t i re con le su (. g r ida al 
l 'matr izzo dei dir igenti laz.ia 
li « rei » eli non aver provvo 
riuto a con tene re i tifosi pr i 
m a che tut t i ì giocatori aves 
se ro lasciato il c a m p o II por 
n e r e e r imas to per a lcuni mi 
n-iti in balia di a lcuni « cac 
c t a t o n di m a g h e » ed ha avu
to p a u r a di essere p icchia to 
e t ravol to Boranga non è 
mo; to s impat ico al pubbl ico 
r o m a n o che ni o rda a n c o r a 
un vecchio episodio a c c a d u t o 
a Cesena e che eos to l 'espul 
.sione di Chinaglia II po r t i e 
re del Cesena ha voluto p r e 
r i sa rò necli s-xigltntoi che iti 
Ciucila occasione di t r e anni 
fa non fu lui a d e t e r m i n a r e 
l 'espulsioni m a l ' a rb i t ro che 
a s i ; r , ^meli/io si comporto» 
t r o p p o seve ramen te con Chi 
naglia 

Che effetto gli fa r e t r o r e 
de re in R ' \ gli e s t a io r h t e s t o 

« Mi d isp iace per ì t ifosi. 
pe r sona lmen te giocare in A r. 
in B mi i m p o r t a poco an ; he 
pe rche a febbraio mi l au r ee rò 
in medic ina e d a r ò l'addir» ni 
c a i n o alla fine della s tagio 
ne -. 

Crede «.he sia più reddit i 
zia la profess ione di medi 
co** « Non f uri fat to econo 
m i r o Mi p i a r e giocare a pai 
.nnc ma penso rh*> mi soddi 
sfera ni ni'i fare il medier» 
a::i n< p'Ti iie ques ta profes 
s ione ;ne la sono s u d a t a e 
ho fat to n u m e r o - : sacrifici 
per raggiungerla >. 

Diversa e l 'opinione di Fru 
s ta lup i . il cap i tano del Cese 
na che ha voluto g iocare al 
l 'Olimpico u n a pa r t i t a d i or 
gog'.M I X T a i m o s t r a r e al ti 
fosi q u a n t o sia s ra ta sbaglia
t a la s u a ress ioi .e du« ann i 
fa « Lasciare il calcio — h a 
d ich ia ra to Frus ta lupi — sa r à 
il mio più g rande dispiacer** 
ed e pf r ques to che ancora 
non voglio pensarci » S u ' 
r a m p o :' vecchio « F r u s t a »» 
nn d i m o s t r a l o di e s se re an 
f o n i mo. ro valido e dal r n n 
fronte» con Cordova e usc i to 
a lesta .tlt.i 

Che s a r à di o n e s t o Cese
na. ' . gì; e s ta to ch:es to «Nor. 
spet ta a m e pa r l a rne o d a r e 
giudizi, la s q u a d r a f h e ha 
g i o i a t o a l l 'Ol impico e m o l t o 
" raf fazzonata" pe ro ci sono 
e lement i d i valore . A b b i a m o 
p e r d u t o , m a c e d a t e n e r con 
to a n c h e ae i io s t a to d ' a n i m o 
che o r m a i e que l lo de l la ras-
segnazjone -> R i m a r r à a l Ce
sena? « Non spe t t a a m e d e 
c ider lo . pos so d i r e che ai -
c ene re i volentieri d i cont r i 
bu i re a far r i t o r n a r e la squa
d r a in s e n e A ». Che effet to 
le ha fa t to g iocare c o n t r o la 
Lazio' ' « Nessuno , o r m a i .so
n o Que anni che h o lascia to 
la magl ia b iancazzur ra e non 
ho p rova to a lcun r a m m a n w » . 

f .« . 
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B: INCIAMPA IL MONZA, SI FA SOTTO L'ATALANTA 
La squadra di Magni trafitta al Masnago per 2-1 Un agguerrito Lecce costringe la capolista alla divisione della posta (0*0) 

Pimpante Varese «gela» Privo di goleador il Vicenza 
i rimaneggiati brianzoli 

MARCATORI: Alatmeli (V) i r 
|i.t.. Rami-llu (V) ?y p.t., 
Tosctto (AI) su rigori- al 4V 
p.t. 

VARKSK: Mascella; Arrighi, 
Alagiioca\allo; Brambilla. 
Ferrariu. Giovanni-Ili; Ala-
mieli. l)i> I.ori'iitis. ( iceri 
(al 37" (•andino), Ciisiiinan-
ni. Rainella ( \ . 12: Dilla 
(.orna; N. I l : Pediaz/ini). 

AIONZA: Ii-rraneo; Pullavici-
ni, Cumhu: De Vecchi. .Ali-
c-liclazzi, Fasoli; insetto, Be-
matto. Urania, Do Nudai, 
Sanseverino (N. 12: Reali; 
V IH: \ itali; N. 14: lonta
na). 

ARBITRO: Barbaresco. ili Cor-
moiis. 
NOTE giornata primaveri

le. Tenenti in perfette condi
zioni. Spettatoli fi..><X) enea 
di cui iti!;!) pacanti per un 
incasso di lire 15.794.3^0 

SERVIZIO 
VARESE — La cabala si e 
ripetuta i; Monza ancora u 
na volta ha pagato lo .scotto 
del <c Masnago » di Varese do 
ve. già nel 1970. vide naufra
gare i suoi sogni di serie A. 
battuto dai »ol ni Bettina e 
Braida. Come «na sette anni 
orsono. il Monza allora gin 
dato da Radice, esce dallo 
stadio varesino battuto da 
una compagine viva, pini 
pante, insomma sconfitto da 
un complesso che abituai 
mente si batte con le abitua 
li caratteristiche della sepia 
dra di Magni 

K' stata una gaia più gio 
«•ala sul piano agonistico che 
su quello tecnico, m e lascia 
. amato in bocca agli esteti 
tiel bel calcio, ina cosi ricca 
di emozioni clic passiamo su 
luto a descii \eie Si inizia 
<on il Mon/.a m foi ma/ione 
inedita. Magni costretto dalle. 
circostanze a fare a meno 
dello squalificato Vincenzi e 
degli mlortunati Bimani. Ar 
deinagni »• Antonelh. spedi 
sce sul (eremo di Masnago 
una formazione ricca di per
sonalità agonistica, ma logi 
• 'irnienti* carente sul piano 
collettivo 

Ijt battuta d'inizio e del Va 
rese e subito si delinea !;• 
'endenza delle due compagini 
a fronteggiai si con accorte? 
/:« al centrocampo, lasciando 
alle invenzioni dettate dal le 
stn> degli avanti il compito 
delle puntate in avanscopei 
•a II primo pencolo lo su
bisce la pi rta di Mascella. 
dopo un duetto Saiisevenno-
(iambu che porta il terzino 
a sparare una bordata di de
stro che si «spegne sul fon
do 

Il Varese, por nulla intimo
rito. replica con Ramella che 
dopo aver saltato Michela/zi 
viene steso al limite da Fa 
soli. Puniz.one battuta con a-
stu/ia da Muniteli che sor
prende Terraneo e gonfia il 
sacco. 

La risposti- ilei Monza man
ia di mordente. La squadra 
pati ' contratta e alla ricerca 
di schemi adatti a liberare 
l'uomo al tiro nella ben di
sposta difesa varesina; il Mon
za si sbilancia all'attacco e 
il Varese, sicondo una scon
tata legge del calcio italico. 
' " trafigge ancora una volta 
in contropiede 

Siamo al '.».">• e su un rilan
cio di Brambilla la sfera ca
pita a Mar.ueh rhe la allun
ga :n corridoio a Ramella il 
quale, superato sullo Matto 
Pallavicini, infila nella porta 
del l 'es temfat to Terraneo. La 
gara per i brianzoli si pro
spetta in salita. 11 Varese n e 
sce ad arginare senza affan 
no gli attacchi del Monza si
no al 42'. quando De Xadai 
pesca con un lancio di lunga 
gittata Gamba su out di de 
s 'ra. lì terzino salta Brambil
la v poi lonverge .:1 centro 
servendo Tosett,> la cui con 
• •uiMC-nr. con Mascella batto 
'C'. viene respinta con pias'i 
• <> \o!o e con le mani ria M.i 
imoi.nallo Rigore di Tonetto 
«•ne fragolina 

I-i npre>a mi/i.i con un d a 
tuonisi» «ol f;ùilto d:, T. «etto 
• •he. oberato a', I r ò dal servi 
/io filtrante di (in.uba. speco 
•M-e a late» tì.\ ottima perizio 
ne Sull'altro fronte è De Lo-
renti*. a emulare l'ala destra 
monzese fallendo, di testa, a 
:-.a tn«ilc deviazione s-.i u:i 
naia ni- scodellato nel mezzo 
«ia Criscimann: 

I.a partita prosi ;;:«• a sns 
sul'i. ru \ \ : \a ;u e;..a e la da 
inutili in:tr\onti lalìosi t- oa 
a.trottolilo p.aie.ih gesti di 
HM.'ioiie I o s-.v'iacolo e 'a 
triiti-. il « i.o-.o e sparaeemuto 
oa un lato all'air rò del terre 
no di gioco. «-or. bui «late :tpi-
•.ne da calcio arrendale 

A! -3 il ;': .;:.•..- Mar.ueh 
*-«-er..'t » «•;•..w.i. la stera si 
'tnpenr.a >.«.pera Terraneo r 
da l'impressione di uscire a 
.aro pei pv»i essere ricettata 
-.:•. i<i:iii)i) ria IV Lorenìis per 
li soy-T.igci'uìiientc Ramella 
«he segna Barbaresco non 
• onvahda malgrado i'. segna
linee si avvìi cor» passo spe 
dito «.orso il centrocampo. Si 
riprende con ì nervi a fior di 
•>eile II Monza accentua il 
pressing e il Varese e costret
to a subire 

Clamoroso al 36': De Nariai 
propone un'azione sulla de
stra. !a difesa respinge, la pai 
la toma allo stesso De Nudai 
che prende la mira e spara 
un'autentica fucilata respinta 
sulla linea da un nugolo di 
\aresini precipitatisi a proteg
gere '.a loro nona Poi mu 
nulla. malgrado l 'autentico 
assalto dei '-rianzoli. 

Lino Rocca 

VARESE-MONZA — La seconda rete ine»»* a segno dal Varese, autore Rair.ella. 

non trova la via della rete 
VICENZA: (ialli; l.eij. Alaran-

54011; Dnnina. Dolci. Carrera: 
Cerilli. Salvi. Milanese. Fa
loppa. Filippi, (n. 12 Sulfa 
ro. 11. 13 Hriaschi. 11. Il Pre
stanti). 

LECCE: Nardin; Pt-/zella. (.ro-
ci: Ala.M-r. /.aitano, (•iannat-
tusio. Canniti). Biondi. (Lo 
Russo dal 14 della ripresa). 
Fetta. I'a\a. Montenegro. (11. 
12 Aaiiiiucii. 11. 14 Biasctti). 

ARBITRO: D'Elia ili falerno. 
NOTE ]>all:do sole all'inizio. 

acquazzone poco dopo la fine 
Terreno discreto Spettatoli 
circa 16 mila, incasso 41 mi
lioni 616 595 lire Ammoniti Za 
gano Pezzella. Mayer e C'e-
1 ili:. Calci ciangolo 7 a 2 per 
il Vicenz-a 

DALL'INVIATO 
VICENZA - Sulla stona del
la partita, e probabilmente 
sulla sua conclusione, le deci 
sioni pesantemente condizm 
nauti di Battista Pubbli e Fer 
raii Aggradi. L'na forzata, ma 
l'ai tra coscientemente medita
ta. Fabbri h 1 dovuto lascia
re negli spogliatoi il signor 
Paolo Ross:, che della squa
dra laniera e \ess:'.l:fero e go 
leador. all'occorrenza anche 1 
spua 'ore e comunque fonda
mentale punto di nferunento 
secondo tutti gli schemi offen 

sivi studiati e ordinati dal mi
ster. e che 1 biancorossi han
no mandato a memoria e as
similato al punte) da non. riu
scire a vatiarh se il giovane 
profeta e connetto pei una rio-
menu u u gettare la spugna 

Ferrari Aggradi ha invece la 
responsabilità di aver invia'o 
a dingeie questa deln .ita pai 
tua un fischietto che non s i 
premino s» definire mimati! 
ro. inesperto, oppine costiti! 
z'onalmente inadatto per amia 
re in gtro la domenica pome 
uggio a soddisfare l'hobbv del
la te giacchetta nera ». 11 signoi 
D'Ella non ha « costntito > il 
verdetto con le proprie ninni. 
essendo rimasto inflessili.1-
mente inchiodato *1 ìisultato 
sul doppio zero di uurtenza. 
ma sicuramente ha inf'upnzn'o 
seriamente l'andamento del 
confronto, negando asurda-
mente un mneroscomeo rigore 
a favore dei vicentini anpena 
un paio di minuti dopo il via. 
concedendone poi uno inesi
stente al fi' della ripresa, e fra 
un episodio e l'altro, fischian
do a «;prono«!'"to. o non fi 
scbiando affa'fo 

Ebbene — M ii ' ' ) 'c"er -- al 
meno neij-i suina ('- ' nri 1 
r: >, «.ji'io nnr' lo s»e«"'> Vero. 
ma la f.i' f'Hla vuv -u ii'in ti 
dui re a ina scnril'cc n a i " t i 
di giro. Ci '(-no ^»a'e impalpa
bili mu mfui.te implicazioni 

l -, 

tattiche, atletiche, soprattutto 
pscologiohe. e non c'è riub 
bio che nel conto il Vicenza 
ha ncavato il maggior danno, 
preoccupato com'era di dover 
ostinatamente inseguire una 
•vittoria che gli era quasi in
dispensabile dopo 1 tre eonse 
i-ulivi pareggi casalinghi co\i 
tro Taranto. Ternana e No 
vira, e corselo dell'handycup 
derivante ci.illa rinuncia di 
Paolino Rossi. '1 suo unico. 
autentico uomo eia area di 11 
gore 

Ciuco nel senso che sa mun 
veis, ron freddezza, smarcar
si o trovale il compagno pei 
IVl'ornativa offensiva, batte 
re a rete con entrambi 1 pie 
di. pilotare di tpsta 1 nailon! 
alti, laddove 1 suoi colleglli in 
vece non vi riescono, come ie
ri e stato ripetutamente dimo
strato 

Tornando allo « scene ma 
d n » per cavillarci sopra, si 
può anche osservare che l'er-
ìore di Cenili, ovvero la bra 
vara di Nardin. potevano veri
ficarsi pure nei primi minuti 
del match, ma ciò non mitiga 

rilievi < ri'ici nei confi on'i 
rid padrone del vapore, msuf 
fica n v - i..sot'to a! conio.to 
affirìatoL'ìi — puma durano- e 
dopo Po-sono lumen». "-1 *.i 
f.'. 'noe e nari.' . 'li'.':!"' i1' ••- '1 
VII (.-za. tuttavia la squadru di 
c"-u non ha il diritto di i crea 

le attenuali'1 -n questa i-sclu 
siva direzione. Ha sbagliato m 
propuo ed ha sbaglialo i-l di 
la dei rigori \ e n e f.isiilli 

Ila giocato - ripe'.amo -
rome st> i;i m, .>ha «mimerò 
nove i tosse ;: d'iss>:a d. 1; .s 
sj e non da ir: Alb-me^e 1 h.e 
uH'inizio s; e m >s- o 1 ..n mi 
pegno e-, deve »> f! smvoltuia 
aonaiei't - 1' il la\oio del V: 
icnra. r ' i u 'T i monotii' , • i n 
te au1'h • s.. 1 1 1 ••>» ni (i; ug 
" ì ì - s i \ . . , -i 1 1. . : i • . 1 , i i • r . 

tua 'a ni i a p : \ . " " ..'!•- i - w » 
s t a i . / e ( alle :v. ' . 1 'i' di n o 
Lecce a' iuuei . •';> «• •• . inqu ino . 
d'tfici'.-iic'.'e s . i ia'no- approda 
l o al r i su l ta to d i \ e r < o 

l . e n e i o s i t a ' .e ira, t . t - h c . ' . ' a 
.iMetn a p f r f i n o n . . ai ab:!". 
ina l o i r i i ' i c . la e u d i r i / i o n e 
cu: si i s p i r a v a n o le m u n o v e 
b i i n c o n i s - e nel la t r i q u n i ' i di 
e invi 1 i.< s i - ' i ie ' . - . i . ' '- .! ' sc'i-
•-', ni' n". m 1 « ri 1 1 'si »drbr: 
tura la "r: d; \o'.< .•/-•. (vl'-> lo 
i o a.' .om e dei 'uro s c a m b i 
in \ e ' o c t t a . v e n i ami \ i s .b i t -
m e n ' e m e n o q u a n d o la th'ubu 
r e i ^ ' a ' i ' e o f t ens iva i m n ^ e v a a 
c o n ' i r ' o con iì p a c c h e ; t o ur ie -
n a t o e'---: piml'es i 

[| I • ••• n o n l.a ".< "ii'o 1:1 
ti ,-K e a 1 '"'eia ;> il .tu . I . ' f . 
( i iamoi 1 bene ,111/1 alcune, s u e 
1 '1- ' t i " ( 'Il lo -> l'*.i!!'C Mu:: 
• • : . . ' " 1 1' 1 mi PI"*Ì I . «'i -'i-i 
i'i"i!)i'! ''i d' ' ava e sotto la 
s unta cu C1'an::a,'a';io e Can 

! n:to. lumini fatto correre qiml-
! che brivido lungo la schiena 
| dei vicen'im. ma era a ndos-
I so dell'area di rigore dei nva-
j li che il Vicenza denunciava 
, scop-.t'iimen'e 1 propri Istinti 
| Ti k'.."\ificu!ner.'e. ora la ero 
! na a riu ì.- 'umcitare Al 2'uno 
] scambio m corsa fra Cenili e 
' Albanese la jiius'geie la palla 
1 : : .liei. f;'.i F. loppa la «niorzu 
I pei '.'\ .«inipeive Salv e (".imi 

ì.ait isio non tro'.i di meglio 
: i he mandare l'ex sunipdoriano 
• lungo disreso I." rgore sa 
• 1 -osanti), ma l'arbitro arretra 
' la palla di due metri punì 

/ione al lunite. il pubblico 
! proti sta e \ibuise~e sbaglia la 
1 lima \1 "3" un cro:s d: Salvi 
• s 1 p'i'i.zioi''.- non viene rac 
• i.iì'.i d ' Faloppa, appostato a 

qu.ittro pas«.; dalla rete Inter 
•.•"ìì» e .il.-a malamente Fihp-

••' ridila t ini^s . F-lippi entra 
j in a: • ' illora'o riu Mayer e 
• Pe/zeila e cercando chiara 
! men'e il ru'.oie. gli avversari 

•• be\oiv> ». lo pr. enduno a spai 
j lai», il piccoletto ì-otohi per 
, ter:a ma gli es'ienu per la 

mi ssiira punizione non esi
stono 

I> r.'.'u (lcc.de dr.eisamentr 
• batte Cenili e Nardin respin

ge ! ' l'i.'.' ma emozione so-
' - . ' . I :I , ' , IA:I d e l l o s c o n t i o 

Giordano Marzola 

IL PALERMO BATTUTO A BERGAMO PER 1-0 ! Niente da fare per il Pescara contro i rossoblu (2-1) 

Secco rasoterra di Rocca \ Il Cagliari parte in tromba 
mette fuori causa Frison e Brugnera gli dà il tono 

MARCATORE: Rocca al 31' 
del primo tempo. 

ATALANTA: Pizzabullu: Andi
na. Atei: Alastropasqua. Mar
chetti. Tavola: Fauna. Roc
ca, l'Uà, Festa. Rertuzzo. 
\ . Iti: Cipollini: n. V.V. Chia-
ri-il/u; il. 11: Scala. 

PALERMO: Frison; Di Cicco. 
Citterio: Vullo. Vianello. Ce-
runtolu: l inal l i , Krignani 
(Magislrelli dai 11' s . t ) . 
Osellamr. Alain. D'Agostino. 
N. Vi: l lra\i; u. Il : No\tlli-
ni. 

ARKKRO: C.iulli di Roma. 
NOTE: sole nel primo tem 

pò. poi raffiche di pioggia; 
ammonito per fallosità D'Ago
stino: antidoping negativo, 
spettatori l!i mila <KU41 pa
ganti per un incasso di 30 mi
lioni ulC.OtNI lire». Calci d'an 
golo T a l per l'Atulunta. 

SERVIZIO 
BERGAMO - U-in i tftona ^ : 
racchtata ma l importante n>*r 
l'Atalanta era non fermarsi 
nella .sua corsa l'erto la p>n-
mozione In desta '?*e tutte 
le partite tiu elitario difficili e 
questa cor: un Palermo deciso 
a vendere cara la pelle non e 

strttj certamente priva eli tilt-
jicoìta. 

I /:•'..?:::.rr; har.no preso su 
b.to iiu.-.imua lavoriti dal 
predomt';." ereditato al cen
trocampo con i.v Rocca :n 
funzione :ì: stantuffo i'iesauri, 
b:Ie Ortiiuut-t tu fu fé sa paler
mitana tnsiurita un po' da 
tutti gli attaccanti e solamen
te al quarto d'ora consentiva 
il primo tiro insidioso era 
protagonista Marchetti avan
zato al limite LUI: un forte ra 
sente che lambivi un monta':-
te. 

A tentare la via del no! ci 
proraia ripetutamente ma in
vano il piccolo Picia. agile nei 
duelli, ma sorvegliato dn trop 
pi difenson. Lo scaltro Ber-
/.velo soffrirà la marcatura 
del poderoso Viincllo e il 
rientrante Fauna, zoppicante 
per uno scontro, non JXJSSC 
deva lo scutto e la progres 
sione dei giorni migliori. An
che Mastropasquu. fresco di 
militila, aveva :l passo cor
to. mentre Festa sbagliala 
troppi jxissaggi. 

In questa situazione l Ata 
'anta aveva la fortuna di 
sbloccare il risultato al 34' su 
calcio di punizione al limite. 

Vi eri. un tallo su Ande'ni poi 
Festa toccala literalmente a 
Rocca il cui tiro ti fil d'erba 
IT fortissimo aggrava ài bar
riera e batteva imparabilmen
te Frison 

Ad UH minuto dal riposo il 
port:crc siciliano respinoci : 
prodigiosamente un tiroao' di 
Beri uzzo consentendo alla snu 
squadra di sperare pei tutto 
ti secondo tempo Infatti, so
stituita la mezz'ala con la 
punta Magistrelh e intuito an 
che il calo dell'avversario, il 
Palermo rovesciava a suo fa 
vore II qiocu 

I bergamaschi hanno i issa
to momenti di tensione e ne ali 
ultimi minuti il pubblico invo 
cava il liscino ili chiusura. A-
reva ragione perche w: i iole ri
to tiro di duellarne favorito 
da un errore di Andena si era 
già stampato sulla trai et sa 
Pizzab'ilìc non irei i nemme
no visto la stera e venti mi 
miti dojxì in piena <• bagarre » 
tinaie doievu alzare oltre la 
traversa un insidioso spioven
te di Cerantola 

II Palermo noi: he. ai uto 
tortimi e tioicru piegarsi alla 
sconfitta anche «--e ,"o taceva 
dignitosamente mettendo in 

prima fila per impegno Vullo 
e Vianello e il brivo Frison. 
gli instancabili Favalli e D'A
gostino 

Ancori w:a -volta si può 
mettere sugli scudi tutta la di
fesa orobica insieme i Rocca 
per aver siglato un successo 
che l'allenatore Rota avrebbe 
poi definito prezioso per le 
ambizioni di classifica 

Aldo Renzi 

Bertolucci ha vinto 
il torneo di Amburgo 

AMBURGO — Concedendo sol 
tanto un set. il secondo, al
l'avversano e praticando il 
suo migliore gioco difensivo. 
Pi.olo Bertolucci ha impedito 
alio spagnolo Manuel Oran-
tes d: portare a tre i propri 
.successi nel torneo interna
zionale di Amburgo Oruntes. 
che comunque oggi lamenta 
vii dolori alla scirena che gli 

, hanno impedito di essere al 
' meglio nel gioco veloce, i ce 

va già conquistato il titolo 
della Germania federale nei 
1972 e nel 1975 

AIARCATOR1: Piras (C) al 10' 
del p.t.; Virdis (C) al 2A'. 
Nobili (P) al 42" della ri
presa. 

CAGLIARI: Corti: Ciampoli, 
Lamagni: Casagrandc. Vale
ri. Roiii: Bellini. Ouagliozzi. 
Piras (dal 36' della ripresa 
Ferrari). Brugnera. Virdis. 
N. Iti Gradina, la Graziani. 

PESCARA: Piloni: .Alotta. Alan-
cin (dal ','fl' della ripresa 
Alosti): Zuccliini. \iiilreii7-
za. Galhiati: l.a Rosa. Re-
petto. Santucci. Nobili. Pru- j 
net-chi. N. Vi Mancini. Il Di ; 
Michele. 

ARBITRO: Alit Iiclotti di Par- | 
ina. 

DALLA REDAZIONE 
CAGI LARI — Pubbl. o tifile | 
grandi oecas.om m OM s*a • 
prima domenica ur-'.!'es aie 
s'»rda. gì: spettatori erano o» 
tre Ha mila, record >'JÌ; una { 
io Cr. no' I. ':a -•.".na*: .1 ^o ! 
le. un po' . ' .n.por.m•.: <-c".a : 
posta in nal.o- : DUO*mi: d: ' 
ca^a a*.èva ai i.<-.)_:.o dis_>-*.. . 
to ri: '.ir.r'TP pei poter cor. 
t.nuare a sperare nella prò ' 
mo'or .e . e i ytin-. di 0,1.2: vai ' 
gono dopp:o. p-rche < onqu; 

s tar a una diretta lor.coiren 
te per :1 primato 

Il Cagliari non ha deluso :I 
suo pubblico e partito m 
tromba mettendo presto in 
crisi .1 pur robusto scniera-
mento avversr.io. ha segnato 
due gol e ne ha scagliati al 
meno il doppio, in sanazioni 
facilissime, ha macinato un 
gran gioco i::"' tendo in mo
stra numeri di u.ta c'asse. 
*;.kin.ro da', sempre p:ti uc 
e i e . ito. p- . sempre .i.u ^c-
ni...c. Fini-;:.era. reis»v.a e ie 
sirici.,, ci. una spanna abbon 
d.v:v il livello tecnico deila 
s. ..2 carie ' ta. 

ri' vero che negli uh.mi mi
nuti .1:1 tremato. rnpsso .ule 
corde eia un Pescara <-he gio 
a\d ù tu:'.» per tutto dopo 
:ì 2.-1 di Ncbilii nia il parea-
2:0 gli ospiti r.'m l'hanno me
ritalo. e cjiqne mirar: non 
bastano quando u difendere 
la uor'u c e que. Cori; • ne 
pienrir p rfir.o : r j o r : e s. 
s ' 1 ' l ' ino-:r. .r.cio u n o rie. pini 
t" ri. io:.-.i ri: i j . ic . tu I-i:,»., «'fi 
e.-i. "un e rincorra r -s-un.u 

Ma riue ottime individuali 
ta :.on fanno una so i;:riru 

La cronaca :. C'agì ar. p.c 

le al galoppo e il Pescara sta 
«•'muso nella sua mela campo. 
T.ra snb.to (^uug'.iorz: e sba
glia di pu-o, o: i.'ent.i Lm.r 
^ni ed è anioni fuori II gol 
comunque e nell 'ara e . . i r \ u 
;.ì 10': lunga sgroppata ri 
Quagìiozzi. ciie tenta ria tuo 
r: area; Piras. bene appo-uato 
a tie metri dalia p">rt.i devia 
di testa ^piazzando .1 poi 
tiere. 

I î cii.nza con'inua al VA' e 
r.r.'.-ora Quiglioz.z: c e '..mib: 
se» la traversa dono una oc -
i.i azione persona^». 11>' por 
fiere oriiii.i battìi'.». ( no,.te 
in.n it: dopo Brugnera pesiui. 
la :y.~ Ci -aerar.de che ent-a 
in 1 re.» e spara ai -.olo ir. cor 
s i ria lochi mPti-.. P '.< ni uu 
ra c n un gran tuffo. A que 
s-o punto ìì Cae'.an ris. -u'" 
di tirare ; remi 111 barca e •:. 
aspettare ai varco gli avver
sari per tentare 01 co'p'rì: .n 
contropiede- p-:r poco ncr. e: 
nesie con Piras ai 30' Al 4'.' 
prima po«s.:): '.'a ix-r :. PI
SI ara ma il ti o di !.;. Rosa 
e nrecia l'arde pe ' C<jrt: 

I. secondo "em*)o e "a dip a 
esatta del primo I paci'i":.' di 
casa cominciano di gran ta : 

1 ie :a 
A. .V e Virdis a costringere 

Piloii- ad un :ntervento pro
digioso Po: sbagliano un po' 
tutti, na Be.iin: a Piras a 
V:r<i s. ;.nche giunge il '28' 
• rossa Brugnera che raggiun 
gè P r j s :n area II centravan
ti si g.r.i verso la porta e. a 
due metri, in po.-r/.one centra 
:e. viene atterrato bnital-
meir.» ria un terzino che lo 
br.-nca lille srjalle prima «-he 
abbui il tempo d: tirare; Mi 
chel"ti: non na esitazioni e 
u.rlu a :! riis.'iir'to, Virdis si 
::i a-ica del tiro e trasforma 

(Jl: iv. ir ' : cug'iftrirani, non 
•v^- oi. 1 a s f n r a r e 1 varchi 
e le a < :• s.; a\" « rsaria crea 
••'. ,'".b >:. '•: 'vn ed1 e ancora 
, - i.i's i-:ie. -olo in area. 
--.eùisce incredibilmente un 
:, 1 une fra .e bracca di P: 
ìól» 

A. 42' la bagarre ne 11 area 
"-••-•. r.iìu Batti e nbat ' i ia 
!.-.-.• arriva a Nobili, che si 
"•v"1. ri. Cìsierande e sujie 

;a Cor'.: '0:1 un T'raccio ad 
•-.•tetto Ma il tempo e quasi 
- . . . i l . ; ' - . 

Sergio Atzeni 

LA SPAL STRAPPA IL PAREGGIO Al LARIANI (0-0) ' L'Ascoli rimedia un punto in Sicilia ' Un pari (0-0) utile a tutte e due le squadre NETTA VITTORIA (3-*) SULLA TERNANA 

Il Como attacca Un 1-1 sofferto Avellino e Samb: Tutto facile 
ma non va a gol! per il Catania la«C» s'dlontana per il Taranto 
COMO: l'unii: Mrlcrali. Volpa

ti: Garharìiii. Gabbana. Gui
detti: Casaroli. Correlili. 
Sc.tnziaiii. Raimondi (dui 
:» ' p.l. Alattroli). Ronaltli. 
(n. 12 Rizzi, n. l:t Martinelli). 

SPAI.: Crossu. Prini. Rrcsi.i 
ni: Bolilrini. ««t-Ili. T.i>sara: 
Donati (Fiorini i dal IO' 
>.!.). l'asolalo. Paina. Jjt-u-
lino. t ascella. |n . Vi l>razi. 
n. Ut Aljnfrin). 

ARBITRO: Puri ili (.rim\.t 

DAL CORRISPONDENTE 
C O M O - / . : >.- , . ' h . •«'."< 
Z'.f'.uto . o.*.'.., c ' . s.,..*i;.*o .."..e 
co\'\'t\'.'..':i o "lenT-e :" ( u f o 
<i\c<>>.; •('••: • o."fi7 h.c f:e-.w:c:i: 

. 'o ura < " : T : ; I o ":c<..':o ."c:vi 
i ':u <..' ..< .' l\: .'-..T'iflo ;; Co-io 
ì TO- s,-p-:.:' s'e '«)• ir':«i:u":o 
! rr^at: da cr.rue •vi'tilc Vt: 
i cos.,- r *: ,ct'«'iO *; cn:edem,::o 
j coloro che d' e«7.\ :o ve n-ist• 
i caio nbbasrc:za lo diciamo 
1 <:ifijfr> ' - macchina cu co! «: 

e :i;rt"Driiifi: uerr^.c vc vni s«' 
e na Bonc'd: '.' Co "io >e. .; 
picco 

Contro la S:,c.l :.' Corno ha 
attaccato r, contir.uaziore ma 
in modo confuso irrazionale 
senza chiare idee Iki queste 
premesse si ha !c fisionomia 
completa d: questa partita 
La Spai he tatto :.' suo gioco 
difendendosi e cercando dt 
spezzare :l gioco del Como 

Suarez ha vinto il confronto 
contro il rivale Bagnoli Falle 
vatore del Como ha inserito 
una minta gtoiane per dare 
maaoior brio all'attacco Si 
tratta d: Malleoli, un ragazzo 
promettente da plasmare. 

Ma con l inserimento di que
sto giovane il Como ha fatto 
vedere qualcosa d: p:\ nella 
ripresa, perche nel primo tem 
no .<: e assistito i.d un meon 

irò M :albo •- :,r'ro <-".' rioirfc" 
te la Spc' 'io'; evia nenie 
>U: perdere e •'Tu ma '" ( o 
mt* e ?'."c""< <:.'" ". mero «;.7 ap 
puntamento 

'.In . ' ' o n . - ' i r c o " : e c.'o. e » ; 
.- ;* C o " : o "<;• s; r: ,n \ner'ì>r 
• '. vii" •'•' "'. ^t'.":' .1 / iti" G'~.' 
MI"II ti'.dat: i. rete <: s o . '." 
mr.uii cui tcrmvnc r.-'7 IJUI 
s';;":c;;'c l'arbitro no" ha con 
c i s . ' i ;' ru>r se-nati' dn Ronnì 
, • » •• . . i ". • a' *". • .". '•>' e ." 
t : "«'.To t e • i ' e i 11 'delf .• - a 
'in'.atu '".e e <•'• toicurc hi 
•* 't" .' -* •' "*. ." . . */;' t> f ti -••- e 

/ C 4 'r'^ ' ' <.r" *( •« . '. 

\ Ci ' U . " ' . O ' c r ' . ' . ' " ' .1 . / ' M I C 

'.'o.'c (Va'.'- a- nl:e a >i: .'» 
ijiiC. o Co'-*/.*: >'a to. «••:ft> ;c 
Si\,~ '.••; r;7c ;• ".-'zza mie 
\i tata he .rniicciato U 'n^ i i / 
.7' . ' si. e * .-c.'-i'T ti: Cor,e' 
.*• t 'r \'o':/t. '• : .a •' ':n< •' : 
*cr* » u ' '<• o *: . :.'o \ ( * sf» 
cordo I ' T . K I . <>-. •" •• se. :n:er:i, 
d: Matte il: :. Como in nr*" 
muto , ' ' i n r iv i i ' i i ';'.'.'« uro 
r»r;a metti • irt:o e >;.' •' M/ a-
CO.'o battute <TU Correr': Ir, 
paHa e v r > arziai' che <:" 
ro.o - xira e. r:!o ri**.' Fiotta: 
te 

Al lfi la r>:. crossa oc«ns;o 
ne del Como Casaroli per Rn 
naldi tocco smarcante per 
Scanzion: che da due metri 
dalla porta ma-.da la s'era 
alta sopra la trai ers<i Insiste 
il Como ed e ;.' momento m: 
qliore dei lanini che al 12' co" 
Guidetti suonino :l montante e 
a! tredicesimo ancora co\ 
Scanziam mettono .*•• seno pe 
ncolo la porta terrc.rese le 
Spai si scuote e al J5' Castella 
sciupa mandando la s'era ci 
ta sopra la trai ersa Po: :l gol 
annullato aia descritto 

Osvaldo Lombi 

AIARC\rORI — \l tir primo 
i c m p o : Alititi: al '!•'' rir| •>«•• 
i o n d o i r i n p o . Oliat i t i . 

t I T A M I : Pclro\ it". ( . a n i o n e . 
l.a B r u n a . Patrizza. Dall'O
rti l Ili n a r o . A l . i n h r s i . Mur
ra. Mult i . 1-iis.irn. B u r l o ! . 
I n Vi P.ip.i lr. ii. I.t P J S Ì I I . 
n. I l Harl .xssin. i ) . 

\ M O I . I . Cirassi: Mancini \ n 
z i x i n o : *vihi»ri. Ca««loiill. Pe
rii ii. Muro lil . i l lo de l «. I. 
Aluri' l lo). A i ta i i i . \ i l l a . Ma 
c h r r i n i . O i u i l r i . ( n . I - !»CIIM-
f-hini. n. i:t "/aiiiloli ). 

A R B I T R O . Redin i ili I l u d o 
T e r m e 

SERVIZIO 
< Al ANI \ — F fuma 1 -\ \ 
ma «e tuia so ladra doveva vr. 
i ere i.on dove»a • « r"o essere 
1' Cj 'ai ' i i • ."»* ir ire na cor. 
. V n la par'ita ir -a- 'aasr. . f; 
fui v J> l'i'n i". iu! ''-r-nine 
I. A-: òli ' ir- l'.es- ;-,,•.• -;,, ,^ . , . 

splendido Mas.'ier.n: ::«. a^.. 
*«• nue '_o.«. annuìl.i'i. due ; 
hA marnati r>»r .:. soffio er.i-
zie a: «alvaiaeg: *u.la l:n:a de: 
o:le:isor: ene i p ;.a sprecato 
tir. rij;o.e mandando la palla 
fuori 

.̂ e n Ca»aT..a \ ;s-o oggi al 
Cibali -v. e espresso al ma^M 
mo del rendimento, la salve/ 
za sarà un traeuarrìo tutt'al 
tro che a porta'a d: man«> 
Cna difesa che ha fatto acqua 
da tu ' te le parti, un centro 
campo incapace di organizzare 
un'azione a largo respiro e di 
contrastare efficacemente gli 
avversari, una sola punta de 
gna di questo nome Multi, ec 
co il Catania ai ieri. Timo 

s o m m a l o - ross (vcz_-urr: p o s s o 
n o m i c h e e s s e r e soddis fart i 
rie! pan-Hil l « o n n u i s t u t o • h e 
s a n i f i c a un p u n t o in piti m 
• I . i s*::ua e una bor i -a 'a di o s 
all 'elio iiop«i d u e «U'ouf'Tte u n , 
s«-'!".^e Da. • :u.To s-io i A ~ m 
1 r.a r.isfsiiu..'«i ; i i u : r ! " v i i « n e 
vi iiref'.tiue- i .i.i inizili cibil i 
fi.«ra 

(;;• f-! f. •'. *•• i i . ' i i -u' ut 
Itli ' '" ìla'I'ni fa'ti- s i i ìo . | ir •• 
r: :i : m f a s»-<jTiaf.d'i un goa; 
e v e d e n d o s e n e a n n u l l a ' o u: al 
*ro l>*-r 'li . luori-^ioii i ri'.--( ':•• 
aia- P.iS^i"' "• ii"'*n' in u iu .u ' l 
t.i.u.i : i". • '«" s; »ot «i • r'-.C' 

'.<• m Gl'ori az .o iu n.i -jo.il 
( i"t:"a . : i • i i~TatiVt. i-:;'< su 
ì i ' io il *orc" a d»-sh a scoiar. . 
tij.firo: i B S S . ; ] • - u**' - e t *ro 
< amoe-

F \ "r . 'amc A .*• d u r azioru 
ri»i ^oa! . 'o -val ir iat : dnl ì 'arn: 
• • o i n . i n i v ' H (la. ca:i;«> s ; , , 
.!• uii.» s i o r m ' a •.»!..' a l ' r o D O 
I H te la e 

( i . ' i c . a :. '<:' del p n n . o -f-n: 
p< • ouanr io li. i ra a / i o t . e di 
u i s impe- j i . o Panizza p:-»i.a a. 
piecip. attr.-u er*ava ';i'i>- il 
c a m p o Grir . 'o .siiìla "re q u a : 
ti "rovava un « -orrdou i ."be 
r o nel q u a l e e r * r a \ a Muffi 
• h e s« a ' tar .do sui iun i t e d": 
fuorieioc iì i .o: . a\ev.» difficil i 
ta a b a t t e r e (' . tassi L parep 
g i o del l 'Asi o h gr inge \ -a i n v e c e 
al 2.V d e l l a n p r e s a d o p o c h e 
i m a r c h i g i a n i a v e v a n o f a l h ' o 
u n r igore S u ini c r o s s effet 
' n a t o ria Vi l la d a l l a s i n i s t r a . 
e n t r a v a m sc ivo la ta l 'ex c a i a 
n e s e «Quadri il q u a l e c o n u n 
c o l p o d: racco m e t t e v a i n . r e t e 
:1 pallone del parcjj|nr> 

Guglielmo Troìna 

S%AIBKNKI)IirrKSK: Pigino-
Cat to . Bt icc i l l i : Alartrll i . >|ii-
i i i i /z i . (h lor i zz i : \ a n e l l o . C J -
U n n i a . C i a n i . ( o l o m l i a . Chi-
nie i i l i . <! - . Poz /a i i i 11! l i 
m o n a l o I l B e r t a ) 

\ \ l LI . INO l'in.UH. »i Ini «In 
( a i a s i n . I r i - i i sanr l lo IL 
I ai i ii. Real i . I rr\is.tin-ll«» I. 
Ritti I «-rrara l .oinl iari l i . 
Iraui l ( I l I n s a n i i I ! l'ai 
s i , l | . l . | | ItllM.l) 

\ l l l ' . l I ItiI U i r h o i u «li I i r e n / i . 

\ O l r - ' .rio n .vel loso c o n 
,ia --i; .i » :ratt: . ff-rreno m i o 
; • • «;i"".it i i : . le ::..l,i •>.". .-.: 
z,\ raupr-—• Cai..'., . rp . i . i Au 
i n o . . f i isp.i.v.zy. «• i *-rra:a 
( a. •: d ' a n g i l o 4 a t p^-r la 
•-a:nb^r:ecie"ese 

SERVIZIO 
^ Bf \ F . I ) L I T ( J 1)1 ì i'RON 
TO - Si ir .uer .edrl 'r-sr » A-.c. 
'..:,•• a. "eITU.ne ni :,..-, n;."a m 
r.u". s; ( j , \ a..r.o s r t . , ,mor . . 'a 
me: , e la pi-s ia II p i r e g i . o 
'•ra e;;;,-:.'.! S; pret. i iz .- ' .ar. • f i . 
:rp.r.i .r. i- "<• \r-r r. >:: re"r«> 
« e d e r e e e. s.ir.i r " c r , - . Co: . 
.. p irì'o . . . . a m e r . i t o 1 V . e l u n o 
m.i'/M-i.e t sp<-ra:..r :>»T r: 
n.ar.ere C.-'.'.A -rr.- cad""*i . d > 
p ò un.i 'n««:t-rta lOs .driet 'a 
i:.»'d o s « • . ir.e qu-:.:a di S^r. 
B*-r»eae:to de l Tror. -o I-i S.vi: 
hT.^rìette.-? fa i un q u e s t o pur. 
to p u n t o ur. alfrii p.i>*e!t:r.o 
:n a\-ar.T: v e r v i posi7;,->n: di 
c lass - f i ca di s t rura trar.qu.I 
l i 'a 

.S: e trattato di ur. ..-.contro 
pregevole a tratti vibrante. 
condotto a tu fo campo, e 
senza pau.se con v.gore afle 
tico e disposiz..or.e tattica di 
nhevo Due formazioni solide 
luna a difendere il risultato 
per la permanenza in serie 
B. l'altra per miciorare la 

v a buora oosjzione •;, • .as 
s f-'J 

< e OA d ire «"ne :,*-ì p r u n o 
•••:.;>•• ci .p • •::. ,.\ . i o prol i . -" 
".'•' tt CIt-2.' 1 i"'. • . (I l>'U..i' . 
. A-..-:: ' . • e .i, - • \ . • - . ' . . -
- . •. i. rr- - - ...- .. • II a. . ' . 
M ' - . ' r e a. .' i ( . . ::."•.:. ~u ou 
n .z .ot ie c o l p s f ;,4 ha*. . ó«i 
-U '"' .".'« - ' . . . . ! "-'.. "-'Irt d. P. 
i. i" \ . '• Tr.. i. ;•. .••-..! uor 
' . - r - i. -, •• ''-z^. i '.. >,;,•. s q - j , 
fi--.. I:.u- .-• -.-- u i r e . T . : 
Maru-ll; «-• Catto :.-• apnr. : 
:if*a Tra:: , «he fil- -.• r>«i la 
porta con Pier.o n use 'a 
".-.» ina ..i Ut . - \ . i H »:).!*'• re 
-'il c,i—io '•,'-. p ir" -r»- r o - s o 
oi i 

A! -s: ar.. ora Chi:nt-n;: .•"<» 
".ai.'i.i .a .y.i »f urar'- '-• 
.1 ( r.i".., d e . ;>»".. \ e . l a r .pr -
s.» ." ruzia".".'.! - e m o r a n-"-. m a r 
' h .e 'a: . : • o-. ( l ' i r . : pr:rr. i e 
O r ì o n z z . :.>: e r.e :rnpe::r.ar. > 
P i n o v i ;r. c e ri*-.> p -.rate A. 
ITt' P ig ino an'-'- .p.! F e r r a r a e 
srt.va A. 2~. M U . ir.ato s o s t i 
"U.S. e ( i i a m A. .'R Var.el lo 
n i . ' r ; r . » e P.r.ot'i a sa lvar*: "Ui 
anzu'.o cor. : p i ed i , m e n t r e al 
11' Gr.t*; cor. un for te t i ro 
r a s o t e r r a fa la b a r b a al p a l o 
Ai 1W l ' a r b i T o nega u n evi 
ner . 'e r .gore per pìaccaiifrto d: 
C h i m e n . i m p i e n a area e su 
q u e s ' o epi^ix i io i ' incor.tro si 
c h i u d e 

Ettore Scìarra 
• ATLETICA ULGGT.P.A L» le 
rif.va '. nie-A.e T.\ a Wùr-^ 1.* 
•"ahitito U r.'u.vis r»sror.1 rt^l n o n 
n i di per.'atr.tùn I'.'O catacou ir. 
Il 5>. p«x<-> n; .M t>2 alto ;.7t. lun 
;r\ f. fi e ?.»i r ;•'/. "7 r cor. 4 t">A 
"• .".' ! nr i.-«'i. v-cr<lrr.'r ari 
pi*:i".»-^ » '« »n-..f!'in Nnd'S'. * 
1 I I , I . ' P : , « I . . . ' , \. ,r.-; 4 vW 

Hll l l : al t» p.t. UcoMinr. al 
K' s.t. Pi/zato. al Ih s.t. au
torete di Piatto, al :« ' Srl-
\a;=i. 

r \ R \ N T O : Destli Scliian: \ a r -
drllo. ( apra: Fanti CW' del 
- t. Bosrtti). "spanili, ltiuiiau-
/ini: («ori. Captiti. .lacn\one. 
tselta^ci. Turini. ( l ì . Tenli-
ni. 11!. ( inirnli) 

IIIRWNX: DI- Luca, Rosa. 
I err.iri; Piallo. \*apilini. 
( asone: Pi/zato. Vaia, ( J C -
« ia. Alenilo/a fi' del s.t- Crl-
\clli). Biasini. (Vi. Bianchi. 
IL Zannila). 

\RBITRO. I jp i di rirenzr. 
VOTE an'.n.uru'o Cas-ine 

della Ternana Espulso al 42' 
dei primo temp-i Biagm; della 
T"rr.:«ria p"r puh-o falloso 

SERVIZIO 
TARANTO - Risulta*.-. »cnar.-
te a favore de! Taranto al ter-
nur.e d: una part:ta che ha 
avuto tir. andamento a dir po
co b:z7arr.i In venta l'incon
tro ha lasciato alquanto a 
desiderare dal punto di v:cta 
tecnico anche se la pos:z:or.e 
.n classifica delle due compa 
p:n: non con-:gl:ava certamen
te d: concedere mo.to alio 
spettacolo. Il Taranto infat
ti andava al.a neerca dei due 
punti della tranquillità men
tre la sua avversaria d: Temi 
doveva a tutti i costi fare 
punti per nmpmiruare la sua 
asfittica posizione di classifi
ca che la vede ir^enta nel 
gruppo dei pencolanti. 

Il Taranto sj porta ir. van 
faggio al 28' del primo tempo 
CapuTi scatta velocemente dal 
la linea mediana e lancia sulla 
sin.sfra in profondità per CH 

pra che pr.ma r"ne la palla 
superi !a l'r.ea d: for.do crrs-
••a ni c.-n'ro u-;-r Jacr.'one che 
d- *esta cev.a alle spalle di 
I>-- L'i •:. Al •>" nr-iìa ripresa 
P..-',ro o'M.-rj*' me"ro f'i m 
.'ar'-a ni r.core nc-ve una 
palla persa ìr.senuamente da: 
•arar.tim Attomi.Vo da r<>s 
si,bl"i. l'ala s-).-.̂ ,-» ;n porta e 
ta c iWm Al !V l'ar.t: p.xo 
den'r.» l'area d: rigore spa
racchia a rete, la palla ur 'a 
:i difensore Piatto e s: mar-
«'a efin una traiettoria che f:-
n:sce ancora slle spaile d: De 
Luca. Al .18' :: coìrx» d: graz:a 
di Selvaggi che riceve fuori 
area, dribbla il diretto awer 
sar:o s; a\-iirina verso la por 
:&. a -tende l'us-ita del portie
re e poi Io trafigge con un 
preciso rasoterra alla sua de
stra 

Mimmo Irpinia 

L'« Unita » 3 
Sole-24 ore 2 
MILANO — M e dlspauta Ieri U 
prima (tornata del torneo di ral-
rlo • Stampa milanese », a col par
tecipano «ri MJnadir. La rapprr-
«•ntatira dell'* I niU • ha hattuto 
prr 2-2 la formailone del • Sole. 
21 Ore ». I* reti «ino «tate «rena
le da ronzili (3) r Pandolli. CHI 
altri frol lati: Il Giornale-li Giorno 
241. S%A!E It-MME % 2^1. I.TnIU 
e «resa In rampo nella •enfiente 
formazione: Bernard oni; (f l irto, 
Ferrari: Omini (Pirotnato). nahairi. 
( jpel l i : Brambilla. Potznll, Pan-

l dnlli. (erbetta. Po a In. 12 Caval
lini). 
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L'ULTIMA TAPPA AL BELGA LUDO DELCROIX Il 55° Gran Premio delle Nazioni di Imola turbato da gravi cadute 

77 Romandia premia ! Sheene domina nelle 500 
«Tista» Baronchelli e prenota il casco iridato 

Il corridore di Chiappano ha così posto la sua candidatura al Giro d'Italia - Gimondi quarto assoluto : Nelle 350 si impone il sudafricano North - Vittorie di Uncini nelle 250. Bianchi nelle 125 e Lazzarini nelle 50 - Prognosi riservata per Fìndlay 

SERVIZIO 
G I N E V R A — G i o v a n b a t t i s t a 
Baione-Incili n o n si e l a s c i a t o 
s f u g g i r e il t r a g u a r d o f inale 
del t r e n t u n e s i m o Giro cicli
s t i c o de l la Sv i zzera R o m a n 
ria e nel c o n t e m p o ha avan
z a t o la s u a c a n d i d a t u r a al
l ' e s i to del Giro d'Ital ia di 
i m m i n e n t e .scadenza. 

Il b e r g a m a s c o d i r e t t o da 
C h i a p p a n o ha c o s i in f i la to u n 
a l t r o s u c c e s s o di p r e s t i g i o , il 
s e c o n d o d e l l a s t a g i o n e d o p o 
l ' e n t u s i a s m a n t e g a l o p p a t a nel 
G i r o d e l l ' A p p e n n i n o di una 
s e t t i m a n a fa. 

N e l l ' u l t i m a tappa del « Ro
m a n d i a />. q u e l l a d i sputa tas i 
ieri e c h e ha c o n d o n o la ca
rovana da L o s a n n a a Gino 
v i a , s i e i m p o s t o il be lga Lu 
d o D e l c i o i x c h e ha tag l ia to 
la l inea del t r a g u a r d o c o n 
13" d i v a n t a g g i o noi c o n f r o n 
ii di K n n c o l 'animi , v inc i to
re de l la v o l a l a del g i u p p o 
c o m p a t t o . 

B a r o n c h e l l i ha r o s i mante 
n u t o il v a n t a g g i o di V e IT" 
in c la s s i f i ca g e n e r a l e , un 
v a n t a g g i o t h e già ieri , p u m a 
d e l l ' i n i / i o de l la t a p p a conc lu
s iva , lo rendeva t ranqu i l l o 
s u l l ' e s i t o f ina le de l la c o r s a a 
t a p p e e lve t i ca . 

S e c o n d o ne l la c lass i f i ca fi
na l e , a l le s p a l l e d e l portaco
lori de l la S c i c , s i e p iazzato 
l ' o landese J o o p Z o e t e m c l k , 
s e g u i t o dal n o r v e g e s e K n u t 
K n u d s e n a li' e 43" 

Q u a r t o Fe l i ce G i m o n d i . Il 

t r e n t a c i n q u e n n e port acolor i 
de l la Bianchi ha d i m o s t r a t o 
di peda lare in sc io l tezza , di 
e s s e r e in buona l o r m a e di 
po ter d ire la sua al Giro 
d'Ital ia . 

N e l l a fraz ione di ieri, co
m u n q u e . a l le spal le del v m 
c i t o r e Delcro ix e di Paohni 
si e p iazaz to J o h n Kel ly , il 
v e n t u n e n n e c o m p a g n o dell'iri
d a t o M a e r t e n s c h e ha capeg
g ia to la s e c o n d a squadra dei 
la F l a n d n a al Giro del la Ro
m a n d i a . Paol ini e Kel ly han
no via via p r e c e d u t o s o t t o il 
t e l o n e il f rancese I l len. il 
c a m p i o n i s s i m o Eddy Merckx 
« s e t t i m o a s s o l u t o in classif i 
c a i e l ' i ta l iano Pier ino Ga 
va /z i 

f. m. 

Arrivo e classifica 
Questi! l'firdliti- d 'arrUo della 

lapp.i emù lusitu- I. L I D O DKI.-
( K f l I X : >. Caolini a 13": 71. Krll>; 
I. Illen: .">. Merckv. fi. l i a t a t z i ; 7. 
l'iute. X. Martinelli; 11. Hazzo: HI. 
I.<Ì:'«T, 

Classifica Reuerale finale: 1. t i l t ) . 
\ W I I A V I I M A l t \ l l ( INt : i lKl . I . ! : -'. 
' /«etemelk a I I*"; 3. Knutlsrn a 
r n " : i. fanifimii a 3 i ' - : 3 . ih-
Min ni k a l ' i l " ; ti. Ilelislr a 4'2'r': 
'.. Merekx a 1*10": 8. \ a n lm|n* a 
1 I V : :t. BelHiiI a 4 1 9 " ; 1U. IVr-
ret a l ' U " . GINEVRA — Baronchelli raggiarti» per la vittoria nel « Romandia ». 

Corsa della Pace: poche preoccupazioni per il «leader» Pikkuus 

Drogan profeta in patria 
Mantovani al quinto posto 

I Mi\it-tit-i sempre in prima linea - Il clan azzurro «vuole» un successo «li prestigio 

SERVIZIO 
C O T I ' B U S - - Ber'!'! Drogan 
•iato 'SJ anni fu inopi io qui 
a Cottbus, fui collo icit nella 
stia atta, alla presenza dei 
suo: concittadini. hi ut tona 
piti bella dell'i sua vnmern. 
aggiudicandosi in voluta sui 
i ecoslovacchi Moruvcc e Ga-
lik l'ottava tapfìa della Cortei 
della Pare. Cori questo sue-
eesso l'atleta della IÌDT. ora
ste all'abbuono di tappa, pas
sa dal 7l al 4' posto della 
classifica generale a tre mi
nuti e, 1S secondi dalla ma
glia gialla che resta salda sulle 
spalle di Pikkuus (mest'iilti-
mo e rimasto vittima delia 
ennesima caduta nei pressi 

Un Maertens 
primatista 
ha vinto il 

Giro di Spagna 
M I R A N D A D E E R R O — Fred 
d v M a e r t e n s ha v i n t o ria do
m i n a t o r e il G iro di S p a g n a . 
Ieri il c a m p i o n e del m o n d o 
.s'è a g g i u d i c a t o l 'u l t ima tappa 
• la Crepola Mini t ida d e E b r o i 
b a t t e n d o in vo la ta Migue l La-
sn. Si trat ta de l t r e d i c e s i m o 
s u c c e s s o c o n s e g u i t o da Freri-
riy in q u e s t a c o m p e t i z i o n e 
un r e c o rei. 

E c c o l 'ord ine d'arrivo: 1 » 
F r e d d v M a e r t e n s iBe l .» k m 
101 in 2.24*59": 2» Lasa <Sp . ' : 
:*• T h a l e r i R F T » ; 4» D e m e y e r 
<Bel.>. .*>> Pollent' .er ( B e l >. 

E d e c c o la c la s s i f i ca fina
l e . 1» F r e d d y Maerten-s ( B e l . ) 
78 o r e 54*36"; 2» J o s e Maria 
L i s a <Sp ). si 2*51": :*» P e t e r 
T h a l e r (REI"', a ;t*2"l". 4> D o 
m i n g o P e r u r r n a i S p . » . a 1' 
43": 5> J o s e Lui1- V i e i o < S p ». 
a .V12". fit Miche l P f l ' c n t i e r 
i B e l > . a .V3.V\ 

dell armo Qucst'epuodto ha 
avuto un risvolto negativo 
nuche per l'economia della 
nostra squadra che aveva por
tato in buona posizione Man
uzio Mantovani, il quale, in
direttamente danneggiato dal
la caduta, si e dovuto accon
tentare del quinto posto 

Pikkuus non ha riportato 
danni rilevanti, ha ripreso la 
corsa ed ha terminato in 
coda ci gruppo con diverse 
escoriazioni Dopo la doppia 
lattea di ieri l'altro, che ha 
t isto il nostro Pizzotcrrato 
battuto per un solilo dal ro
meno Vttsite niella prima fra
zione) ed i sovietici Osokin 
e Pikkuus i (V'orzare la loio 
posizione in testa alla clas
sifica 'a punti il primo e quel
la generale il secondo >. la 
qior-iata di ieri ha registrato 
una tappa tranquilla. 

Alla partenza da Berlino 
ancora l'is i partecipanti per 
l'ottava tapini di 7.71* chilome
tri. completamente pianeg
giante In vista del traguardo 
valido per la classiuca a punti 
si avvantaggia il tedesco della 
Repubblica federale Poulain. 
che si aggiudica ti premio ed 
il retatilo abbuono di .i se
condi. La volata del gruppo 
tede ancora protagonista la 
maglia pialla Pikkuus sul po
lacco Long Successivamente 
tenta una sortita l'azzurro 
Bastmnello. ma la sua inizia-
tivn solitaria si spegne nel 
atro di pochi chilometri. S: 
va avanti con il solito ritmo 
trio a! secondo traguardo 10-
Uinte e qui v l eader di que
sta speciale classifica, il so
vietico Osokin. rafforza con 
uno sprint ixitente la sua po
satone d: corridore più com
battivo Per Poulain e ;,' cu 
bario Carde! non resta che 
accontentarsi delle piazze d: 
onore 

Dopo l cvsisodio descritto e è 
accora u» no' di tregua e 
pò: s: ticcc'idc la solita •« ba-
CGTC >• che caratterizza g'-i 

ultimi chilometri di ogni tap
pa. Ci prova per ben due 
volte Mano Gualdi. ma in
tano. La corsa è bloccata dal
le squadre più forti che lavo
rano per portare nelle prime 
posizioni le loro punte: anche 
la squadra azzurra si orga
nizza e lo fa in favore del 
lombardo Maurizio Mantova
ni che nell'equipe di Gregori 
e considerato lo specialista 
delle votate. 

La collaborazione di Bino 
e Bastianello in particolare. 
mette Mantovani nella con
dizione migliore per giocare 
le sue carte, ma una caduta 
della maglia gialla Pikkuus 
prima dell'ingresso nello sta
dio lo costringe ad una bru
sca frenata per cui le carte 
si rimescolano ed entrano in 
pista sfilati, rispetto agli altri. 
Drogan. Moravec. Galik e Ma-
renkovic. Mantovani, pur gua
dagnando delle posizioni, non 
riesce ad andare oltre il quin
to posto. Evidente all'arrivo 

la delusione dell'atleta della 
(( MelzoMeggiarin ». 

Anche gli altri azzurri ap
pena tagliato il traguardo ci 
hanno chiesto notizie, speran
zosi in un risultato positivo. 
Il disappunto per il successo 
sfuggito per un soffio a Piz-
zoterrato e per l'occasione 
mancata ieri non detono de
moralizzare i nostri ragazzi 
che. tutto sommato, si stanno 
comportando in maniera di
gnitosa. 

Una vittoria di tappa, ci 
i diceva ieri Gregari, rendereb

be certamente positivo il no
stro bilancio parziale prima 
del riposo di Dresda. Ma e 

; un obiettivo non facile da 
I conseguire e per il quale ci 
j e rimasta una sola possibilità 
• quella di oggi con la nona 

tapjxi da Cottbus a Dresda 
di 1-19 chilometri, che pre-

I senta le prime diiricolta alti-
! metriche dof>o otto trazioni 
. completamente pianeggianti. 

1 Alfredo Vittorini 

* i 

•v i 

>ii' i 

Battuti allo sprint Pecoraro e Vitali 

Al «puro» Gritti 
il G. P. Sicilia 

P A L E R M O — B a t t e n d o il pa 
l e t m i t a n o P ie tro P e c o r a r o e 
lì c o m p a g n o di s q u a d r a Fa 
br i z io Vi ta l i , il b e r g a m a s c o 
Luigi Gritt i del G S D u i n a * 
si e a g g i u d i c a t o m una v o 
lata a tre il Gran P r e m i o 
R e g i o n e S ic i l i ana , gara cicl i 
Mica a carat tere n a z i o n a l e n 
servata a: di let tant i di p n 
m a . s e c o n d a e terza ser i e 

La c o r s a si e svol ta v i 'in 
p e r c o r s o ri: 1!*4 ch i lometr i ria 

P a l e r m o a Trapani e r i torno 
Dei fio corr idor i c o n rap 

p r e s e n t a n z e lazial i e l o m 
"barde, c h e h a n n o p r e s o il 
via. - o l t a n t o 23 h a n n o c o n 
cm-"o la gara 

Q u e s t o l 'ordine d 'arr ivo l i 
Luigi Gru ti >G> Duhtax» in 
5 or e 7' alla m e d i a di k m 
'•7.200. _'• P e c o r a r o « AS Pia 
na Capo d 'Orlando >. 3i Vita 
li i G S Duhtax» . 4» L u t a r m i 
<AS Roma» a 1'. 5» Gas*'.:t> 
«Po! Parimi» -••• s ì . 

Un giovane pugile spagnolo all'assalto della corona di Cassius 

Stasera Clay-Evangelista 
«mondiale» dei pesi massimi 

LAXDOVF.R — Q.iesta s era 1 
C a s s i u s Clay torna a d e s s e r e 
p e r l ' e n n e s i m a vo l ta p r o t a g o | 
n i s t a de l la b o x e m o n d i a l e A j 
c o n t e n d e r g l i la c o r o n a n o n < : j 
s a r a n n o F o r e m a n . N o r t o n , j 
Y o u n g . b e n s ì u n p u g i l e di ver.- 1 
t i d u e a n n i , l o s p a g n o l o Alfre
d o E v a n g e l i s t a G i à b a t t u t o 
d a Ix>renzo Z a n o n a B i l b a o . 
E v a n g e l i s t a e u n o d e i tan t i 
a t l e t i ai qua l i il g e n e r o s o 
Clay . o r m a i t r e n t a c i n q u e n n e . 
h a o f f e r t o la ehai:ce m o n d i a 
le e la p o s s i b i l i t à di u n a bor
s a c h e n e s s u n o r g a n i z z a t o r e 
in e u r o p a s a r e b b e d i s p o s t o a 
o f fr i re . 

P e r s o s t e n e r ? l e q u i n d i c i 
r i p r e s e d i n t o c o n t r o il c a m 
p i o n e de l m o n d o dei m a s s i 
m i . E v a n g e l i s t a , c h e d i f e n d e 
ì c o l o r i d i S p a g n a p u r e s s e n 
d o n a t o in U r u g u a y , incas se 
rà 85 000 d o l l a r i , il m a s s i m o 
c h e a b b i a m a i gi indacmato in 
u n s o l o i n c o n t r o . ? p o c o im
p o r t a c h e la cifra s i .on i qua-

si i rr :v>na s e confronta ta .ti 
la b e n p iù c a p a c e b o r s a de
s t ina ta al n u m e r o u n o o c : 
m a s s i m i A Clay. che n o n tor 
n a v a s u l ring da q u a n d o il 
28 s e t t e m b r e s c o r s o ba t t e ai 
punt i K e n N o r t o n . a l ias «Man 
dingo-;, a n d r a n n o 2 m i l i o n i e 
s e t t e e e n t o m i l a dol lar i 

Di Clay s a p p i a m o tutto- c h s 
ha già a n n u n c i a t o pubbl ica
m e n t e . e p e r d u e vo l te , il s u o 
nt :*n:»r t i c n o n ha p e r o m a i 
m a n t e n u t o la p r o m e s s a e c h e 
q u e l l o c o n E v a n g e l i s t a p o t r e b 
b e e s s e r e «il c o n d i z i o n a l e 
q u a n d o si par ìa di C a s s i u s e 
d'obbl igo» il p e n u l t i m o i n c o n 
t r o de l la s u a c a m e r a . Sba
razzatos i d e l l o s p a g n o l o gli re
s t e r e b b e u n u l t i m o match e 
s u o a v v e r s a n o d o v r e b b e e s 
s e r e , n^lle in tenz ion i di Clay. 
i" v i n c i t o r e di u n o s p a r e g g i o 
c h e o p p o n g a il for te N o r t o n , 
"he c i n q u e g iorni fa si e sba
razzato m 58 s e c o n d i di Dua-
n e B o b i c k , al v a l i d o J i m m y 
Y o u n g . 

t E \ a n g e l i c a e p»r <on:ro p-i 
• g i l u - i i c a m e n i e appena all'ini-
• z io . a p e r d u t o una sola vo*.-
' ta . c o n t r o Zanon ai p' inti . 
! e ha al s u o at»iv«i tredic i vit 
i i t i n e e u n paregg io E d e sta-
ì t o p r o p r i o ù n u m e r o pi'.tto-
; s t o ».iiri;»> di vu l ture , rap 
! p o r t a t o a l l 'e ia , a far si che :'. 
j s u o n o m e l i g u r a s s e tra i pr: 
i m i d iec i *ia ne l l e c la s s i f i che 
I d e l l a W B A c h e di que l l? d e l 
' W B C e a farlo p e r n o prefe ì 
j n n » s ia a Zanon »*he a Ri

ghet t i . 
P u g i l e p i u t t o s t o m o b i l e . E-

v a n g e l i s t a n o n ha il p u g n o n e 
di u n N o n o n n é t a n t o m e n o 
di u n F o r e m a n E ' qu ind i av
v e r s a r i o c h s p o t r e b b e i m p e n -
s i e n r e Clay s o l t a n t o s e m i -
s c i s s e a d af fat icar lo t e n e n d o 
gli t e s t a p e r tut te l e quindi 
ci r i p r e s e , m a c e r t o n o n è 
at le ta c h e p o s s a far gr idare 
al m i r a c o l o . 

Clay. c h e non *.o c o n o s c e 
va p r i m a di un m e s e fa. ha 

rtVUto m o d o di sT-KÌl.lMO •>-
servano»! a t t e n t a m e n t e un tiì 
matt i c h e nn s u o a m i c o n'.i 
ha m a n d a t o dal la S p a g n a 

i S: l"n»i o s^crva 'o nel t i 'm 
e d u r a n t e .in i n c o n t r o o.t ;-:i 
v i n t o >• ci h a ' c o n f i d a t o il <-.un 
p i o n e ri.M m o n d o a d d e n t a n d o 
c o n guMo una fetta di CIKM 
m e r o e s o r s e g g i a n d o a c q u a 
d o p o l 'u l t ima <edut.i di a l le 
n a m e n i o . « E ' u n i n d i v i d u o 
c h e «aita m o l t o , c h e ha n o . 
tevo'.i n f l e s s i natural i c o m e ' 
del r e s t o si h a n n o q u a n d o >i 
e »"Osi g iovani n 

.Se Clay c o n c e d e ad Evan
ge l i s ta il v a n t a g g i o d e l l a p i ù 
v e r d e e tà — tredic i ann i di , 
d i f ferenza — il pug i l e spa- | 
g n o l o d o v r a t e n e r e p r e s e n t e t 

o l t r e l 'abil i tà e la f a m a del
l 'avversant i di q u e s t a s era . 
a n c h e la s u p e r i o r e p o t e n z a e 
il s u p e n o r e a l l u n g o de l c a m 
p i o n e del m o n d o , tre o s t a c o l i 
d i f f i c i lmente superabi l i a n c h e 
per un v e n t i d u e n n e c h e h a 
tut to da g u a d a g n a r e 

DALL'INVIATO 
I M O L \ - E 5 . ìo Gran Pre
m i o (iel le Naz ion i . 4 a prova 
del m o n d i a l e di m o t o c i c l i s m o . 
c o n la vittoria di S h e e n e . nel
la 500. di Nor tn ne l la ''50 di 
Cncini nel la 250. di B ianch i 
nel la 125 e di I^iz/arini ne l la 
50, si »• c o n c l u s o senza .>or 
p r e s e , non s o l t a n t o r i spet to 
a l l ' e s i to de l l e p r o v e . eht***'pro-
p r i o q u e s t i pi lot i a v e v a n o 
p o r t a t o m p r i m o p iano , m a 
a n c h e — fwi.se lat ta e c c e z i o n e 
pei la vi t toria del sudafr i cano 
N o r t h — circa ì n o m i sui qua
li si a c c e n t r a n o le prev i s ion i 
p e r una invest i tura « ir idata ••> 
alla fine del la s tag ione . vi<to 
c h e l 'epoca di Agost ini s e m 
bra t r a m o n t a t a e Cecot to e 
l e r m o per l ' inc idente a Sa lbui 
grilli;. 

S h e e n e e campione- e c o n la 
vi t toria di oggi si accrediM 
di tre s u c c e s s i su tre gare di
s p u t a t e q u e s t ' a n n o , ipotecan
d o ancora la c o r o n a mondia 
le de l la m a s s i m a categor ia . 
N e l l e « t r e e m e z z o » il ca lo 
d e l l ' H a r l e y D a v i d s o n ine t t e di 
« s o g g e z i o n e » Walter Vil la. Ma 
a n z i c h é e s s e r e i suoi tradizio
nal i avversar i Ura l'altro c o m e 
si e d e t t o ("ecotto e fermo» 
ad approf i t tarne , - e m b r a farsi 
avant i N o r t h , 24enne sudafri
c a n o 

Ne l la 250, Uncin i , grazie a 
q u e s t a v i t tor ia , p o r t a n d o s i al 
c o m a n d o de l la c .assif ìca. po
t r e b b e d iven ire un p r o b l e m a 
p e r Walter Vil la, m a in ogni 
c a s o s e m b r a c e r t o c h e in c a s a 
H a r l e y D a v i d s o n a b b i a n o an
c o r a b u o n e car te da g iocare 
in q u e s t a c l a s s e , d o v e in ve 
rità, p iù c h e ne l le a l tre , si 
a l l a c c i a n o m i n a c c i o s e m o l t e 
c o n c o r r e n t i 

L'« Har ley » di Uncini e 
s f recc ia ta per p r i m a - men
tre que l la di Viha si e arre
s ta ta per un g u a s t o — m a la 
c o n c o r i e n z a n o n e più sol tan
to . c o m e un t e m p o , u n i c a m e n 
te Y a m a h a : Morbide l l i e la 
K a w a s a k i s o n o d a v v e r o m o l t o 
v i c i n e e p e r i c o l o s e . B ianch i « 
la Morbide l l i h a n n o confer
m a t o il l o r o d o m i n i o nel le 125. 
m e n t r e nel le 50 ^i affaccia, a 
p r o p o r r e la s u a c a n d i d a t u r a 
alla c o r o n a m o n d i a l e , a n c h e 
Lazzarini . 

IJH g iornata ha fatto pur
t r o p p o regis trare m o l t e cadu
te . c i rca u n a vent ina . La più 
grave s e m b r a que l la di Fin-
d lay , c h e per u n g r i p p a g g i o e 
c a d u t o sul re t t i l ineo; le s u e 
c o n d i z i o n i s o n o a p p a r s e subi
to gravi e i m e d i c i s i s o n o 
r iservat i la p r o g n o s i . 

Ne l la c l a s s e 50(i Barry Shee
n e la sua vi t toria l'ha d o v u t a 
s u d a r e un p o ' p iù dei preve
d ib i l e . A c a u s a di u n a parten
za diff icoltosa, s'è t r o v a t o no
t e v o l m e n t e a t t a r d a t o . Tra i ri
tardatar i c 'era a n c h e Agost i 
ni . m a m e n t r e S h e e n e riusci
va l e s t o a p o r t a r s i ne l l e pri
m e pos i z ion i e già nel c o r s o 
d e l n o n o g iro era t erzo . Gia
c o m o . la cui Y a m a h a in v e n t a 
gii c o n s e n t i v a s p e t t a c o l o s i sor
p a s s i in dir i t tura s o t t o le tri
b u n e , fa t icava a s sa i a t o r n a r e 
in u n a p o s i z i o n e p iù congenia
le al s u o p a s s a t o . 

N e l l a c l a s s e 250 Uncini e 
Lega h a n n o fat to corsa a s e . 
Per o t t o giri e r i m a s t o m 
t e s t a al la gara Lega c o n la 
M o r b i d e l h . s e g u i t o rial reca
n a t e s e . Al l 'ot tavo p a s s a g g i o 
Unc in i «la cui Har ley David
s o n si e d i m o s t r a t a a n c o r a 
s u p e r i o r e al la c o n c o r r e n z a » 
era p e r o a sua vol ta al c o 
m a n d o per r imanerc i f ino al
ia c o n c l u s i o n e 

G i a c o m o Agost in i , c h e ha 
s c e h o di c o r r e r e c o n la « t r e 
c i l indr i » Y a m a h a , e r i m a s t o 
f e r m o al p r i m o g n o per un 
g r i p p a g g i o alla cu i va de l la 
T o s a Anche il c a m p i o n e ri»'l 
m o n d o Walter Villa ha vita 
d u r a c o m e il s u o c o m p a g n o 
di s c u d e n a Uncini < o n una 
mott i c h e non iegt;e :1 i i t m o 
de l la c o n c o r i e n z a . 

N e l l e 125 Pier Paol i . B ian 
ch i c o n la « s u p e i io re >> Moi -
buiel l i uff ic iale ha f a c i l m e n 
te m e s s o tutt i d ' a c c o i d o pre 
c e d e n d o I-azzarm: il q u a l e 
ha d i s p u t a t o < os j t o m e g ià 
p r i m a aveva tat to ne l le « pi'-. 
t o l i s c i n e i un.i M I I S I magi 
s t ra l e . 

I.a \ r t o u a ti: I . .zzarmi nei 
la c l a s s e .~>i! e ~-I;IT,I q u a n ' o 
m a : e n t u s i a s m a n t e I! p e l a r e 
.se. c o n f e r m a n d o un.» trarii/it-
Ile c i ie lo v i o l e i:. (ìitiii o i ta 
n e l l e par tenze ati I m o l a , »• 
ì i m a s t o t o n a - si di. e. al pa 
Io Vent i luu ih;s s ;ur . se» tinti: 
s o n o trascors i pr ima » he la 
s u a Kre id le i si ' i i ' .ovessp a 

c o m p a s s i o n e uè- le lat r i m e 
del « fan! ino • Ma q u a n d o e 
part i ta Io Ila poi a—-ecti'i 
d a t o mera-, idioma::.e: . 'e f ino 
a l la c o n c l u s i o n e 

Eugenio Bomboni 

I RISULTATI 

La 61a edizione della Targa Florio funestata da un tragico incidente 

L'auto di Ciuti esce di strada: 
un morto e cinque feriti gravi 

CI-\"»"»1. Vm , r . HARP-i ^ l l t ì 
\ F " Ir ; . - .7-. .S.I i ì f i r.^ip.f- . 
-• ì . r : -• • ..-• . '•> . - e - ^ fin. 
:"•: ^ l> l .-. "•'• --' ..... t " f n - . i 'i: 
r.r.. i ' ; i v _• f»:r«i-. i' ~ . r . 
s i • . "» -1 » .! | . . t«- . . • ;• . -- .r . 

( I \s.s,K XM er . . \ I . V . Mir . 'Hì 
1 >.il Ti.in.ir.i' i - i'::.irr i .>• 
j'.r: r:*-! <*:r» -.:Ti> t«ir. n . s - . P I ,u* * 
.r. '-T i : -: . . . l i r..-n.« ri: r:n. 
•.iTT.S'i J I .V. , -I . Mo:r).r:-..: • 
>t : t ** -» Kii'rtVAr..^ t: ADI» , *».* 
"..*h.i • ì i ' t i . 

t I . W s K «in i r . K H V M O 
t"Nt INI . 1 - . HI>- T . * if.rr.p.*' : 
-* s .ri <1<>: i".rc;r."n pari a fcn 
120.tifiti : n 3tVI2'7 i-,ia rr.Mii.» di k m 
14" .">*'. 2 Ijepa • !• Morri:<1fl".:' 
VC21P.. "t Ditcr.b-.ir::. • I.-.g . Ka 
•aav.»ki> StVJT 4 

t l_Ass;r . I l i cr '. PIFR PAOI/I 
BIANCHI •!• Morbictf.il > che 
coir.p-.f i 21 giri tiri rircaiTo p a n 
a km lOó.IHO in -.V5<1"7 ailn rr.eriia 
di k m . m 117 2 I-azzanru i l i . 
Morb-tlell'.i 4-"'.M""' ."• Mas*--r.iar.i 
i l t . MoTbidrlli* 47 12 2 

0 . * S S E 30 rr: 1 EUGENIO 
I . 1 Z Z A R I M «li . Krridl ier i c h f 
c o m p i e i 1.1 jrin d»I arc ir . to pari 
a km 6,"..i20 in 3U4»Vfi »lla mrriia 
di k m 124 IO.-» 2 Tormo t S p . 
Bu l ta txo ) 3U42". .1 Ni f to t S p . 
B-.iltacoi .1I'32"7 

DALL'INVIATO 
CERDA ( P a l e r m o i — Ancora 
una gara a u t o m o b i l i s t i c a li 
iuta , per l ' imperiz ia d e : suo i 
organizzai or:, in tragedia- la 
til* e d i z i o n e del la f a m o s i s s i m a 
« T a r g a F l o r i o », la c o r s a p iù 
ant ica de l m o n d o , su l c i r c u i t o 
d e l l e M a d o n i e , è s ta ta fune
s ta ta da u n g r a v i s s i m o inci
d e n t e c h e ha p r o v o c a t o u n 
m o r t o e c i n q u e ferit i . 

E ' s u c c e s s o al la f ine d e l 
t e r z o g iro (il p e r c o r s o si sno 
da s u s t r a d e s tata l i per 72 
k m d a c o m p i e r e o t t o volte» 
q u a n d o la « O s e l l a 2000» del 
m a r c h i g i a n o Gabr ie l e Cititi . 
di '12 anni , d i Porto S a n Gior
g io (Asco l i P i c e n o ) e p i o m 
bata s u u n g r u p p o d i spet
t a t e l i c h e e r a n o a s s i e p a t i in 
p r o s s i m i t à di una c u r v a al 
t e r m i n e d i u n l u n g h i s s i m o 
re t t i l ineo nel q u a l e le ve t ture 
r a g g i u n g e v a n o una ve loc i tà di 
a l m e n o 200 c h i l o m e t r i l 'ora. 

Il b o l i d e , c h e già dal p r i m o 
g iro v iaggiava in c o n d i z i o n i 
i n c r e d i b i l m e n t e p r e c a r i e (ave
va p e r s o l 'a le t tone p o s t e r i o r e . 
un d i s p o s i t i v o a e r o d i n a m i c o 
c h e ne l l e a u t o d a c o m p e t i 
z ione s e r v e a garant ire l'ade
renza al t e r r e n o d e l l e ruote 
pos t er ior i > e l e t t e r a l m e n t e ca
d u t o su l la lo l la c h e s i n d a l l e 
p r i m e o t e tlel m a t t i n o si tro

v a v a ai bordi del p e r c o r s o 
per segu ire le fasi de l la c o r s a . 
L'auto di Gabr ie l e Cinti , in
v e c e di imboccar»' una d o p p i a 
curva , per a l tro m o l t o ta iga . 
e a n d a t a dr i t ta t tuu: s t i a d a 
fa lc iando gli spe t ta tor i . Cen
tra to m p i e n o dal la ve t tura 
e m o r t o sul c o l p o G i u s e p p e 
M i c c i c h e d i 30 anni , di Ter
min i I m p r e s e ; a l tre tre per
s o n e . o l tre al pi lota , s o n o 
g' t idicate in i m m i n e n t e peri
c o l o d i vita: S a l v a t o r e Se t t e -
c a s e di 48 a n n i , c h e ha p e r s o 
la g a m b a d e s t r a , o l t re ad aver 
s u b i t o gravi les ioni in terne , 
G i u s e p p e Lo B e l l o di 27 ann i , 
di T e r m i n i Imprese , e Giu
s e p p e Cirà d i 25 ann i , a m b e 
d u e in c o m a per le gravi le
s ion i sub i t e . 

La gara, patroc inata , c o n 
u n c o n t r i b u t o di tì5 m i l i o n i . 
d a l l ' a s s e s s o r a t o reg iona le al 
T u r i s m o e organizzata dal
l ' A u t o m o b i l e C l u b d i Paler
m o , a v e v a a v u t o iniz io intor
n o a l l e o r e tì de l m a t t i n o . 
c o n il via de i 70 corr idor i 
i scr i t t i . 

La g iornata di so l e aveva 
favor i to l 'aff lusso di mig l ia ia 
o i p e r s o n e c h e t r a d i z i o n a l m e n 
te . in una a t m o s f e r a di fes ta 
p o p o l a r e , si d a n n o appunta
m e n t o lungo il c i rcu i to m a d o 
n n a , pur d o p o il d e c i m o de l la 
gara , c h e n o n e p iù va l evo l e 
da 4 anni p e r il « C a m p i o n a t o 
m o n d i a l e m a r c h e » p r o p r i o 

per ragioni d: s i curezza 
La c o r s a , già p i n n a c h e < o-

n u n c u i s s e , era v i s i b i l m e n t e 
viziata da c a r e n z e tugan izza 
u v e il p e r c o i s o per la sua 
l u n g h e / z a n o n p o t e u i e ^ s e i e 
c o n t r o l l a l o dai i -o innussar: tli 
gara. N o n e s s e n d o c i bai n e r e . 
la s t rada poteva e s s e r e attra
versata in ogni p u n t o 

Ai box d e l l e t r i b u n e th Cer-
da d e c i n e d i p e r s o n e n o n 
a d d e t t e ai lavori si f i e g i a v a n o 
di p e r m e s s i d i s erv i z io , pro
v o c a n d o un c l i m a di c o n f u 
s i o n e e di in s i curezza . Que
s t e gravi m a n c h e v o l e z z e han 
n o raggiunt . ) il c u l m i n e c o n 
l ' inaudito pei m e s s o c o n c e s s o 
al p i lo ta G a b r i e l e Cinti di 
p r o s e g u i r e la c o r s a d o p o c h e 
la ve t tura , s in dai pr imi ch i lo 
metr i . m a n c a v a de l l ' a l e t tone . 

E r a n o stat i i m e c c a n i s m i 
de i b o x d i Cerria ad a c c o n 
sent i re a l la r i ch i e s ta del c o i -
r idore s e n z a t e n e r e c o n t o c h e 
in quelit i s t a t o u n a ve t tura da 
corsa d i v e n t a p r a i i c i i m e n u -
<» i n g o v e r n a b i l e » I c o m m i s s a 
ri tli g a i a h a n n o c o m p l e t a t o 
l 'opera a z i o n a n d o il i. d i s c o 
verde » d o p o la s o s i a E ' s t a t o 
cos i » he Gabr ie l e Ciat i c o n 
l,t sua 2000 sp inta a l u t t o ga.s 
ha p o t u t o p r o s e g u i l e la g a i a 
pei i m b o c c a l e , d o p o un alt i o 
g iro e m e z z o , il l u n g o ìe t t i -
fiìo di B u o n f o r n e l l o AI cen
n o di una Unga « S », a t t o : 
no al la q u a l e gli spe t ta tor i 

s o n o soh t i af fo l lars i p e r v ia 
(i; un o b b l i g a t o ra l l entamel i 
i o t le . le v e t t i u e . l 'auto si e 
i m p e n n a t a d i r i g e n d o s i a razzo 
t o n n o un c a p a n n e l l o di ap 
p a s s i o n a i ; 

I s o c c o r s i h a n n o M r d n t o ad 
e s s e r e o i g a m z z a t i il p i lo ta 
e s ta to c a n c a t o d,i un a l t ro 
c o r r i d o r e e t r a s p o r t a t o al tra 
guai do La folla e gli orga 
suzzatot i si s o n o potut i reo 
dere c o n t o s o l o p a r e c c h i in: 
nat i t lopo di q u a n t o e r a «uva 
t into s o n o d o v u t i m i e i v e n i ! e 
i lue e l i c o n e ! ì (tei c a r a b i n i e r i 
per t r a s p o r t a r e ì ferit i neg l i 
o s p e d a l i tli Tei min i I m p r e s e 
e l ' a l e n i l o E .sono s tat i gli 
s tess i m i l i t a l i a s o s p e n d i n e 
tli a n n u i t a la c o r s a , i mitiz
z a n d o un i n c i e d i b i l e tentat i 
vo degl i o i g a n i z z a t o n ì qua l i . 
invece , i n t e n d e v a n o tarla p i o 
s e m i n e f ino al la c o n c l u s i o n e . 

L'ediz ione d e l l a T a r g a , p u r 
s c o n v o l t a d a l l ' i n c i d e n t e , e va 
lilla per il C a m p i o n a t o ita 
h a u o v e t t u i e ( g r u p p i 4 e ("» 
e per il C a m p i o n a t o s i c i l i a n o 
tli ve loc i ta . 

Q u e s t a la c las s i f i ca ai pr: 
mi tre p o s t i n e « O s e l l a 2(HHI » 
g u i d a t e da Rest iv i ! - A p a c h e . 
Ort'stano De B a r t o h s , S c h o n 
Pianta. S u l l e r e s p o n s a b i l i t à 
tlel s i n i s t r o la p i o c u r a de l la 
R e p u b b l i c a di T e r m i n i I m e 
l e s e iia a p e r t o u n ' i n c h i e s t a 

Sergio Sergi 

Nel Gran Premio di Roma, quinta prova del Campionato europeo di Formula 2 

Vallelunga: incontrastata 
la March di Giacomelli 

DALL'INVIATO 
V A L L E L U N G A — Bruno Gia
comelli. su March BMW. ha 
vinto ti Gran Premio di Ro
ma. quinta prova del Cam
pionato europeo di F '.'. domi 
riandò la gara dall'inizio alla 
Hiu' Il tenttquattreniie or.-
sciano, che nc'le prove aveva 
ottenuto il miglior tempo, e 
ixirtito in testa e si e subi'o 
assicurato un distacco incoi 
inabile L'unico a tenergli te
sta nelle primissime toniate 
e stato il francese Arnoux. lea
der della classifica europea. 
ma già al sesto giro la Mar
tini Renault del transalpino 
si metteia a nnnaie vistosa
mente costringendo il pilota a 
fermarsi a: bor per non n:U 
riiHirttrc Si sapra più tardi 

\ che si e trattato di rottura del 
| lliotorr 

; Sixinto il s i /o più temibile 
i BHCisoi ' i i i Giaioinelh si e 
; trovato ad ci ere al decimo 
t uno una dozzina di secondi 
' ••u! suo immediato inseguito 
'< re Chea ci i Ralt BMW i < he 
! ir, quel morne;to precedei a il 
i frani ese Piro'il e Martini eu-
! tramili su Marti"; Rcinult 
i Po: Cheta >ersn r.r'u aura 
, NJ tai •'! a multerai e ila Pironi 
1 the riuscita <; n.intccre tu 
' seconda posticcie ''no al ter 

mine de: sessiritacnquc airi 
, r: tirocini,ima ( heei er lina 
, tf-.n daumti ti Pcsentl Ros 
, v •- Colombo entrambi su 
; Vciih BMW Solo questi cri 

{rie p'ioti i o'-.cluaci ano n ai 
• TI irai 

S'nit-inatr. la aara di Pa're 

i 

se i Chevron B4fn che nei pn 
mi giri si era mantenuto in 
quarta posizione II venti-
treene padovano al quinto gi
ro era costretto ad una fer
mata ai boi isostituzione di 
u:: pneumaticoi che gli taceva 
perdere ti contatto dai primi 
Dotto questo incoiti eniente 
l'ut rese ripartiva tacendo una 
gara molto regolare, ma senza 
ormai alcuna pretesa Sfortu 
nati anche Martini. Brancatel-
li. Leoni e Ribciro 

Il primo, dopo ai cr perdu
to alcune -X»W*.KI«J. SI ferma-
i ti ai i entinoi esimo giro per 
rottura del motore mentre 
Brancatellt. costretto a diver
se fermate ai boi. non e sta
to mai m gara Leoni a sua 
tolta riuscii a solo a percor
rere iMichr metri per aver 
molto probabilmente bruciato 
In frizione in partenza Infine 
Riheiro si fermala ai boi a! 
primo giro {ardendo ogni 
possibilità di buon piazzameli 
to 

Questo Gran Premio di Ro
ma terra comunque ncorda-
to jtcr la grande corsa di 
(iiacomellt che ha staccato di 
oltre 44' Pironi. Il bresciano 
i i i v la gara ha dato un'ulte 
riore prora delle sue notevoli 
:>ossibilttc i ontermaido che 
non e (erto un caso se la 
Marcì: lo ha qia prenotato p*"r 
la Formula 1 Prima della aa 
*Yi di Formula 'J s'era svolta la 
finale della Coppa Renault 5 
nella quale si e imposto il 
reggiano Baldi, con voterete 

distacco ''',•" i .su Camaleo che 
ha preceduto Fiosslitier. Cor
ti. Conti e Cipnani 

Giuseppe Cervetto 

C I . \ S s i | H ' \ Gì \( OMFIJ I 
(Marc io I liv'.v; \t media k:n 
lti2 ITU. 2 l'ironi 'Marni l i Ht i i au ln 
1 17-41- RH. H C h . ' i w - iK.ilt HMWi 
1 17\".r't>i. •» P.-s«>:iti R n - M iM., r <t i 
BMWi 1 1 7 - i T Ì I -i C o l o m b o 
t Man ti BMW» 1 IH 01-57 . t> ì'.t 

\t-s\ iR.ilì H a n i a un Riin. 7 ? : 
r.r t March BMV.'i a un Rini. R P.i 
Mese (Clit-vroni a un turo. 9 !>•» 
Dr i i cr i.Marcii RMWi a d u e s i n 
10 M.-ttitmu ( M a n li BMU'i a t in
nir' 

c i . i s s i n e . \ c v u r i o N i T c ì l i 
n i i r m i : 1 Amine , p 21. 2 CtVt 
l e r 11'. H Mentori 12. 4 Cluni 
nielli 11. ó l ' imni 1" fi Collimivi 
•» 7 IVstnt i i- KuslK-rn 7. 8 Ma. 
look li. li Hibeiro N e w e H o M m a i 
4. IH Ho;.er e I'uieM '.. 

Campionato di Formula 3 a Monza 

Pedersoli beffa 
Beppe Gabbiani 

SERVIZIO 
MONZA — O s c a r P e d e r s o l i . 
v e n t i c i n q u e n n e d i B o a r i o Ter
m e . si »• aggu id i . a t o la q u a r t a 
prova de l c a m p i o n a t o i ta l iano 
li. F o r m u l a :t d i s p u t a t o s i ie
ri a l l ' A u t o d r o m o d i M o n z a ai 
" e r m m e d . una gara < ondot t . i 
c o n u n s e n s o r a t t u o riegn • 
tlel g r a n d e c a m p i o n e 

P e n s a r e aie i.i c o r s a ita vi 
sto t o s i a n T e m e i r e in test . i .. 
d i c i a n n o v e n n e p::uen*::io B e n 
pe G a b b i a n i , un pi'.ota c h e rio 
n o aver o n p r i u t o u n h u o n suc
cess , ) ne l la s u a gara d; esor

d i o q u e s t ' a n n o m F r a n c i a . 
c r e d e p e r ò d i e s s e r e g ià al la 
a l t ezza d e i grandi a s s i de l v o 
lante . E* s t a t a s i c u r a i . i e n t e la 
s u a p r e s u n z i o n e . <v p r o p r i o 
a l l ' u l t i m o g i r o si e f a t t o bef 
fare su l t r a g u a r d o d a P e d e r 
so l i , c h e l 'aveva s e g u i t o c o m e 
u n ' o m b r a da l l ' in iz io a l l a fine 

I- i ( o r s a n o n ha a s s o l u t a 
m e n t e def in i to la c las s i f i ca rie! 
e a m p i o n a i o . c h e o r a v e d e m 
te s ta , a p p a i a t i . Farnet i e 
G a b n i a n : t o n d o d i c i punt : 

p. a. 

Mantenendo fede a Roma ai pronostici del 94° Derby italiano 

Sirlad galoppa solo al traguardo 
Scruni lo a distanza <.apo lion r Walr - Dorlor Dopon t r r r a invano di impors i 

ROMA — Sir lad h.i manieri-i 
*i> feci»- ai pronos l i t o a g g r i 
rì:.-annosi alia 2rar.de e . ni, 
"tn *« !!»)•> p r e s i . s i o s o :1 ci4 
I)er'o> ì 'allar.o del J .nopp • 
:..i - o r s o e \ ;n* ' ' t o n u:..t 
. t ' i i i i i i 'a e o uno s t u e c h e •;.•; 
s'ifii a n o z.i e; . f :s-as:: , i ri; 
X.iKiu i ì .e .0 nitintavrt Si 
e p e i f u . o p e i n . e s s o 1. '..isso 
ti: . r ' a c t a r e a n z i t e m p o quas i 
•.ole-—e. T.»:t-!l'.f < o n ia vi* 
*oriu ìa c o n f e r m a e o e . mai 
g r a d o U paterni tà . S ir lad non 
t e m e la d i s ianza 

f ani ora presit i per par 
lare di un n u o t o Ribot m.i e 
c e r t o . h e S ir lad e in condi
z ione di t en tare di s e g u i r n e 
a l l ' e s t ero il c a m m i n o c h e h a 
reso Rioot ce'.ehre :n tu t to 
il m o n d o 

Ora S i r lad s a l t e r a l'« Ita
lia » ed a t t e n d e r à il n Mila
n o » per c h i u d e r e la s u a sta
g i o n e di p r i m a v e r a affron
t a n d o gli anziani e gli stra
nieri cui q u e s t a p r o v a e aper
ta S a r a il c o l l a u d o de f in i t ivo 
per l ' imbat tu to f ig l io di B o l d 
Lari, c h e poi v a r c h e r à 1 con
fini i n s e g u e n d o la l e g g e n d a di 
Ribot Al q u a l e n o n s o m i g l i a 
f i s i c a m e n t e m a c o n il q u a l e 

na ir. c o m u n e ;:ei:rros:*a. JH> 
*enza «-ri eft icai ìa de l l 'az ione 

Tra ; n .v tu ' i . finiti a largo 
u . 'e i Vallo da .-sirlad C a p o 
Bori i \ : M ì T o r e ri»-i « Panfili.>> 
::.i • or .quis 'a't i i.t piazza ( i o 
i.or»- gr.iz-e a l .a s.vj^e.'za ti*-. 
s e fant ino i he ha <orsu r.p 
p .r.to per [j:.os-,i p.azz.i ri 
r.-ir.'lar.rio a: MIJH: di v i t to 
ri.i ed ::. i t u c w g u e n / a ad 
e s a u n r s i «unirti 1 i m b a t t u t o 
favor i to r V x ' o r Dogon n.i 
paga to invece , f inendo suitar. 
t o q u a r t o d o p o \Va!e. la g«-
n e r o s i t à c o n i ni ha t e n ' a t o . 
i m p o n e n d o u n a for te andatu 
ra. di s t r o n c a r e S ir lad su l la 
d i s t a n z a . 

S ir lad p r a t i c a m e n t e ha fat
iti cor«a a s e . Al vua e an
d a t o al c o m a n d o per u n at
t i m o \VaIe, s e g u i t o d a D o t 
tor D o g o n c h e p r e s t o l o su
p e r a v a per c o n d u r r e a for te 
a n d a t u r a m e n t r e S ir lad si 
p iazzava in q u a n a p o s i z i o n e 
s e g u i t o ria C a p o B o n . Nu l la 
di m u t a t o l u n g o la g r a n d e 
c u r v a d o v e S ir lad r o m p e v a 
gli indugi e si p o r t a v a ai 
f ianchi de l bat t i s trada All'in
g r e s s o in d ir i t tura S ir lad at
taccava i m m e d i a t a m e n t e Doc-

•or IX>2on m e n t r e al iargo 
si f a c e v a n o luce Waìe e Ca
po B o n Gli altri p r a t i c a m e n 
' e fuori c o r s a 

Già nel l ' in; e r e z i o n e de l l e 
p-.s-e era < h : a m c h e n o n 
i 'era nul la da lare c o n .Sir
lad il q u a l e infatt i p r o s e g u i v a 
nel la sua a z i o n e a u m e n t a n d o 
s e m p r e più il s u o v a n t a g g i o 
Era C a p o B o n . s a g g i a m e n t e 
r i s p a r m i a l o dal «no f a n t i n o . 
a c o n q u i s t a r e il set o n d o po
s to davant i a Wale e D o c l o r 
D o g o n . 

E c c o il d e t t a g l i o t e c n i c o 
de l la n u n i o n e r o m a n a 

1* c o r s a . 1» T i m e and Life , 
2 i A n n e n i s a : v 14. p 14. 16. 
a c c . 23. 2* c o r s a 1 » E d i a d o r . 
2» A f n c a n H o r s e . 3 i Arpai; 
v. 69. p 14. 16. 12. a c c . 214. 
3" c o r s a : l i N a d a n g . 2> D u -
pl in Tax i . 3 i Alpherat ; v . 22. 
p I I . 12. 12. a c c . 52. 4* cor 
sa- 1» C r e p e S o u f f l é . 2» B o -
n a p a s q u a , 3» D i e g o R a m i r e z ; 
v. 34. p . 17. 20, 21 . a c c 7». 
.V c o r s a i<H D e r b y i t a l i a n o 
del ga loppo»: 1» S i r l a d , 2» 
C a p o B o n . 3» Wale; v. 10. 
p. 11. LS. 13. a c c . XI 6* cor
sa l i K e r n e l . 2) Po la i re . 3 i 
Muner , v. 57. p . 22, 38, 33, 

1) EUTRA 
3l HALZAK 

I) NERO» A 
3) CIMONE 

"E?.-*, CC'J» 
Non valida 

I ) V I V I » DI JESOLO 
3) CHAtLTON 

O J * ~ A CO»?.*. 
1 ) PELAGIO 
3) OftDONA 

SESTA C09SA 
1) VUTTERA 
3) rUEMILCIXMI 

«JOTE: »i J5 • dicci > t l é I M 
lirt; al 411 • «TOT» • 57 mila lira 
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Ciro d'Italia: dal 20 maggio al 12 giugno la tradizionale sfida per l'assegnazione della sessantesima maglia rosa 

: ww*, ì 

Gimondi, Moser, Maertens, De Muynck, Bertoglio e De Vlaeminck: da questo sestetto (che presentiamo da sinistra) si attende una bella, appassionante contesa per il Giro d'Italia che inizierà venerdì prossimo al Monte di Procida. 

NON SARA' SOLO UN DUELLO MAERTENS-MOSER 
Una competizione da vincere in cordata: il belga e il trentino supereranno con profitto le grandi vette? S 

De Vlaeminck è in cerca di un trionfo che lo completerebbe, De Muynck ha l'arma dello scalatore e nel | 
pronostico entrano anche Gimondi, Bertoglio, Baronchelli, Battaglin e Vandi 

Il silenzio della C.T. preoccupa: speriamo che l'organizzazione abbia lavorato nell'interesse del ciclismo ' 

SCRIVE IL C.T. ALFREDO MARTINI 

Una competizione incerta 
Siamo in viaggio verso 

Napoli, verso lo .scenario 
dei Campi Flegrei dove il 
«rande ciclismo è convoca
to per il sessantesimo Giro 
d'Italia in programma dal 
20 maggio al \2 giugno, e 
per un viaggio lungo :W58 
chilometri. per un'avventu
ra che si ripete, l'augurio 
viene dal cuore. Eh. si. ca
ro Torriani: possiamo an
ello tirarti le orecchie, bat
tere il ferro sui tuoi errori. 
criticarti aspramente, ma 
sempre a fin di bene. E la 
speranza è quella di non 
doverci ripetere, di prende
re nota che l'organizzazione 
ha lavorato nell'interesse 
generale del ciclismo. Pur-
t roppo permangono dubbi. 
umori, perplessità. Sarem
mo più tranquilli, a esem-
uio. se la commissione tec
nica ci avesse comunicato 
• he come prescrive il rego
lamento è stato controllato 
il percorso con annessi e 
connessi, non ultime le se
di d'arrivo, che Torriani 
dovrà rispettare precise di
sposizioni a salvaguardia 
della pelle dei corridori, 
• •he al seguito della compe
tizione avremo due autoam

bulanze veramente attrezza 
te alla bisogna, che la giù 
ria agirà con pieni poteri 
e che il suo rapporto farà 
testo in ogni senso al con
trario del passato, quando 
veniva cestinato nei punti 
che suonavano condanna 
per Torriani. che l'ordine 
subentrerà al disordine, in 
ultima analisi. Invece la 

commissione tecnica, il suo 
presidente e i suoi membri 

! tacciono, approvano a seti-
i tola chiusa nella teoria dei 
; figli e dei figliastri. Il fi-
i glio bello, intoccabile, e 
\ Vincenzo Torriani. i figlia

stri da redarguire, da puni-
; re al minimo sbaglio, sono 
. : ciclisti. E cosi e impossi-
; bile continuare, perciò si 

l'Unità 
dedica un inserto al 60° G;ro cicl ist ico d' I ta l ia 

con una panoramica sui protagonist i , i pronost ic i 

f i rmat i dai campioni , le osservazioni del e t . Mar

t in i e del dot tor Lìncei, r icordi del passato ed 

al t r i temi di ieri e di oggi 

Dai 20 maggio al 12 giugno, fatt i , storie, episodi 

e retroscena delia corsa per la maglia rosa vi 

saranno descritti nei servizi del nostro inviato 

GINO SALA. 

Signora eccole la cucina yp^..'•'••"\ 
mai vista / . . è blue moon jjiatfo africa 
perchè comincia a essere tutlb quello che ha bisogno una famìglia 099Ì. 
La sua fafnjgtia Signora. 

PNEUMATICI 

IL TUBOLARE 
Non <» richiesto perchè è 
famoso. E famoso perete 
Clement e. quai i ta, sicurezza 

PNEUMATICI CLÉMENT v.a Pal^anova. 71 

Mi lano - Telefoni 2 8 . 2 9 . 3 4 1 - 2 - 3 - 4 - 5 

impone un cambiamento di , 
rotta altrimenti la vergogna 
permane e diventa perenne. 
diventa materia di scanda
lo. di processo per chi deve 
legiferare e al contrario 
manca al proprio dovere 

Il Giro "77 lo scopriremo 
strada facendo e siccome 
Torriani lo considera impe
gnativo. sicuramente fra le 
pieghe dell'itinerario si na
scondono trabocchetti a 
non finire. Sulla carta, il 
tracciato è da considerarsi 
abbastanza severo. Troppo 
semplice dire che s'addice 
alle possibilità di Maertens 
e Moser perchè il dislivello 
altimetrico è inferiore a 
quello dello scorso anno: 
ci sono montagne suffi
cienti per mettere in diffi
coltà il belga e il trentino. 
anzi aspettiamo i due in al
tura. nelle conclusioni in sa
lita di Spoleto Montelueo, 
di S. Giacomo di Robu-
rent. del Col Drusciè. sulle 
piccole e grandi cime e in 
particolare nelle cavalcate 
dolomitiche. Insomma, è un 
Giro da vincere in cordata. 
un Giro in cui Maertens 
guadagnerà spazio a crono
metro. ma con l'imperativo 
di trovarsi in prima linea 
anche in vetta al Pordoi. 
al Rolle. al Falzarego. nella 
polvere del S. Marco e via 
di seguito. Maertens p ca
pace di tanto? E' un inter
rogativo che riguarda pure 
Moser. ed ecco, allora, che 
il tema della vigilia si ai-
larga. chp altri nomi entra 
no nel pronostico di diritto 
perchè hanno buone carte 
da giocare. Pensiamo a De 
Muynck. a De Vlaeminck, 
a Bertoglio. Gimondi. Bat
taglin. Baronchelli. pensia
mo a Vandi. a Ceruti, a Vit
torio Algeri, ai giovani che 
possono incidere e lasciare 
un segno. 

Roger De Vlaeminck e va
lutato alla pari dei Maer
tens e dei Moser. Finora fi 
mancato sul piti beilo, in 
extremis, quando era ne
cessario tirar fuori le un
ghie. Ventitré giorni sui pe
dali sono troppi per l'uomo 
di Cribion'.' Se guardiamo 
al passato ia risposta e un 
•f st » netto, senza equivoci. 
e un accontentarsi àci tra
guardi parziali e delia clas
sifica a punì;, e -JH addio 
alla maglia rosa quando 
manca una settimana al 
termine, forse perche il mo
tore s'inceppa. for.-*e perchè 
Roger manca di convinzio
ne. forse perche e eccessi
vamente sensibile e un non
nulla Io tradisce. Un carat
tere difficile, bizzarro, pero 
l'atleta è di valore, con un 
bottino dì vittorie altiso
nanti. Gli manca li trionfo 
in una prova a lunga dura
ta. una gloria che io com
pleterebbe. V. crusca. Di si
curo e ;;:: l>e Vlaeminck 
da r.oii -cariare, da tenere 
in coa>:derazione pe: ia io:-
tfria di Milano 

li un Giro aperte a Ui-
ver>e >oluz:oni. l":i Dfi 
Muynck in palla come nel 
'76 e liberato da qualsiasi 
soggezione potrebbe detta
re la iegge del più torte. 
delio scalatore che spicca 
il volo. Bertoglio non dovrà 
attendere, ma attaccare, i-
dem Baronchelli. Battaglin 
e Vandi. Chi e m «rado di 
aspettare, di fiutare il ven
to. di misurare il passo e 
Gimondi. vuoi per ia sua e-
spenenza. vuoi per il suo 
intuito, vuoi perche la sua 
età gli suggerisce pruden
za. Gimondi è l'unirò della 
compagnia capace di emer

gere alia distanza, con ia 
regolarità di una vaporiera 
che rispetta la tabella di 
marcia. 

Non dimentichiamo Ric-
comi. Tino Conti. Panizza, 
Polientier. prevediamo qual
che spagnolo alla ribalta e 
incitiamo i ragazzi dell'ul
tima leva ad incrociare i 
ferri con ardore. Nella bat
taglia s'impara a crescere. 
e poi il Giro ha pure il 
compito di svelare una pro
messa. di cogliere un fiore 
nuovo. Quattordici squadre, 
centoquaranta concorrenti. 
una storia di gente che fa
tica in bicicletta, un fasci
no antico. Buona fortuna. 

Gino Sala 

Percorso ne duro uè tacile 
quello della sessantesima edi
zione del Giro d'Italia che. 
vartendo da Lago Miseria. ad 
un tiro di schioppo da \ a po
li. si concluderà all'ombra 
delle guglie de! Duomo di Mi
lano dopo aver galoppato per 
ben .7..95S chilometri. Ma da 
sempre la corsa la rendono 
impegnativa ed interessante 
oppure noiosa solo ed esclusi
vamente i contendenti: anche 
le scalate più proibitive non 
sortirebbero effetto alcuno se 
nel gruppo non si nascondes
se chi e in grado ed ha la 
voglia di scatenare la « ba
garre ». di fare insomma il 
diavolo a quattro. 

Il tracciato. comunque, 
sembra meno ostico rispetto 
a quello dello scorso anno, un 
tantino più leggerino e di con
seguenza la competizione si 
presenta più aperta. Il profi

lo altimetrico non sembra fa
vorire nessuno in modo par
ticolare. le cronometro po
trebbero spianare la strada 
ad elementi come Maertens 
e Moser. le salite potrebbe 
ro invece alzare le quotazioni 
di scalatori come De Muynck 
e Bertoglio 

Se e vero che tra : corrido
ri di casa nostra non ce eh: 
eccelle ri modo particolare, e 
altrettanto vero che nemmeno 
gli stranieri si presenteranno 
allo « start » con pezzi da no 
vanta vi grado di « ammazza
re >' la competizione. 

Cinque in pratica le tappe 
di inedia montagna, tre inve
ce quelle di montagna vera. 
quelle che presenteranno ben 
tredici passi da scalare in tre 
giorni, coi Passi di Bolle. 
Pordoi 'Cima Coppi dei « G: 
ro » coi suoi 2239 metri d'al

tezza i. Falzarego. Col Dru 
scie. Valpolarohi. Gardena. 
Sella. Costa', unga. Mendola. 
Carlo Magno. Pinzalo. Tonale. 
Aprica e San Marco a pola
rizzare l'attenzione. 

Molti t contendenti che po
trebbero arrivare a Milano 
con la maglia rosa sulle sfral-
ìe Maertens in Spagna ha 
'atto i>:rctta di traguardi e 
con ogni probabilità sjxirera 
subito le sue cartucce per 
constatare la reazione degli 
avversar: più quotati. Gimon
di non ha mai palesato una 
hirma cosi buona prima di 
presentarsi a' e ria.' » di un 
Giro d'Italia: il suo alleato 
migliore sarà il caldo e se lo 
scorso anno la vittoria del 
bergamasco fu quasi una sor
presa. quest'anno non lo sa
rebbe più. Ma attenzione a 
Bertoglio. che punta molto in 

alto, e sembra u: grado di a*-
rivare a Milano con una b'.w 
na classifica finale a Mosci 
che a Zurigo ha battuto tutt' 
i migliori, a Vandi. che o> 
mai nor. e più una speranza 
e che :'. piazzamento conqu: 
stato un anno fa l'ha colloca
to nell'elite del ciclismo di ce, 
sa nostra, a De Vlaeminck <• 
De Mut/'ick. a Ixiccomi. che s: 
e sempre piazzato bene; a Pn 
ranch .-III tornato alla ribalta 
con prestazioni dt rilievo, n 
Pattaglm. Panizza. Bercia, Ti 
no Conti e ai «pivcllin Ceruf 
Algeri. Barone e Marttncll-
che stanno crescendo a vista 
d'occhiti 

v<iU:-(L{io\tu 
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Per l'esperto Panizza il favorito numero uno è Gimondi 

I CAMPIONI DELLA BICICLETTA 
FIRMANO I LORO PRONOSTICI 

SCRIVE IL DOTTOR LINCEI 

Tanto sudore, tanta fatica 
Cos ' i si può dire del prossi 

ino diro d ItaHa'' Sulla curiti 
non si presenta partii olar 
mente pesante e duro, se i on 
frinitati! ioti terte edi •otti 
del passato o con le altre 
i ornpetirioiii a tuppè 11 crii 
Jour de Frani e j oppine n 
t> uno ili'- non usultera i.oi 
lauto fatili Se apj,iuente 
•neri!'' It ti l'no t'i noe scrii 
li'tino ( ( ( i s s i l i - tua Io Ino 
lo dei parta munti a rende 
te ma e lonihttttutu In aura 
termo icslaiido the al di la 
tifile itnatt •rist'ihe del tute 
tinto ti risultato s'iurtiio del 
la munì te stazione e determ 
nato dull'impct/nti dei prota 

l/Olllstl 

Olile ali asso fie'qa Mtiei 
tens I nonio da battei e t e 

un folto gruppo di tornitori 
italiani, e per (/unita gioì ani. 
pronti ad incrociare le armi 
e'e Cìimondi. (he come me 
duo non giudico affatto uni 
to e a sono h speranze Van 
di llt/eri Bui onc, Mai lutei 
li SdtvtitiT-zi e Ceruti con tilt 
ti ah attributi at'etm pei a 
sui aie a liliali osa di i/rosso 
I n l'-ro piotato the inani he 
iti i' tarlo ti"eso (,ius"ppe 
Suronni blotttito d'i un in 
fort'imo 

Ma att"n2'trie ti! sem/ire i a 
Udo liei tortini uomo da Giro 
d Italia impostante unti fasti 
diosa tehtlri'tc abbia danneu 
(/<at'> Fausto ne>'a prepara 
i.id" i 'une ('ti resto non 
i'in\o sottoi (dittati o tinnenti 
ta'i Baiovc helli e lìaltaqlin 

F.d infine eccoci a Mosci lo 
atleta che i<mta le doti <• le 
caratteristiche pai adatte a 
questa edizione del « diro » 
un atleta che attende la defi 
nitua consiu iazione tra t 
« Ina » del ciclismo internatio 
naie 

Va il litio d Italia non e 
tutto qui Per ben JJ qioiiu 
si unioni a sull>- stillile de' 
la pericola una carolanti dai-
leni numerosa un paese t uiq 
tpunte con tantissima gente 
che abbisognerà di cure e di 
adeguate misure di soccorso, 
i corridori in primo luogo 

Pedalare per tanti giorni e 
per tanti chilometri sotto il 
sole o la pioqi/ta in concililo 
i" atmosterit he non se ni pi e 
fai orcioli logora il fisico ma 

soprattutto gli effetti della fu 
tica prolungata incidono sulla 
«psiche» Quella del ciclista 
e una disanima pesante e tu' 
tolta disumana e qm v ili 
scorso andiebbi v i le Imi 
qhe a pioposito di tannali 
pi'ime^si e non nemicasi da' 
leqolamenlo untidoinnq I-i 
nrt'iimoti ed '"laurine a tut 
t' un buon limitilo e un 'vini 
spettai ola 

^ ^ 

MOSER DE MUYNCK 
P o n s ò d e s s i n e a i u t a t o a l 

g r o s s o a p p u n t a m e n t o co l « Gì 
r o » s o r r e t t o d a l l a g i u s t a c o n 
d i z i o n e f i s i ca I l a n d ' d a n a l 
sue c e s s o i o m u n q u e s o n o p a 
i ei c h i M a e i t e i i s , De M u v n c k , 
De V ì a e m i n e k e t a n t i a l t n 
n o n e s c l u s o q u e l l a v e c c h i a 
\ o l p e d i ( i n n o n d i I o ' S a i e ; 
b u g i a r d o ve ini m a s s i t r o p 
p ò i n d i e : t o la m u g l i a i o s a 
d i M i l a n o m i fa \ e r a m e m e 
g o l a . 

Le t a p p e a i r o n o m e t i o n o n 
m i f a v o l i s i o n o d i c e r t o e fan 
n o il ' i i oco di M o s c i e M a e i 
t e n s m a s u ' l e s a l i t e n o t r o 
n - u i a d a g n a r e il t e r r e n o p e n i t i 
t o s f r u t t a n d o le ina* d o ' i d i 
s c a l a t o r e L a n n o s i o ' s o n o 
f a l l r o '1 b e r s a g l i o ne i u n sof 
f io m a q u e s t a n n o c e r c h e r ò 
d i r i f a r m i 

L 
4t, rV^~ 

VANDI 

MAERTENS 
\ o i l s o n o (K, I l ' t o ( >)"\ 111 

l o m e q u e l l o de h a s< s s m 
t e s i m a e d i z i o n e d e l « G i r o » 
s ia u n ne i c o i - . o di m e d i a dif 
f i c o l t a l e fi a z i o n i a c i o n o 
m e t r o p o t r e b b e r o pe i m e i te i 
i n i d i g u a d a g n a r e u n p o ' d i 
v a n t . . / g . o e lo s ' e s s o cliscoi 
s o v a l e a m b e pc i M i w ' i m a 
r e s t a d a v e d e t e c o m e m e la 
i a v e r o n e l l e t i e t a p p e d i m i n i 
Vigna ' " i a I n u t i l e I M M o n d e n 
e n e s a i o m h / / a p e r la v. t 
t o n a 

\ m i o I W I S O gli u o m i n i 
p u q a >' u i ciucili ( n e ì an 
n o m a g j o n p o s s i b i l i t à d i u t 
to t a - o l i o De M i \ i u 1: M o 
se . i l i i n o r a 1 o st >u so al i 
n o al ì i i .o pi m o t p p i o u i o 
eoi G l ' i ) ci I t a . a, ni e ' . i ss i 
f i ..i .il s e m i n o p o v o a s s o 
l u t o , q u e s t i n n o p e r o g m c h e 
i o t u t t e le m i e c a r t e m a g a t i 
i H h ianc lo , pe i e h u d e r e n e i 
p r . n u t i e p o s t i 

/ 7 1 
/ 

GIMONDI 
Il p e r c o r s o de l (>(> G n o d ' I 

t a l i a m i s e m i n a e l m o n o n ehi 
i i s s a n o l ' a n n o s c e n s o l ' n o 
v i n t o p e r i h v s o n o a \ i t o n o 
t o l t e de l s o l i t o m sa..ita l e 
f: a z . o n i a e - i o t i o m e t i o s o io 
t i o n p o c o l t e e d i e . r e a t i e it 
t ac imi d o v e v a n o e s s e r e p >s< 
z o n a t i a l t e i m i n e d e i l a t a p >a 
Il n o m e d e l v i n c i t e n e , e o .n m 
q u e b i s o g n a e s t ' , n i ) t r a q u e l 
li d i M a e r t e n s . De V l a u n i n e k 
e M o s e r . m a n o n si d o v i a pe i 
d e r e d i v s t a De M a v i u k e 
cui ' c u n a l t - o \ ' r u m r u t » 
f a r o d i t u t t o p e r e s s e r e .n p r i 
m a l i n e a 

/ 

v_ 

DE VLAEMINCK 
FT u n »(> o )> n o . e dovre i» 

h e t r o v a r s i a s u o ag o il m i o 
a m i c o IX' M m n c k . m a \ o 
l e n d o e s s e r e i n e : * o l o s o n o 
v r e i e l e n c a r e a l m e n o ì n o n i : 
d i u n a d e c i n a d i q u o t a t i pre
t e n d e n t i . S i p a r l a t a n t o d i 
M a e r t e n s e M o s e r . p e n s o pe
r o d i a v e r e t u t t e le c a r t e n 
regola p e r c o m p e t e t e c o n lo 
r o . p e r t e n t a r e il c o l p a c c i o 
i n s o m m a . 

>y — 

v 'Menu***. '—r 

BERTOGLIO 

BATTAGLIN 
11 (i C l i o » n o n lo 1 H a n n o 

s i l o M a ' T t e n s e- Mose : s o n o 
m i n o . t i a i>o'ei c o n t t a s t a r e 
la g a l o p p a t a d e i i m e « hi ; » 
De M n i v k e Be i tos* l 'o ni li
si . i a t u f i Pe i qual i* » m i i l 
g u a i (Li s ' ) - : o d i p i a z z i , m i ne l 
1" p i n n e ( . n o n e p o s i z i o . i . m a 
t i t t i do* ' a n n o la i ' 1 i , : n . a u 
( h e i m i H Moni h ° ' l i e Vanr i i 
e IH ' t i n n e i e u s c e n d o ,\UA d -
s t a n z a 

PANIZZA 
I! f a v o n i o n u m e i o u n o e Te 

l u e G i m o n d i p e i c h e I l a t u t t i 
1 p i r i - ' ( ' l au t i a q \ e s t a sps 
s . c t e s m i e d i z ' o n e clel 'a e l a s 
•> e <i e o i sa a taMpe i t a l i a n a e 
T. UHI r - g o l a i e Lo s t e s s o 
M t i e i t e n s aci e s e m p i o p o t i e b 
l)e e s s e » e incl i te» dal l» ' g i a n e l . 
s . i h ' e N. 1 ' i i a l u i e n t e il siiti.» 
•s Mt to \ u o l e e s s e r e i i a i pici 
t a g o n i s t i 

B1T0SSI 
N o n e : v o l e v a l ' i n c i d e n t e 

d e l l a r u r e n o A d n a t i i o ( h e h a 
i a l l e n t a t o la m i a p i e p a i a z . o 
n e in v i s t a d e l G n o d ' I t a l i a 
B e n c h é l ' e t à n o n pe i m e t t a di 
e i c a r m i illusie>ni. c e i c h e r o d i 
f a r e il p o s s i b i l e I a t t ene re ) 
p a r e c c h i o n e . e o r s o d e l l e p r i 
n i " t a n p e , m i s p e i o ci e s s e i 
u t i l e a l i a s q u a d i a . m e t t e n d o 
a d i s p . i s j ' l u n e de i g iova l i la 
u n a e s p e r . t n z a . e d i f a r m i n o 
t a i e . 

BARONCKELLI 
M a e r t e n s h a le ( a i t e i n ì e 

go l a p e r \ in i e i e il « G i r o » 
S e e \ e r o c h e l ' a s s o b e l g a p ò 
t r e b b e n o n d i g e r i r e l e t appe 
d a l p r o f i l o a l t i m e t r . c o p r o i b ì 
t u o . è a l t r e t t a n t o v e r o i n e 
l ' i r i d a t o d i O s t i m i p o t i c b o ' 
g u a d a g n a l e u n m a i g i n e l a s s i 
c u r a n t e n e l l e t a p p e c o n t r o il 
t e m p o A n c h e in q u e s t a eh . a 
s i o n e , c o m u n q u e , l o t t e r ò p e r 
f a r e d e l m i o m e g l i o 

'*--~s'l/~ 

CONTI 
S ' i n ' i r . i t.K . ìe m i sbracia 

t a c i t i n o t o r - e s, o ;v u t i n o u n 
trae e i a t o n i s i . i . i i n o : o s t i c o 
il • ' l a ' j o e : e :*: ( . - . i z a ail.i 
m a t ' - . i i ì e i ' 1 s:> , ( , ci K 
s t a r e ! ^a ia d Mlb ist'.re 
qu.i.c o s i d i b ioTio e cu l a r 
i n : o n o r e I n u t . l e n e u a r e i n e 
d e s i d e r e r e i i.s( . r e a t e s t a a. 
ta d a i l o n f r o n ' o e o n t u t t i . 
.< »ig >> de l m o m e n t o 

-So di d o v e r r e c i t a r e u n a 
p a r t e m o l t o delie a*a n e l l a 
p i ù i m p o r t a n ' e g a r a a t a p p e 
« h e s i c o r r e m I t a l i a e n o n 
p o r r o p e r m e t t e r m i ci' s t a r e 
a l l a f : n e s ; r a B i s o g n e r à tei.e 
r e e h o c c h i a p e r t i t u f i ì sr.or 
n i a v e r e ne ' .M -.a.di e :ii»n 
l a n c i a r s i s c a p p a r e I K L I S I I I I C 
b u o n a I n l ' i l e soiTo' . inoart 
i , e vari,» a l G i r o p e r o e n 
f i g u r a r e 

BASSO 
In p n i i i i : «.os'i-ngoi o < n e 

c; -ies*a e d . z ' o i . e de ' . « G r o > 
s.a m e n o d u r a del".» p i i v e 
d e n ' i . -n i ( . . r e ciò pò . o I 
v->o. . s - : . o n .e me Dai fon. » 
d e e iMii i f t i ' e . ' a ' i f in a p p »• Ve, 
c i ' i a n t o m i r . j i a r d a p o s s . i su . 
1 ì p ' o . u ; . ini.1 • " < t r i p i '» 
o - Il . t SS 
ber .» i o s j -
o n . e t ' . v o 

o . 
M.r'1 

•)'i,i !)o*'e') 
. ' l i l s s M i M 

p - r— •c^ ' 
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l ' U n i t à / lunedì 16 maggio 1977 SPECIALE 60° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Statistiche, episodi e curiosità dell'antica e affascinante competizione 

IL GIRO DI IERI E DI OGGI 
ALTIMETRIA GENERALE 

21 22' 

Tappe e orari 
Venerdì . 20 mangio: M O N I L DI PROCI DA, pioiogo a <io-

n o m e t i o individuale, km. i,5oii; partenza del p runo c o n i -
doro oro lì,'Mi; arr ivo del l 'ul t imo corridoiL* OH- l."i.4() 

Sabato 21: LAGO MLSENO • AVELLINO, km. 159; p a i t i i i / a 
oro 12, arr ivo oro 15..IO. 

Domenica 2-': AVELLINO - FOGGIA, km Ila; pa r ten /a ore 8,30, 
a r r ivo o re 11.30. Circuito di Fog«ia, k m 05, paiten/.a o re 15, 
a r r ivo ore 16,30. 

k m l»i6; partenza oro 11, 

km 2-1; par ten /a ore 9, 

km 215; 

Lunedì 23: FOGGIA - ISERNIA, 
a r r ivo oro 15,40. 

.•Martedì 21: ISERNIA - PESCARA. 
a r r ivo oro Li. 15 

Mereoledì 25: PESCARA • SPOT ETO MONTELl 'CO. 
p a r t e n / a oro 9. a n n o o ie l.i.3.i. 

Giovedì 'ìli: SPOLETO - GABICCE MARE, km 185: p . i i ten /a 
oro 7.15. arr ivo oro 12.10 Cu cinto panoramica di Gabicc i , 
k m 70; pa r t en /a o ie 11.45, a r m o oio 18,40. 

Venerdì 27: G A B B I E MARE - I ORLI' , km 163; partenza o ie 
11. a r r ivo ore 15,50. 

Saba to 28: FORLÌ ' -AUTODROMO DEL MUGELLO, k m 103: 
p a r t e n / a oro 8.40. ar r ivo o r e 11 25 Autodromo del Mugello-
Hcarperia, k m 79; partenza ou- 14,30, arr ivo oro 18.25. 

Domenica 2!(: LUCCA - PISA, km 25. c ronomet ro individuale; 
pa r t en / a del p r imo cor r ido io o i e 10.30, arr ivo del l 'ul t imo 
cor r idore ore 15,45. 

Lunedì 30: PISA - SALSOMAGGIORE TERME, km 205; par
t en / a oro 9.40, ari ivo oro 15,45. 

'Martedì 31: SALSOMAGGIORE TERME - S. MARGHERITA 
LIGURE, km 198; partenza o re 9.40, arr ivo ore 15,45. 

"Mereoledì 1 fingilo: giornata di r iposo a S. Margheri ta Ligure. 

G lowdi 2: S. MARGHERITA LIGURE - SANGIACOMO DI 
ROBURENT, k m IfiO; par tenza o re 11.20. arr ivo oro 15.45. 

Venerdì 3: MONDO VI ' - VARZI, k m 187: pa r ten /a oro 10.30, 
a r r ivo o re 15,30. 

Saba to 4: VOGHERA - VICENZA, km 247. pa r ten /a ore 9.30. 
a r r ivo o r e 15,45. 

Domenica 5: VICENZA - T R I E S T E , k m 223; pa r ten /a ore 10, 
a r r ivo o re 15.50. 

Lunedi 6: T R I E S T E - G E M O N A DEL FRIULI, k m 107, par
tenza o re 8, a r r ivo ore 10.45. Gemona del Friuli - Conci l iano 
Veneto, km 116: par tenza o re 13,30, ar r ivo ore 16.35. 

Martedì 7: CONEGLIANO V E N E T O - C O L DRUSCIE" DI COR 
TINA D'AMPEZZO, km 220; pa r t en / a o re 8.20. arr ivo «ire 
15.45. . — 

Mercoledì X: CORTINA D'AMPEZZO - PENZOLO, km 223; par
tenza o r e 8,10, ar r ivo o re 15,40. 

Giovedì 9: PINZOLO MADONNA DI CAMPIGLIO - SAN PEL
LEGRINO TERME, km 207; par tenza o re 9, a r r ivo ore 15.45. 

Venerdì HI: SAN PELLEGRINO T E R M E - VARESE, k m 138; 
par tenza o r e 12.10, ar r ivo oro 15,35. 

Saba to l i : BINAGO - Circuito delle due province, cronome
t r o individuale di km 29: par tenza del pr imo cor r idore 
o r e 11, arr ivo del l 'ul t imo cor r idore ore 15.40. 

Domenica 12: GIRO DI MILANO, km 122; pa r t en /a ore 13, 
a r r ivo o re 15,45. 

Il Gi ro 1977 misura 3.958 chi lometr i . Lunghezza media gior
nal iera 172.700. 

Tutte le salite 
Tapix* S a l i t e 

2* A R I A N O I R P I N O 

:<• C R O C E L L A DI M O T T A 

»• C A S T I G L I O N E M F . ^ S E R M A R I N O 

5- F O R C A C A N A P I N E 

F O R C A D I ( E R R O 

.V S P O L E T O M O N T E L L ' C O 

7- S A N L E O 

7- R O C C A D E L L E CAM INA TE 

«• P A S S O D E L M C K A G L I O N E 

•ir P A S S O D E L L A ("ISA 

11- P A S S O DI M O N T E V A C . V 

l i ' V A L I C O DI M O N T E I O M A K I O 

C O L L E DI CADI B O N A 

ÌJ - S A N G I A C O M O DI K O B l ' R K M ' 

13- C A S T E L L O D I O R AMALA 

17* P A S S O DI R O L L I : 

17' P A S S O P O R D O I - C I M A C O P P I 

17- P A S S O DI F A I . Z A R E G O 

17* C O L D R U S C I E ' 

IR P A S S O D I VAI.PAROI.A 

1K- P A S S O D I G A R D E N A 

:« • P A S S O D I S E I . I A 

!S- P A S S O DI C O S T A L U N G A 

IS- P A S S O D E I LA M E N D O I . A 

18" C A M P O C A R L O M A G N O 

19- P A s S O D E L T O N A L I : 

19' P A S S O D E L L ' A P R I C A 

19' P A S S O D I S M A R C O 
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I l t o t a l e d e l di*»l:\elì.> a l t i m e t r i ! o e 
129 800 r.tS I97r". e 2r? «50 :.el I . O ' I,« 
d e l P a s s o ci; P o r n o : , ].\ l i n i . » ( \>pp : . 
s a ! l i ve ' Io de l m a r i T r e . c o m e r.e'.I. 

ri: e: ri a 2'ì'Mii met r i 
,«•: .i p . I . .il ' . i f q. ' .elia 
s i t u a ' a a 2 239 : » ' : : 
p a s s a t a e d i r . o r . e . e'.: 

Binda, Coppi e Merckx a quota cinque 

Sfogliando il libro d'oro 
Da (Janna a Gimomli - Distacchi massimi e distacchi minimi 

Così nel 
1976 sul 

traguardo 
di Milano 
Classifica finale 

a r m i m «alita e precisamente. Spoleto Munt ciuco. Sar.f.a 
comò (i: Roburen: e Co', l l n i s :é ri: Cortina d'Ampezzo I e 
vet te da scalare sono 8 di p r ima . 3 di seconda e 8 di t e r / a 
categoria . 

ti . 

IH. 
i l . 
i.'. 
i t . 
n. 

• .Immilli ni li. 
Ili- . 1 lmmU 
l!rrtni;liii 
•\lu-.r 
l a m i n i l i Ih ( .1 ' . . 
r. itn//. i 
\ .nuli 
M i r i k \ 
l i t i l Olili 
l ' i l l l l l 
l l t l lmi 
l'imui.ili 
I nl.t.ri 
\lllli.lllll 
l l i i u l i r i ' i l i K 

l l ! l Vi ' l ' i 
.1 l'I 
.1 l'I" 
.i i n ; -

• < i ; 

IH 
r r 

pi 

•ni-
IS' 

Classifica a punti 
I. Musei- punti -'!: '-'- Mrrrl . \ 

ll!l . :i. <•iiiioiuli I H : I. O.u.t/ 
li I.'-': "i. l'ai.lini J1U. li. l'.i-
IIIIH Ili-Ili ( . . l i . lu.<: 7. Ile Mu
nirl i HI; N. l ' a n i u u KO; U. \ . n i 
Luiiy e Antonini *7. 

Campionato Regioni 
I. Nniltaintirnsln p . 'AS; '2. (!a-

i r r / a - i :« : :». \ .in I.m» tilt: I. 
MIIMT J.">; j . l'nliilori r Tin-
lllrlla 17: 7. Alf;rri Iti: 8. Ros
si 15: 'J. loiitanelli e Pam - -
chini 1.'. 

V l « C # / «., 

BIANCHII 

(•i.ttiiiln >jnt.inil>ri>;in: il lm>-
;ul i urlili- ili ( . immill i d i r li> 
M-iirsn .inni» sY impigl i* tirila 
S|H-| tali- i l.isxif il A tiri ( .ltlipiu-
natii ili III- llrcuuii. 

Classìfica a squadre 
I r . n m k h l l p HOT. . 3 

l'.iatii In . .iir.p.icimtii '•.•!'<, "• 
•N.in^itn "i"l">. 1. S i r I ».'»"»• "» 
Miiltriii 1 V."». h Va^nint-s 
.ì N i . ; . Inl lurrai i i - ta '• I !<' < 
Ha» T.llli. •». 1,-ka .'..tlil; Iti. 
lurzi \ i b n r - H'>. 

Classifica TV 
I. Kiitii p. J'i: 2. tjtlitiri Z*. 

~. •*aiiljnihrii-in 12; I Mn-
vrr 7. > IVIi.t t>: \ l j r r i I'»n-
laor l l l . (•iMilrini. l 'animi. I*a-
rrc«hin| t- l'niiilnri "•. IJ. Rot
t u r a i . 

GP della Montagna 
1 l l h u p M> * l.aiul.i 

ria^ "«I. ! . M O M T r.fi. I I J I > 
hri -'IH '> l'anir/a l"">. h IU-
r..nrh<IIi «..It l.s". : Mrrrk\ 
11». S I.^par7i 12'* '* f.na-
ilrim l i i l . I". / i : i o l i ].»"». 

Classifica combinata 
1. Mi'v r p l" - Mrt<k\ 

M. : i a»rr/a>-i >'. I. I ahhri 
51. "• tl!i\.» 71 fi Hortolntlo 
Sh. 7. Pcrlrtto 1117-

I.a classifica rloi vmci toi i 
del Gin» d'Italia dopo 59 edi
zioni presenta Binda. Copp: 
e Merckx a quota cinque, se-
Kiuti a . ruota da Bana l i . 
B r u n e r o , F i o r e n z o M a g n i t-
Gimonc i i c o n t r e t r i o n f i , q u i n 
di A n q u e t i i , B a l m a m i o i i , Ga
i e t t i . G a u l . G i r a r d e n g o e Va-
le i t i c o n d u o s u c c e s s i , m e l i n e 
c o n u n a l l o r o Pal l io d ' o r o 
p r e m i a A d o r n i , la .stillatila . \ -
i a l a . B a l d i n i . B e i g a m a s t h i . 
B e l l o n i . B e r t o g l i o . C a m u s s o , 
C a l z o l a r i , C l e r i c i . E n n c i , C a n 
n a . G u e r r a , M o t t a , K o b l o t . 
M a r c h i s i o . Ne : i c :n i , O i i a m . 
G o s t a P c t t e r s o n . F > an ib i an tu t 
P e s e n n I v i n c i ' o n p iù g i o v a n i 
s o n o s t a t i Luigi M a r c h i s i o 

< 193IH o F a u s t o C o p p i (1940» 
e n t r a m b i a l l ' e t à d i 21 a n n i , il 
p iù a n z i a n o F i o r e n / o M a g n i 
ne l '55 q u a n d o l ' a n a m a t o lo 
m b u t a v a ili 35 p r t m a v e i e 

O t t o c o r r i d o r i h a n n o v i n o 
i! •( G i t o » s e n z a a g g i u d i c a r s i 
u n a l a p p a - O r i a n i <!913>. Bar -
ta l i i l94(ì». F i o i e n / o M a g n i 
< 1951i. N e n c m i il«i57». P a m -
bi .uu o i 19(111. B a l m a m ' o n 
i 19ti2 e 19IÌ3», G i m o n d i il9t)9», 
G o s t a P e t t e r s o n 11971). 

E d d y M e r c k x v a n t a i! p r i 
m a t o ilei g i o r n i in m a g l i a i o 
s a . b e n 7«i. La g r a d u a t i l i ìa 
p r o s e g u e c o n B i n d a <i;o». B a r -
ta l i <50i. A n q u e t i l <42». Cop
ili ( 31 ) . G : r a r d e n g o <2ti). Ga
i e t t i , F i o r e n z o M a g n i e Ya-
le t t i 12! ». Koblo t <23>. G a u l 
»20) e A d o r n i »19>. 

Q u e s t o il l i b i t i d ' i n o d e l l a 
c o i s a : 

1909: G a m i a ; 19111: G a i e t t i . 
1911: G a i e t t i ; 1912: . . q u a d r a 
d e l l a A t a l a c o m p o s t a d a Ga
i e t t i . M i c h e l o t i o e P a v e s i 
t G a n n a u t i r a t o a l l a q u a r t a 
t a p p a i : 1913: O r i a m : 191 i: Cal
z o l a r i : 1919: G : r a i d e n g o : iw'ii: 
B e l l o n i : 1921: B r u n e r o . 1!)22: 
B r u n e r o : 1923: G i r a i d e n g o ; 
1921: E r n i a ; 1!I25: B i n d a ; 192IÌ: 
B i u n e i o : 1927: B i n d a : 1!US: 
B i n d a ; 1929: D : n d a : 1930: M a r 
c i u c i o ; lf.51: C . i m u s > o . 1932: 
l ' e s e n t i : 1933: B i n d a . 1931: 
G u e r r a . 1935: B c r g a m r . s c h i ; 

19HII: B a n a l i ; 1937: B a r t a l . . 
193K: V a l e t t i . 1939: V a l e t t i . 
1910: C o p p i . l'Jlli: B a r t a h . 
1!U7: C o p p i ; 1918: M a g n i ; 1919: 
C o p p i : 1950: K o b l o t ; 1951: M a 
g in 1952: Co l in i ; 1953: C'oppi . 
1951: Nencmi", 1!I55: M a g n i . 
l!!5li: G a u l , 1957: N e n c m i . 
1958: B a l d i n i ; 1959: G a u l ; PICO: 
A n q u e t i l . 1981: P a n i b i a n c o . 
lillii: H a l m a m i o n . I9IÌ3: Ba i -
i n a n u o n . 19lil: A n o u e t i l . 1985: 
A d o r n i ; 1988: M o t t a . 1987: Gì 
m o n d i . 1988: M e r c k x . 1989: 
G i m o n d i ; 1970: M e r c k x : 1971: 
G o s t a P e t t e i s o n ; 1972: M e r c k x ; 
1973: M e i c k x : 1971: M e r c k x . 
1975: B e i t o g h o ; l!l7ti: G u n o n d i 

Da n o t a r e c h e il d i s t a c c o 
p i t i s i g n i f i c a t i v o fra il p r i m o 
e l ' u l t i m o c l a s s i f i c a t o s : e r e 
« s t r a t o n e ! 1921». q u a n d o B r u 
n e t t i p r e c e d e t t e C h i e a d i 27 
t u e . 2t> m i n u t i e 58 s e c o n d i 
E t a n o i t e m p i de l c i c l i s m o e-
r o i e o . t e m p i a n d a t i . Ogg i ì 
d i v a r i o s c i l l a n o d a l l o t r e a l l e 
q u a t t r o o r o a n c h e j x - r che u n 
c o n c o r r e n t e in c r i s i n o n vie
n e p i ù a b b a n d o n a t o , m a vie 
n e i ' t t e s o d a u n o o p i ù c o n i 
pa.gm ili s q u a d i a a l l o s c o p o th 
e v i t i n e l ' a b b a n d o n o . L ' u o m o 
« s a l v a t o » , p o r t a t i ! a l t r a g l i a r 
d o e n t r o il t e m p o m a s s i m o 
s t a b i l i t o d a l l a g i u r i a , p u ò os
s e l e d ' a i u t o l ' i n d o m a n i a l ca
pii i n o 

E v e d i a m o u n a l t r o a s p e t t o 
d e i d i s t a c c h i , q u e l l i n u m m i 
t r a il p r i m o e d il s e c o n d o c l a s -
s i t i ' - a t o I n { m e s t a r i c e r c a fan
n o t e . i o gl i 11 s e c o n d i c o n ì 
q u a l i l ' i n i e n z o M a g n i s i a g g i u 
d i c o l ' o d i / i o n e de l 1943 ( l avan
ti a C h e c c h i . P o i ci s o n o i 12" 
li! Mer t K>: s u B a r o n c h e l h 
• 1974 e 1 1 3 " tu F i o r e n z o Ma
g n i s u C o p p i 11955i; i 19" d i 
N-'-nt ini s u L u i s o n B o b e : 
11957i e d i G i m o n d i s u D e 
M u v n c k lo s t o r s o a n n o , i 2 8 " 
(i: A n q u e t i l >u N e n c m i il!:8()>; 
i 37 ' d i C i u a i d o n g o s u B r u n e -
11* t ! 923 i ; ! 4 7 " di I ìa r t ili s u 
Cor.j i i .ì:»4(ii. ì 5 1 " tii G u e r r a 
s-i C.-uà'is.so i l 9 3 1 i ; e i 5 2 " d i 
Murcl'.M'i su Gr:t i;l)bo ilffil i 
i:cr fe:m:u<i alle di t an / e in 
li n o n .il minu to . 

Per TV e radio 
Gii i :I ; i :ni \ c : . : i ' - l u l ' i m e n i 

tii ogn i :.tp;).i s.ii.m:-, > t i a -
s i i i i s * : in d i l e t t a da l ' . i :•. I ' -
v:<ior.e .*al :a:yi . i ' :e:-. ' :o ' e !a 
si p r m c i p a . i e c i s. ' . ' r .- . inan-
ve (il i .::: i i . i / i o : : o s ; i ; , i :n .o 
r e g i s t r a t e >• iii ' ìir,.;.!..) ,r. >.r. ìa 
::r.:r ( 'd:a;,t:ì;e:it<' : ; . : • : a cieli.; 
e n t r a t a in t ' i r . / i - r . - ' ;t: Ile t e 
It?cai:ierc ::io:>:.: (,> a - s io i; 
progittm:!". .! . .; . .>:i.:. ' ••(> u.ii 
:"tiule i e i ov . s . vu -; i , i .!•-:('::i' 
dell:'. -e--ar . tc-- . : i . . ' . < .t:/: .^.1* 
liei G i r o d'It i t i : . ' , i .-;«• v . M t ' e r a 
d a L a g o Misera" .'. 2-i i : ;a ' j^;u 
iiro.-s.ii 'i» l a T V . c i m i l i . : n 
r . t- 'a a Trii-.ir.'""t re ••. •'<;•• ".i 
le i t ' in 1 u : i l i - . : . ! p. . i j . : e«- ' : 
'-taisa i o r s a a • • > e : T a i i a n a . 
. ' .SM'COI.(! . ! : . . : • ) ..:,. :!•• .t- e s i g e n 
ze d e l . e e : : . ; ' ' - n": -" la . - . -cre . 

I te le .Ti in isT: al - t g : . ' i o s,,-
: . irii io A f i n a r . e I> ' Z.'.'.Ì t C U T 
n ' o M a r t i n o , •.(ino ori".:^*i p»-
: o i n t e r v i : , : : a ia ..'• <;. I i a l o 
l i i i i i in in ' . ,.• r i ^ i . i s i r .1 i u i . i t . i 
i l a D e I V , ; ; ; j ; i ' 

Q/ao' .ai . - .n. i i r i v.'.r •'. <•"••<':.ù>i 
p r i ' g r . m u r . a de l l i r e e tei* v . s ; 
-..• si « ,i..rirh« r.i n i : « f",:ro •> 
i.I.e or i - 15 e .<• *r.«s:r,:ss.or:i 
si p ro i ra r r .Lnr . i i s :r. , , ;>;],• 27: 
c r i c o r e ri: t r a ^ n . i s ^ a i r . e «MII 
. i . l .p o spa.*:o n s e " . i " o a", (io 
: oci>r-.t e . :-Ie in*er \>•»• Ir . 
ivc.i-s:o::e ritllt- i a p p t ' sij.;i(i;-.-,. 
se in d u e f r a z i o n i . ..i p r i m a 
d e l l e q-iali ;n p r . c r . i m m . i r.eì 
i' u s i rifili :r..T -ir..iT.i. ,.i RAI 
: : . a r d e r à ir. or.eia :::::r.i à i . i ' a 
l'.'.t'ii'f p ; : : . . . t ci;'...i : t v i i i c i , . i 
o : r e " . i a- t . is ; i -o: icI ' i»r .e t-
' ."arrivo d e l . a pr::r..-. s«-:j. .rap-
j i a . 

D.:e iì;o;oc:ciettf» con . . .me
re Trincili; ,.n p i l l i : . i : . *ri' n-
mere . i 'eì:cfi"ero i I:e sarà ' . 
sato :n due tappt^ spe i ia l : 

• :••> i.jabi.mente oueile di mo:i-
:.:;-..i i i ' i i a , uiiu t e . i c .une ia . 
p : u :• l ' i . i . i 'n .e . ' ì to (jLfì'.a h s s ; , 
s-.i a .!•>.;! c ' ì l tr-i-_-'i-,rdo p«-r 
.t . ;: '• :".:s -r ' e d il ( t o p o - o r s a 
t o iitia :.. i J.W in iiuiti . i ( n e 
p i - • s • •;,'.. .(> ; i i ; ; •Mj-r.dll 
.'. ; ••;' r.-•: ii •:.« r e I" p - u in i 
• i ' - ; l .:'•• l ' n o r e s s . o n i sii l i ' : , i:;!:'. 
. ; - t . ; . - i , ' ; . . . a c o l i m e l i \ o n e 
fc . i i s . , , u> s p i e ^ a m e n t o d : lu r -
zc -. t : . i : : i -n*e n n : i v o > t ;'..- la 
R A I ' I V i. i a p p i o t t i i V . p e r 
ic"..'1 i i ' T u " i pa r i e . - i n i ri: q u e l 
la _'i>—.-. rc-aita i i . e e ù Cu 
:<> e i:..I a 

N " i : e p rev . s ' a a / r a t r a 
s i i . . s s ; , i . - . . . I , ; T « - '.•;.'.;:'. c i * a ' a . 
( . - . f a > n t,.**:i nor ò^; b r e v i 
f.'.'.-s/; i he a n d r a n n o :n o n d a 
: ••. t o r s o ot . I e l e g i o r n a l e 
d - . I e o ; . ' 13 e :. ' I ' . I l u b r i c a 
S p o r ' S " r i a l l e ÌF. 20. ^i :n 
p : c s-.; s8-for.rio n r o ' j r a i ' i m a 

: • • • • : . o : • r . i s n . ; s s i , , n c . <r,:m 
fi., e i*. : c / ' . c u - e s s e r e < n m 
n i ' s s . - , , ' ! : ; , • : , • . • j">. ,; ( p.c I . U T . e 
ri •.-.ero ci.s.i (i.i u o r . i 

Pf . <; i ::.*•> e ;-. , rr .e 1^ * :a 
• : : . . - - i : . . rari- ijoiv.r n e . G I I -
_' . ic.: : .o Mur t - t ; : e,-.- h.» < a r a 
v i .a rt j : a u t . c o m p . e s > , ! n i >• 
*.::: :er.t i ' . ::.: . is^. , u r . i t o i iit- a 
D . i r ' i r e c i . 2.i m . ig^ io M I . l a 
R f f ';:.:> fi.il!*- 15 a l l e If ì?i | 
ar .c l ra in o r .oa .a :ad:o< r o : . a c a 
i ì i : e t : a d e . CUI't-i i I . i l i i n i e tn fi-
v.d.i A.t O.J:U g i o r n a l e r a d i o . 
::".iil: r e . ver r . . : . : . i . n v i a ' e :v i ' : -
/:».-. ( i r i o s . ' . i e t : . T e r i . s ' e a 
p a . " i : e eia..e t-r- 7. 

D...:.- 17 ;-i a . . e IS s , K.: 
i l . ) l e e . . . e IS3U a . . e Iri.45 
s : R a d i o 2 anr i ru r . r .o ;n t . : .da 
i; .e « Spec.a.i Giro » i h e n.ts-
s'itr.f-rarii'..i l i .C.ITII. .a i :.i» 

s.f: a e i h » : : .> -n ' . " t>ra : . " . , i .e 
i m p r e s i l o - : d e : p r o t a g o n i s t i . 

GELATI 
AUMENTO 

Sanson 

per vos 
sportivi 
Tutt i i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 
A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 

Allo GBC. da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
«,• nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 

Dolio 
WBàimmunmGSBnà 

r---iL.V-",si*£;'--\« 

maioliche dipinte a mano per pavimenti e rivestimenti 
sempre 

campioni 
jolljceramica padova 
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l 'Unità / lunedì 16 maggio 1977 SPECIALE 60° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

DUE GIOVANI 
DUE SPERANZE 

Giovanbattista Baronchelli (sopra) e Alfio Vandi (sot to) sono fra 
i protagonisti più attesi del prossimo Giro d' I tal ia. La giovinezza è 
dalla loro parte • la speranza di ben figurare e giustificata. 

I record 
di Binda 
e Bartali 

Nella s tor ia del Giro d'Ita
lia Alfredo Binda e Gino 
Bar ta l i van tano due record 
c iascuno. Binda ha vinto il 
maggior n u m e r o di t appe 
(41). Seguono Guer ra (31), 
Gi ra rdengo Ci0>. Coppi (25), 
Poblet e Merckx t'SM. Anche 
il maggior n u m e r o di vitto
rie in una soia edizione ap
par t iene a Binda con 11! tra
guard i nella compet iz ione del 
1927. 

Gino Barrali è :'. co r r idore 
che ha por ta to a te rmine più 
(Jiri di tut t i . Quant i? Fra t ta
men te quat tord ic i . Dopo Bar
tali t rov iamo Baffi. O c c h i , 
Rossignoli e Aldo Mosci' con 
11. Coppi , Fo rna ra , Massignan 
e Adorni con 10. I! secondo 
p r ima to di B a n a l i si riferi
sce al gran p r emio delia mon
tagna. Set te volte il toscano 
si è imposto in questa spe
ciale g radua tor ia . A quota 4 
t rov iamo Fuente, quindi Cop
pi e Bitossi t'M. Gaul. Gemi 
niani e Taccone (2>. 

I traguardi 
del «Regioni» 

I t raguardi del Giro '77 va
levoli per il .'( Campiona to 
delle Regioni sono ì seguenti : 
Caserta e Savignano I rpìno 
Scalo (Campania ) ; Lucerà 
(Pugl ia) ; Campobasso ( Moli
se • ; Gissi . l a n c i a n o e Giulia-
nova ( Abruzzo i Norcia e No-
c r a Umbra (Umbr ia ) ; Fano 
i.Marche i; T ragua rdo Bianco 
Azzurro fuori classifica della 
Repubblica di San Marmo; 
Scarper ia e Lido di Carnaio-
re (Toscana) ; Tabiano Bagni 
e Borgo Val di Ta ro (Emilia-
Romagna) ; Chiavari e Savona 
(Ligur ia ' ; Alba e Tor tona 
< Piemonte >: Vescovato (Lom
bardia*: Verona e Mestre (Ve
neto* Ronchi dei Legionari. 
Gorizia e Caneva «Friuli-Ve
nezia Giu l ia ' : Bolzano «Tren
tino-Alto Adigei; Sondr io . Se 
regno e Milano Piazza Duo
mo i Lombardia*. Complessi
vamente 2K. ol t re a quello fuo
ri classifica della Repubblica 
di San Marino, i t raguardi va 
levoli per la speciale gratina 
toria del ;'» Campiona to delle 
Regioni. 

Nel lf*7<> i t raguardi del « Re
gioni » furono t ren ta e la clas
sifica finale p remiò Giacinto 
Santambrogio . 

La media più alta è quella di Vittorio Adorni 

Tutte le cronometro 
- — — — — » Le prove individua:: a c r o n o m e t r o inseri te nel Giro d ' I ta l ia 

1 danno la seguente g radua to r ia : Anquetil ti vit torie; Merckx ó; 
GEUI 4: Adorni . Coppi. Baldini . Olmo e Valletti 3: Fo rna ra . 
Gimondi . Gue r r a . Kobiet . Poblet e Rii ter 2; Archambaud . 
Astrua. Bar ta l i . Battaglit i . Benog l io . Bevilacqua. Binda. Boi-
fava. Bruyere . Cata lano. Moser e Venturel i : 1. I J I media più 
alta e stata realizzata da Adont i nel l*M>tì con 4B\(!17. La secon
da media appa r t i ene a Merckx (4C.4<;.°.•. la terza a Battagliti 
(4!ì.4:tii), la q u a r t a ad Anquetil <48.(».'tti». II più svelto nelle e ro 
noscalafe è s ta to Coppi con .'I4.18H. Na tu ra lmen te non sono 
medie che fanno testo in m o d o assolu to poiché dis tanze e carat
ter is t iche dei tracciati r i su l tano differenti una dal l 'a l t ra . Ed 
ecco i dettagli di tu t t e le c ronome t ro : 
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. ANNO 
I 

' 1933 
j 1934 
! 1934 
j 193S 
1 1935 
' 1936 
; 1936 

1937 
1937 
1938 
1939 
1939 

1949 

1951 

1951 

1952 

1952 

1953 

1953 

1954 

1954 

1955 

1955 

1956 

1956 

1956 

1957 

1957 

1958 

1953 

1958 

1959 

1959 

1959 

1959 

1960 

1960 

1960 

1960 
1961 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1969 

1970 

1971 

1971 

1972 

1972 

1973 

1974 

1975 

1975 

1976 

1976 
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PERCORSO 

Bologna-Ferrara 
Livorno-Pisa 
Bologna-Ferrara 
Cesenatico-Riccione 
Lucca-Viareggio 
Rieti-Terminil lo (sa l i ta ) 
Padova-Venezia 
Viareggio-Massa C. < ' 
Rieti-Terminil lo (sa l i ta ) 
Rieti-Terminil lo (sa l i ta ) 
Rieti-Terminil lo (sa l i ta ) 
Trieste-Gorizia 

Pinerolo-Torino 

Perugia-Terni 

Rimini-San Marino (sa l i ta ) 

Roma-Rocca di Papa (sa l i ta ) 

Erba-Como 

Grosseto-Follonica 

Aerautodromo di Modena 

Palermo 

Gardone-Riva del Garda 

Circuito d i Genova 

Cervia-Ravenna 

Circuito di Genova 

Livorno-Lucca 

Bologna-San Luca ( salita ) 

Verona-Boscochiesanuova 

Circuito Forte dei M a r m i 

Varese-Comerio 

Circuito Viareggio 

Cronoscalata San Mar ino 

Circuito Salsomaggiore 

Cronoscalata Vesuvio 

Circuito Ischia 

Crono Val le Susa 

Crono Sorrento 

Igea-Bellaria 

Cave di Carrara 

Sereno-Lecco 
Castella Grotte-Bari 

Crono Treviso 

Parma-Busieto 

Catania-Taormina 

Crono Salvarani Parma 

Mantova-Verona 

Crono San Marino 

Circuito Montecatini Terme 

Cesenatico-San Mar ino 

Bassano del Grappa-Trevise 

Desenzano-Sernica 

Lainate-Milano 

Forte dei M a r m i 

Forte dei M a r m i 

Forte dei M a r m i 

Forte dei Marmi 

Forte dei M a r m i 

Il Ciocco ( salita • 

Ostuni 

Circuito della Brianza 

s • • e r a ' . • i - » ? 5 & V n i 4 C u -
• » " « a »rr * i - * t a te: ao-a 
i, 3 « v - t - . 

VINCITORE 

Binda 
Guerra 
Guerra 
Olmo 
Archambaud 
Olmo 
Olmo 
Di Paco 
Bartali 
Valett i 
Valett i 

Valett i 

Bevilacqua 

Coppi F. 

Astrua 

Coppi F. 

Coppi F. 
Koblct 

Squadra Bianchi 

Squadra Bianchi 

Kobiet 
Squadra Torpat-o 

Fornara 

Leo-Chlor. 

Fornara 

Gaul 

Gaul 

Baldini 
Baldini 
Baldini 
Gaul 

Anquetil 

Gaul 

Catalano 

Anquetil 

Venturel l i 

Poblet 

Anquetil 

Anquetil 
Anquetil 

Adorni 

Anquetil 

Adorni 

Adorni 

«•Iter 

Gimondi 

M e r c k * 

M e r c k * 

M e r c h i 

Boifeva 

Ritter 

Merck» i 1* prova 

Swerts ( 2* prova • 

Gimondi 

Merck* 

Battaglio 

Berteggio 

Moser 

Bruyere 

»-a - *~-^e e.»~ '»"p 

Km 

62 
4 5 
59 
35 
55 
20 
39 
6 0 
2 0 
19 .830 
14 .200 

3 9 . 8 0 0 

65 

81 

24 

35 

65 

4 8 . 5 0 0 

3 0 . 0 3 0 

35 

4 2 

18 .400 

SO 

12 

5 4 . 4 0 0 

2 , 4 5 0 

28 

5 8 , 8 0 0 

26 

6 1 . 1 0 0 

12 

22 

8 

31 

51 

25 

5 

2 . 2 0 0 

6 8 
53 

4 6 

5 0 . 4 0 0 

50 

4 6 

4 5 

4 9 . 3 0 0 

21 

4 9 . 3 0 0 

56 

28 

2 0 

2 0 

20 

3 7 

4 0 

38 

13 

37 

28 

* c - * 

MEDIA 

3 9 , 2 1 9 
4 1 , 1 2 9 
3 9 , 5 2 3 
4 3 , 0 4 7 
4 2 , 9 5 0 
2 1 , 7 3 9 
3 9 , 9 2 1 
4 3 , 9 0 2 
2 2 . 8 1 6 
2 2 , 7 1 3 
10 .214 
4 2 , 4 9 1 

4 2 . 3 6 8 

3 9 , 1 1 4 

3 3 , 2 7 1 

3 4 , 1 8 3 

4 2 , 2 0 0 

4 0 . 4 0 7 

4 7 , 7 2 9 

4 6 . 3 2 0 

4 5 , 6 7 9 

4 6 , 6 4 7 

4 4 . 2 3 5 

4 3 , 9 1 0 

4 5 , 2 1 9 

2 1 , 1 8 1 

3 0 . 5 0 6 

4 4 . 2 2 3 

4 4 , 9 1 3 

4 7 , 4 9 1 

3 0 , 2 3 0 

4 7 , 5 3 9 

2 1 . 0 8 3 

3 5 , 5 0 7 

4 7 , 7 1 3 

3 8 . 4 2 7 

4 6 . 1 5 3 

2 7 . 3 1 0 

4 5 . 3 5 6 

4 6 . 7 5 3 

4 7 . 3 2 3 

4 8 , 0 3 6 

4 1 . 0 7 7 

4 8 . 6 1 7 

4 7 . 3 4 0 

3 9 . 5 5 3 

4 6 . 5 9 0 

3 9 . 8 3 8 

4 7 . 3 8 0 

3 8 . 9 1 7 

4 6 . 7 3 8 

4 7 . 8 7 2 

4 6 . 6 8 0 

4 7 . 8 4 1 

4 8 . 4 6 8 

4 8 , 4 3 8 

27 833 

4 4 . 1 0 4 

4 7 . 5 2 5 

• o - ~ i a 
. - - - * - - e «'a -©T>r>oi'e cu Zi D « - o 

OC/'f1X^1LLcd LLCJL Le sedi di tappa 
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è la cucina 
e completa della produzione Scic. 
I tops in laminalo argento sono aprihili e racchiudono le parti utili l fttrnclli. piani di 
lavoro, lavello, ecc.) così da formare il «laboratorio dtnnestico» in un pulito ambiente 
soggiorno. Le sottobasi con cassetto sfruttano razionalmente i ndumi inferiori, aumentando 

pazio disponibile. Conchìglia è disponibile in laminato bianco frassino, in laminato 
marrone e in legno elimoc fiammato. 

'r-
iti s 

*>SCIC Cucine componibili. Viarolo di Parma 

O.t ic '. à:ie " e : / : d«*l> st-ti. 
fi: tappa dr l l'.«77 n^:>;*rra:ir.n 

•iri» per ,:t p r ima volta 
; t r a ' t a d: Munte ci: Prociria. 
: I.ago M:-«*::o. I«-rr:.:*i. >\y>'.e:.. 
• MontK'it 'u. A;it»xiro:iu» rìr. 
j Mugello. SiirijUi'niiiii iì: R-io . 

re:.t. Var/ : . C«-:no::a (ir. Fri . 
. li. Co:.cg!:.tt ii \>:.t*".i r P::. 

/ • ) l . l 

N" '̂.;* fci:/:<i:.: pa»»»*!* .1 t ! 
: o i»a già t a t ' o MP»I;I a .\:r'. 

: ini-. 'l!»M. IfrjT. IVt.Ji. F.»jg:.i 
: «1924. 1^2».. iirj.1. I W I . ;!«_• 
min. iit.c. 1947. 19»;;. i!*,j 

, 1972. :974i. Pe-c.ra ' 1:<12. 
: 1919. 1922. 1927. 191». 19H7. 
j 19S9. 1947. 194«. 19.^1. 19-Vi. 

1957. I9ii(1. 1963». G a h m e Mare 

\'j-.: 
192"| 
' 1925. 
195.(.. 
• l'X<'. 

:«:i9. I9f^>i 
:927. 19^5. 
:xu. Ì9<4. 
s a : « i i m » ; 

l9."xt. 1959. 

[..a «-a ' 1914. 
19.V.I. P:*a 
19H9. 194<I. 

o r e T e r m e 
•9?;2. I9»".:ti. 

^a!C.» Mar^ner i ta Li)!"'irr" '1922. 
19'V, l'Jr,4' MuMitivì '1910. 
191: l^ÀKv V»v.:r:a ''/«.iti'. Vi 
. r-::/j •19.Ì2 195o. 19.V<. 19fi!. 
I9t.7'. T::e«'r> •1919 1920. 192.1. 
1927. :9:u. I9i«. 19^9. 1940. 
I94f.. 195J. 1955. Ì9r^). 19ril. 
l!»r>.. \'.*& 197.li. C u t t l i u D'Am 
pc//„ > 19:t9. I94B. 1951. 1955. 
19^7. 19t"ifli. S Pellegrino Ter 
r..f < 19.(7. 19.V(. 19.VS. ]95ri. 1959. 
19«>4. I9r;9. 1970i. V a r e v « 19.'i?.. 
1957. 195R». Milano <il Gin» * 
par t i to 37 volte, e a n t v a t o il». 

IL GRUPPO SPORTIVO 

partecipa al 60° Giro d'Italia 
con le prestigiose BICICLETTE 

La F.I.V. E. BIANCHI ricorda agli sportivi la completa 
gamma della sua produzione di biciclette corsa, 
sport, viaggio, pieghevoli e ragazzo. 

F.I.V. EDOARDO BIANCHI s.p.a. 
Cascina Battaglia - TREVIGLIO (BG) 

SELLE ROYAL 
solo la SELLE ROYAL produce una sella 

scientificamente studiata 

(ontouf 
^ * modbrev. 

e partecipa al 60° GIRO D'ITALIA con: 

Marino Basso. Peer Bausager, Alberto Caiumi, 

Antonio Colpo. Annibale De Faveti. Hans Peter Jakst. 

Jtirgen Kraft. Adriano Pella. Leone Piizini, Sandro Ouintarelli 

(̂ (S) 
SELLE ROYAL s.a.s. 35010 S.PIETRO IN GU'(Padova)-Ha!y 
via martoni.12 tei ( 0 4 9 ) 5 6 1 0 5 9 / 5 6 1 2 0 7 P.O. Box 8 teJegr. R o y o l w h 

C.C.I.A. Padova 9 9 8 0 8 Telex : 4 3 2 7 5 Unirayal 

REGINA 
FXTHA 

v.v 

" V * 

Wla 
bicicletta! 

LE NOVITÀ REGINA! 
• Ca lme svrw CIOKSA 
• ( alni*' srrir OIIO 
• Calmr SII ir TITANIO 
• \ ali-C Ih H O B B Y 

con il coriri l i i cuinplrl i i per ricloainutori 

SICC Regina ' / a i e r u i v i o l e s t i . 133 
Cornel io Ba i iamo (.VtiianO) Te.ef. 92.80.941 

U976>, Forl ì t.1925. 1928. 1930. i ha fatto t appa $ v o l t o . 

Dopo le vittorie al Giro di Spagna di PERLETTO (G.S. 
Magniflex-Torpado) e di TORRES PEDRO (Teka) 

al 60° GIRO D'ITALIA il telaio in lega 
leggera SUPER ALAN partecipa con le 
squadre: 
FIORELLA MOCASSINI (cicli Guerciotti) 
MAGNIFLEX-TORPADO (cicli Torpado) 
G.S. SEWE ROYAL (cicli Alan) 
G.S. VIBOR (cicli Alan) 
G.S. TEKA (Spagna - cicli Alan) 

Ai componenti delle squadre i più fervidi auguri per le 
affermazioni più prestigiose. 

ALAN srl 
VIA SELVE, 21 
SACCOLONGO (Padova) 
Telefono (049) 649.149 

http://197.li


l ' U n i t à / lunedì 16 maggio 1977 

All'undicesimo meeting internazionale di atletica leggera a Formia 

La Simeoni ad un soffio 
dal salto «mondiale» 

Con 1,93 ha conquistato non solo il record nazionale ma anche la terza prestazione di tutti i tempi • Rita Bottiglieri 
nuova primatista italiana sui 200 (23"42) - Montelatici recordman del peso (19,32) • Mennea supera una difficile prova 

DALL'INVIATO 
l 'ORMIA — -'r.n, a- 17.4H ( 
Sa ra Simeoni e p r o n t a pei 
aff ronta le Li f a n t a s t i c i i n . v i 
i.t di 1 MI. ( ii/c :! w( ni(t nel 
UlOUCIO <Jfl s a l t o II, . l i l i l ' l i . ' . . 
Iitili-.•»•* i. i a . ' i s i- ..:,(•.'](• .. .•• 
17, )_' ;i s e i n i .d t» o - ; . - a ' a. • e 
t a l l i s c e p u t - il ' I - I / o , a i l c 
17 4."). d o p o I - S M : - ! -•( . o i ' . i 
i l i . U I ' . I I M v . . i t a i iiiMM o ì . e d 

e . s s e i . s l i u l u l ' I i ' l . l ' i i t u l i Ui 
' ( • i i v . i n i ' I , : . ' I . . ! . . I / : < I ! . C -, i . . i 

l i . a . ' d e ' '.i a - ' . i . . . . s •..!• p : > 
p : ;c l u i .'!• > - ' , . _ • • > I_JÌ lii - ii 
i ; ' i i 

M a Se - , . i . . i . : : . i . o . i . . 
Ili J I a l i d e i l . . - .; ,i o' i :. 
1 il'.'., l e \ . l e IiOi. v , , . . 1. !. 
• o : fi .".t . . . i : o • • i . , e ..; 
'••• i i . ) ! e s - ,i. ii IÌ.I- i . . iji i : . n e t i . 
It i l i» . i c : : , , t . C I I . J K . ..'•', u t . 
'.,t ' d e - ' a , li • .in ' i' . . .'' Ci 
Illi l l l e \> ' . e i . ; i . i . e . ; 'i . i li . 
l a li i._ .i.' i \ ' i. l i : . - . . ! l ì . i • " 
Va 

D a . V i n i la ! . .a "...'.. .. ' . • i.' 
/ a \ e i o i i e - e !.•>:. i • - - . , o . - ' 'i 
p i l e Si ' - . . .' .'•' ' r i . t v , i l „ 
e s ' a ' a l e i " . . . ,,»•; u •• -» "i 
m a n e a < a .- . <i. n i . :.;••: 
t u r i l o , . "e i \ - : e-.' • > s - . n e 
l a t ' i ( l i i l o l i ' e t l a ! . - . , ' i! I . '. 
I a Dii ' . i" . a '• - - e : e : < • » • • ' 
f i : M e i . m - a - i l i - ' • . i " i - . 
(Il S a ! a '- ', e. ili! , l . i ' ' i 1'. •' 
U r l i c i 1 i I l ' .n . a ..I s a ." . 
Ili l l l i l SUI .'ini i n i , ' '. i ' ' e u 
M a i . O M o ' t . a i ' i " e . l i . . . 
m a n ut i M -• > i •:. i • 

f a i l n V ' * ' " ' !''••' l ' i . i e lì 
M e i U l e . l . . I ' I ' I - ' a ' i e e ' l e . .. 
s i r".' ' l ' I ' .ili a i e S i ' l .a ' i ' 
n e l l a •-• ! i! ' i : . i i . e i ' . , • i • : '•' 
M e s i . 1 ..'. I I - I I - l I I I . ' 

MH'Uh'i rie.la , i .' -i -,'a ' i i •• e 
M e i ria • '.a . ; : ' . . : . : . ' ' ' : .a 
e a n i i l e j.iel! e n , ' . i ' . . .1 d i ! 
r : i o V a n e l a ' i . p . i i i . e n e ~- .a 
I)K e W ' m . P i e ' i o \ ! e : . : . ( : 
e avant i ri: a l m e n o fi"*.-: at. 
II! liei s'Io '. n .pò • i. (ili e 
quel che d:i e senza ir rive 
i e n / a e • on M sola p i e m i a 
paziente <h non fare polemica 

In l e a l ' a Mfimcit. ( a m p i o 

ne à i atletica, e :n ' . a m a s i o 
sul suo t e m p o nella niisi i ia 
m cui ogni i ampione e al 
o: la delia v i u ' i u i a tatui 
inette nuioi latii a (Ile In ite-
( o_me 

lieiie . l ' | ,-:iu Mt I.i.e.l ' oi. 
i e s ' a t o i e e i ampio: .e p u i n i -
ila, n.i af l io i i ta 'o la ( ima spe-
i .al."a (lei Uni me t l l Uopo UH 
infenso peiioiio tu iiiienameii 
"n 1. su in 'u . aiia p i l l i l i espe 
ili !.. a i i.o.'i pai i !ai testi» ;i 
.1 f i r - e n : 'o m i 'a - ov .ni.s 
-!•: a i. na : ent : a ' o Un ot'HIio 
i l i . . , . - . . . !'i: ( e : . - f - I n ; ( l a i 
' e o . d : i. ' :o l .il- n i M a ; i e . i o 
1 ' i - i o: . , : i , 

I . l V ti -. \ a ! ai i ' i'1'a a s'I 
,:'• i 1' t ' . •, ,.' . -, .1 l i! . a \ ' . e ! 

- i . L . l l ( , . 1 I - - - 1 1 . . U t ' l L ' a A , 

:• •.- l ' i v l e ' -i i :; .' ." . : i: --pe 
' ' a ' •-• t e' , i. . , , e , . I a . V . o 'I, 
1' . ' • i • i- \ • o - - - ." i l i Di ipi i 
i ••• " , » i ' ' ' . e • t ':. l i - - ' i e 
--: ( i . - ' , • ' i> '. e , i . . ' a i • il -i i, 
. ." ' i : i ' • ( > ' i - : 11. i e • ' 

•- ' ( i i I I ! I 

A -i . 

- - e ! . a i ' - -1 i 

• a :•«• ' a I e ! • , . 

1' ' • • ' , , . e ' I " . 

a i l e - i ti ' e 't - i i ; ; | i i -:! ' i 
' i . '. : o - ' i l - ) - . -1 • < i • •. i . ; ! ' ! I ) i ( • 

i- , • . , .--• i (u-i '• • • " i " : ii e 
e -,'.1 " '••• • i li ' . . a . ' ' 

, i . . . ' . •- . „ - • • , . : .- , , (1 

' i i ** t -* • i - - i l • ' . , ' •-. ( ' ' e 
I ,; • ' , ' l ' . ' i . . • ' . i l e 

' ; ' i e • • ' Ì ' U ' " . , ' i ' i 

I i .- . 'a e 

l i 

;j | | i ' : . i l e 

, 1 t ' i • - , Ì I I ' , ' I 

IÌO-.. . incoia ; , : .ma ' ; - ' i . 'a l ia 
i.i i (ìe'!.: (I.lh.'.it (li--.il. 'a 

M''ii:.",i -; a • a-< . s-iiia 
Oi-i'a e s o l u t i - , riiir.os'alile '•-
ti.ito ' o l i o e i l Voce lllli/Zil 
li il il*onuo bei»a guarda con 
ari il u n a / ione emell'av versiti io 
cì:e c o n e con le uiunbe diva

ni a te e si bu t t a sulle curve 
con hi l r e d d a collera di San 
(iioryio alle p rese col ilia
co lanciaf iamme. Mennea non 
ìia fatto il record ma ha .su 
pe l a to b r i l l an temente una 
piova assa: a rdua con --e 
l ' t - i iu , i ol pubbl ico, con :ut 
*a la sdente i he ha - e m p i e 
c i e d ' r o ,n .ui 

K m e n t r e Pietro è a n i m a 
a ' e l i a , a r e c u p e r a l e il da to 
riio/. 'o. e a i u o l a Bi yrienbai n 
io L la ida d: sot to :1 ( tutto 
b iondo M a n o Montelat ic i . il 
pa colo aman te t ioientir .o. 
naii . l i i li |ji '- 'i a 1 '••..'iJ. lei o ld 
,'ali.tiio Molile.at.ci lui i.e.-
.e i oi te orai eia : \ enti me 
"li H.i-*.i .asciali;!! 1» lem 
pò di ai,fiale avant i e non 
• !.. enei mi i i t ippo. --e Imi. (t! 
a i oi i ial e .e dl-taii . 'e i ne 
s 'uni,o t i a a peni i ta l iano e 
(i . c o e ' . i opeo M a l l o Mon 'e 
.a ' . ' . e Ielle e l ' . e i io Mennea 
e le.a e e chiede si Usa al 
!!.a'.UllLl ( i pUObill o di I'o! 
::Ì.a ti. i.on i'--t'li4 s ' a ' o l a 
pai e d. 1 e-a ai'-ili n i f c o i d 
. ' . . : l u i . o 

A l o i m i a p i o - , t* p o c o U : 
c l a m o l e u ' ! 1410111. i a l i n o l ' . o 
'.e p i o p i i o 1.1 i n a u r i l a ( i e h ' n n -
(ii . f i l i n o ' / . i v ' i t . ' i ; ì n t e i n a / i o 
n a i e h 1 l e , o e (il p e i i o i i o . 
i n a U.l . I l l a ' e so t t i . ! ur ia b i e / -
/ a i"_ ' l , e l . i ( :1-- s p a / Z a l e I1U 
• : 1 .•• 1 .u i a 11!' i e l e 1 . m e 
n e . ' l ' o l i - 1 V I I n: • i- » 011 

j . ' " ' v i a i - i . ' a plo'.LUa e 
l i - ! i . '• ' :rii a l e p e i - ' . ; ' t i . 
\i i"i ''. ' e a - '' 

S ,! M e ' . ' . o n et i 1 d i mai" 
• v . - n i . ' 1 i i . . ar a l e 1 .ari tu 1 -

< C u . c e l'i 1" m o C ì : ' i i " : j p e 
i". •.!): . . uei:-:-"dt :'.'. E'o:!! I'. • 
t e ' • • • ' ( • . . 1 - U I . 0 l ' i . 0 1 0 ( i l e il 

e , ( i r ' e ' in-1 i p e c i a l --'a (; . 
."ii 1 n . l i n i - ; : ; Il ('a b: : > 
1 . l U j U a ' i M i ' a ! M ' l s a ie'4'4C!*-
al i"ia!> n t n . o eh r a o b r r e eh 
ì Jobe i to Buccinile I ti 'ie SO
LO a p p i i a i ; a cento met r i (ia'-
la tuie, poi Fabu i i alìuiiKa il 
passo e va a vincere <ir."»4"R> 

a .soli 2 lo dal suo reco id 
i tal iano II meet.no e £ia bel
io con 1 (voi ci .shoia'i e recoicl 
: e a h / / a t i . il peso che p i o 
( ede ve iso limiti accet tabi l i 
.sul p.ano eu iopeo . K la clas 
.sihc'a uè, peso t- b e d i i s u n a 
1. Wiadi-.avv Komai c!!(H«.n. 
campione Olimpico a Monaco. 
J Mali o Mon'c-'atici. campii) 
ne i taliano, per l 'ennesima 
Vuilii pi ìuiatlsla nazionale 

N'cjii lia.sta Ileana Oniiai 
finalista -'.^i< ostaco.i a M-»n 
Meai, domina a poi.ti i a So 
Ila l ' ihp e or 1 encio . : d i i ' a i . 
z;i tu-: Hill m e l i , -n l'i" .'io 
Da' .veio Ileana t ma M u 
lezza e una spienti .da : ea i ' a 
e non n , p .ano a ' I e ' i i o ma 
p i n e iti lineilo dell 'emani ma 
zio::e ce delia com n ' e z ' a > 
i p o : ' va femmui. ie P miai . 
to s il.ii pedana dei . al to la 
-p 'e i . un 1 ' -aia SimeC'iii ' e 
ne a bada la l iaia e-e ( n i . 
i t ine DfUnuie e .a c a m p o 
n e i - a olimpie a cìi Monac o l i 
: ir.e Mevla i tn 

K sa 'enei le .-. bada 1 t u ; 
bene (i.i ba ' t e r l e a 1 >••' e mi 
una sp'.end'da e leva/ ione al 
te izo ' e n ' a ' i v o V. poi -.ale a 
'. 'l't (• fallii "e '., iMatin!»".! 
il 1 '17 I ' noi Kl'.l IJo"li ;he 
: . ne. !e - - : \ a ! delle u. c'im'i 
1 ne i.i'j.'zze de ' i ' a ' l e ' ! • leu 
'jeia i taliana, cne dom.na ! 
•JIIII -n L'H'M'J. n iml iorando il 
i n o ii-coid ci: undici cente-
s'iii f i aie m bel le/za I . i i 
>4- / ; - c o : . e i ne c o r i e n d o p :a 
'il i'!!!l"l'(' <Ki solo. '. !K e 1 a 
: m l i m la'4-T'; 

T . . , r ,.,. so ip , . ; ;^ . , . JJicl.O CU 
i t i -i't e d: imu ic - e c!ei>ne 
di e--ei •• i.i"' n - . ' ; , - e e 1' 1 :'• 
•e II t empo ha vjiazi.-'o la 
u.ii.'i fi- ' i i "iiiiii'. il p m't'Iii o -• 
*an".1111:11 bambini delle - f i o 
le en t i a t i sfi./.i snent ie ie una 
lira — si e divel t i lo ( he pie-
tendere di più' ' 

Remo Musumeci 

Fino a domenica prossima « Internazionali » di tennis a Roma 

Panatta è il grande favorito 
Barazzutti: fiere intenzioni 

Presenti anche il romeno Maslase, l'argentino A ilas e lo spagnolo Orante* 

I Campionati internazionali 
(ì Italia .sono nati ne! ."'. " /.' 
da quella stuuionc iini> al l" :-> 
si disputarono a Milano iter 
emigrare, l'anno \ Ì K \ t--.-:; o. n 
Iloma di doi e .••; .Min» mo-,\: 
.'•0I0 una loltn rei l'uil ifinu: 
do furono ospitati dallo Spor 
!:ng Club torinese :". occasio
ne delle celebra_:(>::* de! Cen 
tenario dell'I iuta d Itiiiia irli 
italiani liniero <(>•'. Serti» io 
nel "XI. c o ' annui,- Palmicr-
nel 19.Ì4, con liurtiim nei . 0 e 
due tolte 1011 Xicolt: l'iettar:-
gel: 'nel '57 e r.ei '•'. I.'tu.'.o 
.scorso, dopo (he duVulti-io 
Micre.sso di >( .Vie »> non ( era 
no statt efie trion'i degli «.sw 
.stranieri, fo t t ì i ad Adriano 
l'atiatta 1 idare la vittar.a e: 
nostri io!ori. 

Ouest anno, logicamente l'a 
natta e numero ni><> del tabe! 
ione. Lo seijuono (ìuillermt> Vi
lli*. l'.ie \a\!:\e. lìna'i (iott 
tned. Ka%! L'cmircz. Manne! 
Orante^ Koscor fanner Yttas 
Cerulaitis. Corrado /)..-óic:.-o'/r. 
Jan Kades, l'-ill Senio-i l'hit 
Iìent. IW.nsz Fcroezij l'ao'o 
Bertolucci, fonino 7.ii:arcl'.i 
e Di v Creai'; I <::zu>ro 
1" *utiit>> tornato a llo'c.a 
diìpo la cocente \eo:i':tta sic 
luta a D:!!as cor: .•':»;: i (••: 

nors. Se la sconfitta brucia 
molto e. }A-ro. come una mo
neta- ha un rovescio. Il il ro 

•he in Panatta : eseio die 
incidente a Dallas \u;r.:t;cu u-> 
Panatta meno arrat.cato agli 
• Ir.terna-ioì.al: > Anch'- Ilie 
.\~a\iusc. :' bizzarro e bi:-.o<o 
(d'unione ro"ieno e stato eli-
rri:-,ti:<> e dopo essersi li" •al
i o 1 rimiate, a! punto ai • (•'.' 
.'.'f*-.-.-.'! (1 r e ' .' . ' ' ( ; . r v e e ; • c 

:c.'!--re '.".' .-l'erprete T VI 
iun'ctetua stampa l:a siiruto 
lamellato ici siontitta attuan
do • • taci nette ;e ; ista del 
(;r,i\de a; m.n'.ime'i'o rovinno 
A . H J H M ' » ( . n ; i.i ; e>.siiiio tetti 
bile r.ie. solo ;,'••- Panatta ma 
anche per gì: dir: aspiranti 
al siuicssit "nule Vn!e a ci' 
re Orantes ' Vilas ' soprattut
to • e llunirez-

fra ie teste di serie 1 e a". 
che l'ifr-adii.o liurazznlti. che 
dopo aver 1 int(< il torneo d: 
Charlotte ha -sa'ito un ".uoio 
aradmo nella lunga arrampi
cata alle ilcss:riche interna-
z:oi:ah fa rutiliti: tra Panatta 
e Barazzutti e anzi il motivo 
;-:u ansioso d; a:<esto torneo 
'.' due atleti s'>\-o neramente 
..•••.' :';o".-.s!t x.-;.' :;;<;••(! del ea 
;,-'te> • del nii^o de' temp-'-

•.:o d'Ilo v.'n't' i.-t'.' talen

to Panatta ha le cose che 
Corradino non potrà mai ave
re /la classe, per esempio•. 
ma q'i manca quella grinta 
che s' /;-.' solo quando si e 
costretti a scavarsi la strada 
1 on le 'inutile. Barazzutti ha 
molto scavato F a furia di 
.situare e wmato vicino al 
trono del <. re >• Panatta ha un 
/,:>' paura di quell'atleta sno
dato e secco secco ( he «c , -

nuiore ma', the insulta la rac
chetta e se stesso con gelidi: 
dolcezza, che esorcizza l'unet 

»•' 
sano uncne 

1 '• 

spaccando la rat 
ihetta per terni Sara uni 
bella hattualia quella — cer 
tamente a distanza, almeno '; 
no allo scontro diretto '*•• a 
sarà > - - che aiocheranrio : 
due atleti F ( e da giura™ 
1 he :' pubblico sr divertirà 
e tirando Panatta darà pure 
la carica all'esile campione 
jnulano 

In campo jemmimle nume 
ro uno e la jugoslava Mima 
Jausoiec. una splendida ten
nista che già incantava a Mi 
lane, cinque anni ta. strapaz
zando le piccole avversarle a! 
" Torneo dell'Avvenire » Le 
ragazze, purtroppo, hanno da 
/o priva di intolleranza tacen 
do 'cap:re che non gradiscono 

la presenza ili lienee Richard^ 
La signora americana era uo 
mo e adesso e donna Ma le 
sue compagne anziché accet 
nula con spirito fraterno le 
'anno la guerra /."' accaduto 
anche a Roma Pectato 

Per quanto rìauarda la Fe
derazione tennistica interna-
zioriu'.c. 'pocrttn come rara
mente s: può essere, non si 
capisi e perche abbia ratto 
sottoporre la Richard* all'fu
tile ed umit'.wit-' test della 
cromatina, q'inndo la stessa 
at'eta •" .".' r;(is *•'••> MI di un 
passaporto ne' quale la si 
i ousidem donna 

Il torneo sono ani stati 1 en 
d'i': quasi tutti 1 biglietti si 
lonclnderti domenica (tempo 
permettendo> e aire, la tele 
i isione Panatta dovrà aliar-
darsi da tanti avversari e. un 
po', anche da se stesso Uopo 
Roma l'azzurro difenderà an
che il titolo conquistato a! 
Roland Ciarros jhinaino Po: 
sarà impennato in Cupjtu Da 
us. contro la Siezia 'ma Borg 
non e: snrn 1 a Baastad F pò: 
Wimbiedon e poi altri tornei. 
dodic: mesi al! anno tino al-
.a :iausei: 

r. m. 
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Sul filo delle memorie di famiglia la domenica di Cannes 

Orfani sovietici e un «Novecento» francese 
11 delicato film «lei ic»i>ta ucraino (riilieuko convince più dell'amoi/ioMi progetto di René lè rc i , v. La prima 
comunione» - l 'ii ' iiuportante commedia algerina di intervento sociale ha aperto la .-ettiiuaua della critica 

DALL'INVIATO T 'oma'izo 'i: -1 •'".'' ' o r h'iìib': 
I m i n cr'.\/.'i- /'. itti!:', 'osse sta 

C'ANN'Ks, ~ Sul Ulo delle I ,,, resinato dal 'estua! i,er 
memorie ii; 'umidii nell'i ,.1.,. . . . . . . r .•••,• ,> , .; . a n . v o ' . - . 
doniet'.'Ad d: Cannes ; due ; 
film m e ('".corso 1! ftuncesc l 
l a p i n n a comunione e il MI [ 
1 letico CI', orl imi />; entium | 
b: ; tasi 1 tiswttn: ai.tori 

' Misf.V.'C' e ;.• « U . o ' V in.o'ii 
ro 
da nessun 1 isarcimciio 

sta e >:.lutti !<". bambino 
l'ir. •' ; '»•; r, -, f,,;..M) . - . - M . ,,> 
CM vici / " t'".'.'o i. ' «:». '; 1 : e :" 
iO':t'o 'innsoi let'i o e v ! e-

.(/'.''>.').'..-o 'ii- ' e ' • '? ." o /•; ( io 
censiste la tie'nenua eredita 
r:.e"a (•-.('• iti ne. (-i.t>>: i>,ui" 
':': nel 'atto , •.'-• ;' -it-' .0 ;o 
!•'• 'ii 'itine e del 'in i i:'to"t:c 

I! Feiet e S:';o'ui Ci'.hen > 
I dui ih: aieiu xiaone tra ir. 1 g:o pe< s:< aue a: 

' ,0. mieipretuno anche uno J 
dei 1 uol: ìjii'uipa'.! il t .neu , 
sta ini'.i.'o ne: u:>:': di à •; J 
I'M*> attiri e t'i'i'.taie r.el e o.'.V ] 
gl'i di i :euu< az:o"e d:e 1. in- | 
die •/.': or >a"elli ti: ijien 1. 1 
qi.cl'o 'iii-uesi cecie si.u.iu 
to seduttore «': una lauaz.a 1 
:el!a iwieia ver amale d- .'••; ! 
.": i.-:a delle t'e ricut > u..'"'.; • 
sili < e> s;i e i l ' ' ( ' o stesso :>ct I 
. s o " ; . , f;:o ! 

•nesc alla set!:'-:u-.it di Vero 
•ut ihe lo ha {•' tirogni'ii'iu: 
",e"a rassea'iu de.!:'.,ita gite 
s! ti'.-.o a". ("A'.s'.s 

\ 'i.'.'cr da c'e : e.').'' e l'i' ci e. 
•ep'>'rc da isti te de. dnettir 
e Maw.ce / H ' M V s ,• bambi-

•.: di \'\ola' liubenKo 1 un'a
sta cht' ha senza duìrtiio be
nefit iato de'ltt su'.iiiii'ietti d: 
Inoro io' 'rande Si .uksein 
Introdotto da li" >ie;s'co ne' 

C/.- . l - ' 

.ii".viic:a -oi .'t'(';,'.' ali.":!, ne: 
ricordo .'' momento uri libe
ro e 'cine e c'".e quello in 
lo'.'.eato. sia pure >:tmato da 
unti il'sciiilina nii'.iture e du"u 

la teste di una commedia die ; 
' • ,i ' ' i 'v;! ':ii lineile 
| '.lana, w cou'.ie tinclmcle wm 
1 ' ee '1! 1 .tttid.na < si ce' '>u 
J •. 1 1 ' iti.,; mente a.cimi obiet 

tir- (.t'uu'i e sei i ! ti' • etre 
I ,'i'..„' 'jopo'iiic --. 'alto d: . ' 
1 -emn e ai canzoni : autisti 
I d: mas.su onera'.: d.iHn rc'c 
ì ; .'s.'ci'.f e ti ille l'iw'ci'.ssctte 
• .'ii fa'inultuume (>'t>o. uitu a la 

suo eizi.i nei :'">:<. a li del : 
1 quertzu (:io"an:'e ...' ."c".--i''i; 
' ci: se 1 izi •l'ibh'ic- lutto t'o 

P'csenza a' d; Iti de: retici)'.,: 1 'ella eanttii'e A'ue" e i i ' " ' t - s 
/: d: tedeschi tuittati ionie ' sato m pi mia nerstr-.t (';;' 
pr luionie' i alias! di riguardo | simn.ifco inotauonist'i 
'tanto ihe lamico soprai 1 is- 1 jioumotto che s i i . O».'.'. (n-

l /'; ((/ ao' s'-r. a-eh etili 

Sessanta attori 

.sii/o e. un cumuo di stermini!' ' 
mutue ne! tentatilo di tarli ' 
saltiue 1". aria . n'ire o-.casio I 
"i d'i schei zo di rei vere e di ! 
speranza ben mu che la iier | -1 ' 1 m DUI sa •'. qua.,- sottolinea 

urne nient- t.' moni.,, sia | '"ane-iza in una e «MI di uem 
s e- io! tente quanto :• lapnor- ter :„ adotti'1 » d: comodo 
to tra i ìhini'mn: e !a alterni. , 
(ili d i l an i igni >:b Ptezzato 1 
D-l -jiomiio iieli a.a co1: lev 

'e musiche 1 on'eziontite s: 
ereae un :> > cs-.subile niasc'ro 

e 1! senso de' soninu'iome 
(ì i i t latoi "in s. "l'uin'ori! at 
l'are'so •! "icz^o "icccctr:. o 
di cui e (-..•- . ons'.ima'ore. 
soltanto di una loci- tcnimi-

•le 1 e/'.sfatti C".t(m.io -ice 
| v ti 01 a m te esc-..1 dc'-l'i 'e 
| aazza si bìo.ca non r.csce 
, : ' i i ' »• ( ( ! . . ' ' . ' ." 1. •• •' ' . " i - e ' 

1 V ' I M I ' M . ii/i'ii'iiM'i' rugare e 
'. nascondere '". 'iroii<-:a icao 
• ,i' 1 ( ' ' i i ' 1 1/ . t ' ' : i i ' .'.'.'ii M • 
1 C ' Ì ' . ' I ' >-"t:usttt :" ('( 1 ti set ' 1 

• • r 1 " i i • ) • 1 " i •• i i i i • ; . ' ( '" . ' 1 " ' : 

sdu'.is!,: , ii'; ti"' dil'.sionc 
'1 amea t'a : dir -CSM' 

.1 ' s'.o ;i>."i:(i '.'.in •.' ic'v: 
s.'a ^/ " ,1. *. .1 .'ululi 'li- ".'• ' 
• >'.' s,-,,z'i etili,te ili 'n'.'i' 
: 1 oi ito :' Ir. ';.,'.,•(,•.0 ar e:t, > 
e ,/ usto :n't ctituc '.' noie 
1 : e :' imema .-'.n'i '''"-n l -

stttto Jim..stia di in ei cene 
. ro . he .asci.inno ir c.neasf 

ì,i !:(>t" tu 1 ; p.'fc'i 1 er,to ne!'e 
' COM- 1'.'e 'iii'i ••.trizumtmo s> 
, c'»vfr.'fuc'sc'i' ci-' mi spedito 
j :>rcnire.sso della mera conili 

mtu 
Ugo Casiraghi 

• /listo 1 ne v arterie un .Meo 
•ì'u te .•'.' 'ii ' . l ' e (/• .'ivo 
sc;-!.'f<i'e "uto durar.te Iloti 
'••fi i o'-i'it'o 1 '.-• 1 • i n dette 
: •:ento<: e rim.aando tt'.'a 
proni ut :n'tm.:a tra !e un rie 
e <!' 1 : -oi do ni :, •• w. co'o 

n''ni j '.o'.'.'iO (/: e u'.'i'i.'io si i/nato me 
1 ruttiliame"te un :•• mi ini ibi'e 
1 l>:s!e .: 1 r.truc d'i 1 o'itempo 
| riii'eiiinente 1 'rateili che eie 
, dei a perduti 

ila costoro non hanno prò-
'• ii c> niente da dargli Cne e 
' u: tipo ben .sistemato, i! qua-

La lezione 
Oltretutto i : si erede. "O 1 

'-.ostante qualche atteggiuiren- \ 
to an.o-a iHustrat-ro del p.e- , 
co 'o interniete. che da q::e ' 
s.'o b'irnbmo sia uscito imo i 
scrittine, pei che l'esperienza 1 
che lo none a contatto con ' 
a': iidu't: u: ui'.a a'tidena di ; 

Pei ' e 11: so JI a v . v t " e e v e 
o'.estd P i . m a ( o m u i u o n e e 
r a s\e :•• n i N o \ e e: i o '••:•. 

(••<<• ' '.•• u'i ' dm ir no s o . o 
ti 1 e ti,- mette : : M ••;• 1 t • t 
a," t" : '(;••: (/': ; > e m ••> • :. 'e 
ne. '. 01 ti ea e intc :;. t"uto 
da -ma ses .tintrii. d: attori 
se' ;. .)> co 1 u i . ' . .o',' . 11; .MI 
• . • / e: .u ! > a u ' etti t 
il ! .oi ' o il '"li te'; , ' e <!' 
'e>!> indi r.i o'.fo n: ti.o><". 
nost- : ti: .. "e io'.' : ci pai en 
t. pei 'l '. •>> t. i'^o l (flt.fsf t 

t he 'Cst-n/vin u.,!>•>' camenti 
' I M I ( "!•:'1 ",<>'.(• ttet'i: '.•;;•..'.' 
fo " ,'i.''".":i' >' •'•.' tuoi 1 D'ini 
rude i'o! suijiiinto ti: ir'", lui! 
lata alla buo-m the Se, ne \ lamento per una (jrun man- j le conseguenze de'Iu sua edu- I 
Regniti:: ha oc'tute a; < o- i unita e bevuta nettiti :::. che I dizione ' milite.•-.•sea. pioprto I 
tare inoii cu in no. : ".!; 1 in ' '; Itisela entrambi storditi. come un bamìrr'o La lezione ! 
ti et eia con molta liberta 'no ! seti .a parole e senza coma ' di ScuiLsctn si avverte tuo!- I 

fisso ii io;;: e ! -reazione L'altro sia :n ca> l te nella spitiludezza de! dm 
" : . o'"ii.e t 'o ; ,ce ij'.ew) di runcoic ner !-r j lene, nella trm'a.'-i ciocosa (/•' ' 

. 1 • - . . . . . . I 

I rifiuti o d: s'une:, io matura , 
nel senso ci: 'inoli canire c'ie , 

! la guerra tenie editnlmente 
j oriani anche 1 i/rtmdi Infat- ' 

ti l istrutto/ e che. perdendo ! 
1 la iHizienzu. alza le inani su ! 

toglie l'occasione del ritto- j di lui piange poi in disparte 

e t ' i i t"' i in pei 
'uri me' ,': e si 
-.elogi 0 en 
ni 1 l 1 gì. 1'; / . 

eido a'ircs.-o 1 ' . f u e ite- la intuir' chi
li di tic • C.J ' 'manco dolio la morte 

.: ''imiti,ni u . Ir. 'e' 'et: ' mena del marito nbbantio ', s' tu.,ef:e 1 
ter to'! muti imeni e n'l:l 
HI 11,1 

-Si 'latta r -.Zinimente ti: 

e 'rti passaggi > l'.risei/narite 
ri i di armasti' a e r •.'' aio. le so 

; '.irido gP 01 fan: alle cwe di 
| -";ci sore!':nu :>'U a, amie un 
i e ': e.s.sd nei deiunta Semmai 

1 ! 1 

; aliato 1 on u no : • e ; •• .,. 
1 hi'icstia di zoologici •. pei'Ino 
1 vt'/'ii caduta di ii'iti in.'hni 

ci 0 n e i (.'.•1'; " d i " ' a 0 1 : a : t >: "p- e ( ' • . . ' • ,- . 1, 
.r e e e'.<• /'•• ingoio t-, . j otite qualcosa mi enti a'ido'o \ ne teinnuure :" v " '.; so j 

> rene si ftts u,i nn. no ;e 1,1;;, , ;•• f''-; e o ' i ••rsti "ilo co", 'ti; | ' ' c / ' c o ti (liUerei. a che eia' j 
e.tt.i.t botte mi e ir • he 1 se; .a 'arai: In "luia'.- 1 .' ;.os.'/: i,n>!i e bri,;, se., .0 "l 

s.'i/'i'": Iii'uttt il '.ecdr.ni .'.ini 1 .lv. ' ' le . '.'•/; aite r.antio J / ••; noi tnn'e 'rene :' '.'ti: 
•el !)'• io. che e intìoic uni | con molta craz:.' la corame • •:.' •''••'.e Orni: - (i.r'.ii - ') , he Ila 

note t:ei complesso d'segne | dia a' diani'iia r:>-nta la '-on- ' aneto la Settimana de'la ti' 
li Ì itiutto nei nei'etto boig'ne- soluzione "lora'rsf.ca e anzi 1 tic Importante ; ere he sotto 
se siinluiUUutoie l '."• uì.tulli- I 
f io 'o ni faiiiiului pe> dirsi 
alta beila 1 ita ed e raeto'to i 
tlii'osinzio. dopo i 'ne s: e 'at 
to mediare 1' unti imono 
da!! ultima amante, da uno 
dei ria!;, irritato ma comi.as 

Festosa serata per i l trentennale 

Conclusa con una sonante vittoria ( 2 M ) la rincorsa dei padovani 

Il Petrarca travolge la Sanson 
Per il titolo spareggio a Verona 

suine; ole. 1! quale lo teste. \ 
'e ni,-ride m sha'.!n e io s 
sterna airi tu', oh; t'r insti >.••/,-
'in fi dirsi tj'T ini opera ,o- I 
rate che .s; protione d' di- j 
:i.-'c,vre re.' ceto e una remine 
pei iterici! piuttosto insoiiti nel 
cinema francese, è jiroprio 
questo perso'iaauio di ultimo 
campione di una classe di j 
i)UK,ssiti i tiad.iu. ihe tomo \ 
glia sepia di se l'uttcnzioic 1 
nella narte decisiva, unificar- \ 
do li iti ecco prima che esso j 
si concluda nella dispersiti- • 
ne dell'i !cs.ta ri seguito a un ' 
temporale, e poi nella pai 
lenza alla spicciolata d: tutti : 
1 t tmvitati 

Pei sluggire al naturalismo 
di tipo zoliuno quasi imiti: 
cito in simili saghe. Rene Fé j 
ret iinisie per dimenticai e :' I 
quadro sociale di nisie/r.e ,1 ' 
favore di uri florilegio a: <•;. | 
tnazioni dove il lai oro aerile 
sempre più di imnortanzc. 'e 
alter re del secolo e le lott--
ti: i ' « - s c s: .eM'iàH'ifj qua-. 
di straforo come eptsoci tot 
st iirtibtli 1! danaro non e la 
••leilu delia so( ietti. ••:.; e ; : 
s.'o .•: 'mi ione nulli id "i.e 
e iiet'.e Ui 11,mie piano ;' se. 
se iene motore del\t ut,. 
uiuio'iio. ma citile 1 ome 
eiLiisitn.e d: piciauteria S: 
come lineisi l'ilici parlami 
hanno eioiato :! giuri rome 
di Reneir. occorre pie, .saie 
the nel sno realismo ceri. 
bensì la quotidianità e la •>'•>: 
sitatila, ma non .1 perdei a 
ma: d: lista la cornice stori 
ta entio la quale 1 persoiica 
ni si mito'erane con tutta la 
liberta #••! loro impilisi sor; 
nettili ma anche attraverso 
il filtro d: una oacettn izza 
ztone ctisti. a che ne unisti-
ficaia la scelta 

Il micce qui c'è un calde 
rane dei e ugni cosa jiuo en
trare e anche :' < entrarlo di 
tutte dote la nottata e il »: 
lo d Arianna che ci guida •;••.' 
labirr to •ca -nsieme 1 1 ai 
1 erte di ' isanra a:,tiare r; 
noie a'che <:' ere. d: r.f 
aver prrtra (/» confonder'' : 
perso'-.at/i;; e •rsontt'in ir tie' 
aere; a: re nei :e: ri, ordì 
d: 'ernitj'ra ( 'e i/e'r.-hbe'-ii 
essere i trt-fn <m. r.n ,.' r-i 
; ( • • : < ; (.'•'. ; • - 1 .- ,-" -; t 

( l i l i i i l . ' l i l ! i i . 1 0 e i . r . e . . f -

troupe accred.ti 
ste 'a mici .e r r 

sere toin:n: e ì,t".no *ia-

leccio Tesiti & 
fra mito e storia 
La ricorrenza celebrala nella sala di via Rovello con uno 
spettacolo eccezionale che ha visto protagonisti, olire 
uno strepitoso Carraro, molli collaboratori di Sireiiic-r 

MILANO -— Fei tosa s f i a t a , 
. .:u..;o ;.L-IIa -ala di via, Ho 
.: ' . .o ' e ci l'.i.i.vsii l ' i! te.e 
- i . i t vn i i i . \,e: .'iiiL'ir.er e per 
i.itii 1 suo. ' ', Lsiii i i imenie 
iiii.i ' . iiiiii fa e. uno spet tacolo 
. i t ip.ro. \ e n a t o cu n-aspaient i 
t iuo/iiin. e coinino/ion - . . ha 
i u o i t i a t o ciii.an/i a un fo'io 
p.ilililico in \ ecch : e n u o i i 
.imi.-: :i p r imo approccio con 
la realta m tumul tuoso tii\e-
n . . r iie'.l'.innietJiato (iojio.mie:- \ 
:.i nel C..', olo Ti ' . i iai ('.: Mi- , 
a . . ) . 1' i..\ent.'.to >- e cci-'r.::!!» ì 

- . a (i"io!i(iiaiH- fatici;- e . . .. : 
:. ' . . , . lìiftieolta oailo "r- 0 i 
S' .t'iilei" e da i 'ao.o ('•: 1 ^ 

• 
Molto n e ,̂1.1 ne l lo e 1. i . t to \ 

.'.Ì (piei t i ai t imi t i .oin. i\« | 
'.aie n i c;i ieu/ . i e. taivo.ia. .1 , 
l a v i n o tn . i t re to tiel r ao ic io . 
1 on.solatorio ha 

poi"; via \;;i : noni: e le ''tic 
:e pc: -f i;c-^i -i^iiiii. 11''v: j 
tu .Sa..« roti 'Le ..otti de . .1111, [ 
Shakespeare 1..','-.- ardo II. Il . 

1 •pot.o rei ;,etci:!l. La tetìlin' 
j stai. Buchner ila morte di 
I Dimoili. Cecov in i;,'tt:iuiiio. < 
| / ' mari.me dei allega. Solo • 

eie 'Flettrra, Bertol : . / / i ( / / ] 
•t.st Mi,aia. IJieeht 1 L'epe,,1 , 

' I.M tic soldi. Santi. (ìioi'r.na \ 
| /» : macella. Cokloiii 1 La :n 
| !,>•./,(; della 1 lilegg'dtuia. Il • 
, iiii'ip.'W.'o'. Piraiiuoilo ' / ',. ; 
ì (ti.n'i nella min,tu'"'a. '/. .d i 
I •/ ,1'icebuu 1. rei 
i Yiiv.ì a.i'appi'oi'M -:1:.mo. ; . a , 
. 1 . a / / i Teneri r.iia.cii (ì<-ll urna- . 
| n in . i r . o Arlecchino »• la nin 1 

nante melodia cne p e r \ a d e il ; 
•t c.impie..0 >i i(it:o in neve, , 
con ie j iaiole i n e Picspc-io 

c in .un. iso | prof feusce . d i s a i m a t o e s>oUi ; 
C!ue.' ';ontano l Y :rau- io" i'Ml j d ! fronte al mondo , ne i lepi - ', 
- la .sera 1:1 u n , con" la stre- l u - ° s t raz ian te della -..-espi- , 
a l t -nana mess inscena delio , ! a - ' ' ' 1 Tempesta, n Ora : m:ei ; 
Alnergo dei uoieri :I Piccolo ' ::""»n'i sono tutt i sp-v/ . . : ; . e 
.ni / iava .a 1:1.1 
ventura — ci: - in ' .mra che j 
!.*.er'oeni <;:;i nei mito , qn jn- , 
d o imt-i e \ a ancora e se:n- , 

a i c m a n t e av- ! (I : ie..a mr / . i e ;:e no e ni.a 
M l l t a i n O e a.s.-a. d - . -no le . /• 
('. s i 1. " e a T ' i -1 t i i ' - . e . a a 
i e i T f i i o e .:. j j u b o i . c 1 e . i n 

pr<- rilev;i:o che la parabola 
più na tu ra l e (il cj.lesta civile 
in t rapresa 1: IHM-TIVC per 
11 eli.i ( inumar .a e co 'T tn t e 
con t i i r n t a . nei h o r o fi: una 
\ i i s u t a . lurida, soffer 'a nizio 
:.iil:".i 

ili e t te ; - ! , ' a . e e i t a t o ai: 
l i l f 1. .( m e n a c i : . o >• Unii sia-

I tu t t a la p ropr ia espos ta vili-
:.t rabil i ta, ma anche ce :; tu t ta 

I la - l a :v..r. spenta M i a . l a e 
I 1 ill).li'.:.i (I. I e :i'.r!i';il -. -'0 • 
. t Lineine, u .o . i . 1 p - r ^.i •. n >. 
• ancora e - e m p r e 
1 F nel l 'arco oc,.a r a p p r c .-n 

"a/ une. me:. -r . - . . . r u e i r 1, cz<-
; i!i roso d a i - : di .1 rea le . :o:n 

controcanale 
II. PICCOLO IN « DIIU.T-
l ' \ » — I a (i (Inetta » dal 
Piccolo di Minino, l'ali."a 
sera, av rebbe po tu to ol 
l i n e alla TV" l'in .-..suine eli 
un ' in to rn ia / ione e r .Uenìi . -
ne ci i t ica sulla s t o n a tea 
ituìi italiana di II ' . IC-II òo 
p.; j la i ra e -al l ue 1 che 1 
;c .iti 1 i ta lni i . 111 pai licola 
:. . vi hanno svolto, h ' \ e to 
1 he (pa ' i ' a cii'Ciisin,.!' eoa e 
'•.: t.. e i t a l i t ' i i i i i i i"' ! ) (\A 
(i.nr. ' .ii S t rehler e dai -noi 
1 •I'-,,i •-.:'• li-! 111.1 !" ' ' .e o 
e:. , v può ani he c a p n e 
cLe l i • \ , -:i sin iinda'a ni 
e. ri ."(>• • (ó una nevoc n/u, 

eiclu- :-..imeni e a l te rna 
! ì. TV. c ' imunqlle. d.i 'e 'e 
Hi'TiiS o '• de ' m o pubbli 
co .crei)!)-' a".II!ci il d.iveie 
.• . 'nii'i'"-ii!'c la « dire" ;i , 
1 :." Ph i n o , ' . ' i -e cil un (' 
-, ..'i.i in-.; ,i ':,fiii.i tan o 
.11 i ae .1 - ) •'t.11 IMI> a:.Io 
lo;_.ca e ' .aboia 'o e m e n o 'il 
scena da X i e h l e r e da al 
cuili eie! pa i famo-i a f o r i 
ci", Picco :a loi teniet i le 
a". imvo. nel n-iii 1 che leu 
deva a riiUiciì i i ic m e m o ! e* 
ed emo/ ion i che a u d a n - . i i 
o l t re le iiiit-ie.iiion: ( Inet te 
dei b ran i reci tat i , ma . .',> 
p u n t o p e r quf ' ì to . era scar 
iiiii.c-!;te M. ' Ì I . I . Mt.vii 11 •:" 
c-ìì non iiU'ssc - -'Ulto tia 
vie uni le vi ' - '"ide del tea 
t i o di v: . Ho -.. 'ho l .no 1 
pai t r e m a r e , d . remino, dell--
t). , ."ra::" e lied,', a m o : 1 ci.-i 
-•.io prò : :" en -t. 

l ' . v i • • . :.• 1:1 • • i l o • ,. 1 -' 
e limitati) ; '"a ' diri . a .• ma 
' i st r ' - i:i l i i 'n .'Li/ i' e i o 
m e l i a c o . 1 e "oi. -. e 1 ..• un 
"te a n o n I ira i'e . : vo ••• i l o 
: . c',.>i in d' s ; ; ehler "-1 i o 
\ •; i . l . ini ' . ' . l . " e o - . _•:! '.'.' 
0 " o h e '•". o - i - , ' o '•• i l a r e 
. e 1 , 1 ; : . d e l i( .•:;• 1 C o n 
-'. : .»"a'; I ' O •?!•• I";i )•>:.> -e -.» 
- • \ . • . •_ a . •• ,. i . i - i ' , 1 . j e i ' l 

"'<• 1 I !. ' ' i ' , < : , i - -1 I I e - " ' 

i i ; . - . : * > . : ' I \ . I I , ( i t i a n v> 

tendenti» ni mit ico Que.iia 
teivleii.M ai ini t 'co. pcralti->. 
!.'. pesato su l . i n t e ra tra-
su i i i i ione Non inquadra ta 
m un contesto intorniativi) e 
r i un d isco :so cinturale più 
ampio , intatt i , la ci ( I n e t t a " 
u l e u n v a ha accentua to ii 
i rass i ino il china i\.\ ce cele 
b r a / m n e ih taiui^iia » nel 
ditale lo spet tacolo e ' . l e a 
lato e ({iinr.il. per convc. 
MI. i i ' lontananilo il te le ipe ' 
t i . loie eia quellii salii e da 
(Ilici pa lco-ceni io sul quale 
si o i t i i i ava il i n o . ne ha ne
cessar iamente iott olmeti 'o 
uh a ine t t i « tn is iencni > e 
ci lae ia l i » Ne ;i quest i! 
moces i i ) hanno Luto da an-
tiooto 1 i i i im: inani de-!i 1 
s i n . i l lu i ' t i Die senti in pia-
f-a. {K'ic P.e alle he ({UeUl 
j , : imi inani, a n e c e . nsliitii 
vano per un verso anco ia 
alluiiM e. pi-: a t r o x e n o . 
;jiUs-:ticati i .ù' .anto da quei 
ia chiniti mondani tà che o 
uni l i te impili a. Non e un 
t ..10 i he non i 1 si i ta uem 
tic i l i e m a i l (ti p t o w e d e r e 
an ali une e'.ementaii miiii 
r • di mfoinii i / ione per -di 
t. est lanci >•• per esempio . 
ne.iiiino ha pensato che »n 
ii Lo.- s ta to oppo i t uno nuli 
caie con tu.» 1 in .io\ raun-
| j :« 'n ione l 'a iuole e il te.sto 
cu. c i incun b i .mo era da 11-
t n b a i l e le non 11 può dav
véro d u e eh»- la nie ienta-
/•oni (ii Silelliei silpitlisse 
ali . biioiiiia » 

Cosi. 1' Uitoloiiia — eia 
s. in, 'i pe .vo dell.' quale 
1 . 1 i e n / a dubbio p i e - e \ o . e . 
:e . a n o n i a u d " dello stile i.ii; 
j . u n ' 1 dal P;c. olo latino la 
s la vita -— r imanev i la. 10 
s JC s;i in un ' a ' i no i i e i a l a t e 
I. i ta . ct.i.ni un lini ile en» di 
( iai i i ."e • • i t i - ( |a l m : l .̂ , | ; a 

(i «' d ai o n '^ re to ' . inca
pi ci . p T questo , di eontri-
i.a.i'e ii lostiiii/iiiie (|uel rap 
pi r io t ra t e a ' i o e società 
il i . pu te . S icr-'e,-. nel m o 
Ir ' ii" II,1 -io', IJ.M, si e più 
\i .le : li ì.iam.iti < 

g. c. 

PROGRAMMI 

e '. 

> I \ K ( \ l n l t l m i p i il *• l»i- ì» 
n ^ t l * l n i . t . i t l i j i f i i i u i . i / i i ' i . " i l ' 
I .w/ . i r . ' l i l . al . . It-. i i . i-n r i 1 
p . al -»*'" l l rr \ i t e r o » ( l ' I n»« 1 • 
I Ir Jifrtrin. i l .«m iti I J H J I I H I I -il 

i r ihr.mii c^» 1 i> .a t: i r 
i.«rtni II'» 1 p • i . l i l -U •" 
It.isTi.iritn ( l ' I i n n i tir.4»iniiTiJ-
zitint- ili l a / / t r u l l i ai I*' Oi*»-
111.11 | i | t p 

TI f l t \ K ( \ r \ I M i \ 1 l - n / a n m . I>r 
\ n n j II i .a '1 ' i l t i» IJ^l-o-ii I I . 
l i m i j r.a'ira» l'jn'.ii-» l laral i l i . 
Hoctalrl lrt H.-rcrm.iM 11 H m i -
t l i r rn Kmilit ' i r r n u t t i . BuMUr 
i lo . I'ii»\.in 

».\N».t»V KOVIC.d / a n r l l j \ : R<«-
11. i..il».in I.«Milli IV I n n j I-. : 
I l i t imj» . \ i K - n t i n : Ki-ea" /-«n«-l-
l j N . / . i n t i n t i N j i i d r : l a t i r r t -
t o : (Jua;ll.> II . l - r r u r i n . I l i r i o n . 

A K I l l U t O IV- I J I H I C . ili K r t m » 
K m i l i j . 

SERVIZIO 
PADOVA — Co-i .;:;.. p r ò , a 
pe ren to r i a e pu:;".^.:os.i .; Pe
t r a r c a M e ..cu:uiv..-:i:o ".';::.-on-
ir.» t o r i e p a i i m p o r t a n t e di 
t u t t a la i t a l i a n e , ed h a infer
ii» u n ( . a ro colpo a.le a ip i ra -
/a.r . i ilei U Ì ; . : : : r ivai : a . Ro 
v.i:o. s .vsi a Patio - .a con .'. 
d e e i i o ;n"en"o di 1 or . fe rmare 
il titoli l o n q i u i t a ' o Io .icorit» 
a n n o . 

K' ìr.vece •.*.. " ceno che 1 
l a m p i o n i c iT 'ac t nn -e r r i v o 
in» cl.-.n.ari s.i:i.e::-f ri. .: - . 'a". 
r .ea 'mipt IÌÌI.I i l i . .11 «a. .».;. ..e 
i e non m i : . . i / o ! l'i" i : ' : : . . - . . ' . 

."a ne 
: . : i . . ' e 

a : . a..'Io". 1 
::..".> ma 

a t- s ,;-. , . , . 1 . 

*ra*"- '• -zv.'.-i 
L - s . . - , - , . 
.... Vd.z.r..^ 
.. a . ••:.- . . : .1 
. i e ce . r e 

r.a r . i- ' 'nvit : 'a :'.»"...«n 1 e '.".•* 
ha sospesi) 1.1 dr( :s;ur.f finale 
a; ::"-f's,i oe; ci»::fr"a'o riire'to 
ri: Vero:;:* Veniamo o ra alla 
• •- :... a l a -p ' - r . r . - t -)er : 
:: . .) .": *:f..s: r o d : n - - . 1 —-. a 
T> ino", a ;:u:o :e : i i):e> n 

- 1 ' . . . i o liCC, Z'.l r . l C'. . ' a i ' a . . .* * 

s-aarej,::" : - r :o.;. -a - -re .a diar
chia IN" . ' . : a .-.•.-.-.•:. e .-.- ::.t 
d »:i::::..".i . ::•"<•:.• « .n:-.)-a::a"i» 
11. r-.:-n\ - 1. e . :< ona.xnt . i 
i iropra» ..".. u."::r.i> t u r n o eoa 
le nue s f a t a r e a-ap . r . j . :a"e :n 
Ti'ita alla j:r.ui'.:a'or:.i 

I padovani i 1:01 c*,-i 1 o-
rona tu r.el in i " r. v - r i ' a :l ai:;-
._.„ : ;>, .".r.mi : : ' 1 ' L e du rava 
rial'.Lnizio ciei <.:rone di ritor
n o e h.i:::a> r.i,'i:iun"o pai-ito 
MI; pa lo d'arr. - . .) 1 riva.» di Ro-
\ a s o Va i-abito de t t o che I"e-
ntt» finale della p a r i t à r.spe»--
( L:a s i . . A I o m b r e lanciamen
to dell ' .nter . t s a r à 1 he . mal-
erario l ' :n ;p . i r tan/a rieì.a pò 
i t a :n pala), e i t a l o entusia
s m a n t e «• ber. •.r.'>'-a,a, ani he 
se. a d i re :I vero, protasron:-
i*a q u a i i fsi'i',is,,'.i e .stato :1 
Pct rar i a. 

t^tieit 1 ::: i m t e i ; 1. roni-
n. tn".) «Le f .coarafa ia par t i 
la e h - i io \ iva (iire una paro
la ..:. ) "e s ..., s U : ; . ce ! 
1. 0.1 ; : . ' . . ire n 41 n . 'a i ' o 

•in a".r 1 ' o a > 1 <• .maen.i :. 
"••.-y.ro fi; : . i r p a s s a r e . - p r : r r . -
- ì.•'"...:z.:-' - '.'. P - T . t r - » . n.tr-
•:"o a r a / ' • «• z:.i ".". ::•''••• d " 
\Ì » .s'ari ".i s- '"e m.r.u": at i r a 
A.W.Ì. l a . a IV Anna D.n... fra 
te", o (ir-, p ia famoso Kl:o . ni* 
rn:.:'a:.rii» r.- .le i r . i f r ' f *'.'.r 
ti.-.la S.mnir. non d e . e a'.~r 
Toppi» '^ntcii'o (f ies ' i i tr.i**-r-
r.o retialo 

I ^ / . ' a - : ; : : ras ior i r .a p r r .1 
Pftr . ir . a e fa m ' o r o t"> (1 I ro 
citi;:r.: appaio::'» s n . a r n t ; e 1 or. 
p o r r e :aee. t a h ' o che la a.r.» 
re.trair.e :;.»:: p r e o n u p a rn::.: 
manier . te lo i ' - a ' ena to < qua;-
d i c i » j - a o r * a r i n • Le (or.t:r.:;a 
a m e n a r e la ci.in/a cor. la s.-
etirt-.v.. del p ro t s^o r . i i ' a 

Il pacche t to (il m. i i hiu del 
Petrar i A fa ifrai eia e il p^t k 
della Sar.son pe r cnntr«» fra
n a le' tera' .rr.ente so t to il pe
san te a r t o rie: b ianconer i di 
casa Non b a i t a ai rodai . ra la 
pres t i . / .one ci: Natine dom:-
n.Vore rie.le tt».ichei pe r im
pr imere una . ' .iiiia favorevole 
ii.. a; ot . t ro min. a n o .a a i ' : 

.'...l'.'a e .a prr . s . o : / e i u- i 
le riis"a:./«- il a.::if/.'.ii.u i . i .n 
per iner i to tiel :.>r:u:d<»o..e ci. 
(.'» d: Thomas , i l e reali//.-. 
:,. _M' - a 1 a. . . 0 . .: p . : . . / . . ' " . ' -
P . i - s j p e r o i l . . . n . a n ' :".. e : 
:i..:.: -." -. e 1. i i d f . i j . i f t n P e ' r a r 
i . i . f o r ' r .:: * : ' t . : r t , j ^ : " i e 
c o r . a::.', a p e r t a ..:.*-<-. - i - . / a . 1 . -
, e r - . . i v a d : : . i o - . o i n m e " . ; 
1 O Ì : Brr- -. . - • ' . . e io 

A l a n e . ! . c : . : - s - a -r,: . - . s . i . i . r 
J i U i . i f ./a:.*'.i.i e ..1 : r a - t o r : - . a 
.none 0 : I a.var.:.-. .. e.:.;.e 
t rova n.oti 1 ii: fars. »:: tnira 
re .-aane ir. e n. ' i- ' ir . t e : p ra i io 
"- :np • r . ' . f ' - ' . i ' i ' ' r . i : pai : ;.. 
ra. . - u di pani/.o.-.t- t . i n e i s o 
t i . i . . 'a :u;"ro .rt.n.t-tii .i ' . in.m'e 
dopi» a quel lo mr>-n a M-JÌ .H 
da . i.».ito Tnun.as Al te r in .ne 
à*'. n r . n a quar«i:: -a : : ; . : i ir . .. 
ris. i l t . i 'o ii.ee I "> •• per :1 Pe 
t r a r i a . ma sopr.i""u*"o ".a ::n 
pressa-ne d. poter . /a . cleterm. 
i la / io : . - e p reo i - i . ' . e fon.:'.» 
à.\: pariovar... I J S ' ia be:i poco 
spu/.t» in ra i .on ' a an.: ^-pr:.-
:: rodivnni 

Nel se. ondo t e m p o "..1 Sai. 
s»m non. r .en e a m u t a r e > 
io r t i rie.la iiar.i 1 on t ro l i a ' a 
•»en/a pa t ena n.il Petra.", a 
che anzi va ancora ::. meta 
1 ol pi.ttne B.isi.ardo e poi s. 
l imita a ._•:.»! a r e ::. T.ir.qui. 
'.;:a sir.o al..» fine. 

Massimo Manduzio 

t i m i n e t.-ntome:.. , , o d . : . ( a " o • ;*• , - . r.erni •" M . P : » - ' ^ u / n . : 
, : , , «• > a - - i : i - o (..,. vivo fi. ! r " ' " ' ^ ' r f ' , r M !""n-r.-./i..-..e ap , 
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NELLA SETTIMANA DI LOTTA PER L'AMNISTIA IN SPAGNA 

Saliti a cinque i morti 
nelle province basche 

Nel clima di grave tensione, le « Comisiones obreras » invitano i lavoratori alla calma e alla vigilan

za - Manifestazioni con scontri a Madrid - I temi economici e la CEE al centro dei colloqui Forlani-Oreja 

Clamoroso annuncio dallo Zaire 

Antoine Gizenga 
partecipa alla 
lotta armata 

contro Mobutu 
In una dichiarazione egli precisa di essere membro 
del par t i to della rivoluzione popolare (PRP) e si 
qualifica come « uomo della sinistra progressista » 

dalla prima pagina 
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C o m e e n o t o ì b a s c h i r i l e 
v a n o c h e d e i p r o v v e d i m e n t i 
d i c l e m e n z a a d o t t a t i d a l g o 
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s o l o p a i z i a l i n e n t e d e i c e n t o 
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e a l p r a n z o d e l l a s a r a t a i l m i 
n i s t r o s p a g n o l o d e l l ' A g n c o l t u -
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m i e c o n o m i c i , d e g l i i n v e s t i 
m e n t i e d e l i a p a r t e c i p a z i o n e 
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SALVA I FIGLI GETTANDOLI DALLA FINESTRA 
Una donna di Youngstown ( O h i o ) Carla Blair, presa in ostaggio da un 
rapinatore coi due figli, Danielle di 13 mesi e Isaac, di quattro anni, 
li ha salvati gettandoli dalla finestra a persone giunte in suo soccorso. 
L'uomo, che, dopo l'impresa criminosa si era rifugiato in casa della 
donna, si chiama Archi» Reginald Nelson. Prima di arrendersi ali» 
polizia e rimasto barricato nell 'appartamento 26 ore. NELLA TELEFOTO: 
il piccolo Isaac mentre sta per essere « raccolto » dai soccorritori. 

R O M A — A n t o n i e f i i z e n g a . 
s u c c e s s o r e d i L u m u m b a a l l a 
t e s t a d e l m o v i m e n t o d e i n o -
c r a t i c o c o n g o l e s e n e i p r i m i 
a n n i 'rVO e p r o t a g o n i s t a d e l 
l ' n i a t i v o r i v o l u z i o n a n o d i 
S t a n l e v v i l l e d e l 10G4. e t o i 
n a t o a l l a g u e r r i g l i a M e n t i e 
s c r i v i a m o e g l i s i U o v a g i à 
n e l l e z o n e l i b e r a t e d e l l o Z a i 
r e o r i e n t a l e d o v e il P R P ( p a r 
t i t o d a l l a r i v o l u z i o n e p o p o l a 
re» p r e s i e d u t o d a L a u r e n t 
R u b i l a c o n d u c e , d a d i e c i a n 
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vec c h i o leader e a v v e n u t o i n 
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La s u a s e o m p a i s a d a F a 
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G i z e n g a c i h a i n t a n t o f a t t o 
p e r v e n i r e u n a d i c h i a r a z i o n e 
c o n l a q u a l e i n t e n d e p r e c i s a 
r e c e i t e i n t e r p r e t a z i o n i c h e 
d e f i n i s c e « t e n d e n z i o s e » d i 
s u e d i c h i a r a z i o n i a l l a s t a m 
p a : i n t e r p r s t a z i o n i c h e s e m i 
n e r e b b e r o « c o n f u s i o n e q u a n 
t o a l l a m i a a p p a r t e n e n z a i-
d e o l o g i c a n e l s e n o d e l l a g r a n - gu. b. 

DOMANI ALLE URNE 2 MILIONI 250 MILA ELETTORI 

Israele: pronostici negativi per il governo 
Data per certa un'avanzata della destra - Rimane tuttavia un 17 % di incerti - 1 laburisti vanno assumendo posizioni oltranziste 
nel tentativo di recuperare a destra - La cattiva situazione economica cavallo di battaglia del gruppo conservatore del Likud 
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h a n n o m e s s o s o n o a c c u s a 1 
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l e r e g i m e wuìii a p r o f i t t o n e l 
b l o i c o O l t r a n z i s t a d e l I . ir f ' id . 
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E s t e r i A b b a 
b i k i n i i o c o n 
s i p r e s e n t a n o 
P a e s e p e r ;! 
e q u e l l o d i 

v r a . il r a f f o r z a r s i d i u n a 
equipe i n c u i d o m i n a v a n o u o 
m i n i r e l a t i v a m e n t e « n u o v i » 
c o m e H a b i n o « c o l o m b e » c o 
m e P a l l o n i m i n i s t r o d e g l i 

E b a n . O g g i i l 
c u i i l a b u r i s t i 
n u o v a m e n t e a l 
v o t o n o n s o l o 

e n i n o n h a s a 
p i t t o s o d d i s f a r e n e s s u n a d i 
q u e s t e a s p e t t a t i v e e s p e i a n 
z e m a p e i m o l t i v e r s i , i o n i e 
s i s e n t e s p e s s o r i p e t e r e , l e 
h a t r a c i n e o i g n o i a t e 

C h e c o s i , o f l r o n o d i d i v e r 
s o d a l I . ikuc i S h n n o n P e r e s . 
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La s e e i i a a p p a i e a i p i ù . a l 
m e n o t o m e v i e n e p r e s e n t a t a 
n e i p r o g r a m m i , un f i n t o d i 
l e m m a D o v i e b b e f a r s i , m 
t a t t i , t r a il p e r e n t o r i o slogati 
o l t r a n z i s t a c h e il p a r t i t o d i 
B e g i n p r o p o n e t< . S o v r a n i t à cìi 
I s i a e l e s u t u t t o li t e r r i t o r i ! ! 
t h e s i e s t e n d e t r a il M e d i 

t e r r a n e o e i l G i o r d a n o ». e 
l a f o r m u l a f u r b e s c a , c o m e c e 
l a d e f i n i s c e u n v e c c h i o leader 
d e l l a s i n i s t r a l a b u r i s t a , d i 
c h i . c o m e S h n n o n P e r e s . d i 
c e cii e s s e r e « c o n t r o 1 d u e 
e s t r e m i ». l a p o l i t i c a c i o è d e l 
« n e . s s u n a c o n c e s s i o n e i> m v o -
c a : a d a l L i k u d e q u e l l a d e l 
« c e d i m e n t o e o m p l e t o *> c h e 
v i e n e i m p u t a t a a l l e s i n i s t r e 
m g e n e r a l e e a' < o m u n i s t i 
i s r a e l i a n i 1:1 p a r t i c o l a r e 

h p i o g r a n i n i a d e l p a r t i t o 
d : g o v e r n o f in d a g l i i n i z i d i 
q u e s t a c a m p a g n a e l e ' t o r a ì e 
i n a s o p r a t t u t t o d o p o la c i c a 
d i t t a » d i R a b i n e l ' a s c e s a d i 
P e r e . s e r i s u l t a t o i l p r o d o t t o 
d i u n a s t r a n a t r o i k a . F i n g e n 
d o d i m e t t e r e d ' a c c o r d o l e 
d i v e r s e a n i m e c h e c o n t i n u a n o 
a c o n v i v e r e n e l r a g g r u p p a 
m e n t o l a b u r i s t a e c h e d o 
v r e b b e r o f a r n e q u i n d i l a f o r 
z a p i ù a p e r t a a q u e l l e s o l u 
z i o n i d i c o m p r o m e s s o s u c u i 
s e m b r a n o p u n t a r e o g g i a n 
c h e g ì : S t a t i U n i t i , l a t r i a d e 

P e r e s A I l o n - E b a n a l « m o m e n 
t o d e l l a v e r i t à » s i e a l l i n e a 
t a s u l l e p o s i z i o n i d e l p i ù f o t 
t e . N o n e f o r s e c o n l ' a s s e n s o 
t a c i t o d e l n u o v o leader la
b u r i s t a . p e r n o n d i r e c o n 
il s u o a i u t o , o r a c o d i f i c a t o 
n e l p r o g r a m m a e l e t t o r a l e , c h e 
s i s o n o i n s t a l l a t i n e l l a C.is-
g i o i t ì a n i a o c c u p a t a , n e l G o -
i a n s i r i a n o , n e l S i n a i e g i z i a 
n o d e c i n e d i c o l o n i e e d i i n 
s e d i a m e n t i i s r a e l i a n i c h e m i 
r a n o a c r e a r e i l f a t t o c o n i 
p m t o e a r e n d e r e i m p o s s i b i 
l e o g n i r e s t i t u z i o n e d e i t e r r i 
t o r i o c c u p a t i ' ' 

C h e c r e d i b i l i t à p u ò n v e i e 
q u i n d i l ' a f f e r m a z i o n e c h e s i 
e « f a v o r i t a l a c r e a z i o n e d i 
u n o S t a t o p a l e s t i n e s e i n u n a 
p a r t e d i q u e i t e n i t o r i » ' 

I l a b u r i s t i , i d e n t i f i c a n d o s i 
n e l l a s o s t a n z a , s u l p i a n o i n 
t e r n a z i o n a l e . c o n l ' o l t r a n z i 
s m o d i e s t r e m a d e s t r a , c e r 
c a n o d i p a r a r e il c o n t r a c 
c o l p o e i l n e r v o s i s m o d e l l o 
r o e l e t t o r a t o d i d e s t r a , i l 

Morto 

rie f a m i g l i a d e l l o p p o s i z i o n i -
c o n g o l e s e » 

« T ? n g o a p i e c i s i r e — a f f e i 
m a q u i n d i G i z e n g a — c h e 10 
a p n : u t e n g o a l p a n i t i » d e l l a ri 
v o l u z i o n e p o p o l a t e ( P R P - c o n 
d o t t o d a l puf n o t a L a u i e n t K a 
b i . a . d e l q u a l e s o n o u n o d e i 
m a s s i m i d i r i g e n t i , m e m b r o 
d e l C o m i t a t o r i v o l u z i o n a n o 
n s t r e t t o . d e l s u o C o m i t a t o 
c e n t r a ! . ' e s u o d e l e g a t o p r e s 
s o l e i s t i t u z i o n i i n t e i n a z i o 
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b o r a z i o n e e l ' e s i s t e n z a d i u n a 
r e c i p r o c a b u o n a v o l o n t à af
f i n c h è q u e s t a c o l l a b o r a z i o n e 
a v v e n g a a d u n l i v e l l o s u p e -
n o r e . 

Silvano Goruppi 

c o n c o r s o d e g l i o r g a n i d e l l o 
S t a t o , p e r p r e v e n i r e e f r o n t e g 
g i a r e i l d i s o r d i n e e u n a p p e l 
l o a l l a c i t t a d i n a n z a p e r c h e 
c o n t r i b u i s c a a l l ' i s o l a m e n t o p o 
l i t i c o e m o r a l e d e i p r o v o c a t o 
ri e v e r s i v i e a n u d e m o e i a l i c i . 

I m m e d i a t e s o n o s i a t e , g i à 
. s a b a t o s e r a , . e r e a z i o n i elei 
g r u p p i e s t r e m i s i ; c h e a v e v a n o 
i n d e t t o la m a n i f e s t a z i o n e e 
c h e c o n A u t o n o m i a o p e r a i a 
a v e v a n o p u r p i e s o a c c o r d i p e i 
u n a s u a p a r t e c i p a z i o n e a l 
c o r t e o 

A v a n g u a r d i a O p e r a i a . M L S . 
P d U P h a n n o d i f f u s o u n c o 
i n i m i c a t o c o u m u n t o n e l q u a l e 
s i a f t e n n a c h e « 1 g r a v i m e i 
d e n t i s o n o c o m p l e t a m e n t e e-
s i r a n c i a l c o r t e o o r g a n i z z a t o 
n e l p o m e i i g g i o e s o n o iL\ ri 
t e n e r s i o p e i a d : p r o v o c a t o r i 1 
q i i a . i n u l . a h a n n o a c h e t a r e 
c o n i a c l a s s e o p e r a i a , 1 i l i o 
v u n e n t i d i m a s s a e la g r a n d e 
m o b i l i t a z i o n e a n t i f a s c i s t a d i 
q u e s t i g i o r n i » 

D e l l o s t e s s o t o n o e u n c o 
m u n i c a t o d i L o t t a C o n t i n u a . 

C e d a r i l e v a r e , t u t t a v i a , c o 
m e a f f e r m a n c o m u n i c a t o d e l 
C o m i t a t o u n i t a r i o , c h e a q u e 
M e p r e s e d i p o s i z i o n e « d o p o » 
g . : i n c i d e n t i , n o n h a c o r r i s p o 
s i o p e r o n e s s u n a e f f e t t i v a 
m i s u i a p r i m a e d i n a n t e l a m a 
i n f e s t a z i o n e p e r i s o l a r e 1 p r ò 
v o r a t o r i d i « a u t o n o m i a » 

N e l p o i n e r i ' . ' g i o d i i e r i s ; e 
t enute» u n a t t i v o s t r a o r d i n a r i o 
p r e s s o la F e d e r a z i o n e m i l a n e 
s e d e l P C I c u i h a n n o p a n e c i 
p a t o ì s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i 
1 ì i t a d m e e d e l l a p r o v i n c i a Al 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o l e i n i z i a t i 
v e ria a t t u a r e n e i l u o g h i d : 
l a v o r o , n e l l e f a b b r i c h e e n e i 
q u a r t i e r i p e r r i b a d i r e a n c o r a 
u n a v o i ' a la n e c e s s i t a d i u n 
i m p e g n o u n i t a r i o i n d i f e s a 
d e l l ' o r d i n a m e n t o c o s t i t u z i o n a 
l e . 

U n a d e l e g a z i o n e d e l P C I m i 
l a n e s e s i e r e c a t a i n s e r a t a 
d a l q u e s t o r e a d e s p r i m e r e il 
p r o f o n d o c o r d o g l i o p e r l a 
m o r i e d e l v u e b r i g a d i e r e A n 
t o n i n o d i s t r a e s o l i d a r i e t à a l 
l e f o r z e d e l l ' o r d i n e e a g l i a g e n 
t i f e r i t i . 

I n u n p r o p r i o m a n i f e s t o l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a m i l a 
n e s e r i v o l g e a t u t t a la c i t t a d i 
n a n z a l ' i n v i t o a d i n t e r v e n i r e 
a i f u n e r a l i d e l l ' e n n e s i m a v i t t i 
m a l i e i t e i r o r i s m o e d e l l ' e v e r 
s i o n e . a t e s t i m o n i a n z a d i u n 
i m p e g n o s e m p r e p i ù d e c i s o e 
c o e r e n t e p e r s c o n f i g g e r e 1 f a n 
t o r i d e l l a v i o l e n z a , « p e r d a r e 
a l l o S t a t o d e n i o c i a i i c o la l o i -
z a e il c o n s e n s o n e c e s s a r i o 
p e r c h e s i p o s s a p i o c e d e i e c o n 
f i d u c i a s u l l a s t r a d a d e l r u m o 
v a m e n t o . d e l l ' u n i t a e d e l l a c o l 
l a b o r a z i o n e f i a l e f o r z e p o p o 
l a r i ». 

De Martino 
t a a d u s c i r e , t o r n i a m o g i ù , 
e u n q u a r t o d ' o r a d o p o s i r i
s a l i r à . m a s t a v o l t a a l t e r z o 
p i a n o p e r i n c o n t r a r e F r a n c e 
s c o D e M a r t i n o . 

A l t r i p a r t i c o l a r i l i r a c c o n 
t a i l f r a t e l l o g e m e l l o d i ( l i n 
d o , A r m a n d o : i l s e q u e s t i a t o 
e s t a t o t e n u t o l e g a t o a u n 
p o l s o c o n u n a c a t e n a i n f i s s a 
a d u n a n e l l o n e l m u r o d i u n a 
s i a n z a l a c u i f i n e s t r a a v e v a 
u n a g r a t a d i f é n o e l e p e r 
s i a n e s e m p r e c h i u s e . N o n c ' e 
r a n o r u m o r i , l a l o c a l i t à e 
c e n t i 111 c a m p a g n a . I .a r a t i 
n a e r a l u n g a u n m e t r o , p e r 
1 p r i m i t r e g i o r n i : p o i . v i s t o 
c h e G u i d o s i m o s t r a v a t r a n 
q u i l l o . e s t a t a a l l u n g a t a a t r e 
m e t r i : o g n i g i o r n o 15 m i n u 
t i s e n z a c a t e n a . 

S u l l e t r a t t a t i v e : l a p r i m a 
t e l e f o n a t a s i c u r a d e i r a p i t o 
r i e g i u n t a a l d e p u t a t o s o c i a 
l i s t a n a p o l e t a n o P i e t r o L e z z i 
i : l c u i n u m e r o t e l e f o n i c o n o n 

. e s u l l ' e l e n c o ) p r i m a d i P a 
s q u a . I l t o n o d e l l e t e l e f o n a t e 
— l a i n t u t t o — a L e z z i e 
p o i a L a v i a n o e r a « d i s t e s o » , 
n o n m i n a c c i o s o , c o m e d i c h i 
h a u n a c e r t a s i c u r e z z a . P o i 
e a r r i v a t a l a p r o v a c h e G u i 
d o e r a v i v o : u n a f o t o s c a t t a 
t a c o n P o l a r o i d , i l s u o v o l t o 
e u n g i o r n a l e p e r l a d a t a . 

I l r i s c a t t o e s t a t o p a g a t o 
s e m p r e d a L a v i a n o . u n a s e t 
t i m a n a f a I-a t r a t t a n v a e s t a 
t a l u n g a s o l o p e r a c c o r d a r s i 
s u l l a s o m m a , t e l e f o n a t e e f o 
t o n o n s o n o m a i a i n v a t e a 
c a s a d i G u i d o o d e l p a d r e . 
m a s e m p r e a I n v i a n o 

« I r a p i t o r i 51 s o n o c o m p o r 
t a t : d a v e r i p r o f e s s i o n i s t i e 
. i o e s * a t a u n a g a i a n z i a ». i i a 
c ì e ' t o P a s q u a l e B u o n d ì mn>> 
A!" r e i n d i s c r e z i o n i r i g u a r d a 
n o l ' e p o c a ( te i i - o n t a t " s i r o o 
'nero .stat i r i p r e s i s o l o d u e 
g i o r n i d o p o i l s i l e n z i o s t a n i 
p n . c h e s ; e a v u t o a p a r t i r e 
d a l Ifì a p r i l e . M a i 1 r a p r o r i 
h a n n o f a t t o p a r o l a d i s c a m b i 
e-)Tì c a r c e r a t i ^ p o l i t i t i » o c o 
m u n ì . 

D a v a n t i a l l a c a s a d e i D e 
M a r t i n o , m a n m a n o c h e p a s 
s a v a n o l e o r e . a u m e n t a v a l a 
p i e - c o l a f o l l a « s o n o n o v u i i i n 
t e r v e n i r e 1 v i g i l i a r e g o l a r e 1! 
t r a f f i c o » e s i r e g i s t r a v a l ' a r 
r i v o n i n u m e r o s e p e r s o n a . : -
t a F r a q u e s t e 1! m i n i s t r o 
n e l l a a " i s - i z i a B o m f . v a» < h e 
. .a l i e " o a l g . o m a l l s t l " P e r 
m e e ;J:I g i o r n o i i : " i .o ia . 1 o 
n i " p e r F r a n c e s c o D e M a r ' : 
: . o i.ir.ì a . t r o I . a i l o r . t a 2.11 
u z a i . a o i . v r a e s a m i n a r e la vi 
• c r i n a e s p e r . a n i o e o e r i e s c a 
A < 0 . 0 . r e . B i s o g n a 1 c a g n e 
.: ci v . d l a r e g l i s ' r . i i i . e n ' i i . e 
. >-ssar . ! o s f o r z o o e : par*:*". 
( l e v e e s s e r e 0 J 2 : p e r a c t o r 
c i a r s ; , . 5 i n p r o g r a m m a p e i 
. o r o . n e p f o b l . c n M . a u a u r o 
. n e a b b . a p i e n o s i . , e s s o 
I . P a e s e n a b i s o g n o d i u n 
q u a d r o p o l . * : c o c a p a , e 01 g a 
r a n t i r e c e r ' e t o s e . .> 

S u ! r i t o r n o a c a s a d e l c o n i 
p:iL'::o G u i d o D e M a r t . n o r e 
g ì s * r i a m o la d i c i l a r a z i o r . e d e ! 
c o m p a g n o A n d r e a a G e r e m i r c a . 
s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n f -
n a p o ' . e t a n a rie! P C I u n e n e ! 
p o m e r g g i o s i e r e c a t o a c a s a 
d i D e M a r t i n o , a s s i e m e a l c o n i 
p a g n o o n A b d o n A l i n o v i » « S a -
! r i a m o c o n v i v i s s i m o c o m p i a 
c i m e n t o l a l i b e r a z i o n e d e l c o m 
p a g n o G u i d o D e M a r t i n o — 
h a d e t t o G e r e m i c c a — c o l 
s ' i o r i t o r n o a g l i a f f e t t i d e l l a 
f a m i g l i a e d e g l i a m i c i , e d a l 
l a v o r o d i p a r t i t o , e t e r m i n a t a 
l ' a n s i a n o s t r a — e d e l l ' i n 
t e r o P a e s e — p e r l a s u a s o r 
t e e p e r l a s u a v i t a . M a n o n 
s i e p l a c a t o il n o s t r o s d e 
g n o p e r u n g e s t o 1 h e h a s e 
g n a t o u n s a l t o d i q u a l i t à n e l 

la s p i r a l e d e l l a p r o v o c a z i o n e 
e d e l l a v i o l e n z a c o n t r o l e i s t i 
t u z i o n i d e m o c r a t i c h e e 1 s i n 
g o l i c i t t a d i n i . R i m a n i a m o p e r 
c i ò u n i c h e c o n v i n t i c h e l e 
a u t o r i t à d i g o v e r n o e g l i o r 
g a n i d e l l o S t a t o d e b b a n o i n 
t e n s i f i c a i e l a l o r o a z i o n e p e r 
i n d i v i d u i n e e c o l p i r e g l i a u 
t o r i d e l s e q u e s t r o , f a c e n d o 
p i e n a l u c e s u l l ' i n t e r a v i c e n d a . 
L e m a n i f e s t a z i o n i u n i t a n e e 
p o p o l a i ; c h e s i s o n o t e n u t e a 
N a p o l i e i n t u t t o i l P a e s e 
q u e s t o h a n n o c h i e s t o p e i G i n 
d o D e M a r t i n o , p e r g l i a l t r i 
c i t t a d i n i v i t t i m e d i s e q u e s t n 
a n c h e n e l l a n o s t r a c i t t a e 
n e l l a n o s t r a p r o v i n c i a . *>er la 
i n t e r a c o l l e t t i v i t à n a z i o n a l e 
c h e r e c l a m a il r i p r i s t i n o d e l 
la c i v i l e c o n v i v e n z a e d e l l ' o r 
d i n e d e m o c r a t i c o >-. 

Il c o m p a g n o M a n o G o m e z 
D ' A v a l l i , p r e s i d e n t e d e l l ' A i 
l e a n z a ì e g i o n a l e d e l l a C a m p a 
m a . c o s i s i e e s p r e s s o « I a 
n o t i z i a d e l l a l i b e r a z i o n e d e l 
c o m p a g n o G u i d o D e M a r t i n o 
s u s c i t a c e r t a m e n t e u n s o l l i e 
v o p e r c h e c i s e m b r a d i l i s c i 
l e d a u n g ì a v e i n c u b o A 
v e v a n i o p r o f o n d a m e n t e t r e 
p i d a t o p e r l a s u a i n c o l u m i t à 
p e r s o n a l e C : r . i ' l e g n a m o p e r 
c i ò c o n lu i e c o n 1 s u o i pe l 
li s u o r i t o r n o a g l i a f f e t t i f a 
m i l i a r i , a l l ' i m p e n n o p o l i t i c o . 
I - i . s o d d i s f a z i o n e p e r o p e r la 
c o n c l u s i o n e t e i n e d i u n a c o 
s i rima v i c e n d a n o n p u ò d i 
ì a d a r e a m a r e c o n s i d e r a z i o n i . 
n o n s o l o p e i l ' i m p o s i z i o n e c h e 
s . e d o v u t a s u b i t e n e l c o m e 
s t o cii g r a v e c a i e n z a d i m e z 
zi e s t r i m e l i ' : (ìi p i e v e n z i o 
n e . i n a a n c h e p e i il c t e s c e n 
rio d i v i o l e n z a o i g a i u z z a t a n e l 
P a e s e c h e m i n t i n e c o n s e n i 
p r e m a g g i o r e u r g e n z a d i v e r s o 
i m p e g n o cìi v i g i l a n z a , eli p i e 
v e n z i o n e , tii i e p i e s s i o n e c o n 
t r o l e p i e o c c u p p ' i ! ! f o r m e rii 
m t l e c c i o f r a c i i m i n a l i t a c o 
n u m e e p o l i t i c a , d i l a g a n t i n e i 
P a e s e ». 

Solidarietà 
Ami il j» ottanti A: questo 
i i ' K / o s c i o s o stato di c'Osc ìen 
de indispensabile unticele-
seiuta uqilanza delle forze 
demociatiehe e una mobilita 
zione tasta che isoli sempic 
pai l estremismo uvienturi 
stieo ». 

I . 'ot i V i t t o r e l l i s e t i v e r a o g 
a i suH'.-*jij* ,f/ ' ' i l q u a l e e s c e 
111 v e s t e r i n n o v a t a » c h e f o r s e 
p t e s t o s i s c o p i i r a t h e «ehi 
.s/Kirci a bìiieiapclo t otitio 
quei Utili di pioletait ine Ai 
tendono lo Stato demoeiatn o 
evioci' delibeiatatnente la ia> 
ta boi (diese delia tensione, 
pei obbligate lo Stato a Ai 
tendersi anch'esso con la 1 io 
lenza 1 laioiaton debbono 
snncie quindi isoline questt 
prona atoi 1 pei isolate ogni 
torni'i Al t i ersione > 

C o n u n ' u i t e i v i s i a a l l a Stani 
pa d i T o r i n o , i l c o m p a g n o 
U g o Poe d u o l i h a m e s s o i n 
l u c e a l c u n i a s p e t i i riell'impe 
g n o 01,1 n e c e s s a n o p e r d i f e n 
d e i e l o S t a t o d e m o c r a t i c o e 
c o m b a t t e r e l ' e v e r s i o n e . <c Ce 
un diseyno preordinato — 
e g l i h a r i l e v a t o — che ten
de a scatenale violenza e cri 
viinalita ioti l intenzione di 
impedire uno sbocco politilo 
ai processi unitari in e o ' - v ) 
nel Paese. Ai colpire 1 sinAa-
vati, ricacciare il PCI all'op 
posizione, dar corso a solu
zioni autoritarie: ma le n-
sorse della demociaziu sono 
granùt » 

Q u a n d o la v i o l e n z a s i s c a 
t e n a . «dete essere repres
sa ». « questo Stato democra 
f i c o — h a d e t t o P e c c h i o l i — 

ce lo siamo costrutti tutti in
sieme, non e uno Stato qual
siasi. è aperto a possibilità 
di rmnoi'amcnto: vogliamo 
difenderlo » P e c e h i o l i . i n f i 
n e . a n a l i z z a e c r i t i c a g l i o -
n e n t a m e n t i d e i v a r i g r u p p i 
e s t r e m i s t i , e a p r o p o s i t o d i 
ec I x i t t a c o n t i n u a » a f f e r m a , i n 
p a r t i c o l a r e , c h e q u e s t o g i u p -
p o u s a d i s s o c i a r s i e n a s s o -
c i a r s i . e « crea attorno al 
"partito armato ' un alone di 
solidatieta ». m e n t r e n o n 
m a n c a n o c e r t a m e n t e e l e n i e n 
ti d i a m b i g u i t à , d i c o d i s m o e 
cii o p p o i t u n i s i n o i n a l t r i 
g i u p n i . c o m e 111 q u e l l o d e l 
« M a n i f e s t o ». 

Il m i n i o j v r ricordare la su» 
t-.ir.i i-omp.iKn.i 

KLKNW ritlSTKK 
in MAKSIUONI 

offre «11 iililxri uni ilici inumali* nl-
1 .1 t'intii » ari una se/urne ilei S u d . 

Mi'iii-o tu miv^Hi l'JTT 

K' trasi-orso un n u s e dalla scemi 
parsa della I C I I I I U S I M 

l i K X l U V S S I U O N l 

I uis.i e Mario Hrlliisio desidi-raiui 
i s ' i r i n u r e la loro solul.irii'ta al MIO 
eomp.iKt>o e sn"cismvont> lire .-• IH>I 
i v i 1 » f i l i l a >i 

Milano, li> ìn.innio l'iTT 

1 1 . 'tapinili i'i l'u Sf / iout n N o 
velli • sono ".'imi .1 Mario Mass-. 
roiu i-fi n i ordo ce 

u:\i 
1 tifftoim in UH iiH-niorm. lire M 
nula .1 1 i l u n a ' 

Mll mei ! " IUIJIHIO 1"TT 

(i l i ani ci • n i a i p a u m Itila HeriiMM 
f Man t !Ì;'H.,IM m o n t a n o e , : , sin 
c - i o alfi' lto ta tara 

LEM 
i sditosi u t onci lirp SO (li"1!» per 
l'« f i l i l a 1 

Milano Iti magilio 1177 

Nel triKositno della v o m p a r y a 
d i l l a mogl ie 

KI.KNA 
1 iiinipiìjini della Sezione -i Uni 
l ' i v / n > sono vicini al c o m p a g n o 
.Mann Massironi nel m o r d o di lei . 
e filtrimi) lire :«» UHI ali « f mtn. 

Milano. Iti niannl" '''"" 

Valverde 
a Cesenatico 
\iiiMi,tiiiii >•< li un,in iliiieii'e nei mi
si d1 u lu l i l o 1 - i H e m l i i i appa l la 
n u m i il m i r e l o m p l e l a i i n nte ar 
redali ,ivr 4 ti (I (H'rsoi.e I ;.t" rum 

AGENZIA VITALI 
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situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Vtron* 
Trini» 
Vcncxia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Ftrenx» 
Pita 
Ancona 
Perugia 
Pcicara 
L'Aquila 
Roma 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Mar.aL 
Catanzaro 13 17 
Reggio C 15 » 
M.emna 16 30 
Palermo 17 77 L ' 
Catania 14 77 
Alghero 14 70 ^ " 
Cagliar. 14 73 
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I n arra iti russa prrvsinnr. Inralirzata M I | Mrditrrn. i .*o rrntralr . In 
Italia j l i m r n u una prrlurl ia i innr rhr da 21 nrr Inlrrrssa liuuna partr 
della n m l r j |x-ni*nU. \ | s r t u i l o di qurs ta iwrlurlu/ inrtr . r!ir si itrKiMa 
Irnlamrnlr ì r i - o r s l . ront in i i j ad atduirr aria frr»ca umida «fi instahi lr . 
Nr tii i isrcniinii runil i / i i inj crnrrall di t r m p o \arlal i i lr rnn frrqurntr al
ternarsi di annu in tanwnt i r Mhiari lr . I a t t i t i t a nuinlnva dntrrhbr 
rs*rrr ORZ:I pili ron*istrntr r pia I m j u r n l r sul lr rr ; inni rrnlral l m a In 
partirolarr »u ipirllr mrridinn ili r sul lr i sole; per ipianto riguarda Ir 
rrgeinni rirll Italia sr l lrnlr innalr la r m i . l o s l l a dntrrli l ir altrrnarsi a sr l l i s -
n l r a u d i r ainpir sprrir sulle rrsiuni nnrdnrridrnlal i . I_i Irmprratura si 
mant irnr intrruirr t i>nimii|iir ai l'miti stagionali 
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